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Martedì © giugno 1994 


«Grazie perla libertà» 


Fiducia nell’Europa - «D-Day» a Bayeux per ricordarè i caduti britannici 


PARIGI — «Siamo riconoscenti per la 
libertà nel mondo, che vi deve tanto». 
Il ringraziamento è stato rivolto in 
Normandia dal Presidente francese 
Francois Mitterrand, «a nome della 
Francia», ai Paesi alleati «e ai loro sol- 
dati, che hanno contribuito alla libera- 
zione del Paese», Il Presidente ha pro- 
nunciato il discorso davanti a una fol- 
la di veterani alleati e di francesi ac- 
corsi perla commemorazione più atte- 
sa, quella delle migliaia 


americane di O 


di vittime 
a Beach, dove i na- 
zisti opposero il 6 giugno 1944 la più 
dura resistenza allo sbarco alleato. Lo 
ascoltavano la Regina Elisabetta d'In- 
ghilterra, il Presidente americano Bill 
Clinton, i Reali di Belgio, Lussembur- 
go e Norvegia. Mitterrand ha avuto 
parole di fiducia nel futuro, ricordan- 
do che «340 milioni di europei, in atte- 
sa dei rimanenti, si sono dotati di leg- 
comuni» e che «un conflitto armato 


americani. 


d'Ing 


ra loro è diventato inconcepibile». Po- 


terra, 


co prima, Clinton assieme a Mitter- 
rand e Balladur avevano reso omag- 
gio ai caduti americani di Utah Bea- 
ch, davanti a 4.800 ex- combattenti 


A Bayeux e dintorni si sono svolte 
invece le commemorazioni delle vitti- 
me britanniche. Nel cimitero della cit- 
tà, dove sorgono le 5,000 piccole tom- 
be bianche che ricordano il tributo 
dei soldati inglesi alla liberazione, si 
sono recati la Regina Elisabetta e Mit- 
terrand per una cerimonia sobria e 
raccolta, contraddistinta dalla profon- 
‘da emozione dei reduci presenti. Alla 
memoria dei soldati britannici ha re- 
so omaggio anche la Principessa Anna 

giunta con il marito, co- 
mandante Tim Lawrence. Insieme 
hanno presieduto la cerimonia religio- 
sa organizzata nel cimitero di Dou- 
vres-la-Delivrande, nel Calvados, do- 
ve riposano 927 soldati inglesi, 
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OFFENSIVA DI ALLEANZA NAZIONALE ANCHE IN VISTA DELLE EUROPEE | MASTELLA CONSULTA LE PARTI SOCIALI 


La Destra all'attacco 


Tremaglia: «Sabotato il voto all’estero» - «An non farà parte del fronte diLe Pena Strasburgo» 


Storace annuncia «ispezioni» alla Rai ttà0 


MAXI-RETATA ANTIMAHIA 


dei clan messinesi: 
‘222 ordini di arresto 


MESSINA — Una vasta operazione antimafia è 
Scattata la notte scorsa a Messina e in altre città 
italiane, nell'ambito di un'inchiesta coordinata 
dalla Direzione distrettuale antimafia della Pro- 
cura del capoluogo messinese che ha emesso 
222 ordini di custodia cautelare (128 già esegui- 
ti, altri 58 sono stati notificati în carcere) nei 


Provincia, avvocati e politici locali. Sono accusa- 

ti di associazione per delinquere di stampo ma- 

, Éioso, di una cinquantina d'omicidi compiuti tra 

1986 e il 1998, estorsioni, danneggiamenti e al- 

TÀ reati minori. L'inchiesta si è avvalsa della 
Sopaborazione di sei NEDO 

anto, Calogero Pulci, 33 anni, presunto ca- 

PO della cosca di Cosa nostra a SONO è sta- 

x 1 arrestato vicino a Grenoble dai carabinieri 

el Ros e dalla gendarmeria francese, 
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Sgominata la Cupola | 


confronti di boss e «uomini d'onore» dell'intera. 


ROMA — In vista del 
prossimo voto europeo, 
Alleanza nazionale lan- 
cia l'offensiva su vari 
fronti. Mirko Tremaglia, 
presidente della commis- 


* sione Esteri di Monteci- 


torio, accusa Viminale e 
Farnesina di aver «sabo- 
tato» il voto degli italia- 
ni all'estero. Ci sono sta- 
ti — denuncia Trema- 
glia — ritardi nell'invio 
dei certificati elettorali, 
con modifiche degli indi- 
rizzi che hanno determi- 
nato una «spaventosa 
confusione». A suo pare- 


recentomila connaziona-. 


li d'oltreconfine non po- 
tranno votare. 

E intanto il leader mis- 
sino Gianfranco Fini as- 
sicura che nel prossimo 
Parlamento europeo An 
non farà parte dei grup- 
pi di estrema destra. 


Continuano le prese di posizione 


. sulla «soluzione politica» . 
per Tangentopoli. Biondi assicura: 


«Non sarà un colpo di spugna» 


Quanto ai «fascisti al go- 
verno», mentre il mini- 
stro degli Esteri israelia- 
no Peres getta acqua sul 
fuoco appiccato dal suo 
vice Beilin, Fini ribadi- 
sce che «il fascismo è fi- 
nito nel '45» e che An 
«non è nè fascista nè ne- 
ofascista». i 

Sul: fronte Rai conti- 
nua la polemica dopo la 
denuncia di Taradash. E 


mentre Giulietti (Pds) 
chiede lo scioglimento 
della Commissione di vi- 
gilanza, divenuta «una 
sorta di club di Forza Ita- 
lia», il vice di Taradash 
in commissione, France- 
sco Storace (An), oltre a 
continuare la sua polemi- 
ca personale contro il 
conduttore del program- 
ma «Milno-Italia», Enri- 
co. Deaglio, annuncia 


ispezioni in tutte le sedi 
Rai: «Da questa settima- 
na inizierò una serie di 
ispezioni in tutte le sedi 
regionali. Andrò dapper- 
tutto perchè la testata 
regionale è quella che si 
è contraddistinta per lot- 
tizzazione selvaggi 
Replica l'azienda: l'idea 
«così come formulata è 
priva di legittimità». 

Sul fronte politico tie- 
ne banco anche la «solu- 
zione politica» per Tan- 
gentopoli. Il ministro 
Biondì assicura che non 
si agirà per decreto: 
«Non sarà un colpo di 
spugna», Il patteggia- 
mento allargato riguar- 
derà tutti i reati contro 
la pubblica amministra- 
zione. E non sarà depe- 
nalizzato il finanziamen- 
to illecito. 


A pagg. 2-4 


Costodellavoro, mina 
sospesa sul dialogo 


7, 


TUPOLEV PRECIPITA VICINO A XIAN PER L'ESPLOSIONE DI UN MOTORE 


Tragedia nei cieli della Cina 


| 


Parte 
l’avventura 
mondiale. 
Da oggi 
sul «Piccolo» 
| una pagina 
speciale 
| su «Usa ’94» 


IN SPORT 


PECHINO — Una fami- 
glia italiana di 4 persone 
è tra le 160 vittime di un 
incidente avvenuto in Ci- 
na, il più grave nella sto- 
ria dell'aviazione civile 
del Paese. Si tratta di 
Franco Tricerri, della 
moglie Giuseppina Guaz- 
zone e dei figli France- 
sca di 10 annì e Alberto 
di 9. Originario di Trino 
Vercellese, Tricerri era 
professore di geometria 
alla facoltà di matemati- 
ca dell'università di Fi- 
renze. ine 

Fonti ufficiali cinesi 
hanno confermato che la 
famiglia Tricerri era tra 


NEL CAPOLUOGO GIULIANO DOVREBBE VENIRE IL VESCOVO DI ZAGABRIA 
Serbo-ortodossi, autonomia a rischio: 
Trieste nella diocesi sloveno-croata 


_—I serbo-orto- 
triestini stanno 


nomia? Per ora si 
solo di voci ra si tratta 


0 cl, ma le reazio- 
no doge 'upate all'inter- 
d comunità non 

anno tardato a farsi 
Sentire. Secondo l'ipote- 
Sì che viene ventilata in 
Questi giorni, Ja Chiesa 
Serbo-ortodossa di Bel- 
grado sarebbe interizio- 
Nata a inglobare il capo- 


do. 


luogo del Friuli Venezia 
Giulia in una nuova me- 
Per perdere la loro auto-. ga-diocesi con a capo 

fattuale metropolita di 
Zagabria, Jovan. La dio- 
cesi ingloberebbe dun- 
que, oltre le terre croate 
e slovene, anche Trieste: 
un tutt'uno dipendente, 
beni e anime, da Belgra- 


Se questa teoria tro- 
yasse conferma, per la 
prima volta la chiesa ser- 


bo-ortodossa avrebbe un 
Vescovo con giurisdizio- 
ne, e anche sede, in Ita- 
lia. Il fatto che la desti- 
nazione scelta sia pIO- 
prio Trieste (la cui comu- 
nità, peraltro, in materia 
religiosa si riferisce alla 
giurisdizione del patriar- 
ca di Hannover), viene 
da alcuni valutato come 
un grave attentato 2 
quell’autonomia cherjsa- 
le ai tempi di Maria Te- 


tesa. Ma c'è di più, Gor- 
dana Rokic, presidente 
dell'associazione italo- 
serba, vede profilarsi 
l'ipotesi di «manovre re- 
vansciste croate e slove- 
ne». 

, Prima di qualsiasi de- 
cisione, comunque, la 
stessa comunità serbo- 
ortodossa dovrà ‘espri- 
mersi, così come il gover- 
no italiano. Sulla que- 
stione dovrà dare una ri- 


sposta anche l'equipe di - 


saggi che ha il compito 
di gestire le cospicue ric- 
chezze della comunità: 
si tratta di quaranta fra- 
telli, con dinitto di voto e 
capacità decisionali, che 
nei marzo scorso, dopo i 

revisti tre anni di man- 
Lo, hanno riconferma- 
to ai vertici (senza elezio- 
ni) il presidente Dusan 


Sain. i 
In Trleste 


i 146 passeggeri di un 
vecchio Tupolev-154 del- 
la compagnia cinese Nor- 
thwest Airlines in volo 
da Xian a Canton, preci- 
itato poco dopo il decol- 
lo. L'aereo è precipitato 
in un campo di riso, a 
una trentina di chilome- 
tri da Xian. A bordo 
c'erano 14 eni RI 
l'equij io. Fonti uffi- 
ciali anno detto che 
non vi sono superstiti. 
Alcuni testimoni ocu-, 
lari. hanno riferito di 
aver visto un'esplosione 
sull'aereo in volo, proba- 
bilmente quella ‘uno 
dei motori. Viene fatta 
l'ipotesi che il pilota ab- 


Una famiglia italiana tra le 160 vittime: padre, madre i due figli di 1069 anni 


bia allora tentato un at- 
terraggio di fortuna su 
un campo vicino alla cit- 
tadina di Mingdu. L'ae- 
Teo si è spezzato in vari 
tronconi, Al momento 
dell'incidente stava ca- 
dendo una fitta pioggia. 
Tricerri era in Cina 
per tenere corsi all'uni- 
versità di Nanning. Da 
Pechino, dove era giunto 
il primo giugno, si era re- 
cato in visita con i fami- 
liari a Xian, celebre peri 
qerrieri di terracotta. 
i stava trasferendo a 
Ganton e a Nanning, do- 
ve doveva restare fino al 


» 18 giugno. 
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e microrate da 
L. 12.000 mensili 


TELEFONI SIP DAL, 550.000.va 
TELEFONI MOTOROLA DA L. 450.000...va 


E MIGRORATE DA L. 12.000 MENSILI i 
CON ATTIVAZIONE SIP IN NEGOZIO 


ove 


ROMA — L'ultima mes- 
sa a punto ci sarà stama- 
ne, Il ministro del Lavo- 
ro Clemente Mastella 
vuole infatti verificare 
con sindacatieindustria- 
li .la portata dei singoli 
provvedimenti che il Go- 
verno intende varare. 
L'obiettivo del gover- 
no Berlusconi è quello di 
rendere meno caro. per 
le imprese il costo del la- 
voro. E allora via a una 


serie di provvedimenti . 


come il salario d'ingres- 
so (in pratica assunzioni 
di giovani con riduzioni 
contrattuali degli stipen-, 
di); i contratti a termine 
che da un minimo di sei 
mesi potranno essere al- 
lungati fino a tre anni e 
il loro numero potrà su- 
perare il 10% della mano 
d'opera impiegata; il 


che 18 giocatori di 


vernative hanno pri 
Ibambini erano arriv: 
ca dopo 5 giorni di vi: 
la 
chi del naso, chi di una 


anche il sot; 
chetta. L'acc 


definitive destinazioni 


IERIL’ARRIVO A ROMA 
Dal Ruanda in Italia 
giovani e bambini 
‘mutilati dalla guerra 


ROMA — Mentre la battaglia continua a infuria- 
re nel Paese africano, sono arrivati a Roma i 75 
bambini che la signora Fanfani ha portato in sal- 
vo dal Ruanda nel vicino Uganda. Con loro, an- 
he ] l una squadra di calcio: giova- 
ni di 18-20 anni ai quali gli hutu delle forze go- 
ocurato crudeli amputazioni. 
ati a Wo Soa se- 
D ‘aggio. A uno hanno tagliato 
a, altri sono mutilati chi di un bea 
gamba. 
Coni due Hercules C-130 è rientrato in Italia 
eno agli e Franco Roc- 
Ù Coglienza dei profughi è stata orga- 
nea dall'Unità di crisi costituita presso la 
‘otezione civile. La Croce Rossa ha organizzato 
un centro di prima accoglienza sanitaria. Oggi le 


mo esindacati 


part-time da rendere più 
appetibile alle imprese; 
sgravi fiscali e contribu- 
zioni alle imprese che as- 
sumono nuovi addetti. 

Ma i progetti del go- 
verno piacciono poco ai 
sindacati che denuncia- 
no: «Così si stravolgono 
gli accordi di luglio». 

Il governo chiede tem- 
po per decidere come 
muoversi sul fronte dei 
conti pubblici. Il mini- 
stro del Tesoro Lamber- 
to Dini, ieri a Lussem- 
burgo ha spiegato ai 
partner europei che c'è 
bisogno ancora di qual- 
che giorno prima di capi- 
re se e in che modo inter- 
venire sul deficit. Insom- 
ma la manovra bis, se ci 
sarà, verrà decisa solo a 
fine mese. © 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Martedì T giugno 19% 


L’ESECUTIVO DECISO A TAGLIARE IL COSTO DEL LAVORO - VERSO UNO SCONTRO CONI SINDACATI 


Manovra perle aziende 


ROMA - L'ultima messa 


a punto ci sarà stamane 


in una serie di incontri 
con le parti sociali. Il mi- 
nistro del Lavoro Cle- 
mente Mastella vuole in- 
fatti verificare con sinda- 
cati e industriali la por- 
tata dei singoli provvedi- 
menti che il Governo ha 
intenzione di varare. Ma 
le linee guida ormai so- 
no definite. L'obiettivo 
del Governo Berlusconi 
è quello di rendere meno 
caro per le imprese il co- 
sto del lavoro. 

E allora via a una se- 
rie di provvedimenti co- 
me il salario d'ingresso 
lin pratica assunzioni di 
giovani con una riduzio- 
ne del 15 % sui livelli 
contrattuali degli stipen- 
di); i contratti a termine 
che da un minimo di sei 
mesi potranno essere al- 
lungati fino a tre anni e 
il loro numero potrà su- 
perare il 10% della mano- 
dopera impiegata; i con- 
tratti di formazione lavo- 
ro (anche qui ci sarebbe- 
PUBBLICITA" — 


Novità dalla ricerca 
scientifica 


° 
‘ La pillola 
ep_,° 
antifatica per 
o J° 
una quotidiana 
° 
energia 
OSAKA - Ecco una bel- 
la notizia che ci arriva 
direttamente dal Giap- 
pone. Un gruppo di stu- 
diosi ha evidenziato una 
delle cause fondamen- 
tali dell’affaticamento 
fisico e mentale dei gio- 
vani managers Giappo- 
nesì. 
Carenza di Carnitina! 
Le persone, al di fuori 
del mondo del “Body 
Building”, finora hanno 
sentito parlare poco dei 
due principi naturali, 
“Carnitina” e “Octaco- 
sanolo”, che vincono la 
stanchezza fisica, e ci 
rendono “pimpanti e 
attivi”. 
La “Carnitina” infatti è 
in grado di trasportare 
e ossidare gli acidi 
grassi con generazione 
di energia particolar- 
mente richiesta dall’ 
organismo durante l’atti- 
vità muscolare. 
“L’Octacosanolo” (estrat- 
to insaponificabile dei 
lipidi dell’olio del germe 
di grano), scoperto in 


dal Prof. Cureton dell? 
Università dell’Illinois, 
si è dimostrato in grado 
di migliorare la perfor- 
mance fisica soprattutto 
di lunga durata. 
Utilizzato con notevole 
successo negli USA ed 
in Giappone oggi viene 
commercializzato in 
Farmacia il proener- 
getico ENERBEST, pre- 
sentato in due confe- 
zioni: capsule e flaconcini 
orali. E 
ENERBEST grazie ai 
suoi due componenti na- 
turali può essere defi- 
nito il moderno “carbu- 
rante antifatica”?. 
ENERBEST inoltre non 
contiene zuccheri e per- 
tanto può essere usato 
anche da coloro che non 
possono consumarli. 

Gli esperti consigliano 
una capsula o un fla- 
concino preferibilmente 
al mattino, per un pe- 
riodo di almeno 45 


giorni. 
ENERBEST, la nuova 
pillola antifatica per 


Giappone e poi studiato |. 


Al Consiglio dei ministri di domani il governo 


presenterà un maxidecreto in cui saranno inseriti 


l’introduzione del salario d’ingresso e una serie 


di forti sgravi fiscali per chi creerà nuovi posti 


ro riduzioni salariali); il 
part-time da rendere più 
appetibile alle imprese; 
sgravi fiscali e contribu- 
tivi fino al 60 % alle im- 
prese che assumono nuùo- 
vi addetti. Il tutto il Go- 
verno sarebbe intenzio- 
nato ad inserirlo in un 
maxi decreto. In un dise- 
gno di legge a parte sa- 
rebbe invece regolamen- 
tato il lavoro interinale. 
Ma i progetti del Go- 
verno piacciono poco ai 
sindacati. Sia nel meto- 
do che nel merito. Molto 
criticata è la decisione 
di muoversi per decreto. 
Ma anche i contenuti dei 


provvedimenti non con- 
vincono. «Così si stravol- 
gono gli impegni presi 
con l'accordo di luglio», 
denuncia Alfiero Grandi, 
segretario generale ag- 
giunto della Cgil. 

Il sindacato di Trentin 
denuncia infatti che «il 
Governosi appresta a va- 
rare misure che tendono 
a peggiorare le condizio- 
ni di lavoro e i diritti di 
chi viene assunto, con il 
rischio di effetti negativi 
anche su chi è già occu- 
pato». 

Nel mirino della Cgil 
ci sono i contratti di for- 
mazione «che vengono 


visti solo come uno stru- 
mento per ottenere ulte- 
riori sgravi contributi- 
vi», ma anche il salario 
di ingresso. «La scelta di 
una durata fino a tre an- 
ni di fatto si tradurrebbe 
nella negazione del dirit- 
to costituzionale di pari- 
tà di salario a parità di 
lavoro». Anche la rifor- 
mulazione dei contratti 
a termine «rischia di tra- 


. sformarsi in una libertà 


di licenziare». 

Anche la Cisl non è 
soddisfatta. Per il segre- 
tario generale aggiunto 
Raffaele Morese «c'è 
troppa ansia di sfornare 


proposte senza un dise- 
gno organico: soluzioni 
parziali sono rischiose e 
possono essere anche 
inefficaci». Ma qualche 
nube c'è anche all'inter- 
no del Governo. Si stan- 
no infatti confrontando 
le posizioni di chi vuole 
allargare i benefici del 
decreto a tutta Italia e 
chi invece le vuole limi- 
tare ad alcune ben deli- 
mitate aree di crisi. Oggi 
quindi potrebbe giocarsi 
‘una partita cruciale. 
Alle prese con il pro- 
gramma dei cento gior- 
ni, il Governo :chiede 
tempo per decidere co- 
me muoversi sul fronte 
dei conti pubblici. Il mi- 
nistro del Tesoro Lam- 
berto Dini, ieri a Lussem- 
burgo ha spiegato ai 
partner europei che c'è 
bisogno ancora di qual- 
che giorno prima di capi- 
re se e in che modo inter- 
venire sul deficit. Insom- 
ma la manovra bis, se 
mai ci sarà, verrà decisa 
solo a fine mese. 
Paolo Tavella 


ROMA - Su invito del 
cancelliere Kohl il pre- 
sidente del Consiglio 
dei ministri, Silvio Ber- 
lusconi, compirà una 
visita nella Repubbli- 
ca Federale di Germa- 
nia il 16 giugno. La vi- 
sita a Bonn sarà l'occa- 
sione per un primo in- 
contro. bilaterale con 
un capo di governo del- 
l'Unione Europea do- 
po i colloqui avuti nei 
giorni scorsi con il pre- 
sidente americano Bill 
Clinton. L'incontro 
Berlusconi- Kohl servi- 
rà per la preparazione 
del Vertice europeo di 
Corfù (24 e 25 giugno), 
che chiuderà la presi- 
denza di turno della 
Grecia, e del Vertice 
dei Sette Grandi di Na- 
poli. 


Berlusconi vola a Bonn 
per'incontrare Kohl 


Silvio Berlusconi 


SIFA INCANDESCENTE IL CLIMA ELETTORALE A SEI GIORNI DALLE ELEZIONI 


«Fanno sabotato il voto all’estero» 


' La denuncia è del missino Tremaglia - Occhetto: «Berlusconi liberista non conosce la storia» 


Mirko Tremaglia 


ROMA - Mirko Trema- 
glia, presidente della 
commissione Esteri di 
Montecitorio, accusa il 
ministero degli Interni e 
la Farnesina di aver an- 
cora una volta «sabota- 
to» il voto degli italiani 
all'estero alle elezioni eu- 
ropee di domenica pros- 
sima. Ci sono stati - de- 
nuncia Tremaglia - ritar- 
di nell'invio dei certifica- 
ti elettorali da parte dei 
Comuni, che hanno an- 
che modificato gli indi- 
rizzi dagli elenchi ricevu- 
ti dal ministero degli 
Esteri determinando 
una «spaventosa confu- 
sione con conseguenze 
disastrose». A suo parere 
centomila connazionali 
che vivono oltreconfine 
non potranno votare e 
questa, sostiene, è una 
«vera violazione della 
Costituzione che mette 


in discussione la legitti- 
mità stessa delle opera- 
zioni di voto». 

Gli italiani residenti 
nei paesi dell'Unione eu- 
Topea, come stabilisce il 
decreto pubblicato pro- 
prio ieri dalla Gazzetta 
ufficiale, potranno vota- 
re nelle nostre ambascia- 
te e nei consolati sabato. 
11 dalle 7 alle 22 e, in 
Belgio, dalle 8 alle 18. 
Domenica, dalle prime 
ore della mattina, afflui- 
ranno dai paesi comuni- 
tari, con voli di linea o 
voli speciali, le schede 
che saranno poi subito 
smistate negli uffici cir- 
coscrizionali, per éssere 
spogliate alle 22, cioè al- 
la stessa ora di quelle na- 
zionali. Ma, secondo il 
presidente della commis- 
sione Esteri, la rete con- 
solare insufficiente e le 
distanze dai seggi trop- 


po lunghe determineran- 
no una forte astensione. 
A sei giorni dalle ele- 
zioni la campagna eletto- 
rale è intanto dominata 


‘soprattutto dalle polemi- 


che internazionali sui 
ministri di Alleanza na- 
zionale. Il leader missi- 
no Gianfranco Fini assi- 
cura intanto che nel 
‘prossimo Parlamento eu- 
ropeo An non farà parte 
dei gruppi di estrema de- 
stra,francese di Le Pene 
tedesca Shonuber. An- 
nuncia poi che dopo il 
12 giugno farà un giro di 
incontri all'estero per 
far conoscere bene che 
cos'è Alleanza naziona- 
le. 

Fini continua a essere 
convinto che, dopo le ele- 
zioni, si placheranno tut- 
te le polemiche, sia con 
gli avversari che in seno 
alla maggioranza di go- 


I GIUDICI AVREBBERO RIAPERTO LE INDAGINI CONTRO IGNOTI 


La denuncia di Taradash alla Rai: 


«giallo» suunbiglietto di Pannella 


ROMA - Cartellina gialla 
per la denuncia di Tara- 
dash. Non è una punizio- 
ne, ma il segno cartoli- 
brario che il procedimen- 
to aperto nella Procura 
di Roma, sulla base dei 
documenti da lui stesso 
consegnati, procede con- 
tro ignoti: E dunque non 
ci sono quegli indagati 
che Marco Pannella, nel 
corso della conferenza 
stampa di sabato aveva 
vantato. Un mistero? 
Tutt'altro. Il procurato- 
re aggiunto Giovanni 
Volpari chiarisce che 
c'era già stata da parte 
sua una richiesta di ar- 
chiviazione del fascico- 
lo, ma il giudice delle in- 
dagini preliminari ha 
‘ chiesto ulteriori appro- 
fondimenti. 
Le indagini in più ri- 


una quotidiana energia. 


guardano un biglietto 
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consegnato in corner da 
Pannella. Un appunto in- 
formale dell'ex presiden-. 
te della commissione di 
vigilanza parlamentare 
che invitava il presiden- 
te della Rai, Demattè, a 
prenderein considerazio- 
ne la concessione di ulte- 
riori spazi televisivi alla 
campagna sui referen- 
dum. Intervistato dal 
Tgl Volpari non ha par- 
lato di quel biglietto, su- 
SERRERO l'ira di Pannel- 
a. 

L'iniziativa giudizia- 
ria di Taradash ha gene- 
rato le grida dell'opposi- 
zione. Giulietti, del Pds, 
ex leader del sindacato 
dei giornalisti Rai, è arri- 
vato ieri a chiedere lo 
scioglimento della com- 
missione di vigilanza 
parlamentare, divenuto, 
dice, una sorta di club di 
Forza Italia. Taradash, 


ROMA - Va forte la mo- 
da delle crociere nella 
Seconda Repubblica, 
una settimana o quindi- 
ci giorni sul mare con il 
leader politico preferi- 
to. Il 27 giugno salperà 
l'«Achille Lauro» con a 
bordo Gianfranco Fini e 
famiglia, donna Assun- 
ta Almirante e centina- 
ia di fedelissimi e sim- 
patizzanti della fiam- 
ma, per un tour nel Me- 
diterraneo, 860 posti da 
tempo tutti esauriti. 

Il. 30 luglio, invece, 


che oggi riceverà il soste- 
gno di manifestazioni 
della Lista Pannella di 
fronte a tutte le sedi Rai, 
ribadisce che chi ha ru- 
bato verità e legalità ha 
violato la legge come i 
tangentisti. E auspica 
che non ci siano più stra- 
ripamenti partitocratici. 


Ma il suo vice in com- 
missione, il portavoce di 
Alleanza nazionale Fran- 
cesco Storace si abban- 
dona a propositi poco 
contenuti. Mentre spin- 
ge la sua polemica perso- 


nale contro il conduttore. . 


del programma «Milano- 
Italia», Enrico Deaglio, 
al punto da entrare nel 
merito degli alberghi 
scelti dalla produzione, 
annuncia ispezioni in 
tutte le sedi regionali. 
Con infaticabili propo- 


prenderà il largo da Ge- 
nova la «World Renais- 


sance» , trasformata 


per l'occasione in nave - 


del Carroccio, con Um- 
berto Bossi, moglie e fi- 
gli, il sindaco di Milano 
Marco Formentini, par- 
lamentari e dirigenti le- 
ghisti. Come naturale 
in una vacanza che pre- 
vede scali ed escursioni 
in Turchia e nelle isole 
greche, il programma 
suggerisce un abbiglia- 
mento «informale e 
sportivo». 

Anche il severo presi- 


siti «moralizzatori», Sto- 
race ha lanciato l'idea a 
margine di un convegno 
a Cagliari. «Da questa 
settimana - ha detto - 
inizierò una serie di ispe- 
zioni in tutte le sedi re- 
gionali, D 
mercoledì prossimo da 
Napoli». «Andrò dapper- 
tutto - ha detto - perchè 
la testata regionale è 
quella che si è contraddi- 
stinta come esempio di 
lottizzazione selvaggia». 
Immediata la replica del- 
l'azienda che ha giudica- 
to l'idea «così come for- 
mulata, priva di legitti- 
mità» ricordando che il 
regolamento della com- 
missione prevede, sem- 
mai, che sia il presidente 
a delegare rappresentan- 
ti alla visita. Ma solo 
previa intesa con il presi- 
dente della Rai. 

V.Pic. 


dente della Camera Ire- 
ne Pivetti sarà quindi 
costretta a lasciare a ca- 
sa i castigati tailleur e i 
leghisti che prenoteran- 
no la crociera forse 
avranno il privilegio di 
vederla perfino in costu- 
me da bagno. Nelle not- 
ti sul mare c'è pure la 
possibilità di assistere a, 
qualche estemporanea 
esibizione di Bossi al mi- 
crofono, non per i «soli- 
ti» comizi, ma per can- 
tare, come faceva ai vec- 
chi tempi, quando si esi- 
biva nei locali col nome 


cominciando. 


verno e in particolare 
con il leader della Lega 
Umberto Bossi. Secondo 
Fini sono finalizzate so- 
lo alla campagna eletto- 
rale le minacce del sena- 
tur di riaprire le ostilità 
dopo le elezioni. All'esi- 
genza da lui sottolineata 
di allargare la maggio- 
tanza al Partito Popola- 
re ha risposto la reggen- 
te di piazza del Gesù Ro- 
sa Russo Jervolino, re- 
spingendole senza appel- 
lo: «Il fascismo ‘buono, 
la libertà come valore 
non sempre indispensa- 
bile: questi concetti con- 
fermano la distanza ri- 
spetto alla nostra visio- 
ne politica». 

«Vedremo dopo le ele- 
zioni se allargare la mag- 
gioranza», rimanda Bos- 
si. Anche lui, però, conti- 
nua a prendere le distan- 
ze da An: «Noi non sia- 


mo molto vicini a Fini - 
dichiara - la Lega ha so- 
lo preso atto del voto dei 
cittadini che chiedevano 
la governabilità». Quan- 
to a Forza Italia è un 
partito «senza ideali che 
rappresenta interessi di- 
versi dai nostri, quelli 
delle grandi famiglie». 
«Noi garantiremo,la go- 
vernabilità, ma non quel. 
la di Berlusconi, solo 
quella che serve a cam- 
biare il paese - dichiara, 
sottolineando la primo- 
renitura federalista del- 
la Lega. 

Achille Occhetto sotto- 
linea il pericolo dell'iso- 
lamento dell'Italia e la 
preoccupazione che «e 
destre europee rialzino 
la testa sull'esempio ita- 
liano». «Berlusconi - di- 
ce - è un liberista che 
non conosce la storia». 

mm. 


si ncreve 
Allarmedi Bassanini: 
«Lariforma Di Muccio 
imbavaglia le Camere» 


ROMA - «Se la maggioranza condividerà la propos. 
di Di Muccio per la riforma del regolamento dell 
Camera, lo scontro sarà durissimo e senza alcu! 
possibilità di mediazione o di intesa». Di questo avW! 
so è il progressista Franco Bassanini per il quale d 
Parlamento che Di Muccio concepisce avrebbe men 
poteri del Soviet supremo all’ epoca di Stalin o dell 
Camera dei fasci e delle corporazioni di mussolini 
na memoria: un Parlamento imbelle e imbavagliat0i 
chiamato ad acclamare a scatola chiusa le propos! 
del governo. Sfido Di Muccio - ha aggiunto Bassa!!! 


in comune con i regolamenti dei parlamenti ingles0 


ni - a dimostrare che le sue proposte hanno Figi 


| tedesco o americano». 


Storace (An): «Entrol'anno 
faremo un nuovo quotidiano» 


CAGLIARI - La battaglia che Alleanza nazionale sf 
conducendo nel settore dell' informazione è fond?! 
mentale perchè è da qui che deve partire il «segndf 
del cambiamento». L' ha sostenuto Francesco e | 
ce, portavoce di An e vice presidente della Com | 
sione di vigilanza sulla Rai, il quale ha anche annu!” 
ciato tra gli obiettivi, quello di arrivare a lanciati. 


entro l' anno, un nuovo quotidiano nazionale. 


di 


cambiamento deve partire dall’ informazione perdi 
in tale settore vediamo resistenze incredibiliy. «NO 
vorrei - ha detto - che il giorno in cui riuscissimo* 
‘dare agli italiani 999.999 posti di lavoro, appaia uil 
ly Gruber dagli schermi del Tgl per dire ‘fallito | 
obiettivo' per una sola unità». 


«Torno intv grazie alla Pivetti» 
Ma il presidente smentisce Sgarl! 


ROMA - Vittorio Sgarbi torna davanti alle telecam® 
re di Canale 5 dopo lo stop imposto dal Garante, dl‘ 
rato una settimana. «Decisivo è stato l'intervent! 
del presidente della Camera, Irene Pivetti, che I! 
scritto una lettera di due cartelle al Garante Sant@ 


niello, sconfessando il suo operato», è la spiegazioni 5 


che viene fornita dal portavoce di Sgarbi. Una veli 
sione recisamente smentita, però, dal presidente È 
Montecitorio: «La lettera di cui parla Sgarbi - di 
infatti Irene Pivetti - non esiste. Peraltro una inizi! 


tiva di questo genere esulerebbe dalle mie compete! ‘ 


ze istituzionali». Come già avvenne in un'altra 0608 
sione, nella vicenda Pivetti-Sgarbi di oggi c'è stal! 


un «equivoco» del portavoce del 
‘ Commissione Giustizia della Camera. 


presidente dell’ 


Europee, domenica prossima 
48 milioni di italiani alleurne | 


ROMA - Sono 48.229.994 gli elettori che îl 12 giugni 
eleggeranno gli 87 rappresentanti italiani al Par 


mento europeo, Cinque le circoscrizioni: Nord- 0007. 


dentale (Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria,. Lomb@d!f 


dia), con 12.728.547 aventi diritto per eleggere Li 
rappresentanti; Nord-orientale (Veneto, Trentino- 


to-Adige, Friuli-Venezia-Giulia, Emilia Romagni 
con 8.946.091 elettori per 16 parlamentari; Ital! 
centrale (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) coi 
9.330.558 elettori e 17 seggi da assegnare; Italia mf 
idionale (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basil! 
cata, Calabria) con un totale di 11.558.272 votanti! 
21 rappresentanti da eleggere; Italia insulare (Sicili! 
e Sardegna) con 5.666.526 aventi diritto all'elezio!! 


di 10 deputati europei. 


IL CHIARIMENTO TRA UNA SETTIMANA A LUSSEMBURGO 


Le polemiche sui post-fascisti: 


Peres getta acqua sul fuoco 


ROMA - Shimon Peres 
getta acqua sul fuoco ap- 
piccato dal suo vice, Yos- 
si Beilin. Il ministro de- 
gli Esteri israeliano iro- 
nizza: «So che la stampa 
italiana è piena di artico- 
li e voci che Israele ha 
perfino dichiarato guer- 
ra all'Italia». «Incontre- 
rò il ministro degli Este- 
ri italiano tra una setti- 
mana a Lussemburgo - 
annuncia «Peres - e non 
penso che Israele prende- 
rà una decisione prima 
di questo incontro e pri- 
ma che ci saremo reci- 
procamente ascoltati 
con molta attenzione e 
con simpatia». 

Le parole di Peres so- 
no musica per le orec- 
chie di Gianfranco Fini 
che legge ad alta voce, 
compiaciuto, le notizie 
in arrivo da Gerusa- 


d'arte di Donato. 

«In crociera con la Le- 
ga Nord» è la prima ini- 
ziativa del neonato 
«Pontida Club», associa- 
zione che si propone di 
organizzare lo sport e il 
tempo libero degli ami- 
ci del Carroccio. Il giro 
nel  Mediterrano con 
Bossi e la Pivetti si può 
prenotare al raduno di 
domènica 19 maggio a 
Pontida, convocato per 
la valutazione dei risul- 
tati delle elezioni euro- 
pee. La crociera preve- 
de tappe a Messina, Ka- 


lemme ai simpatizzanti 
di Faenza riuniti per un 
comizio elettorale. Il lea- 
der di An ribadisce anco- 
ra una volta che il fasci- 
smo «è finito nel ‘45 e 
non può tornare» e che 
An «on è una forza nè 
fascista nè neofascista». 
E si rifiuta di ritornare 
sul ruolo storico di Mus- 
solini. 

Ma Assunta Almirante 
è di diverso avviso e in- 
terviene per confermare 
la giustezza di una delle 
ultime affermazioni di 
Fini, quella «della perdi- 
ta di identità culturale 


subita dagli europei con . 
+ lo‘sbarco degli america- 


ni». Per la vedova del- 
l'ex segretario del Msi si 
tratta di «un fatto acqui- 
-sito e contro il quale non 
solo. Giorgio Almirante 
ma tutti gli europei fieri 


takolon, Rodi, Myko- 
nos, Istanbul, Nessebir, 
Odessa, Yalta e Capri, i 
costi vanno da circa tre 
milioni per le cabine 
più modeste agli oltre 
sei per le suite più lus- 
suose. 

Gli organizzatori del 
«Pontida club» assicura- 
no che non sarà un mee- 
ting politico, ma una ve- 
ra rilassante vacanza, 
con tanti meritati fe- 
steggiamenti per cele- 
brare i successi della Le- 
ga Nord». 

m.m. 


n 


delle proprie origini al di 
là del proprio credo poli- 
tico si sono sempre bat- 
tuti). 

Assunta Almirante 
non ‘si lascia sfuggire 
l'occasione per lanciare 
una frecciata a Jacques 
Delors. Il presidente del- 
la Commissione Cee, scri- 
ve in una nota, «rivela 
evidenti lacune in mate- 
ria di storia: dovrebbe, 
infatti, sapere che anche 
illustri studiosi di parte 
avversa riconoscono gli 
aspetti positivi del regi- 
me fascista che non può 
essere bocciato in blocco 
con ln semplicismo 
inammissibile per un uo- 
mo di presunta cultura». 
Quanto alle bordate del 
vice-ministro agli Esteri 
israeliano Yossi Beilin, il 
sottosegretario agli Este- 
ri Livio Caputo, di Forza 


LA NAVEDI ANPARTIRA' IL 27 GIUGNO, MENTRE QUELLA DEL CARROCCIO IL 30 LUGLIO 
Leghisti e missini in crociera con i loro leader del cuore 


Gianfranco Fini 


Umberto Bossi 


i 
Italia, fa rilevare che$ 
tratta di una presa di pY° 
sizione «tardiva» di W 
politico noto come «el?! 


. mento radicale». i 


Ma la polemica con! 
nua. A rinfocolarla # 
pensa la direzione dell 
SVP che in un comunid 
to accusa Fini di coffe 
dere gravemente le 
noranze nazionali) qué! 
do afferma che «pri 
del'38 sarebbe molto dl 
ficile valutare negativi 
mente il fascismo». 
SVP ricorda che UR 
del ‘38» in Alto Adige 7 
ucciso «il maestro InNî 
rhofer», esponente dell 
minoranza nazionale, ?°} 
rono chiuse le scuol@ 
gli asili tedeschi, fu vie 
tata la toponomastica N) 
desca e introdotta que 
italiana. gi 
Salvatore Arce 
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RACCONTI: BARNES 
Nel «Fumo» di Djuna 
Finizio brillante 


Recensione di 


diun’altera signora 


il 1916, quando la Bar- 


Edoardo Poggi 
Quando morì, ormai no- 
Vantenne, durante 
l'estate del 1982, sui 
maggiori quotidiani eu- 
Topei e americani ap- 
Parvero solo scarni (e 
frettolosi) necrologi. 
essuno sembrava ri- 
cordarsi più di Djuna 
Barnes, «la scrittrice 
sconosciuta più famosa 
del mondo», come ama- 
va definirsi, che nel 
1936 si era imposta al- 
l'attenzione della criti- 
Ca con «Bosco di not- 
te», un romanzo lodato 
da T.S. Eliot e da Ja- 
mes Joyce, concordi 
Nel ritenerlo un capola- 
Voro assoluto. 
dire il vero era sta- 
ta la stessa Djuna Bar- 
nes a fare di tutto per- 
Ché nessuno si occupas- 
Se più di lei al termine 
el lungo soggiorno a 
arigi tra le due guerre 
Mondiali. Non si mai 
Infatti altrimenti la 
Scelta di andarsi a sep- 
fellire in completo iso- 
‘AMento in un tetro mo- 
nolocale del Greenwich 
Ulage, a New York, 
Scacciandointervistato- 
Illustri, rifiutando 
Qualsiasi contatto con 
n ienti accademi- 
Ce sopravvivendo par- 
Oniosamente con il 
modesto assegno che di 
tanto in tanto l'amica 
Peggy Gu genheimsiri- 
Cordava di inviarle. 
Nell'ultimo decennio 


,Bli studiosi hanno ripre- 


So a leggere le sue ope- 
re, collocandole tra le 
Maggiori prodotte dal- 
avanguardia america- 
na contemporanea. 
L'uscita di un'accurata 
biografia di Andrew 
Field ha poi contribui- 
to ad accrescere l'inte- 
Tesse per una scrittrice 
senza dubbio non faci- 
€, il cui fascino mag- 
Blore risiede in un fu- 
h olismo verbale 
Chela avvicina ai surre- 
alisti, frequentati du- 
Tante il lungo soggior- 
no francese. 
Ù esti giorni 
l'Adelphi traduce «Fu- 
moy (pagg. 221, lire 18 
Mila), una raccolta di 
Quattordici racconti 
Composti tra il 1914 e 


POESIA 
Premio a 
Ferlinghetti 


ROMA — Grandi oc- 
Chiali rossi da fumet- 
to, Cravatta a righe 
mille colori e bar- 
ba bianca da saggio, 
LawrenceFerlinghet- 
ti, poeta, pittore ed 
editore della «beat 
generation», è a Ro- 
ma per ritirare il 
«Premio Internazio- 
nale opera di. poe- 
sta». A 73 anni rima- 
ne intatto il carisma 

questo scrittore di 
origine italiana (il pa- 
dre era bresciano), 
nato a Yonkers, nello 
Stato di New York, 
«Certo gli scrittori 
della mia generazio- 
| ne oramai fanno 
Scuola» spiega, «par- 
100 nelle universi- 
sbo cuni come Gin- 
‘2 0eTg entrano nelle 
accademie, ma io 

ntinuo ‘a ballare 


Si limite del mon- 


La frontiera di cui 

h ra di cui 
Serlinghetti parla è 
tà in 0 cisco, la cit- 
nel 1959 Vive e in cui 


ty Ligh f fondò la «Ci- 


+ Timane, i 
Oggi il luogo di 
vee fermento cultu- 
da e degli Usa, anche 
su A poesia trova 
35 pre ‘più difficol- 
di IH fatto è che i pic- 
È ‘editori vengono 
agocitati dalle gran- 
Corporazioni, e i 
8randi non pubblica 
No Certo tutto». Fer- 
ghetti continua co- 
‘Unque a scrivere (è 
aPpena uscita ‘una 
Sua raccolta, «These 
O My rivers») e a 
ew York è in corso 
Una sua mostra, 


nes allora poco più 
che ventenne — esordi- 
va a New York come 
brillante giornalista 
sulle colonne di quoti- 
diani popolari. In quel 
periodo era prassi co- 
mune della stampa 
americana porre testi 
narrativi a fianco di ar- 
ticoli di cronaca, e la 
scrittrice guadagnò in 
fretta l'attenzione dei 
lettori per le sue indi- 
scutibili doti, che la 
portavano a mescolare 
«bruti "facts of life" 
con arditezze metafisi- 
che», secondo una feli- 
ce formula coniata da 
Douglas Messerli. - 

Se l'influenza natura- 
listica condiziona il ta- 
glio delle storie e spes- 
so domina l'intreccio, 
tuttavia nello stesso 
tempo Djuna Barnes si 
mostra già modernista 
nella scelta delle carat- 
teristiche attribuite ai 
personaggi. Le figure 
quasi sempre piatte e 
stereotipate le servono 
pertrasmettere un disa- 

io metropolitano che 

iventa, precisa ancora 
Messerli in una nota in- 
troduttiva, «indagine 
sull'umana condizione 
morale». Grazie a que: 
sta tecnica gli studiosi 
hanno visto punti di 
contatto non effimeri 
tra i testi giovanili del- 
la Barnes e Cechov, so- 
prattutto nella strate- 
gia messa in atto per 
concatenare gli eventi 
e attribuire loro un si- 
gnificato simbolico. 

A dispetto delle ec- 
centricità di cui sono 
ricchi, i racconti ebbe- 
ro notevole eco nella 
New York di inizio se- 
colo. Nel 1917, grazie 
alle sole collaborazioni, 


Djuna Barnes riusciva: 


infatti a guadagnare la 


ragguardevole somma . 


di cinquemila dollari, e 
due anni più tardi pote- 
va mettersi in viaggio 
alla volta di Parigi, do- 
ve compose «Bosco -di 
notte», il suo altero e 
inquietante capolavo- 
ro, capace di affascina- 
re un'intera generazio- 
ne di artisti, che il poe- 
ta Dylan Thomas avreb- 
be definito «uno dei più 
‘andi libri in prosa 
scritti da una donna». 


VIAGGIO IN ISTRIA 


Quanto sa di sale questo mare 


Soldi, maledetti soldi. E poi la politica. E la concorrenza. Il mestiere amaro del pescatore 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


UMAGO — Al’ confine 
della Dragogna, valico 
di Sicciole, passare dal- 
la Slovenia alla Croazia 
è un po' come volare in 
cinquanta metri dalla 
Germania alla Grecia. 
L'atteggiamento 
polizia lubianese è un 
misto di ostentata effi- 
cienza nordica e spoc- 
chia asburgica, con un 
residuo di durezza co- 
munista appena avverti- 
bile, Divise perfette, uffi- 
ci di frontiera lucidati, 
aiuole con i garofani. 
Tutto sembra volerti di- 
re: attenti, qui finisce 
l'Europa, lì comincia 
l'Est, la guerra, l'ineffi- 
cienza, . l'inaffidabilità. 
Finiti i tempi della soli- 
darietà cattolica contro 
la Grande Serbia. Ma è 
un errore prospettico 
perché, invece dell'Est, 
dall'altra parte trovi il 
Mediterraneo, l'allegro 
caos del nostro Meridio- 
ne. Una faccia una raz- 
za, provvisori container 
per uffici, eterni lavori 
în corso, operai in canot- 
tiera tostati dal sole. 
Donne che vendono mie- 
le e ciliegie sulla strada, 
gente che si fa in quat- 
tro per indicarti la stra- 
da da percorrere, il do- 

aniere che ti parla in 
italiano senza fartelo ca- 
dere dall'alto. 

Gran vento sulle pine- 
te, odore di resina e sal- 
sedine, per terra un tap- 
peto di fiori d'acacia. 
C'è subito più spazio, il 
soffocamento demografi- 
co dell'Istria costiera del 
Nord finisce di colpo; a 
ogni metro verso Punta 
Salvore la vista si molti- 
plica, il crinale è come il 
ponte di un transatlanti- 
co lanciato, macchine al 
massimo, in mare aper- 
to. Senti che qui le radi- 
ci forse resistono anco- 
ra. Resistono nonostan- 
te il vento forte, il cielo 
abbacinante e una terra 
maledetta piena di pie- 
tre, nonostante la guer- 
ra, i profughi e una crisi 
economica appena miti- 
gata da un ritorno di tu- 
rismo. Dietro i muretti o 
nei cortili delle case in- 
tuisci un orgoglioso, in- 
dividualistico attacca- 
mento alla campagna e 
al lavoro. Punti verso il 
faro e già i nomi dei vil- 


della‘. 


laggi cominciano a can- 
tare: Bassanìa, Zambrat- 
tòa, Borosìa.. Rosmarino 
e Mediterraneo. Barche 
di pescatori a secco. Poi 
il mare aperto. 


war 


Arrampicato in cima 
a una scala, davanti al- 
la sua casa di Volparìa, 
in aperta campagna, Al- 
bino Makovac sta siste- 
mandosi la barca da pe- 
sca, un bestione di dieci 
metri per quattro. E' un 
gran bel posto Volparìa, 
una volta era persino 
meglio di Salvore: rose- 
ti, campi di tennis, ville 
signorili (quella dei de 
Castro), che tuttora dan- 
no al posto un'impronta 
di nobiltà decaduta. 

Albino è uno che lavo- 
ra duro, viene da una fa- 
miglia di undici fratelli. 
Fino a qualche anno fa, 
ai tempi facili del sala- 


‘ rio garantito, stava alla 


fabbrica tabacchi. Oggi è 
tornato completamente 
alla campagna e alla pe- 
sca. Ha i suoi maiali, il 
vigneto, un grande orto, 
una stanza da affittare. 
Si è rovinato la schiena 
a furia di sollevare pesi, 
eppure è contento. Il fi- 
glio, un belragazzo bion- 
do appena tornato dal 
fronte di Bihac, lo aiuta 
in campagna e in mare. 
«Oggi ci sono meno tede- 
schi, e arrivano più un- 
gheresi e polacchi, ma le 
cose non vanno male. 
Forse prima si stava 
troppo bene, non biso- 
gna lamentarsi. Basta la- 
vorare forte e non spre- 
care». Tornare ai campi 
è giocoforza, il ritorno 
al mercato non incorag- 
gia scelte industriali. 
Nei dintorni si aprono 
fabbriche a capitale mi- 
sto, ma le paghe sono un 
terzo di quelle di otto an- 
ni fa. Chi abita in città 
non ha scelta, ma chi ha 
un po' di campagna non 
ha convenienza ad ac- 
cettare, «Piuttosto vado 
a ingrumar fighi» dico- 
no i contadini di Salvo- 
re. 
Soldi, maledetti soldi. 
Anche la guerra è una 
questione di soldi, dice 
nonna Augusta, nata Bu- 
sdachin, suocera di Albi- 
no, mettendomi a frigge- 
re sull'olio d'oliva alcu- 
ne fette di prosciutto cru- 
do di casa. «Li go visti 
come che i se fazeva le 
ponghe», osserva a pro- 


Doo degli arricchiti, 
‘addove le ponghe sono 
le vesciche rosse che il 
tacchino gonfia quando 
fa la ruota. Ma è una 
metafora che include la 
politica di tutti coloro 
che mostrano i muscoli, 
cercano lo scontro inve- 
ce della collaborazione 
solo per conservare pri- 
vilegi di lobby, 

Sul piano anagrafico, 
le paranoie degli opposti 
nazionalismihannoavu- 
to il loro riscontro tragi- 
comico anche sulla fami- 

lia Makovac. Alla sorel- 
la di Albino, nata sotto 
il fascismo, hannò cam- 
biato il cognome in Mac- 
chi. Albino stesso, inve- 
ce, che si è ritrovato con 
un nome italiano sotto 
la Jugoslavia, è stato ri- 
battezzato Zoran alle ele- 
mentari. 

E' la politica che semi- 
na zizzania, dice la gen- 
te di qui, ed è per questo 
che l'istriano, da sem- 
pre, mette la coda fra le 
gambe, si chiude nel pri- 
vato di casa sua, e la- 
Scia che siano gli altri a 
fare da padroni, L'istria- 


no, per esempio, non fa- 
rà mai il poliziotto, qua- 
si a rimarcare la distan- 
za enorme fra lui e il po- 
tere. Distanza che Zaga- 
bria oggi banalizza co- 
me «comunismo» e ieri 
schedava, con antitetica 
semplificazione, come 
scarsa fede comunista. 
La differenza esiste da 
sempre. La contrapposi- 
zione dura, invece, è a 
sua volta frutto della ziz- 
zania, di incomprensio- 
ni politiche e lotte di po- 
tere che non toccano la 
gente semplice. Dice Al- 
bino Makovac: «Mi ave- 
vano detto che a: Zaga- 
bria avrebbero spaccato 
la nostra macchina con 
targa istriana. Invece, a 
una festa, si sono messi 
a cantare canzoni in ita- 
liano solo per noi ospiti. 
Senza che noi. glielo 
avessimo chiesto». 


dd 


Cala la sera, il vento 
rinforza. Al largo di Sal- 
vore, la «Patrizia», pe- 
schereccio dei fratelli 
Primo e Rino Ossich, 


punta rollando verso la 
rada di Umago. Andar 
per capesante è un lavo- 
ro bestiale, occorrono 
barche e braccia robu- 
ste. Si cala sul fondo un 
asse traversale con ram- 
poni e una rete, si dra- 
ga, poi si tira su tutto. 
Per ogni levata sono die- 
ci chili di cape ma mez- 
za tonnellata di terra. 
Bisogna lavare il ponte, 
ulire le cape, insaccar- 
le, e così tutto il santo 
giorno, venti levate cir- 
ca ogni dodici ore. 
Primo Ossich è cotto 
di fatica: quel mare co- 
mincia a essere piccolo, 
si lavora troppo e si pe- 
sca poco. Così, da qual- 
che mese, i due fratelli 
di Salvore si sono messi 
a costruire una rete spe- 
ciale per astici, con l’in- 
tento di battere mari più 
pescosi, laggiù in Dalma- 
zia. «Lo facciamo anche 
per cambiare» dice Pri- 
mo, «per fare questo me- 
stiere bisogna essere un 
po' zingari, e invece noi 
non siamo mai stati così 
attaccati alla famiglia». 
C'è una ‘luce gialla 


Diego Makovac, figlio di Albino: una vita tra campagna e pesca, a Volparìa. 
Sotto, bambini trà le barche tirate in secca, a Salvore. (Foto Tiziano Neppi) 


Due ritratti di Richard Avedon. In basso, una 
delle foto da lui scattate al padre, Jacob Israel. 


FOTOGRAFIA 


Ilttempo, in bianco e nero 


In mostra cinquant’anni di lavoro del grande Avedon 


Servizio di 
Alessandro Cassin 


NEW YORK — Il percor- 
so artistico del grande fo- 
tografo americano Ri- 
chard Avedon è al cen- 
tro di un'interessante re- 
trospettiva. al Whitney 
Museum of American 
Art di New York dal tito- 
lo «Evidence 
1944-1994», che dal no- 
vembre ‘94 al gennaio 
'95 sarà trasferita a Mi- 
lano, in Palazzo Reale. 
Gon la recente pubbli- 
cazione del libro «An Au- 
tobiography» (Random , 
House) e con la mostra 


. al Whitney Museum, 


Avedon, a settant'anni, 
sembra voler fornire la 
chiave del proprio lavo- 
ro. Pur non rinnegando 
le fotografie di moda che 
lo hanno reso celebre, 
Avedon, a ragione, vuol 
essere ricordato come ri- 
trattista, come osserva- 
tore sociale: in una paro- 
la come artista. La mo- 
Stra inizia cronologica- 
mente con fotografie «di 
strada» degli anni ‘40: 
New York, Parigi, ma so- 
prattutto l'Italia, conim- 
‘magini di Palermo, Vene- 
zia e Roma, Si tratta di 
Un approccio personalis- 
simo al fotoreportage, in 
cui le esigenze commer- 
ciali e le esplorazioni ar- 
tistiche si intrecciano al- 
l'infinito. 

Negli anni '50 Avedon 
affinava la tecnica dei 
suoi straordinari ritratti 
su fondo bianco. La ric- 
chezza cromatica e di 
dettaglio dei volti, inca- 
stonati tra sfondi assolu- 
tamente bianchi e abiti 
assolutamente ‘neri, di- 
venteranno la sua firma. 


Da una sala all'altra si 
alternano volti noti 
(Dwight Eisenhower, 
René Clair, Marilyn 
Monroe) e Personaggi 
sconosciuti, Immediata- 
mente elevati a «simbo- 
lizzazioni di Se stessi». 
Di particolare interesse 
sono una serie di doppi e 
tripli ritratti, ottenuti 
stampando su un unico 
foglio più fotogrammi 
dello stesso. Soggetto: 
Francis Bacon, Michelan- 
gelo Antonioni, Igor Stra- 
vinsky. È 

La sala più grande è 
occupata da Quatiro gi- 
gantografie di gruppo: 
Abbie Hoffman e i Chica- 
go Seven, Allen Ginsberg 
e la sua famiglia, Andy 
Warhol e membri (svesti- 
ti) della sua Factory, infi- 
ne il Mission Council, il 
consiglio che diresse le 
fasi finali della guerra 
del Vietnam. 

L'intensità dei ritratti 
è data certo dall'uso 
spregiudicato del contra- 
sto, dalla semplicità del- 
le forme, ma anche da 
quegli aspetti relazionali 
che rendono un ritratto 
una forma di collabora- 
zione tra il modello e il 
fotografo. Avedon non 


. cerca la bellezza o il sor- 


riso in un volto, ma piut- 
tosto la forza e la dram- 
maticità. Ne è un esem- 
pio l'espressione bracca- 
ta e sofferente del Piani- 
sta Oscar Levant, in una 
foto del 1972. Per questo 
spesso non è facile rico- 
noscere neanche perso- 
naggi famosi (John Hu- 
ston, Malcolm X, Char- 
lie Chaplin), i cul linea- 
menti sono esasperati 
dalla vicinanza del. 
l'obiettivo e dallo sfondo 


bianco, enigmatico e 
atemporale. In una foto 
senza volto, Andy 
Warhol è riconoscibile 
solo dalle strazianti cica- 
trici sul torace. 

Non tutti i ritratti, co- 
me detto, sono di perso- 
naggi famosi, Una sala è 
interamente dedicata al 
West degli Stati Uniti: 
minatori, cameriere, sce- 
ne di vita rurale. Partico- 
larmente toccante è 
l'omaggio del fotografo a 
suo padre, Jacob Israel 
Avedon. Nel 1974, un an- 
no dopo la morte del pa- 
dre, Avedon espose que- 
ste foto al Museum of 


Modern Art, e l'allesti- . 


mento originale viene og- 
gi riproposto. Entrando 
troviamo una breve bio- 
grafia, scritta su un mu- 
ro bianco come lo sfon- 
do dei suoi ritratti. Os- 
servando la serie di im- 
magini di Jacob, esegui- 
ti a distanza di tempo, 
penetriamo sia i sottili 
mutamenti del volto pa- 
terno, sia quelli del rap- 
porto padre/figlio. Le 
progressive fragilità del 
padre sono messe a nu- 
do senza pudore, con au- 
tentica partecipazione, 
Se i ritratti compongo- 
no la maggior parte del- 
la mostra, non mancano 
altri soggetti. Nel 1963 
Avedon trascorse tre set- 
timane a fotografare i 
pazienti di un ospedale 
psichiatrico in Louisia- 
na. Il risultato è straordi- 
nario: dalle immagini 
emerge, a un tempo, il 
totale isolamento dei pa- 
zienti e la solidarietà 
che li unisce. A un suo 
viaggio in Vietnam, si de- 
ve una serie di fotogra- 
fie di vittime del na- 


palm: immagini terrifi- 
canti e crudeli che testi- 
moniano la volontà di so- 
pravvivere oltre la soffe- 
renza estrema. Tutta 
l'esperienza di foto di 
moda di Avedon (la colla- 
borazione con «Vogue» e 
con «Bazaar») è poi sinte- 
tizzata in una piccola sa- 
la, dove si ammirano al- 
cune delle immagini che 
hanno rivoluzionato il 
nostro modo di guardare 
una modella, un vestito 
e una modella in un ve- 
stito. 

Le fotografie più re- 
centi ritraggono la folla 
in festa per il Capodan- 
no del 1989 a Berlino, 
giustapposte e alternate 
a immagini di una festa 
privata dell'aristocrazia 
veneziana. Qui lo sguar- 
‘do di Avedon si fa più 
critico e pessimista. Le 
diverse folle si assomi- 
gliano più per i tratti 
grotteschi e caotici che 
per la loro «festosità». 

La personale cifra stili- 
stica di Avedon non im- 
pedisce di trovare nel 
suo. lavoro la coesisten- 
za di due filoni paralleli, 
di origine diversa. Da un 
lato le foto «di-strada», 
che sembrano provenire 
dalla New York di Wee- 
gee; dall'altro, i ritratti 
«in posa», che ci fannori- 
visitare, in chiave mo- 
derna, la tradizione di 
August Sander. In cin- 
quant'anni Avedon ha di- 
mostrato di saper testi- 
moniare il suo tempo sia 
definendo lo standard 
dello chic, sia affrontan- 
do i grandi temi cui non 
si può sfuggire: la soffe- 
renza, la disperazione e 
la morte; iltutto in bian-, 
co e nerò, 


obliqua che accentua le 
convessità della costa e 
il ribollìo dell'acqua. Ci 
sono strane correnti, tal- 
volta, a Umago, fra la di- 
ga e lo yacht club popo- 
lato di barche tedesche. 
Gli Ossich i pescherecci 
se li costruiscono da so- 
li, nel cortile davanti a 
casa. E sono barche ma- 
gnifiche, tutte in legno, 
all'antica, fatte ‘senza 
una lira di credito dalle 
banche. Le due ultime 
creature sono la «Patri- 
zia» e il «Mauro», gemel- 
le di diciotto metri. Per 
ciascuna ci son voluti 
dieci quintali di chiodi. 
Sono così pulite che sul 
‘ponte potresti versare di- 
rettamente la polenta. 
Si attracca, a due passi 
dal bigo per gli yacht 
stranieri. Gli Ossich so- 
no fortunati ad avere un 
attraccoprovvisorio, per- 
ché nella rada di Umago 
non c'è spazio per i pe- 
scherecci. Col vecchio re- 
gime i pescatori solitari, 
quelli fuori delle coope- 
rative, erano visti un po' 
come ladri. Se volevano 
scaricare la merce dove- 
vano lavorare «de scon- 
dòn». Ma anche oggi, 
tra Salvore e Carigadòr, 
le barche da pesca priva- 
te devono restare in ra- 
da, in assenza di moli 
appropriati. 
Cer 

Fra i pescatori, che bi- 
vaccano a riva in attesa 
delvento buono, il malu- 
more si taglia col coltel- 
lo. Si sa, i pescatori si la- 
mentano sempre, ma i 
problemi sono reali. Do- 
po il comunismo .sono 
venute le tasse da paga- 
re. Si sta peggio di pri- 
ma, e il libero mercato 
col fischio che ti aiuta. 
Le banche non ti fanno 
credito, nemmeno quel- 
le italiane. E il monopo- 
lio dei grossisti strango- 
la i prezzi in modo pira- 
tesco. «Noi e quelli di 
Chioggia peschiamo as- 
sieme, nello stesso mare. 
Ma a loro comprano i 
moscardini a quindici, 
ventimila il chilo. A noi 
li acquistano a cinque- 
mila, prendere o lascia- 
re» racconta un uomo 
intento a rammendare 
le reti, che chiede di non 
essere citato. Differenze 
abissali: le capesante a 
venti, venticinguemila 
contro i 
branzini a venticinque 


cinquemila, i. 


ARTE: SCOPERTA. 


Bassorilievo assiro murato 
inuna scuola inglese 


LONDRA — Scoperta inconsueta nello spaccio di 
una scuola privata inglese: vi è stato ritrovato 
un antichissimo bassorilievo assiro raffigurante 
due stilizzati guerrieri. Per la Canford School di 
Grubbers, nella contea di Dorset, è un grosso col- 
po: il frammento scultoreo vale almeno 2,5 mi- 
liardi di lire, Christie's lo metterà all'asta il 6 lu- 
glio a Londra. Come il bassorilievo sia finito inca- 
stonato nel muro dello spaccio scolastico dove 
gli allievi vanno a comprare caramelle e meren- 
dine non si sa, ma gli esperti non hanno dubbi: il 
fregio proviene da Ninive, la capitale assira, do- 
ve adornava il palazzo del re Assurnasirpal II, 
vissuto nel nono secolo avanti Cristo. Verosimil- 
mente la scultura fu riportata alla luce a metà 
del secolo'scorso dall'archeologo britannico Hen- 
ry Layard, che scavò per sei anni a Ninive e por- 
tò quindi in patria un grosso bottino. 


contro sei. I pescatori 
italiani sono ovviamen- 
te i più amareggiati dal- 
l'atteggiamento dei gros- 
sisti. Dall'Italia si aspet- 
tavano. aiuto, non sfrut- 
tamento. Ma il mercato 
è il mercato, non guar- 
da in faccia nessuno. Se 
c'è brutto mare e la pe- 
sca è poca, per esempio, 
il prezzo del pesce au- 
menta. Ma solo per chi 
lo vende al dettaglio. Ai 
pescatori, i grossisti pa- 
gano sempre la stessa 
maledetta cifra. 

L'altra grossa rogna è 
la concorrenza slovena. 
C'è già il problema di at- 
traversare il territorio 
dei cugini con î camion 
frigorifero per poter rag- 
giungere l'Italia e i mer- 
cati di Chioggia. Ora c'è 
questa storia di Salvore, 
che Lubiana vorrebbe 
avere, magari in affitto: 
e questo inquieta assai i 
pescatori di Umago. La 
punta del faro, dicono, 
non è mai stata slovena. 
E poi temono che Zaga- 
bria, magari per bisogno 
di soldi, consenta ai «vi- 
cini» di pescare in acque 
territoriali croate. Gira 
voce che a Lubiana sa- 
rebbe stato già concesso 


il permesso di pesca per . 


1500 tonnellate di pesce 
azzurro in cambio di 
225 mila marchi. «Ma 
per dio, facciamo una 
colletta da Salvore a Po- 
la e questi soldi a Zaga- 
bria glieli diamo noi. Se 
quelli arrivano, qui non 
resta più niente. Di pe- 
sce azzurto ce n'è già po- 
co, bisogna persino im- 
portarlo dall'Italia...». 

Sono davvero imbe- 
stialiti i pescatori istria- 
ni col governo di Lubia- 
na. Da parte slovena ci 
fosse almeno del «fair 
play», dicono. Invece, la 
polizia ferma le barche 
în continuazione, e con 
.le cattive: basta avvici- 
narsi da lontano alle lo- 
ro acque territoriali. 

Ma quei poveretti di 
Isola, provi a obiettare, 
non hanno più coste. 
«Sì, però stanno mille 
volte meglio di noi. Le 
banche li aiutano e ci so- 
no regolamenti severi. 
Cinque mesi all'anno la 
pesca è bandita, così il 


‘ mare riposa e si ripopo- 


la. E l'accesso alle acque 
internazionali lo posso- 
no avere quando voglio- 
no». 

(5 - segue) 
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Vienna connoi dal 12 giugno? 


di Bruno Bottai - Ludwig Steiner - Luciano Cossetto 


Le Tan dro tra 
taliael 


di Giorgio Conetti 


Il Piano Regolatore 


secondo Paolo Portoghesi 


ex Jugoslavia 


di Luciano Celli 


[AJ Il Piccolo 


Interni 


IL POOL DI MANI PULITE VALUTA LA «SOLUZIONE POLITICA» PER USCIRE DA TANGENTOPOLI 


Tra soddisfazione e cautela 


I giudici milanesi non vogliono sbilanciarsi, ma la strada imboccata sembra quella giusta 


NON SI AGIRA’ PER DECRETO 
Ma Biondi assicura: 
«Noncisarà 

un colpo di spugna» 


ROMA - Non colpo' di 
spugna, ma «punto 
esclamativo sulle re- 
sponsabilità di chi ha 
sottratto denaro alla 
collettività». Il mini- 
stro della Giustizia, Al- 
fredo Biondi, scende in 
campo in favore della 
riesumata ‘soluzione 
politica' a Tangentopo- 
li. Anticipa che riguar- 
derà «tutti i reati con- 
trola pubblica ammini- 
strazione» e non sarà 
varata dal governo per 
decreto. 

I processi ci saranno 
e saranno a carico di 
quanti non chiederan- 
no il patteggiamento 
assicura Biondi dai mi- 
crofoni del Tg3, sottoli- 
neando che il patteg- 
giamento non è nè 
un'amnistia, nè un con- 
dono. «Non sarà un col- 
po di spugna - ripete il 
successore di Conso - 
ma un lavacro di umil- 
tà e responsabilità per- 
chè l'imputato dovrà 
chiedere, attraverso la 
confessione, un tratta- 
mento di rninore san- 
zione. Dovrà dire come 
risarcirà il danno e do- 
vrà assoggettarsi. ad 
una interdizione dalle 
funzioni pubbliche che 
lo renderà estraneo al- 
la vita politica». 

Poi, quasi a scaccia- 
re lo spettro delle pole- 
miche che sommersero 
il suo predecessore, 
precisa che il suo pro- 
getto è cosa diversa 
dal decreto-Conso. In 
più Biondi promette 
che sul fimanziamento 
illecito si applicheran- 
no le misure che già 
esistono, e per altri rea- 
ti si applicheranno‘ «le 
misure che i giudici ri- 
terranno eque». 

Ma le rassicurazioni 
del ministro non con- 
vincono le opposizioni. 


Cesare Salvi, del Pds, 
avverte di «non fare af- 
fidamento su eventuali 
placet della procura 
milanese, che sarebbe- 
roirrilevanti» e Giusep- 
pe Gargani, ex presi- 
dente della Commissio- 
ne giustiza ora nel Ppi, 
riconosce nella propo- 
sta Biondi «cose che 
per due anni abbiamo 
detto e ripetuto e sono 
state oggetto di strali 
da parte della stam- 
pa». 

Ilprogettogovernati- 
vo avanza fra mille so- 
spetti nello stesso mon- 
do giudiziario. Prima 
di tutto perchè è «tardi- 
vo» come fanno notare 
i giudici di Magistratu- 
ta Indipendente. Or- 
mai i processi si fanno 
e le condanne fiocca- 
no. Qual è dunque 
l'emergenza? 

Secondo l'avvocato 
Raffaele Della Valle, 
capogruppo alla Came- 
ra di Forza Italia, la 
proposta governativa 
«evita il rischio della 
prescrizione di alcuni 
reati», Ma se il fine è 
questo basterebbe aggi- 
rarlo con una leggina 
ad hoc, fa notare il pre- 
sidente della sesta se- 
zione penale del Tribu- 
nale di Napoli, Pietro 
Lignola. 

Se il mondo giudizia- 
rio è perplesso, e avver- 
te che non si potranno 
fare favoritisminorma- 
tivi, quello politico si | 
mostra prudente. Ilmi- 
nistro dell'Industria Vi- 
to Gnutti invita ad ap- 
plicare le leggi esisten- 
ti. Pierluigi Petrini del- 
la Lega chiede di distin- 
guere fra corruzione, 
concussione e finanzia- 
mento pubblico, ma 
concorda con Fini sul- 
la necessità di restitu- 
zione del maltolto. 


MILANO - Diffidenza e 
cautela ma anche segna- 


li positivi e consensi. Le < 


reazioni dei giudici mila- 
nesi alla proposta di so- 
luzione per uscire da 
Tangentopoli sono abba- 
stanza incoraggianti per 
il governo. Niente entu- 


siasmi, intendiamoci, 
ma poteva anche andare 
peggio. 


L'iniziativa del mini- 
stro Biondi e del sottose- 
gretario alla. Giustizia, 
Contestabile (che è un 
noto avvocato milane- 
se), fa discutere ma non 
provocalo sdegno te ave- 
va accompagnato 
un'analogainiziativadel- 
l'ex ministro Conso che 
agli occhi dei magistrati 
aveva tutta l'aria di un 
colpo dispugna. L'impor- 
tante, si dice, è capire be- 
ne questi provvedimen- 
ti, ancora piuttosto va- 
ghi, per evitare che celi- 
no amnistie striscianti o 
che si trasformino in cor- 
sie preferenziali per al- 
cuni imputati eccellenti. 

Tutti d'accordo sulle 


misure di accelerazione 
dei processi, ma a patto 
che queste non si trafor- 
mino in condoni contraf- 
fatti o nella depenalizza- 
zione dell'illecito finan- 
ziamento ai partiti. Ghe- 
rardo Colombo, uno dei 
giudici del «pool» milane- 
se, pur non sbilanciando- 
si esprime soddisfazione 
per il fatto che si rico- 
minci a parlare di solu- 
zione, giudiziaria e non 
politica, per Tangentopo- 
li e ritiene di fondamen- 
tale importanza fare in 
modo che le persone 
coinvolte negli illeciti si- 
ano in qualche modo sol- 
lecitate a collaborare. 

Questi incentivi posso- 
no senz'altro arrivare da 
forti sconti di pena per 
chi collabori alla scoper- 
ta dei fatti o al recupero 
del maltolto. 

Nonostante apprezza- 
menti per l'iniziativa ci 
sono però riserve anche 
sul piano giuridico-for- 
male. La più diffusa ri- 
guarda il progetto di al- 
largare il patteggiamen- 


to che per molti giudici 
non dovrebbe essere li- 
mitato a imputati tan- 
gentisti ma riguardare 
anche .i responsabili di 
altri reati. In caso con- 
trario, è stato detto, sa- 
rebbe difficile far convi- 
vere il nuovo provvedi- 
mento con il principio 
dell'uguaglianza dei cit- 
tadini davanti alla legge. 
Il patteggiamento, si so- 
stiene ancora, non do- 
vrebbe in alcun modo 
rappresentare una sorta 
di privilegio a chi è in 
grado di risarcire il dan- 
no perchè così facendo 
si finirebbe con il pena- 
lizzare solo coloro che 
non hanno disponibilità 
economiche. Il patteggia- 
mento comunque non è 
visto come un colpo di 
spugna dal momento 
che si basa sulla confes- 
sione, sul riconoscimen- 
to da parte dell'imputa- 
to delle sue responsabili- 
tà. A Palazzo di giustizia 
ha incontrato commenti 
piuttosto favorevoli an- 
che la proposta di ridur- 


re le pene per i rei con- 
fessi.Si tratterebbe di 
estendere anche ai tan- 
gentisti uno, strumento 
rivelatosi molto efficace 
nella lotta contro seque- 
stri di persona e spaccia- 
tori di droga. 

La proposta Biondi- 
Contestabile ha raccolto 
consensi fra gli avvocati 
di Tangentopoli che si di- 
cono d'accordo con il lo- 
ro collega Raffaele Della 
Valle, capogruppo di For- 
za Italia alla Camera 
quando sostiene che «oc- 
corrono due pene acces- 
sorie fondamentali: la re- 
stituzione del maltolto e 
l'interdizione dai pubbli- 
ci uffici se si tratta di 
amministratori pubblici. 
Questa proposta allo stu- 
dio consente di contem- 
perare equamente due 
opposti interessi: quello 
della collettività che vuo- 
le la punzione di chi si è 
reso autore di fatti crimi- 
nosi e quella del singolo 
che così, pur vedendosi 
condannato, può comun- 
que seguire un risultato 
accettabile». 


Alfredo Biondi 


TL TRIBUNALE DELLA LIBERTA” SULLA RICHIESTA DEL GIP GRIGO 


Craxi: nuovo no al passaporto 


Voci e smentite su un possibile asilo politico all'ex leader del Psi 


MILANO - Per la secon- 
da volta il Tribunale del- 
la Libertà di Milano ha 
confermato il divieto di 
espatrio per Bettino Cra- 
xi, questa volta per il ri- 
tiro del passaporto dispo- 
sto dal:gip Maurizio Gri- 
go nell'ambito dell'in- 
chiesta sul conto «prote- 
zione». 

Lo stesso Tribunale 
del riesame ha bocciato 
anche il ricorso dell'ex 
delfino dell'allora segre- 
tario socialista, Claudio 
Martelli, mentre ha resti- 
tuito il passaporto ad un 
uomo di fiducia di Craxi, 
Silvano Larini. 

In precedenza analogo 
ricorso, questa volta con- 
tro i provvedimenti del 
Gip Italo Ghitti per le in- 
chieste «Mani pulite», 
era stato respinto da 
un'altra sezione del Tri- 


Misure di sicurezza attorno alla villa 


di Hammamet: «Non vogliamo un nuovo caso 


Abu Jiad, dopo tutto tra i giornalisti 


potrebbe nascondersi un assassino» 


bunale della Libertà. 

E' stato proprio in oc- 
casione di quella prima 
pronuncia del Tribunale 
della libertà che Craxi 
aveva fatto sapere di es- 
sere disponibile a rispon- 
dere alle domande dei 
giudici direttamente in 
Tunisia. I magistrati, pe- 
rò che avevano giudica- 
to la trasferta troppo 
onerosa avevano rilan- 


ciato proponendo un in- 
terrogatorio via satelli- 
te. Il Tribunale però ave- 
va bocciato ambedue 
queste proposte. 

Novità, intanto dalla 
Tunisia. «Se Bettino Gra- 
xi ci chiederà asilo politi- 
co, avviseremo. La Tuni- 
sia è libera di accordarlo 
a chi vuole, come i Paesi 
europei. E in questo ca- 
so l'accordo di estradi- 
zione che ci lega all'Ita- 


UN NUOVO TESTIMONE ACCUSA IL PRESUNTO MOSTRO DI FIRENZE 


«Ho visto Pacciani proprio lì» 


L’imputato notato nei boschi dove sono stati massacrati nell’85 i due turisti francesi 


FIRENZE - Mezzogiorno 
è passato da poco quan- 
do lui, Pietro Pacciani il 
presunto mostro viene 
indicato come l'uomo 
che due o tre giorni pri- 
ma dell'ultimo duplice 
omicidio del mostro, 
quello dell’8 settembre 
'85 nelbosco degli Scope- 
ti, fu visto aggirarsi nei 
pressi della tenda dove 
poi sono stati massacra- 
ti dal maniaco i turisti 
francesi Madine Mau- 
riot e Jean Michel Kra- 
veichvili. Un brutto col- 
po, ma non il solo per- 
chè sono due i testimoni 
che avrebbero visto Pac- 
ciani aggirarsi sul luogo 
dell'omicidio dei turisti 
francesi. 

Il primo teste è Giu- 
seppe Bevilacqua, 59 an- 
ni, un ex poliziotto ita- 
lo-americano in Italia da 
una ventina di anni. «SÌ, 
è quel signore accanto al- 
l'avvocato». 

Ma Giuseppe Bevilac- 
qua non è il solo ad aver 
visto qualcuno molto so- 
migliante a Pacciani ag- 
girarsi sul luogo dell'uc- 
cisione dei turisti france- 
si. C'è anche un giovane 
poliziotto, ex agente del- 
la Digos, Edoardo Iaco- 
vacci, che racconta di 
aver visto un uomo dal- 
la fisionomia e la corpo- 
ratura molto vicine a 
quelle dell'imputato che, 
il 7 settembre ‘85, il gior- 
no prima dell'ultimo du- 
plice delitto del mania- 
co, si aggirava con fare 
sospetto attorno alla ra- 
dura dove era piazzata 
la tenda e parcheggiata 
la Golf dei turisti france- 
si. 
Giuseppe Bevilacqua 
due o tre giorni prima 


Pietro Pacciani 


del delitto passando in 
auto lungo quella zona, 
vide Nadine Mauriot in 
bikini che prendeva il so- 
le appoggiata ad un albe- 
ro e l'uomo, Jean Michel 
Kraveichvili, steso nel 
sacco a pelo. Poi li rivide 
ancora, due giorni dopo, 
in un'altra piazzola 
(quella del delitto): «Sa- 
pevo della storia del 
«mostro» - racconta - e 
volevo fermarmi per di- 
re alla coppia che era pe- 
ricoloso stare là, ma non 
lo feci: Forse in questo 
ho sbagliato». 

Fu quella mattina, in 
un viottolo poco distan- 
te dalla piazzola, che 
l'uomo vide anche un 
personaggio che lo incu- 
riosì. «Era vestito con 
una sorta di divisa verde 
scura, come se fosse del- 
la forestale o dell'Anas, 
ma siccome - racconta - 


questi nella zona li cono- 
scevo tutti mi soffermai 
aguardarlo». E a una do- 
manda precisa dei magi- 
strati Bevilacqua non ha 
dubbi: «Sì è quel signore 
accanto agli avvocati». 
Ma c'è un problema di 
altezza. «Era alto più o 
meno come me, e lo so- 
no cinque piedi e sette 


pollici, cioè circa un me- © 


tro e 82», aggiunge il te- 
ste. Mormorio in. aula, 
perchè Pacciani non è al- 
to più di 1,65. Pacciani 
viene invitato ad acco- 
starsi al testimone. 

«In effetti - rileva 
Ognibene - il teste è più 
alto di almeno un pal- 
mo». «Ma quando lo vidi 
- ribattè l'ex poliziotto - 
io ero una decina di me- 
tri sotto la stradina e 
non avevo certo il me- 
tro». Pacciani è appena 
tornato al suo posto e il 
teste viene invitato a 
guardarlo ancora: «forse 
aveva un po' di capelli 
in più, ma il naso è quel- 
lo. Sì, mi sembra proprio 
lui». 

Dopo Bevilacqua, giun- 
to solo ieri a Firenze per- 
chè nei giorni scorsi im- 
pegnato a Roma per la 
visita del presidente 
Glinton, tocca all'agente 
Edoardo Iacovacci. Il 
giorno dopo la scoperta 
dei cadaveri dei due 
francesi, in una relazio- 
ne ai suoi superiori, 
l'agente raccontò quan- 
to gli era capitato qual- 
che giorno prima nel bo- 
sco degli Scopeti. Il pro- 
cesso riprende stamani 
con Miranda Bugli, la 
donna per la quale Pie- 
tro Pacciani nel ‘51 ucci- 
se il'rivale in amore Se- 
verino Bonini. 

CHEA 


ARRESTATO 


Sorpreso 
ainfilare 
la tangente 
nel water 


VERONA - E' stato 
trovato dai carabi- 
nieri ancora con le 
mani nella tazza del 
bagno, mentre cerca- 
va di far «sparire» le 
banconote frutto di 
una tangente appe- 
na percepita. E' suc- 
cesso ad un funzio- 
nario dell'ufficio di- 
strettuale delle im- 
poste dirette di Vero- 
na, Mario De Santis, 
50 anni. L'uomo 
avrebbe chiesto una 
tangente di tre milio- 
ni ad una consulen- 
te aziendale, di 56 
anni. La donna però 
si è rivolta ai carabi- 
nieri. 

Quando De Santis, 
ricevuto il pagamen- 
to, si è reso conto 
della presenza degli 
investigatori, ha cer- 
cato di disfarsi dei 
soldi e si è rinchiuso 
in un bagno. Per far- 
lo uscire i militari 
hanno dovuto sfon- 
dare la porta: il fun- 
zionario era ancora 
con una mano nel 
water, nel tentativo 
di far passare le ban- 
conote nello scarico. 


BARI:=d 
Preselil figlio 
minorato 
amartellate: 
scarcerato 


BARI - Sono bastati 
tre giorni, senza il 
padre, in una fami- 
glia che ha bisogno 
di tutto, per convin- 
cere Gianluigi, e sua 
madre a chiedere al 
giudice la scarcera- 
zione di quello che 
fino a qualche ora 
prima, era il padre 
padrone, l'aguzzino 
che aveva preso a 
martellate il figlio 
handicappato e che 
aveva maltrattato 
anche la moglie. Il 
magistrato, subito 
dopo aver ascoltato 
la versione di tutti i 
componenti della fa- 
miglia e dello stesso 
capofamiglia, ha ca- 
pito. D'altra parte, il 
primo commento 
della moglie dopo il 
clamore della noti- 
zia e l'arresto del 
marito era stato «co- 
me faremo ad anda- 
re avanti?». Per non 
lasciare senza so- 
stentamento tutti, il 
giudice, ha prima 
convalidato il fermo 
per il solo reato di 
maltrattamenti e 
poi scarcerato papà 
Antonio per trascor- 
sa flagranza. 


lia non varrebbe». Ad af- 
fermarlo è una fonte uffi- 
ciale del governo tunisi- 
no, citata dall'ultimo nu- 
mero del settimanale 
«Jeune Afrique». 

La fonte tunisina spie- 
ga anche le misure di si- 
curezza disposte attorno 
alla villa dell'ex segreta- 
rio del Partito socialista 
ad Hammamet: «Non vo- 
gliamo un nuovo caso 


Abu Jihad - afferma rife- 
rendosi al braccio destro 
di Arafat ucciso da un 
commando israeliano a 
Tunisi - dopo tutto tra i 
giornalisti potrebbe na- 
scondersi un assassino». 

Ma nel corso della 
stessa giornata di ieri ec- 
co la smentita. A tutt'og- 
gi non risulta alcuna of- 
ferta di asilo politico a 
Bettino Craxi da parte 
delle autorità tunisine e 
tantomeno alcuna richie- 
sta in tal senso dell'ex 
segretario del Partito so- 
cialista alle autorità del 
paese maghrebino. 

E' quanto è stato rile- 
vato ieri sera in ambien- 
ti diplomatici della capi- 
tale tunisina in relazio- 
ne al breve articolo sul- 
l'offerta tunisina di asilo 
politico a Craxi pubblica- 
to dal settimanale ‘Jeu- 
ne Afriquè. 


I 
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GOSENZA - Il titolare di 


Banca Popolare di Milano 


pubblico e impiegati. Ma 


arresi ai carabinieri. 


dogli proposte sessuali. Il 
ra del 12 febbraio ‘92. G 


dendolo immobile fuggii». 


ba sia stata abbandonata 


esplodere solo se lanciata. 


1 Ì 
Annega nel mare 
per salvare il figlio 
sparito tra i flutti 


Della Santina, di 36 anni, di Bologna, è morto 
annegato, ieri pomeriggio, dopo essersi gettato 
in mare per soccorrere il figlio, Luca, di 15 anni, 
che risulta disperso. E' accaduto nel tratto di; 
mare antistante Longobardi, lungo il versant? 
tirrenico della provincia di Cosenza. Luca Della 
Santina, nonostante le avverse condizioni del 
mare, si è gettato in acqua per fare il bagno. Îl| 
padre, che'era sulla spiaggia, si è accorto che 

figlio era in difficoltà e si è gettato in mare pel 
tentare di portargli aiuto, ma è annegato, men 
tre il giovane è scomparso risucchiato dai flutti. 


falora sul Ticino. I due erano armati di taglieri: 
ni, ma qualcuno deve essere riuscito a far scatta: 
re l' allarme collegato al 112 dei carabinieri 
Quando i carabinieri hanno circondato l' edifi: 
cio, i due si sono ‘asserragliati all’ interno della] 
banca minacciando di ferire i dieci presenti fré 
alla fine, dopo che ul! 
‘ufficiale e un maresciallo erano entrati disarma*| 
ti nell' istituto per parlare con loro Maurizio Al 

tieri, 31 anni, originario di Cosenza e residente @| 
Corsico, e di Mario Rutigliano, 32 anni si son0 


aveva 4; Giardina è sposato ed è padre di ul 
bambino. «Non volevo ucciderlo - ha detto l' im: 
putato al processo - io voleva tornare a casa, lu 
a quel punto mi sferrò pungi e calci; non cap! 
più nulla, lo colpii al capo con una pietra, e ve 


in Italia del Presidente degli Usa, Clinton per ul! 
attentato nei suoi confronti. La zona dove è sta; 
ta ritrovata dista infatti sei-settecento metri da! 
viali percorsi da Clinton per lo jogging e potev? 


un luna-park, Fiorello 


Rapinatori armati ditaglierini|. 
siarrendonoaicarabinieri | 


MILANO - Due rapinatori si sono arresi ai cara: 
binieri che avevano circondato la filiale della 


da loro assalità a Bof- 


Uccise l'uomo che lo «insidiava»: 
manovale condannato a 14 anni 


CALTANISSETTA - La corte di assise di Caltanis: 
setta ha condannato ieri a 14 anni di reclusion@ 
il manovale Domenico Giardina (23 anni, di Cal. 
tanissetta), accusato d' avere ucciso con colpi di 
pietra l' operaio Francesco Calcagno (55 anni, di 
Riesi), che lo aveva invitato a fare un giro in au” 
tomobile e si era poi fermato in campagna facen: 


delitto avvenne la se: 
alcagno era sposato @ 


Ritrovata una bomba a Roma 
ma nonera per Bill Clinton | 


ROMA - Una bomba a mano Srem, del tipo di 
quelle usate dalle Forze armate nelle esercitazio”) 
ni, è stata ritrovata ieri. pomeriggio a Roma Wi) 
un prato in via delMuseo Borghese. A dare l'all 
larme un passante, che ha avvertito una pattu 
glia della polizia che si trovava in zona. Lordi 
‘gno, senza spoletta, è stato fatto esplodere dagli 
artificieri. Gli inquirenti escludono che la bom: 


nei giorni della visità 


INIZIATIVA DEI FRATELLI ALESSANDRA E FRANCO 


I Ferruzzi chiedono 150 miliard 
ai vertici Ferfine Montedison | 


RAVENNA - I fratelli 
Alessandra, Franco e Ar- 
turo Ferruzzi, in qualità 
di amministratori della 
ex cassaforte di famiglia 
«Serafino Ferruzzi srl» e 
rappresentanti della «Pil 
sa» (la società che detie- 
ne il 23% della Serafino, 
che apparteneva ad Idi 
na Ferruzzi) hanno cita- 
to per danni, davanti ai 
tribunali di Ravenna e 
Milano, gli attuali verti- 
ci di Ferfin e di Montedi- 
son, L' atto di citazione 
è stato notificato ieri 
mattina a Guido Rossi e 
a Enrico Bondi. 

I Ferruzzi e la Pil la- 
mentano un danno di 
150 miliardi in relazione 
agli esborsi che la Serafi- 
no effettuò a metà del 
1988, allorchè dovette fa- 
re massicci acquisti di 


Marcegaglia cita 


per 195 miliardi 
gli ex manager 


dei due «colossi» 


ni del nuovo assetto del 
gruppo, nato dalla fusio- 
ne della Ferruzzi con Ini- 
ziativa Meta, Nell' atto 
di citazione si lamenta 
che quel massiccio inve- 
stimento ha prodotto 
una «vistosa perdita eco- 
nomica» per la ex cassa- 
forte di famiglia. 

.Un' altra citazione ci- 
vile per danni, ma nei 


quantina di persone, tut- 
te ex amministratori ed 
ex componenti dei colle- 
gi sindacali di Ferfin e di 
Montedison, è stata av- 
viata da parte dell’ im- 
prenditore Steno Marce- 
gaglia. a 

A quanto si è appreso, 
Marcegaglia cita ex am- 
ministratori e sindaci, 
succedutisi fra il 1988 
ed il 1991, per 130 mi- 
liardi, e quelli del bien- 
nio successivo, 92-93, 
per 65 miliardi. L' im- 
prenditore, socio di mi- 
noranza del gruppo Fer- 
fin, nel 1988 aveva ac- 
quisito azioni per un 
controvalore di 72 mi- 
liardi, quasi azzerato dal- 
l'abbattimento di capita- 
le di alcuni mesi fa, moti- 
vato dalla asserita «mala 
gestio» degli ex ammini- 
stratori del gruppo di Ra- 


azioniFerfinall'indoma- confronti di una cin- venna. Serafino Ferruzzi |, 


RIPRENDE QUOTA L'IPOTESI DI UN ATTENTATO CON L’ESPLOSIVO 


Moby Prince: scenari da realtà virtuali 


LIVORNO - L' inchiesta 
ufficiale parla di nebbia 
e responsabilità umane, 
ma il computer non sem- 
bra d' accordo. Rico- 
struendo in chiave «vir- 
tuale» lo scenario di ciò 
che sarebbe avvenuto la 
sera del 10 aprile 1991 
nel tratto di mare anti- 
stante Livorno, tutto 
sembra riportare in pri- 
mo piano quel misterio- 
so carico. di esplosivo 
che si trovava a bordo 
del traghetto Moby Prin- 
ce e riprende quota l' 
ipotesi che la nave, sulla 
quale 140 persone mori- 
rono nella collisione con 


l'Agip Abruzzo, sia rima- 
sta vittima di un attenta- 
to. 

Un'esplosione che co- 
munque non sarebbe sta- 
ta sufficiente a provoca- 
re il disastro, senza un 
insieme di altre concau- 


se straordinarie, come la ‘ 


presenza di una grossa 
imbarcazione «fanta- 
sma» sulla rotta del tra- 
ghetto. L' ultimo tentati- 
vo di indicare una possi- 
bile «verità» sulla più 
grave sciagura della ma- 
rina italiana, porta la fir- 
ma di Luchino ed Angelo 
Chessa, figli del coman- 
dante del Moby Ugo 


Chessa e del loro staff di 


consulenti tecnici, in pri- 
mo luogo il capitano Pro- 
feta Brandimarte. Le 
nuove ipotesi, studiate 
con l' ausilio della realtà 
virtuale e dei computer 
del britannico «Sou- 
thampton institute of hi- 
gher education», è stata 
resa nota il giorno, dell’ 
inizio dell’ udienza preli- 
minare (subito aggiorna- 
ta all' 11 ottobre prossi-' 
mo) che dovrà decidere 
sulle richieste del pm 
Luigi de Franco di rinvia- 
re a giudizio per omici- 
dio colposo plurimo un 
ufficiale ed un marinaio 
della capitaneria di por- 
to ed. un ufficiale del- 


l'Agip Abruzzo. ai 

«La perizia esplo?j 
stica della criminal? 
aggiungono i Chess® gi 
accertato senza 0 ve, 
di dubbio che a Di) 
del traghetto c' è st4 dr) 
scoppio di una bot vi 
alto potenziale. L' E 
sione ha provoca 
perdita del control 
traghetto, finito Pi 
per questo contro gl 
troliera. Ma questa col 
te dell' inchiesta Po 
stata approfonditàg 
nella dinamica,Si8, # 
quanto riguarda pi 
sponsabili e 1 
mandanti dell 
to). 


Ma 
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STRUM» CON 128 ARRESTI (40 LATITANTI), 118 AVVISIDI GARANZIA 


| Mafia del Messinese k.0. 


Ferito un agente di polizia in un conflitto a fuoco che ha consentito la fuga a un boss 


MESSINA — I magi- 
Strati tracciano un bi- 
lancio dell'operazione 
Mare Nostrum, ma al 
tempo stesso rilancia- 
no la questione dei pen- 
‘titi, 

Il procuratore della 
Repubblica di Messi- 
na, Antonio Zumbo, ha 
Spiegato che la «guer- 
Ta» tra le cosche messi- 
Nesi è divampata nel 
dicembre del 1987, do- 
Po l'arresto del boss 
Giuseppe Chiofalo. 

Una volta in carcere 
Chiofalo, che controlla- 
Va la fascia tirrenica 
della provincia di Mes- 
sima, fu «posato» e la 
Teazione non tardò a 
manifestarsi. 

; carcere il boss, 
che oggi sconta l'erga- 
Stolo, diede ordine, 
\anno rivelato i penti- 
ti, di eliminare gli espo- 
nenti mafiosi legati al- 
a «famiglia» di Mi- 
Stretta con i quali era 
entratoin contrasto an- 
Che per la spartizione 

ei profitti provenienti 
dal traffico di stupefa- 
centi, dal controllo de- 
Bli appalti e dalle estor- 
sioni. 

Ma non tutti i luogo- 
tenenti di Chiofalo se- 
guirono questa strate- 
gia e le dissociazioni 
furono causa, dunque, 
anche di scontri intesti- 
ni nella cosca barcello- 
nese, dalla quale si 
staccò il ramo dei 
«montagna» e cioè i 
mafiosi di Tortorici, pa- 
sino sui Nebrodi, di 
mafia agguerrita, la 
Ste—ssa che taglieggia- 
Va i commercianti di 
Capo d'Orlando, i pri- 
mi a formare un comi- 
tato di resi stenza e a 
costituirsi parte civile. 
Il procuratore nazio- 


PARLA SICLARI 
Pentiti: «Problema 
che va affrontato 

con ponderazione» 


nale antimafia, che ha 
affiancato Zumbo du- 
rante la conferenza 
stampa, è tornato a 
porre con forza il pro- 
blema dello status dei 
pentiti «che hanno con- 
sentito di tracciare un, 
profilo storico e attua- 
le della mafia messine- 
Se), 

Siclari ha sottolinea- 
to che il suo ufficio co- 
glie tra i pentiti «segna- 
li di timore dovuti a un 
clima che si sta instau- 
rando», e se ieri lo stes- 
so Siclari invitava ad 
affrontare il problema 
«con calma e pondera- 
zione» oggi chiede «si 
decida subito, nell'atte- 
sapotrebberoregistrar- 
si danni notevoli, per- 
chè dei collaboratori di 
giustizia non possiamo 
farne a meno». 

Siclari ha aggiunto 
di essere «certo che il 
governo non abbia la 
volontà di annullare la 
legge sui pentiti» ma il 
dibattito in corso, a 
suo avviso, si presta 
anche a «equivoci» e al- 
lora «bisogna riportare 
in questo settore un cli- 
ma di serenità che può 
facilitare le dichiara- 
zioni dei collaboranti», 
Nella permanenza del- 
l'incertezza e dell'equi- 
voco, secondo Siclari, 
è «improbabile che i 
mafiosi si avvicinino a 
magistrati e investiga- 
tori», | 

Siclari ha così con- 
cluso: «il mio grido 
d'allarme è in questo 
senso, io non ho ragio- 
ne di ritenere che ci si- 
ano particolari mano- 
vre, guardo i fatti og- 
gettivamente, dico che 
è un argomento molto 
delicato e che non può 
restare sospeso). 

doti 


MESSINA — L'antima- 
fia ha passato al pettine 
stretto la provincia di 
Messina: la notte scorsa 
128 presunti mafiosi so- 
no stati arrestati, altri 
54 ordini di custodia cau- 
telare sono stati notifica- 
ti in carcere a imputati 
già detenuti per ‘altra 


causa, 40 sono i latitan- “ 


ti. Si è anche sfiorata la 
tragedia: un agente di 
polizia, Paolo Passaniti, 
èrimasto leggermente fe- 
rito in un conflitto a fuo- 
co a Tortorici con il pre- 
sunto mafioso Gaetano 
Faranda, riuscito a fuggi- 
re alla cattura. In carce- 
Te è stato condotto an- 
che uno dei più noti pe- 
nalisti messinesi, Carme- 
lo Occhiuto, accusato di 
essere ‘_—«consigliori»: 
avrebbe «sostituito» nel 
ruolo di consigliere del 
clan mafioso Chiofalo, 
l'avvocato Benito Di Pie- 
tro, ucciso nel marzo del 
1991. DE 
"Tra gli arrestati vi so- 
no, hanno detto gli inve- 
stigatori, mandanti ed 


esecutori di una faida 
che ha fatto contare una 
cinquantina di morti. 
Tra gli «avvisati» due pe- 
nalisti (Giuseppe Santal- 
co e Giuseppe Mancuso), 
esponenti politici locali, 
ex sindaci e consiglieri 
comunali. E' questo il bi- 
lancio di «Mare No- 
strum», spettacolare e in- 
cisiva operazione di bo- 
nifica del territorio, alla 
quale hanno partecipato 
nella fase conclusiva 
1200 uomini tra carabi- 
nieri e polizia oltre a eli- 
cotteri e unità cinofile. 
Gli arrestati sono accusa- 
ti di associazione per de- 
linquere di stampo ma- 
fioso, e di omicidi com- 
piuti tra il 1986 e il 
1993, estorsioni, danneg- 
giamenti e altri reati mi- 
nori. 

Gli ordini di custodia 
cautelare richiesti dal 


. procuratore della Repub- 


blica, Antonio Zumbo, 
sono stati firmati dai 
Gip Marcello Mondello, 
Ferdinando Licata e Car- 
melo Cuccurullo, L'in- 
chiesta, scaturita da un 


rapporto del Ros dei ca- 
rabinieri e della polizia, 
si è avvalsa della collabo- 
razione di sei «pentiti» e 
cioè di Orlando Galati 
Giordano Maurizio Bona- 
ceto, Paolo Crinò, Aldo 
Mancuso, Salvatore, Ca- 
logero e Carmelo Marot- 
ta. Proprio questi colla- 
boratori hanno spiegato 
le cause di una «guerra» 
tra clan mafiosi capeg- 
giati da una parte dal 
boss Giuseppe Chiofalo e 
dalla famiglia Bontem- 
po-Scavo, appoggiati dal- 
la camorra napoletana e 
dai «cursoti» di Catania, 
dall'altra da esponenti 
delle cosche Galati-Gior- 
dano. Questi ultimi era- 
no allineati su posizioni 
della vecchia mafia di 
Mistretta (paese al confi- 
ne tra le province di 
Messina e Palermo) che 
farebbe capo al boss Giu- 
seppe Farinella, indicato 
come «referente» di Cosa 
Nostra di Palermo. Nel 
rapporto di denuncia è 
stata ricostruita l'evolu- 
zione del fenomeno ma- 
fioso nel Messinese negli 


ultimi dieci anni. Le co- 
sche sono riuscite — 
hanno detto gli investi- 
gatori — a esercitare un 
pieno controllo su ogni 
attività imprenditoriale 
nel territorio con una se- 
rie di intimidazioni, at- 
tentati e omicidi, impo- 
nendo il pagamento del 
«pizzo» a migliaia di itn- 
prenditori e commer- 
cianti, in particolare a 
Messina, Barcellona Poz- 
zo di Gotto, Tortorici, Ca- 
po d'Orlando e Mistret- 
ta, In questo settore l'in- 
chiesta ha ricostruito gli 


attentati più gravi subiti: 


da imprese di rilevo na- 
zionale come Costanzo 
,Graci, ‘ Agnello, Cogei, 
Rizzani de Eccher, impe- 
gnate nella . esecuzione 
di grandi opere pubbli- 
che, quali il raddoppio 
della linea ferrata Paler- 
mo- Messina. 
L'operazione «Mare 
Nostrum» ha così indivi- 
duato mandanti ed ese- 
cutori di attentati com- 
piuti con il tritolo contro 
decine di cantieri. 
Rino Farneti 


FU CONDANNATO PER L’OMICIDIO NEL ’74 DI UN BANCARIO 


Preso neofascista latitante 


Viveva da play boy in una villa in Spagna vicino a Barcellona 


MILANO — Un neofascista milanese, Marco Pastori, 
di 38 anni, latitante da anni e condannato nel 1987 
a 9 anni e 4 mesi per l'omicidio dell'impiegato di 
banca Lucio Terminiello, è stato arrestato da funzio- 
nari della Squadra Mobile di Milano, insieme con la 
polizia spagnola, in una località balneare a pochi chi- 
lometri da Barcellona, in Spagna. 

L'omicidio di Lucio Terminiello, ucciso la sera del 
23 marzo 1974 nel Parco Lambro, alla periferia di 
Milano, era destinato a rimanere insoluto quando al- 
l'improvviso un altro neofascista, Alessandro Danie- 
letti, decise di collaborare con la giustizia e parlò an- 
che di quel delitto. Danieletti raccontò che il 23 mar- 


‘20 del '74 era andato al Parco Lambro con Marco Pa- 


stori, che all'epoca aveva 17 anni, ed era appena 
evaso dal carcere minorile «Beccaria», dove era dete- 
nuto per aver picchiato un giovane di sinistra. Se- 
condo il racconto di Danieletti, Pastori pensò che 
Terminiello fosse un poliziotto che lo stava pedinan- 
do, perchè lo guardava con troppa insistenza e per 
questo gli sparò alcuni colpi di pistola. 

Due giorni dopo, sempre con la stessa pistola cali- 
bro 22 i due giovani andarono a bordo di un'auto da- 
vanti alla facoltà di architettura, ritenuta una base 
dei «nemici comunisti», e spararono alcuni colpi di 
pistola contro i passanti, ferendo gravemente una 


bambina di 10 anni. 


Pastori fu catturato subito, mentre Danieletti riu- 


PALERMO: RESINOTII RISULTATI DELL’AUTOPSIA 
Muore a Cuba: la salma in Italia 
ma senza gli organi espiantati 


PALERMO — Sono stati 
depositati ieri i risultati 
ell' autopsia, disposta 
alla magistratura di Pa- 
lermo, sul cadavere di 

tonio Ciacciofera, 24 


anni, bancario, morto in‘ 


Un incidente della stra- 
da avvenuto a Cuba il 16 
Maggio, dove il giovane 
Sì era recato per turi- 
smo, Il medico legale ha 
accertato che gli organi 
interni della vittima su- 
Scettibili di trapanto so- 


“No stati asportati chirur- 


icamente; non si è inve- 
ce intervenuto sulle cor- 


nee. Il corpo presentava - 


Un taglio chirurgico che 
Partendo dalla gola rag- 
Sltngeva l'inguine. 
‘Lenitori 1) 
(cheap ori del giovane 


è 3 
si Ù So «Commercia- 


bi rigliano, in Cala- 
gui dopo essere stati in- 
ati dei risultati dell’ 


‘ava a uno spor- 


autopsia, hanno detto 
che «ricorreranno a ogni 
mezzo e a ogni sede per 
ottenere una piena Veri 
tà» sulle cause del deces- 
so del giovane. Grazia, 
la madre di Antonio, ha 
ricordato che la famiglia 
è stata informata solo 
tre giorni dopo la morte, 
che l'ambasciata italia- 
na Guba ha ricevuto noti- 


. zia a decesso avvenuto. 


Inoltre dagli effetti per- 
sonali del bancario tra- 
smessi alla famiglia man- 
cano — sostiene la ma- 

e — mille dollari e un 


rolex d'oro. 


«Sulla base di questi 
dati — aggiunge Grazia 
Ciacciafera — vogliamo 
sapere chi ha autorizza- 
to gli espianti; perchè 
l'ambasciata italiana a 
Cuba non ha intrapreso 
immediati passi dal mo- 
mento che ha proceduto 


all'identificazione di An- 
tonio in camera mortua- 


ria dove la ferita chirur- . 


gica non poteva passare 
inosservata; essere certi 
che gli espianti non sia- 
no serviti a ‘coprire’ una 
ferita conseguente a 
un'aggressione per rapi- 
na subita da mio figlio». 
I genitori giudicano «so- 
spetto, perchè contrario 
alle abitudini di Anto- 
nio», il fatto di non ave- 
re ricevuto telefonate 
dal figlio, partito il 5 
maggio. Secondo le auto- 
rità cubane e la guida tu- 
ristica Ana Lopez Ripa, 
madrilena, (che ha ‘rila- 
sciato una dichiarazione 

iurata i 
italiana a L'Avana) inve- 
ce, Antonio Ciacciofera 
sarebbe rimasto grave- 
mente ferito perchè l'au- 
to che aveva noleggiato 
era uscita di strada. 


all'ambasciata - 


ESTORSIONE 
Due minori 
arrestati 


OSTIA — Due mino- 
renni sono stati arre- 
stati con l'accusa di 
estorsione. I due, 
quindicenni, tempe- 
stavano di telefona- 


te l'abitazione di un 


commerciante - mi- 
nacciando di pic- 
chazie il figlio se 
non fosse stato con- 
segnato loro mezzo 
milione. I due sono 
compagni di classe 
del ragazzo; non era 
la prima volta che 
costringevano il gio- 
vane a pagare picco- 
le somme. 


NAZISKIN BLOCCATI DAGLI AGENTI SALITI ALLA STAZIONE DELLA MAGLIANA 


Ro 
al telefo;Selvato grazie 
elefonino. «Un giova- 


tangolese, domenica, 
0 s 
8ruUPpO aggredito da un 


di naziskin sul 

ù 
e che da Ostia rien- 
Aa Roma. E solo l'in- 
di un signore, 
che 
TORO, 
a impe- 
gie dl tutto mio 
Si ‘ed a. I poliziotti, alla 
3 azione ‘della Magliana, 
CERO infatti piombati sul 
e SCURO potuto 
e 5 ragazzi e fer- 
trarne altri quattro men- 
© prendevano a calci e 
Pugni Silvain ‘Aimar Ma- 


bona Kombè di 20 anni, 

Il congolese è stato col- 
pito esclusivamente per 
motivi di razzismo, per 
il colore della sua pelle, 
e i naziskin erano deter- 
minati a tal punto, che 
non sono riusciti a bloc- 
carli nè due carabinieri 
in borghese, nè un mili- 
tare di leva, accorsi in di- 
fesa dell'immigrato. 
L'uomo, accompagnato 
in ospedale, è stato giudi- 
cato guaribile in pochi 
giorni. 

Il pestaggio, secondo 
il capo della Digos, Mar- 
cello Fulvi, era program- 
mato, Il giovane di colo- 
Te, uno studente che fre- 


quenta un istituto pro- 
fessionale a Roma e ave- 
va un aspetto molto di- 
stinto, era intento ad 
ascoltare il suo walk- 
man. A un certo punto si 
è visto circondato. Sono 
cominciati gli insulti, le 
spinte, E poi le percosse. 
Silvain ha cercato di pro- 
teggersi accucciandosi e 
coprendosi il capo con le 
braccia. Ma la provoca- 
zione non è passata sot- 
to silenzio. La reazione è 
stata immediata. A dife- 
sa dell'immigrato sono 
intervenute varie perso- 
ne, ma tutte sono state 
bloccate dalla superiori- 
tà numerica’ degli 


Congolese aggredito, lo salva il telefonino 


skinheads: prima un mi- 
litare di leva siciliano in 
servizio alla Cecchignola 
e un altro giovane, poi 
due carabinieri in bor- 
Eneso, che si sono quali- 
cati, ma non sono riu- 
Sciti a interrompere il pe- 
Staggio. Risolutivo è sta- 
to invece l'intervento di 
una persona rimasta 
anonima che con il cellu- 
lare ha avvisato il 113. 
Così alle 16.30 alla sta- 
zione della Magliana so- 
no saliti sulla metropoli- 
tana numerosi agenti di 
polizia che sono riusciti 
a bloccare e ad arrestare 
in flagranza cinque gio- 
vani, tutti incensurati. 


scì a fuggire e fu arrestato qualche mese più tardi: 
ando in seguito si incontrarono in carcere Pastori 
isse all'amico di stare tranquillo, perchè nessuno 
avrebbe potuto ricollegare la calibro 22 usata per 
l'attacco all'università con l'arma del delitto di Par- 
co Lambro, dato che un perito corrotto aveva cam- 
biato la canna della pistola. Quando tutto ciò fu sco- 
perto, Pastori era già fuggito nuovamente dal «Bec- 


carla), 


Da almeno dieci anni Marco Pastori conduceva 
una vita lussuosa, senza alcuna apparente attività, a 
Castel Defels, località sul mare vicino a Barcellona. 
Molta sorpresa ha mostrato la brigata criminale del- 


la polizia di Barcellona 


ando gli uomini della 


squadra mobile di Milano hanno chiesto l'aiuto per 
arrestare quelricco play boy, sul quale gravava una 
condanna a nove anni e quattro mesi per omicidio 
compiuta quando ancora era minorenne, ma già con 
alle spalle una carriera di estremista di destra che lo 
aveva visto protagonista a Milano di diversi episodi 


di violenza. 


Fu ancora arrestato nell'aprile del ‘77, dopo esse- 
Te sopreso mentre andava in giro su un'auto rubata 
e con una tanica di benzina che doveva servire per 
un attentato. Tornato ancora in libertà, scomparve 
dalla circolazione: nel ‘79 fu emesso contro di lui un 
ordine di cattura per renitenza alla leva. Quando ar- 
rivò l'accusa di Danieletti, Pastori era ormai uccel di 


bosco. È 
=——eE< [MSI 


Il mio caro papà 

Amedeo Poli 
ha raggiunto la sua adorata 
IDA 


Con immenso dolore la fi- 
glia NOELIA, il genero RI- 
NO, nipoti ROBY, FABIO, 
PATRIZIA, LOREDANA, 
SIMONE e ALICE, fratello 
EMILIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12 dal 
cimitero di S. Anna. 
Trieste, 7 giugno 1994 

Il collegio ostetriche di Tri- 
este partecipa al dolore di 
NOELIA per la perdita del 
padre. 

Trieste, 7 giugno 1994 

Il Consiglio direttivo infer- 
miere professionali assisten- 
ti sanitarie vigilatrici d'in- 
fanzia partecipa al dolore 
della signora NOELIA PO- 
LI CIMADOR per la perdi- 
ta del padre. 

Trieste, 7 giugno 1994 
fe css = | 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te. 


Mario Cusma 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, la fi- 
glia VILMA, il genero PE- 
PI, la sorella, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 8. corrente alle 
ore 10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 7 giugno 1994 
===] 


I ANNIVERSARIO 


Francesca Bratina 
ved. Lasich 


Mamma, sei sempre con 
noi. 

GIULI - GIANNI 
Trieste, 7 giugno 1994 
eci 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Giocondo Luciano 
Stefanato 


Lo piangono la moglie MA- 
FALDA, i figli GABRIEL- 
LA e ROBERTO, il genero 
LUCIANO, la nuora OR- 
NELLA, i cari nipoti MI- 
CHELE, SABRINA e LO- 
RENZO, sorella, fratello, 
cognati, parenti tutti. 

Si ringraziano il medico cu- 
rante dottor ENZO VISIN- 
TINI e il farmacista dottor 
GUIDO CANDIANI per la 
premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 


Muggia, 7 giugno 1994 


Partecipano le famiglie 


MARSI, DEPONTE, FON. : 


TANOT. 
Muggia, 7 giugno 1994 


_——————————=@@s 


t 


Dopo breve malattia si è 
spento : 


Marcello Kersevan 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i fratelli e parenti 
tutti. si 
I funerali. seguiranno oggi 


alle ore 11.15 nella camera 
mortuaria del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 7 giugno 1994 
TATE I EIZZTI 


XIII ANNIVERSARIO 
INGEGNER 


Edmond L. Tery 


Sei sempre vivo nel dolen- 
te ricordo di tua figlia. 


NORIS TERY 


Trieste-Belvedere, Cal., 
7 giugno 1994 


t 


In seguito ad un ‘tragico in- 
cidente stradale, hanno per- 
so la vita 


Gianfranco 
e Cristina 
Tevarotto 


Lo annunciano affrante le 
rispettive famiglie. 

Le esequie saranno celebra- 
te nella Parrocchia di San 
Lorenzo a Ronchi dei Le- 
gionari, mercoledì 8 giugno 
alle ore 11, partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Civi- 
le di Gorizia alle ore 10.30. 
Le salme verranno tumula- 
te poi nella tomba di fami- 
glia nel cimitero di Ronchi 
dei Legionari. 


Trieste, 
Ronchi dei Legionari, 
7 giugno 1994 


I RR.SS.AA. delle GENE- 
RALI e del LLOYD 
ADRIATICO e i compo- 
nenti del Direttivo provin- 
ciale della CISNAL Assicu- 
ratori di Trieste, sgomenti e 
affranti piangono l'improv- 
visa, tragica e crudele 
scomparsa del Vicesegreta- 
tio provinciale e componen- 
te la Direzione nazionale 


+ Gianfranco Tevarotto 


e della figlia 
Cristina 


Stringono in un forte ab- 
braccio i familiari così du- 
ramente colpiti, partecipan- 
do al loro immenso dolore. 
Ciao, indimenticabile ami- 
co. Il tuo entusiasmo, il tuo 
coraggio e la tua tenacia re- 
steranno per noi esempio e 
stimolo. 

FRANCESCO SERPI, SO- 
NIA KERMAC, RENZO 
DEL RIO, GIANFRANCO 
TULLIACH, . GIANNI 
LUSSIN, LEONE VERO- 
NESE, LUCIANO ANTO- 
NELLO, STEFANO FIO- 
RETTI. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari, gli alunni della clas- 
se IV D scuola elementare 
Duca d'Aosta e i lorò geni- 
tori. 


Trieste, 7 giugno 1994: 


E! Vicina alla famiglia per 
la scomparsa di 

Cristina 
l'associazione ginnastica 
"Amici di S. Giacomo". 
Trieste, 7 giugno 1994 


Addolorato partecipa DI- 
CKY. 


Caracas, 7 giugno 1994 


Partecipano BENNO, 
ADRIANA, fam. FARAO- 
NE. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Partecipano al grave lutto 
le insegnanti della scuola 
materna San Vito. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Partecipano condomini e 
amministrazione di via Ro- 
manin 8. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Il Consiglio circoscriziona- 
le di San Giacomo Barriera 
Vecchia e l'Amministrazio- 
ne comunale partecipano al 


lutto per la prematura scom- . 


parsa del consigliere 


Gianfranco Tevarotto 


Trieste, 7 giugno 1994 
è 


Partecipano al lutto MA- 
RIALUISA e PIERO MUL- 
'LER. 


«Trieste, 7 giugno 1994 


Partecipano al grave lutto 
le famiglie FABIANI e 
MARCHI. 


Trieste, 7 giugno 1994 


SANDRO & GIUSY del 
Bar. Cattaruzza partecipano 


con grande dolore alla gra- 
ve perdita che ha colpito la 
famiglia TEVAROTTO. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Con vivo ricordo di 


Gianfranco 


Cristina 


ci uniamo commossi nel do- 
lore della famiglia. Gli ami- 
ci DARIO e LORENA e fa- 
miglia BRACCO. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Sr 


Il 4 corrente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Albina Cendak 
Ved. Sancin 


Addolorati lo annunciano i 
figli NEVA, LUCIANO, 
EGIDIO, i nipoti ELENA, 
ALESSANDRO e CHRI- 
STIAN, la nuora FRANCA 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 8 alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 3 


Trieste, 7 giugno 1994 


Partecipano al lutto AL- 
FIO e famiglia. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Il Reparto operativo e Per- 
sonale viaggiante del'movi- 
mento ACT partecipano al 
dolore della famiglia SAN- 
CIN per la perdita della ma- 
dre. 


Trieste, 7 giugno 1994 


F 


Trieste e Muggia sportive 
hanno perduto il 


MAESTRO 


. Eliseo Oberti 
di anni 84 


‘Ricreatori, scuole, istituti, 
società e amici sportivi ri- 
cordano con affetto l'educa- 
tore, l'insegnante e l'allena- 
tore del basket giovanile. 


L'U.S. MUGGESANA salu- 
ta commossa il suo maestro 
e la Federazione il suo arbi- 
tro. 


Un ringraziamento al perso- 
nale della casa SERENA. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 8 giugno alle ore 
ila Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Si associano al lutto i grup- 
pi sportivi MILENKA - 
FORZA e CORAGGIO. 


Trieste, 7 giugno 1994 


T 


Dopo lunga sofferenza si è 
spenta 


Anna Paulisich 
ved. Ferrarin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARCELLA, ni- 
poti, pronipoti. 

Le esequie avranno luogo 
il giorno 9 giugno 1994 al-. 
le 11.45 da via Pietà. Segui- 
rà la funzione religiosa alle 
ore 12 nella chiesa del Sa- 
cro Cuore di via del Ronco. 


Non fiori 
Trieste, 7 giugno 1994 


t 


Il giorno 5 giugno 1994 si 
è spenta 


Rosalia Giacchi 
ved. Scheriani 
Danno l'annuncio i figli 
BRUNO, ENGI e NADIA, 


la nuora, i generi, i nipoti, i 
pronipoti. 


La salma sarà esposta oggi 
nella chiesa di Scoffie alle 
ore 15. 


I funerali seguiranno alle 
17. 
Offerte pro ospedale 
di Isola 


Braghetti, 7 giugno 1994 
(oserei 


MIRELLA e ROBERTO 
COMORETTO, FRANCO 
e AUGUSTA, ALDO e 
LAURA, GUIDO e MA- 
RIA, LUISA BARBINA 
partecipano con affetto al 
dolore di MARIUCCIA, di 
GIORGIO, ALBERTO e 
ANDREA e dei familiari 
tutti per la scomparsa della 
carissima signora 


Anna Taccheo 
Udine, 7 giugno 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia: AZZURRA TAC- 
CHEO, GIORGIO e ADA 
SABELLI, ENRICO e LI. 
LIANA GRAZIADEI. 


Trieste, 7 giugno 1994 
EEE} 
I ANNIVERSARIO 


Irma Sancin 
La ricordano con affetto 


i familiari tutti 
Trieste, 7 giugno 1994 
= 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Busletta 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, i figli 
PAOLO e DUILIO con 
ANTONIA, le nipoti SAN- 
DRA e DANIELA, i cogna- 
ti ANITA e ANTONIO, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
tu. 


I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Ciao caro zio 
Vittorio 


non ti dimenticheremo mai. 
I nipoti OLIMPIA, CLO- 
RINDA, ANTONIA, EMI- 
LIA, MARIO, FLAVIO, 
WALLI. 


Trieste, 7 giugno 1994 


t 


Il 4 giugno è mancata la no- 


stra cara mamma 


Dorotea Cic 
ved. Kim 


Ne danno il triste annuncio . 


le figlie VERA con LIVIO, 
GEMMA con TULLIO; i 
nipoti LUCIO con NOVEL- 
LA e DANIELA 
FRANCO e IVAN e paren- 
ti tutti. 


con 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 8 giugno alle ore 9.45 
dalla via Pietà. 


Trieste, 7 giugno 1994 
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t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Perazzi 
di anni 25 

La famiglia unitamente ai 
parenti tutti ne dà il triste 
annuncio. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 7 giugno alle ore 9.30 
nella Cappella dell'ospeda- 
le Civile. 


Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che in va- 
rio modo prenderanno par- 
te alla mesta cerimonia. 
Gorizia, 7 giugno 1994 
[== 


FT 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Vanda Perini 

ved. Trevisani 
Lo annunciano la figlia DI- 
NA con ELIS e i nipoti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.30 dalla via Pietà, per la 
chiesa di via Carsia. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Laura Pertot 


Con grande dolore la pian- 
gono le famiglie VILLANI 
e DEPETRONI. 


Trieste, 7 giugno 1994 


Il Direttore, i Docenti, gli 
Specializzandi e il persona- 
le tutto dell'Istituto di Medi- 
cina Legale affettuosamen- 
te vicini partecipano al do- 
lore della ‘dottoressa ELI- 
SABETTA PERTOT per la 


scomparsa dell'adorata ma- 
dre 


Laura Orli-Pertot 


Trieste, 7 giugno 1994. 
TETI IA 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa del 


PROF. ING. 
Mario Puglisi 


la moglie e i figli lo ricorda- 
no agli amici e colleghi con 
una Santa Messa che sarà 
celebrata domani 8 giugno 
alle ore 19 nella Cappella 
universitaria, via Fabio Se- 
vero 148. 


Trieste, 7 giugno 1994 
= 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


I GOVERNATIVI TENTANO DI SPEZZARE L’ACCERCHIAMENTO 


‘Arrivati a Roma i bambini salvati dall’intervento umanitario italiano 


KIGALI — Secondo le te- 


‘—; Stimonianze di membri 


°° diorganizzazjonioperan- 


ti in Ruanda, raccolte a‘ 


Parigi, è in corso una 
controffensiva da parte 
dei governativi ruande- 
si. I ribelli tutsi del Fron- 
te patriottico ruandese, 
però ostentano sicurez- 
za. 

La controffensiva dei 
governativi, in atto da 
sabato notte, ha lo scopo 
di impedire la caduta 
delia capitale in mano ai 
guerriglieri del Fpr, che 
hanno conquistato oltre 
all'aeroporto i grandi al- 
berghi (dove si erano ri- 
fugiati centinaia di civili 
dell'etniatutsie hutu ap- 
partenenti ai partiti de- 
mocratici) e il palazzo 
presidenziale. Mira inol- 
tre a rompere l'accer- 
chiamento di Gitarama, 
la città a 50 chilometri 
da Kigali dove si è rifu- 
giato il governo provvi- 
sorio. 

Secondo le testimo- 
nianze raccolte, la mis- 
sione dell'Onu in Ruan- 


da è impotente di fronte 
ai massacri ed avverte 
una grave carenza logi- 
stica. Manca la benzina 
per gli automezzi, l'eva- 
cuazione degli ultimi abi- 
tanti di Kigali, interrotta 
venerdì dopo che un'au- 
tocolonna dell'Onu è ca- 
duta sotto il tiro di armi 
pesanti, non può ripren- 
.dere. Gli aerei da tra- 
sporto Hercules C- 130 
non possono più atterra- 
re. Il comandante del 
Fpr, Paul Kagame, ha pe- 
rò detto che la sua orga- 
nizzazione ha respinto i 
limitati contrattacchi de- 
gli hutu e che non vi so- 
no stati sostanziali cam- 
biamenti sul campo di 
battaglia dopo l'avanza- 
ta dei tutsi dei giorni 
scorsi. 

Parlando a Kabuga, la 
roccaforte dei ribelli una 
ventina di chilomeri a 
Est di Kigali, Kagame ha 
affermato che ci sono 
stati contrattacchi e ciò 
è normale, ma non si 
può parlare di una vera 
controffensiva. 

Fonti neutrali rileva- 


PRECIPITA TUPOLEV CINESE 
Famiglia italiana 
fra le 160 vittime 
del disastro aereo 


PECHINO — Un'intera famiglia italiana di quat- 
tro persone è tra le 160 vittime di un incidente 
avvenuto in Cina presso l'antica capitale impe- 
riale di Chang'an, il più grave nella storia del- 
l'aviazione civile del paese. 

Si tratta di Franco Tricerri, della moglie Giu- 


seppina Guazzone e dei 
anni ed Alberto di nove. 


figli Francesca di dieci 


Originario di Trino Vercellese, Tricerri era 
professore di geometria alla facoltà di matemati- 
ca dell'università di Firenze. 

La famiglia Tricerri era tra i passeggeri di un 
vecchio 'Tupolev-154' della compagnia cinese 
‘Northwest airlines’ in volo da Xìan a Canton, 
precipitato otto minuti dopo il decollo. 

L'aereo, di fabbricazione sovietica, è precipita- 
to in un campo di riso, sugli argini del fiume 
Chanhe, a una trentina di chilometri da Xiìan. 
«(anch'essa un'antica capitale imperiale). A bor- 
do c'erano 14 membri dell'equipaggio. Fonti uffi- 
ciali hanno indicato che non vi sono superstiti. 

Alcuni testimoni oculari hanno riferito di 
aver visto un'esplosione sull'aereo in volo, pro- 
babilmente quella di uno dei motori. 

Viene fatta l'ipotesi che il pilota abbia allora 
tentato un atterraggio di fortuna su un campo 
vicino alla cittadina di Mingdu. L'aereo, secon- 
do le informazioni disponibili, si è spezzato in 
vari tronconi. Al momento dell'incidente stava 
cadendo una fitta pioggia. 

La ‘Gaac', la compagnia cinese di bandiera dal- 
la quale dipendono tutte le società aeree che 
operano nel Paese, si è limitata a dare la confer- 


bordo. 


ma dell'incidente e del numero delle persone a 


Tricerri era in Cina per tenere alcuni corsi al- 
l'università di Nanning, capoluogo del Guangxi, 
nel sud del paese. Da Pechino, dove era giunto il 
primo giugno, si era recato in visita con i fami- 
liari, a Xian, celebre soprattutto per i famosi 


guerrieri di terracotta. 


Ieri doveva trasferirsi a Canton e quindi a 
Nanning, dove doveva restare fino al 18 giugno. 
Quello di ieri è il primo incidente aereo del 1994 
in Cina, ma negli ultimi due anni la lista era sta- 
ta lunga, con un bilancio complessivo di 349 


morti. 


Le compagnie aeree cinesi, che ultimamente 
hanno avuto un rapido sviluppo, hanno in gene- 
rale flotte abbastanza moderne, ma-hanno ca- 
renza di piloti esperti e non sempre rispettano 


le norme di sicurezza. 


Alla fine dell'anno scorso il governo aveva de- 
stituito Chen Guangyi, 60 anni, direttore della 
compagnia di bandiera, proprio a causa del ripe- 
tersi di incidenti, dirottamenti su Taiwan (pro- 
prio ieri c'è stato il 12/0 degli ultimi 13 mesi), 
scarsa applicazione delle norme di sicurezza e 


disorganizzazione. 


Proprio ieri il quotidiano ‘China business ti- 
mes', citando il responsabile della sicurezza del- 
l'aviazione nazionale, denunciava che solo in 

. maggio ci sono stati 17 incidenti minori, quali 
aerei finiti fuori pista, motori improvvisamente 
bloccati e ali spezzate, ed indicava tra le cause 
le ridotte capacità dei piloti, i problemi tecnici e 
il mancato rispetto delle norme di sicurezza. 


no ad ogni modo che no- 
nostante la ripresa delle 
operazioni offensive con- 
tro il Fpr, le forze arma- 
te ruandesi (Far, gover- 
native hutu) non ricevo- 
no più armi e munizioni 
da Goma (Zaire) e i 
27.000 uomini che han- 
no affrontato l'avanzata 
dei guerriglieri tutsi su 


tutto il fronto nord e est. 


hannosubito perditerile- 
vanti. 

Quello delle armi è in 
effetti il più urgente pro- 
blema per gli hutu. Il pri- 
mo ministro cerca di mo- 
bilitare tutti i civili hutu 
simpatizzanti del defun- 
to presidente Juvenal 
Habyarimana affinchè 
versino una tassa specia- 
le chiamata «contributo 
volontario allo sforzo di 
guerra», il cui ricavato 
dovrebbe consentire al 
generale Augustin Bazi- 
mungu, capo di stato 
maggiore, di acquistare 
del materiale bellico sul 
mercato internazionale 
pagandolo in contanti e 
a qualsiasi prezzo. 

Intanto sono giunti in 


queste ore in Italia i 75 
bambini e adolescenti, 
molti dei quali orfani, e 
18 giocatori di una squa- 
dra di calcio, con la gam- 
ba sinistra mozzata dal 
machete, che Maria Pia 
Fanfani ha salvato dal- 
l'inferno del Ruanda. 
Due Hercules C-130 in- 
viati dal governo italia- 
no sono partiti dall'aero- 
porto di Entebbe, in 
Uganda, con a bordo, ol- 
tre i profughi, la signora 
Fanfani e il sottosegreta- 
rio agli esteri Franco 
Rocchetta, scampato l'al- 
troieri ad un bombarda- 
mento sull'aeroporto di 
Kigali dove l'aereo del- 
l'Onu su cui viaggiava 
era appena atterrato. 

All’ arrivo a Roma, i 
bambini sono stati rico- 
verati in diversi ospedali 
- Celio, Policlinico Ge- 
melli, Policlinico Umber- 
toI, Bambin Gesù e ospe- 
dale di Anzio - dove ver- 
rà successivamente sta- 
bilito in quali località e 
istituzioni dovranno tra- 
scorreranno la convale- 
scenza. 


Contrattacco in Ruanda 


Una bambina ruandese in un campo profughi 
creato a una cinquantina di chilometri da Kigali. 
w 


EUROPA, IL REFERENDUM DI DOMENICA 


Inattesa dell'effetto Austria 


Gli indecisi paesi scandinavi attendono 1 risultati da Vienna 


COPENAGHEN —. Va 
male per l'Europa in 
Scandinavia. Sia in Sve- 
zia che in Norvegia i 
«no» all'adesione -dico- 
no i sondaggi- sono ulte- 
riormente cresciuti, rag- 
giungendovette che sem- 
bravano insuperabili. E 
questo dà maggiore im- 
portanza al risultato del 
referendum di domenica 
sull'Unione in Austria: i 
governi nordici sperano 
in un chiaro ‘sì, che pos- 
sa ridarfiducia alla folta 
schiera dei dubbiosi. Pro- 
prio ieri i giovani social- 
democratici svedesi, in 


un congresso straordina-- 


rio, hanno detto no al- 
l'Unione (131 contro, 
117 a favore). «I giovani 
credono che il futuro si 
trovi fuori dell'Unione», 
ha detto il loro portavo- 


ce Anders Ygeman, che 


ha aggiunto: «L'Ue co- 
struisce in Europa bar- 
riere tra il ricco occiden- 
te e il povero oriente». 
Ma la grande paura, per 
un paese benestante co- 
me la Svezia, dove tutto 
è pianificato e apparen- 
temente prevedibile, na- 
sce proprio dall'impossi- 
bilità di predire il futu- 
ro, E' la paura di maggio- 
ri tasse, di prezzi più al- 
ti, di un ‘welfare statè 
impoverito dalla politica 
economica ‘imposta da 
Bruxelles. La frattura 
nel seno del più grande 
partito svedese (i sondag- 
gi gli attribuiscono in 
questi giorni la metà dei 
suffragi) suscita pessimi- 
stiche visioni, rafforzate 
dai dati che affluiscono 
negli istituti demoscopi- 
ci: il 57,5 per cento degli 


intervistati dice ora no, . 


rispetto al 56 dello scor- 
so aprile. Va ancora peg- 
gio in Norvegia, il paese 
più problematico, la cui 
opposizione all'Ue, se- 
condo i più recenti son- 
daggi, è salita al 58 per 
cento dal 57 in aprile. 
Accanto alla paura di 


perdere quell'improvvi- 


so benessere sopraggiun- 
to negli ultimi due de- 
cenni con il petrolio e di 
non riuscire a compete- 
re con l'industria euro- 
pea, domina tra gli an- 
tieuropeisti una conce- 
zione nazionalistica che 
affonda le sue radici nei 
sentimentilegatialla sto- 
ria del paese. 

La Norvegia è stata 
400 anni sotto i re dane- 
si, quindi è passata sotto 
la tutela svedese, diven- 
tando indipendente sol- 
tanto nel 1905. Ciò fa ca- 


pire perchè l'adesione al- 
l'Unione: europea viene 
vista da molti come una 
nuova minaccia all' inte- 
grità psicologica e politi- 
ca della patria ritrovata. 

E il profeta del movi- 
mento del no, il profes- 
sor Kristen Nygaard, di- 
pinge la sua Norvegia 
ideale come un pittore 
naif. «Piccole comunità, 
autosufficienti, dedite a 
pesca, caccia e agricoltu- 
ra,politicamente autono- 
me». Per la Finlandia, de- 
stinata a fare da batti- 
strada a Svezia e Norve- 
gia - dovrà infatti votare 
sull’adesione il 16 otto- 
bre, prima degli altri - la 
tendenza va in senso op- 
posto. Aumentano i so- 
stenitori dell'Europa, 
che secondo l'ultimo son- 
daggio sono saliti al 64,8 
DE cento (58,6 in apri- 
e). 


BOSNIA, PRIMI PASSI A GINEVRA 


Negoziati al rallentatore 


C'è battaglia anche sull’accordo per un ’cessate il fuoco” 


Miliziani serbo bosniaci sparano con un mortaio 
nelle immediate vicinanze della città di Brcko. 


SINGOLARE PRIMATO DI UN UOMO DI GAZA 


Palestinese in una cella palestinese 


GAZA — Ibrabim al-Hin- 
di era stato quattro anni 
nelle carceri ‘israeliane 
per aver partecipato al- 
l'Intifadah. Ora è di nuo- 
vo in carcere ma questa 
volta ad arrestarlo è sta- 
ta la. polizia palestinese 
per aver assalito un 
agente. Al-Hindi ha quin- 
di ottenuto un non ambi- 
to primato: è il primo pa- 
lestinese incarcerato da 
palestinesi dall'inizio 
della autonomia nei ter- 
ritori di Gaza e Gerico. 
Padre di sei figli, 35 an- 
ni, l'uomo è stato con- 
dannato a sei mesi di re- 
clusione in base alla legi- 


slazione in vigore nella 
fazione di al- Fatah (gui- 
data da Yasser Arafat) 
per regolamentare le sue 
milizie sparse ‘in molti 
paesi arabi. 

Ibrahim trova che sia 
un'ingiustizia: «Applica- 
no la legislazione del 
1979 di Fatah ma non 
dovrebbero farlo finchè 
noi non saremo messi in 
condizione di conoscer- 
ne le norme». La questio- 
ne è delicata: nella stri- 
scia di Gaza, l'Egitto 
(che ne ebbe il controllo 
dal 1948 fino al 1967) 
‘mantenne in vigore la le- 
gislazione ereditata dal 
precedente mandato bri- 


tannico sulla Palestina. 
Le stesse norme sono 
state peraltro mantenu- 
te anche da Israele dopo 
l'occupazione, con alcu- 
ne modifiche imposte at- 


traverso decreti dell’au-. 


torità militare. 

Ora «Noi non accettia- 
mo gli emendamenti alla 
legislazione adottati dal- 
le autorità di occupazio- 
ne militare. Non accet- 
tiamo qui la legislazione 
d'occupazione», dice Ah- 
madMubayyad, procura- 
tore capo distrettuale 


della regione costiera. 


meridionale. «L'Olp è la 
rappresentante del popo- 
lo palestinese e le sue 


leggi si applicano a tutti 
i palestinesi», ha aggiun- 
to Mubayyad. Mubay- 
yad è un magistrato che 
lasciò la Cisgiordania 
nel 1973 e ha lavorato 
da allora nel'Olp in Ye- 
men, Algeria, Libano, 
Egitto e Iraq. La sua po- 
sizione è che il sistema 
giudiziario dovrà essere 
giudicato in base al suo 
profilo di imparzialità: 
dunque anche se Hinti è 
un fedele attivista del- 
l'Olp che ha subito le 
vessazioni dell’occupa- 
zione israeliana «questo 
non implica che dovreb- 
be essere perdonato se 
viola la legge». 


GINEVRA — Lenti e dif- 
ficili si presentano fin 
dall'inizio i negoziati di 
Ginevra per una «cessa- 
zione globale e completa 
delle ostilità» in Bosnia- 
Erzegovina iniziati ieri. 
Avviate dopo quattro 
giornate di complicati di- 
battiti per superare lo 
scoglio della permanen- 
za di armati serbi nella 
"zona di esclusionè di tre 
chilometri attorno a Go- 
radze, le trattative sono 
basate su un progetto 
d'accordo presentato dal 
mediatore dell'onu Yasu- 
shi Akashi. In esso si pre- 
vede una prima tregua 


‘ di'quattro mesi, che già 


trova su posizioni molto 
distanti le due delegazio- 
ni delle parti in conflit- 
to, quella serba e quella 
croato-musulmana. La 
prima guidata dal leader 
radovan karadzic e la se- 
conda dal vice presiden- 
te bosniaco Ganic e dal 
presidente della nuova 
federazione (costituita 
in base all'accordo di 
Vienna di fine aprile) 
Kresimir Zubak. 

Prima della convoca- 
zione, forse oggi, di una 
seduta plenaria, i prota- 
gonisti hanno avuto in- 
contri separati con 
Akashi e con i coman- 
danti delle forze  del- 
l'Onu nell'ex Jugoslavia. 
Karadzic non ha avuto 
difficoltà a dichiararsi 
soddisfatto del progetto 
Onu. Per lui basterebbe- 
ro solo lievi modifiche. 
«Il piano potrebbe anzi 
essere accettato nella 
stesura attuale - ha det- 
to ai giornalisti lascian- 
do il palazzo delle nazio- 
ni - se si decidesse una 
tregua a tempo illimita- 


to». 
Karadzic, quasi a sot- 
tolineare la sua posizio- 


ne concorde con il pro- 


etto di accordo del- 
‘onu, sembra non ritene- 
re indispensabile la sua 


presenza a Ginevra. Ed 


ha lasciato comprendere 
che oggi, dopo gli incon- 
tri in programma, po- 
trebbe rientrare a Pale, 
la sua ‘capitalè nei pres- 
si di Sarajevo, per ritor- 
nare a Ginevra solo se sa- 
i ritenuto indispensabi- 
e. 

Ben diversa la posizio- 
ne dei croato-musulma- 
ni. Ganic ha detto di non 
essere favorevole ad una 
tregua prolungata che 


«congelerebbe» la situa- - 


zione sul terreno, cioè le 
conquiste dei serbi. Chie- 
de garanzie internazio 
nali, con consistenti for- 
ze dell'onu, per il rispet- 
to del cessate il fuoco, E' 
apparso preoccuparsi 
non solo: dei problemi 
militari ma soprattutto 
di quelli politici trattati 
nell'altra sede, quella 
del ‘gruppo di contattò 
(Usa, Russia ed Unione 
europea), dove si proget- 
ta una divisione della Bo- 
snia con il 49 per cento 
del territorio ai serbi ed 
il 51 ai croati ed ai mu- 
sulmani. Più si protrae 
l'occupazione serba sul 
70 per cento della Bo- 
snia e più difficile sarà 
per la nuova federazione 
recuperare qualche per- 
centuale di territorio. 
Ganic, lasciando il palaz- 
zo delle nazioni ha detto 
di aver assistito alla tv 
alle celebrazioni per lo 
sbarco alleato del 1944 
in Normandia. «Un anni- 
versario che dovrebbe 
servire da monito». 


TTI 


| 
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Ma 


CHE COSA DICONO DI NOI 


A dimostrazione di quanto l'Italia 
venga considerata nazione essenzia- 
le nello scenario strategico interna- 
zionale, i media americani dedicano 
una inusuale attenzione alla situa- 
zione del nostro Paese. Per il Los An- 
geles Times il dibattito relativo alla 
Seconda Repubblica verte tutto «sul- 
la impossibilità di poter lanciare 
un'economia autentica da libero 
mercato finché il primo ministro 
non avrà staccato la spina dalle pro- 
prie attività imprenditoriali». Il 
New York Times, sempre molto so- 
brio, ha sposato la tesi di Clinton da 
una parte denunciando «la stupidità 
antisemita del presidente della Ca- 
mera, non altrimenti definibile se 
non come mancanza di intelligenza 
tattica», dall'altra sottolineando la 
necessità di accettare il principio 
della democrazia elettiva «dando la 


STATI UNITI / Wall Street Journal: 
«Demagogia le promesse economiche? : 


FRANCIA /Le Monde: «La Banca d’Italia 


fiducia al nuovo premier Berluscoll { 
il quale merita di avere la possibili | 
,di dimostrare che è in grado di tr® 
scinare l'Italia fuori dal suo panta! 
storico verso una ripresa reale». Ù i 
Wall Street Journal ha invece bol? | 
ciato l'Italia, sottolineando la stup! 
dità demagogica delle promesse elet | 
torali in materia economica tale «0 °° 
invitare i grossi investitori a reali? | n 
zare subito, portare a casa un guadé Ì 
gno netto del 28 per cento da febbr@ }.Vani 
ilo a oggi e darsela a gambe levat@& 
l'economia in Italia non si riprendé 
rà certo in tempi brevi, e non si trat 
ta di un sogno negato ma di calo 
alla mano». Le televisioni, al conti 
rio, tifano spudoratamente Itali@l | Bea 
immagini deliziose di un Paese chi ‘ Pose 
ha finalmente un capo giovane, afî {a pi 
gressivo, capace di comunicaî@ è los 
(s.d.c.) LT M 


«Silvio Berlusconi : do- 
vrà conciliare l'ortodos- 
sia finanziaria e le esi- 
genze della sua maggio- 
ranza), titola a tutta 
pagina Le Monde del 2 
giugno pubblicando 
una corrispondenza da 
Roma di Marie-Claude 
Decamps e Caroline 
Monnot. Il servizio ri- 
porta con evidenza le 
preoccupazioni di Anto- 
nio Fazio, governatore 
della Banca d'Italia, di 
fronte agli impegni del 
governo Berlusconi: la 
creazione di un milio- 
ne di nuovi posti di la- 
voro in due anni e la ri- 
duzione della pressione 


è preoccupata, le risponde il ministro Gnutti») {sb 


fiscale sulle piccole e 
medie aziende. Gli ri- 
sponde Vito Gnutti, mi- 
nistro leghista dell'In- 
dustria, in un'intervi- 
sta al foglio francese: 
«il sistema produttivo 
italiano si struttura sul- 
le piccole e medie im- 
prese», ma finora i go- 
verni, nei confronti del- 
le aziende, tendevano 
«a introdurre norme 
sempre più vincolanti, 
ostacolando lo svilup- 
po del mercato». Nella 
stessa pagina, riferen- 
do le dimissioni di Ro- 
mano Prodi dalla presi- 
denza dell'Iri, Le Mon- 
de le pone in relazione 


GERMANIA /Die Zeit: «Ma Berlusconi 
non può fare a meno dei neofascisti» î: 


i î Pres 
alle dure critiche piovi” + Bill 
tegli addosso soprattulî | 
to dalla Lega «per n0 + 
aver saputo né potull | 
opporsi all'azione d : 
Mediobanca». Cruda ® 
fulminante una vigneti | 
ta su Libération del DI È 
giugno. Clinton tend . 
la mano a Berluscon® | 
«Sono il primo pres | 
dente americano € 
non ha vissuto la gueff 
ra». Gli risponde un MH | 
ni in orbace, davanti . 
un busto mussolinian! ‘ 
con fascio e mandibolî | 
prominente: «Per fort” | 
na ci siamo noi a schi?f | 
rirle le idee su un peri!” | 
do spesso mal compi*à | 


so». (f.p.) 1) 


Gol titolo «Cose simpatiche sul du- 
ce», sul settimanale tedesco Die Zeit 
del 3 giugno Hansjakob Stehle af- 
fronta il tema delneonazismo a sud 
delle Alpi: «Ci si libera facilmente da 
amici scomodi, se non sono indispen- 
sabili. Ma come potrebbe Silvio Ber- 
lusconi, che ritiene fattibile’ un nuo- 
vo miracolo italiano, rinunciare ai 
neofascisti, senza i quali non dispor- 
rebbe della maggioranza in parla- 
mento? E allora il primo ministro ne- 
ga e attenua: ‘Non ci sono affatto 
dei fascisti nel mio governo', sostie- 
ne. E isondaggi dimostrano come og- 
gi meno dell'un per cento degli italia- 
ni si considera fascista». Sui dissidi 
nelle file della maggioranza, sul quo- 
tidiano austriaco Die Presse la corri- 
spondente dall'Italia Oktavia Brug- 
ger riferisce il 1.o giugno: «La que- 
relle che ha innescato Gianfranco 


GRANBRETAGNA/The Independent: |’ 
«Parlamento europeo e Italia in collisione» — 


Miglio si allarga pericolosamente gli 
‘interno della Lega Nord: già la.m@ * 
tà dei membri della Lega Venetà% Li 
passata per protesta contro. Umbéfi 
to Bossi alla formazione neofasci: 
di Alleanza Nazionale. E sui manift? 
sti di Forza Italia e Alleanza Nazi! 
nale per le elezioni europee spiccan! 
i volti dei rappresentanti della Leg 
Nord e degli ex democristiani. FI 
anche il partito di Berlusconi nol! 
immune da lacerazioni interne: Gif 
ca 80 club di Forza Italia hanno d?i 
nunciato la mancanza di democi@i 
zia interna. A chi debbano present@ 
re le proprie lamentele però non 
sa: visto che Forza Italia è guido] 
da manager e dipendenti dell ‘imp’ 
ro Fininvest, che ricevono lo stipe?” 
dio dal capo di Forza Italia, propri?) 
tario dell'impero economico e insi?’ 
me primo ministro». (f.f.) i 


d 


La pagina sulle elezio- 
ni europee' del The In- 
dependent del 1.0 giu- 
gno titola «Cresce la fu- 
ria socialista contro 
l'estrema destra italia- 
na». Dopo aver delinea- 
to la ‘posizione dura’ 
dei socialisti francesi, 
inglesi e danesi, il quo- 
tidiano inglese afferma 
che gli attacchi hanno 
irritato il governo ita- 
liano. Ma le lodi di 
Mussolini, gli attacchi 


ai gay e gli accenni di 
razzismo hanno reso 
inevitabile una certa 
opposizione tra il Parla- 
mento europeo e l'Ita- 
lia. Finora non ci sono 
stati scontri tra mini- 
stri italiani e loro colle- 
ghi, ma l'Italia minac- 
cia ostruzionismo ver- 
so la Slovenia per pre- 
sunte questioni di fron- 
tiera irrisolte. Da Napo- 
li, il 5 giugno, con un 
servizio intitolato 


SLOVENIA/Delo: «Sull’adesione all'Europa . | 
Lubiana non cadrà nelle provocazioni romane' 


«L'Italia si prepara. 
una pulizia dell'al 
ma», The Sunday 1 
mes descrive l'arrest*. 
di De Lorenzo e anti 
pa la sua AUELOE 
in tribunale, la priWi 
in una serie di procesì 
per. Tangentopoli È 
| 


Italiano nel testo). 
coda di imputati - pi” 
cisain quotidiano ingl? 
se - comprende «due @ 
capi di governo, ex I° 
nistri e politici di ol 
colore». (e.f.) i 
È 


I rapporti bilaterali tra Italia e Slove- 
nia nonché le polemiche sul governo 
Berlusconi sono gli argomenti che 
tengono banco sulla stampa slove- 
na. Il Delo ha riportato la relazione 
svolta sullo spinoso tema dell'asso- 
ciazione della Slovenia all'Unione 
europea da parte del segretario di 
Stato Ignac Golob, il quale senza 
mezzi termini ha riferito che la Slo- 
venia non cadrà nelle provocazioni 


evidenziato come «Il Piccolo», pi 
mezzo di un articolo a firma di DIE 
go de Castro, auspichi una soluzio” 
diplomatica agli attriti italo-slovet 
mentre il sottosegretario agli Est i 


Livio Caputo cerca - a detta del qU 
tidiano di Lubiana - di accenti 
dissapori e dissonanze. Il corrisp!' "I —_ 
dente da Roma del Delo ha ampi 
mente coperto la visita in Italia È) 
presidente Usa Bill Clinton, sol, 


Gerte dichiarazioni del 
partito di Fini incentra- 
te sulla revisione del 
Trattato di Osimo (che 
rimetterebbero in di- 
scussione l'appartenen- 
za alla Croazia del- 
l'Istria, di Fiume e del- 
la Dalmazia) hanno sur- 
riscaldato gli animi a 
Zagabria. L'articolo di 
maggior spessore è ap- 
parso sul Vjesnik a fir- 
ma di Inoslav Besker, 


di Roma, anche perché undici Stati 
europei non pensano come l'Italia. 
Sempre il Delo, in un servizio del 
suo corrispondente da Trieste, ha 


CROAZIA) Vjesnik: <Animi surriscaldati 
sesivuole rivedere il Trattato diOsimo» — 


che descrive i rapporti 
italo-croati come una 
doccia scozzese, con 
bruschi passaggi dal 
caldo al freddo. L'arti- 
colo pone in risalto il 
fatto che il ministro de- 
gli Esteri italiano, Mar- 
tino, insiste sulla neces- 
sità di adeguare il trat- 
tato alla realtà odier- 
na, mentre il suo vice 
Caputo si ostina a par- 
lare di ‘revisione’. «Giò 


mandosi però più sugli scandali 1°, 
liani che su analisi politico-dipl0!%% | 
tiche. Emblematico il titolo: «In 
lia tutto è possibile». (m.m.) ì 


so 


crea apprensioni e È À 
gidimenti non solo Or 
gabria ma anche 2,4 
biana. Quando Pe ] 
unta l'indice .?ga 
questioni minoritàtg 
Italia, Croazia i si | 
nia perdono i sel 
della misura. Le de8t%p: 
che prevalgono a 5090 
bria e a Roma, } 
articolarmente ng)" 
bili al proble” 

(a.m.) 


e it a ic dura, carsiue. 
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D-DAY /LE SOLENNI CELEBRAZIONI 


«Grazie per la libertà» 


Mitterrand: «Vi siamo riconoscenti» - La toccante cerimonia a Omaha Beach 


si a. 
—-< 


È 


Li 
i PARIGI — «Siamo rico- 
î noscenti per la libertà 
_} nel mondo, che vi deve' 
‘he? } tanto», 
{ t Il toccante ringrazia- 
i, è Mento è stato rivolto ie- 
Ti in Normandia dal pre- 
| | Sidente francese Franco- 
vantano (15 Mitterrand «a nome 


tale «dl | SO). 
G | Il presidente ha pro- 


| Itali&® } Beach, dove i nazisti op- 
lese ch i Posero il 6 giugno 1944 
ane, a {9 più dura resistenza al- 
imicart lo sbarco alleato. 
1% Mentre le folate di 
| | Vento sollevavano conti- 
: [Nuamente i fogli del di- 
| | Scorso di Mitterrand, lo 
« | | 2ScoltavanolareginaEli- 
Jtt199 | Sabetta a'mghilterra, il 
. ul | Presidente americano 
da ‘Bill Clinton, i reali di Bel- 


per no! , 
i potulî è 
ione. 
3ruda di Î 
vigne | 
n del ì 
n tend. 
lisca, } 
> presì + 
dio cu { 
la gue | 
eun pi 3 
avanti È. 
olinial! | 
indibolî. | pieni: 
er forti ‘| NEWyoRK— Bill Clin- 
aschig (| ton non si pente di 
m peri0 || @ver protestato contro 
compr || la guerra del Vietnam, 
| ma: spesso vorrebbe 
@ver fatto il servizio mi- 
litare. Le commemora- 
zioni del D-Day hanno 
offerto ai giornalisti 
americani l'occasione 
di tempestare il presi- 
rente alî || dente di domande sul- 
à lam@ ‘| argomento, soprattut- 
Toneta, i to perchè in questi gior- 
Umbé main reduci hanno 
fascis! tanifestato il proprio 
manif@. | "isentimento nei con- 
a Nazi0 ‘onti del capo della Ca- 
picci sa Bianca. 
Îla Leg? «Non rimpiango il 
ani. Mî_ | fatto di essermi oppo- 
ni non | Sto alla guerra in Viet- 
rne: nam e alla nostra poli- 
nno dé | tica rispetto a quella si- 
emocidi ione. E penso anco- 
resentéi Ta oggi di aver avuto ra- 
> non? gione. Ma spesso vorrei 
uidat* | @Ver fatto quell'espe- 
ll'imp? te za perchè dopo tut- 
 stiperi 0 sono un figlio della 
propri; guerra mondiale, so- 
e insi ne Cresciuto con i film 
E tra, con la memo- 
Da he Un padre: che 
n ho mai conosciuto 
affidata a una foto in 
cui lui indossava l'uni- 
» orme», . ha. affermato 
| î Clinton in un'intervi- 
ca SEA rete televisiva 
day Di Quando un giornali- 
santioi | Sé@ della ABC gli ha 
arizioni chiesto se l'aver evitato 
a pri d | di combattere in Viet- 
procesì. nam, non ponesse dei 
poli (i. | dubbi circa il suo ruolo 
sto). Mi | Come comandante in 
tro pre capo delle forze arma- 
no ingl” te, il presidente ha ri-. 
«due @ | sposto che «la storia 
, ex 0 | non può essere riscrite 
i di og ta». «Tutto quello che 


possiamo fare è vivere 
nel tempo e nel luogo 
tn cui siamo e io sto fa- 
cendo del mio meglio 
Per operare bene ed es- 
grrefedele ai miei obbli- 
9A come comandante 
- capo», ha aggiunto. 
1 tobosito encomiabi 
‘cile ad atpre più diffi 
ln presidente che deve 
Ontare un attacco 


@pplicarsi, per 


gio, Lussemburgo e Nor- 
vegia. 

Mitterrand ha avuto 
parole di fiducia nel fu- 
turo, ricordando che 
«340 milioni di europei, 
in attesa dei rimanenti, 
si sono dotati di leggi co- 
muniy e che «un conflit- 
to armato fra loro è di- 
ventato inconcepibile». 

Dopo il presidente, è 
stata la volta di un vete- 
rano Usa che, guardan- 
do quella che Mitter- 
rand aveva poco prima 
definito «la sottile stri- 
scia di sabbia sulla qua- 
le è stata conquistata la 
nostra libertà di oggi», 
ha detto: «Come è pacifi- 
ca e diversa rispetto a 
quando vi sbarcammo 
noi). 

In precedenza, Mitter- 
rand aveva riunito, per 
un pranzo di gala, dieci 
sovrani e capi di stato 
dei paesi alleati. Menù a 
base di ostriche, fegato 
d'oca alla normanna, 
agnello, formaggi e dol- 
ci, il tutto annaffiato da 
un prezioso vino bianco, 


D.DAY ICLINTON PARA I COLPI 
«Difendo i poveri 
non Wall Street» 


Clinton visto da Lurie 


‘personale dopo l'altro. 
L'ultimo è stato sferra- 
to mentre Clinton è in 
Europa: un libro che 
vorrebbe svelare i retro- 
scena della gestione 
della Casa Bianca. 

Le ‘lezioni economi- 
che’ del numero uno 
della banca centrale 
Usa Alan Greenspan ed 
i suoi consigli a vari 
esponenti del Governo 
(in primo luogo il mini- 
stro del Tesoro Lloyd 
Bentsen) sull'entità di 
unamanovraanti-disa- 
vanzo gradita a Wall 
Street, sono i retrosce- 
na svelati ieri sul 
‘Washington Post nel- 
la seconda puntata di 
anticipazioni del nuo- 
vo libro di Bob Wood- 
ward «The Agenda: in- 
side the Clinton White 
House». Ch 

L'insolita alchimia 
umana e lo stretto rap- 
porto fra Clinton ed il 
repubblicano Green- 
span (ben al di là, se- 
condo Woodward, dei 
confini di indipenden- 
za fra le due istituzio- 
ni) ebbero un forte peso 
nella. versione finale 
del piano quinquenna- 
e del presidente. In 
particolare, l'obiettivo 
minimo di un taglio 
del deficit di almeno 
1 Di TRIO di dollari 
nel ai previsti 
360 a 220) fu indicato 
direttamente da Green- 
span a Bentsen, che a 


è zione di 


Esteri 


I governanti presenti 


in Normandia hanno voluto 


improvvisare un mini vertice. 


L’omaggio ai Caduti inglesi 


il ’Sauternes Chateau 
Yquem', ovviamente an- 
nata 1944. Dopo il des- 
sert, un Calvados; il li- 
quore che prende il no- 
me dalla regione, an- 
ch'esso dell'anno dello 
sbarco. 

Alcuni governanti pre- 
senti, il premierbritanni- 
co John Major, il belga 
Jean-Luc Dehaene, 
l'olandese Ruud Lub- 
bers, il lusseburghese 
Jacques Santer e il fran- 
cese Edouard Balladur 
dopo pranzo, in attesa 
della cerimonia di 
Omaha Beach, hanno im- 
provvisato una mini- riù- 
nione. Nel piccolo grup- 


sua volta lo inserì fra 
gli obiettivi prioritari: 
solo un intervento del 
genere, nell'opinione 
del capo della Fed, 
avrebbe rassicurato i 
mercati finanziari sul- 
la credibilità di Clinton 
e fatto di conseguenza 
scendere i tassi d'inte- 
resse a lungo termine. 
Secondo la rievoca- 
Woodward, 
Greenspan insistette 
sull'importanza fonda- 
mentale dei tassi a lun- 
go termine nel primo 
incontro con Clinton, il 
3 dicembre 1992 a Litt- 
le Rock, dove il presi- 
dente eletto stava co- 
struendo il suo ‘team’. 
Da allora - sostiene il 
giornalista- l'Ammini- 
strazione divenne qua- 
si ossessionata dall'an- 
damento dei mercati 
obbligazionari,relegan- 
do in secondo piano gli 
obiettivi sociali e di in- 
vestimento a sostegno 
della classe media. 
Woodward. ricorda 
che Greenspan fu invi- 
tato dalla ‘First Lady" 
adassistere il 17 febbra- 
to 1993 alla presenta- 
zione del piano Clinton 
al Congresso in seduta 
plenaria: per il ‘chair- 
man' della Fed era sta- 
to riservato il posto 
d'onore, fra Hillary 
Clinton e Tipper Gore, 
moglie del’ vicepresi- 
dente. È 
Clinton,inun'intervi- 
sta alla rete televisiva 
Abc dalla Normandia, 
ha smentito ieri che 
Greenspan abbia di fat- 
to giocato il ruolo di 
‘ghostwriter' della sua 
strategiaeconomica,in- 
ducendolo a spostare 
l'enfasi dal populismo 
pre-elettorale alla lotta 
anti-deficit: «E vero - 
ha osservato - che io ho 
avuto con lui una rela- 
zione più schietta ma 
spetto ai miel ‘predeces- 
sori, ma non credo ci 
sia miglior populismo 
che creare 3,3 ‘milioni 
di posti di lavoro in 16 
mesi). 


MOTOR 08. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con VISA 


* modo che 


po, allontanatosi da orec- 
chie indiscrete, figurava- 
no due candidati dichia- 
rati alla successione del 
presidente della Commis- 
sione europea, Jacques 
Delors: Lubbers e San- 
ter. 

Poco prima, Clinton e 
Mitterrand e Balladur 
avevano reso omaggio ai 
caduti americani di 
Utah Beach, davanti a 
4.800 ex-combattenti 


. americani, fra cui spicca- 


va un sergente maggiore 
sioux ‘in uniforme del- 
l'epoca e capigliatura da 
‘capo della sua tribù, con 
piume tricolori blu, bian- 
che e rosse. La cerimo- 


nia è cominciata con 
una mezz'ora di ritardo, 
durante la quale i reduci 
americani hanno'gridato 
a squarciagola i nomi 
delle rispettive divisio- 
ni. Clinton si era recato 
in precedenza a comme- 
morare i ranger america- 
ni morti a Pointe du 
Hoc. 

A Bayeux e dintorni, 
sì sono svolte le comme- 
morazioni delle vittime 
britannichemorteduran- 
te lo sbarco. Nel cimite- 
ro della città, dove sorgo- 
no le 5.000 piccole tom- 
be bianche che ricorda- 
no il tributo dei soldati 
britannici alla liberazio- 
ne, si sono recati la regi- 
na Elisabetta e Mitter- 
rand per: una cerimonia 
sobria e raccolta, con- 
traddistinta dalla profon- 
da emozione dei reduci 
presenti. Fra i 6.500 ve- 
terani presenti e impetti- 
ti davanti alle ‘tombe, 
sotto la pioggia e il ven- 
to freddo, 500 personali- 
tà fra le quali il premio 
Nobel per la pace Elie 


Wiesel. Più lontano, su 
un campo di rugby adia- 
cente, 4.000 persone 
hanno partecipato al so- 
lenne omaggio. 

Alla memoria dei sol- 
dati britannici, ha reso 
omaggio anche la princi- 
pessa Anna d'Inghilter- 
ra, giunta in elicottero, 
vestita di grigio, insieme 
conil marito, comandan- 
te Tim Lawrence, Insie- 
me hanno presieduto la 
cerimonia religiosa orga- 
nizzata nel cimitero di 
Douvres-la- Delivrande, 
nel Calvados, dove ripo- 
sano 927 soldati britan- 
nici. 

Al suono della corna- 
musa, la marina reale 
britannica ha reso omag- 
gio ai suoi caduti su tre 
mezzi anfibi da sbarco 
ancorati a meno di cento 
metri da Arromanches. 
Un solo veterano era pre- 
sente alla commemora- 
zione dei suoi compagni, 
Douglas Simmons, 71 an- 
ni, che 50 fa era mecca- 
nico sullo stesso mezzo 
da sbarco su cui oggi si è 
svolta la cerimonia. 


Calorosa stretta di mano a Caen fra Bill Clinton e Francois Mitterrand. 


D-DAY/LE MEMORIE DEI VETERANI DI CINQUANT'ANNI FA ‘ 


«Quel giorno il mondo è cambiato». 


Il generale Usa Ehlers: «Ci aspettavamo poca resistenza da parte dei tedeschi, ma non fu così» 


COLLEVILLE — Sono le 


15.30 di ieri. Una venti- 


na di capi di stato e di 
governo alleati si sono 
appena installati sulla 
tribuna d'onore della 
spiaggia di Omaha Bea- 
ch in Normandia, dove 
cinquant'anni or sono si 
svolse una delle più 
cruente battaglie del D- 
Day, con oltre duemila 
morti. Di fronte alla tri- 
buna c'è un monumento 
commemorativo, eretto 
all'indomani della guer- 
ra. Il mare è azzurro, co- 
me il cielo della Norman- 
dia. 

Secondo i superstiti, 


«cinquant'anni fa il mare 


era rosso di sangue. Uno 
dei veterani di Omaha 
Beach, il generale ameri- 
cano Ehlers, inizia a par- 
lare. E' forse il momento 
più emozionante della 
iornata, perchè le paro- 
e del generale, molto 
semplici, vanno diritto 
al cuore. Ehlers vuole 
che non si dimentichi la 
battaglia di Omaha, in 
modo che orrori come 
quelli provocati dal nazi- 
smo mon possano mai 
più riprodursi. «Com'è 
pacifica oggi questa 
spiaggia - afferma il ge- 
nerale dinnanzi ad una 
assemblea silenziosissi- 
ma - com'è diversa ri- 
spetto a cinquant'anni 
fa. Ci aspettavamo poca 
resistenza da parte dei 
tedeschi, ma non fu co- 
SD. 

Poi, con molta saggez- 
za, Ehlers riassume in 
poche frasi il significato 
politico del D-Day: «Il 
mondo è cambiato, il 6 
giugno 1944, C'è stato 
poi il più lungo periodo 
di pace della storia mo- 
derna. Dobbiamo conti- 
nuare a parlare del D- 
Day: non per noi che ]' 
abbiamo vissuto, ma per 
i nostri figli e i nostri ni- 


poti, per coloro per cui. - 


abbiamo combattuto, in 
capiscano 
qual è il prezzo della li- 
bertà ». 

Anche il discorso del 
presidente ‘ francese 
Frangois Mitterrand è 
uno dei momenti forti 


Lo.) 


della cerimonia. Il capo 
dello Stato ringrazia 1 ve- 
terani parlando «della li- 
bertà del morido, che a 
loro deve tantissimo», 
ed è l'unico a pronuncia- 
re un discorso rivolto 
verso il futuro. Mitter- 
rand cita la situazione 
nella ex Jugoslavia e in 
altre parti del mondo do- 
ve «c'è solo morte», par- 
la della costruzione euro- 
pea ricordando che i ne- 


È La sfilata delle navi e la parata di aereid ‘epoca 


(DC-3, Mustang, una fortezza volante) alla presenza 
| della Regina Elisabetta (nella foto). Trasmessi 


| ai ‘ idiscorsi radiofonici di Eisenhower e de Gaulle 


mici di ieri - Francia e 
Germania - sono gli alle- 
ati di oggi. Il presidente 
francese è anche l'unico 
a ricordare il pesantissi- 
mo tributo pagato dalla 
Russia e a citare il ruolo 
svolto dalla Resistenza, 
sia in Germania sia in 
Italia. n 

A parte questi due mo- 
menti molto intensi la 
cerimonia di Omaha è 
stata piuttosto formale e 


D-DAY/RADIO BERLINO 
Furono i tedeschi per primi 
adare notizia dello sbarco 


BERLINO — «Il giorno più lungo», come lo definì 
il maresciallo Rommel, ebbe inizio alle 6 del mat- 


tino di martedì 6 gi 


0 1944. E, paradossalmen- 


te, lo ‘scoop’ dello sbarco lo fecero i tedeschi. A 
dare per prima la notizia, alle 6.37, fu Radio Ber- 
lino, È 


Nelle redazioni dei giornali e delle stazioni ra- 
dio d'America ì campanelli delle telescriventi: 
squillarono pochi secondi più tardi, 37 minuti do- 

io la mezzanotte, ora di Washington. Il primo 
faski «German trans-ocean agency claims allied 
invasion has begun» (L'agenzia di notizie transo- 
ceanica tedesca afferma che l'invasione alleata è 
iniziata). Le radio americane diffusero la notizia 


immediatamente. Ma p 


er tre ore dopo l'alba in 


Normandia, Radio Berlino fu l'unica a dare le no- 
tizie: «Paracadutisti atterrati vicino all'estuario 
della Senna. Bombardato il porto di Le Havre. Ca- 
lais e Dunquerque devastate da grosse formazio- 


ni di bombardieri», 


Solo a notte inoltrata, alle quattro grandi sta- 
zioni radio americane sintonizzate su Radio Lon- 
dra giunse su onde corte la voce del colonnello 
Ernest Dupuy, addetto stampa del Core Ei- 


senhower: «Qui il quartier generale 


lella forza di 


spedizione alleata. Il comunicato numero uno 
verrà trasmesso tra dieci secondi». Con voce mi- 
surata, il colonello Dupuy contò fino a dieci, 
quindi, leggendo con lentezza confermò la noti- 
zia: «L'invasione è cominciata». L'America dor- 
miva, ma la radio trasmetteva come se ad ascol- 
tare fosse la più vasta audience della storia.. 


senza sorprese, Le opera- 
zioni di arrivo dei capi 
di Stato sono state lun- 
ghissime: c'è stato solo 
un momento di suspen- 
ce quando Bill Clinton è 
arrivato in mezzo alle 
tribune del pubblico, ot- 
tomila persone ‘circa, 
per lo più veterani. Le 
Lincoln presidenziali so- 
no due. La prima è «fal- 
sa» e serve a ingannare 


eventuali terroristi. La 
vera Lincoln con la cop- 
pia presidenziale a bor- 
do è la seconda. Quando 
si ferma, una decina di 
guardie del corpo la cir- 
condano. Venti secondi 
dopo Clinton esce dalla 
portiera destra, la mo- 
glie Hillary dalla sini- 
stra, e vanno a sedersi 
sul palco. 

L'unica «nota di colo- 


re» della manifestazione’ 


D-DAY /SFORTUNA 
Frattura alla spina dorsale 
peril vecchio parà Usa 


PARIGI — Il veterano americano Earl W.Draper, 
70 anni, rimasto ferito l'altro giorno in Norman- 
dia in occasione del lancio di veterani paracaduti- 
sti, è ricoverato in ospedale con una «sospetta 
frattura della colonna vertebrale». Altri tre corag- 
giosi paracadutisti americani sono stati costretti 
a ricorrere alle cure dei medici per distorsioni o 
strappi provocati da atterraggi non sempre «mor- 


di», 


Una quarantina di ex combattenti delle 82.a e 
10l.a divisioni aereotrasportate americane era- 
no stati imbarcati da un C-47 Dakota e da un 
Twin Otter per una riedizione dello storico lan- 
cio che diede il via alla liberazione della Francia. 
Earl W. Draper, originario di Inverness, Florida, 
è rimasto ferito per un atterraggio difficoltoso, 
dopo aver fatto ricorso al paracadute:di emergen- 
za per una difettosa apertura di quello ordinario. 
Si era parlato di un lieve danno, ma ulteriori esa- 
mi hanno dato il preoccupante esito di probabile 
frattura della colonna vertebrale. 

«Il giorno più lungo», il film-epopea sullo sbar- 
co in Normandia, non è intanto riuscito a battere 
il record di «audience» della televisione francese, 
saldamente in pugno a «Pretty Woman». Tra- 
smesso dalla rete privata TF1, «Il giorno più lun- 
go», in una riedizione a colori, è stato seguito da 
oltre 12 milioni di spettatori. Sia pure molto ele- 
vato, l'indice di ascolto si è però solo avvicinato 
al primato stabilito dagli amori di Julia Roberts 
con Richard Geere, recentemente seguiti da oltre 
14 milioni di telespettatori. 


Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 


Un check-up con 18 controlli a sole L: 25.000 e una copertura 


assicurativa per tutta l’estate. 


Partire per le vacanze con una vettura efficiente è importante. Con una Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 
controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzata di fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 
gli interventi eventualmente necessari, viaggerete fino al 30 settembre in compagnia di una copertura assicurativa Europ 
Assistance valida in tutta Europa. Potrete contare su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva- 
lente per fermo oltre le 24 ore, con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. Il Granturismo è anche tranquillità. 


Lancia (O, Il Granturismo. 


. lante, 


è stato l'arrivo delle tre 
regine. Elisabetta d'In- 
ghilterra aveva un vesti- 


to color fragola con un - 


gran cappello bianco-ro- 
sa, Beatrice d'Olanda 
era vestita di nero con 
un vistosissimo cappello 
giallo a larghe falde, 
mentre Paola del Belgio 


vestiva invece un tail- 


leur molto sobrio. 

La cerimonia è inizia- 
ta con una «sfilata» di 
navi da guerra sullo 
sfondo, svoltasi davanti 
alla portaerei americana 
‘Washington' sulla quale 
Clinton ha passato la 
notte, e con una breve 
parata aerea: tre Dc-3 
d'epoca, una fortezza vo- 
due Mustang. 
Quindi è stato trasmesso 
il discorso pronunciato 
alla radio cinquant'anni 
or sono dal generale 
Dwight Eisenhower e 
quello del generale fran- 
cese Charles de Gaulle, 
lo stesso giorno. Prima 
dell'intervento di Mitter- 
rand, lungamente ap- 
plaudito, c'è stata una 
interminabile sfilata di 
fanfare militari dei paesi 
alleati e uno sbarco sim- 
bolico. Cinque mezzi an- 
fibi francesi hanno rag- 
giunto la spiaggia: ognu- 
no ricordava una delle 
cinque spiagge dello 
sbarco, fra la baia di Isi- 
gny e il fiume Orne: 
Utah, Omaha, Juno, 
Sword'e Gold. 

L'altra grande cerimo- 


' nia di ieri - quella fran- 


co-americana - si è svol- 
ta a Utah Beach. E' stata 
una cerimonia breve, 
semplice e intensa, ‘alla 
quale ha preso la parola 
Clinton, preceduto da 
una applauditissima pre- 
stazione del coro della 
82.a divisione aviotra- 
sportata Usa, che ha in- 
terpretato una serie di 
arie militari americane. 
Glinton ha ricordato che 
il 6 giugno 1944 france- 
si avevano subito in tut- 
to 1.453 giorni di occupa- 
zione tedesca, e che i sol- 
dati alleati sacrificando 
«qualche difficilissimo 
giorno della loro vita, 
hanno offerto al mondo 
50 anni di libertà». 


ITINERARIO D'INIZIO ES 


CATALOGO 


Grande Nord 
conbalene 
enotti 
illuminate 


OSLO — Un catalogo 
tutto dedicato allo 
scoperta del Grande 
Nord. Lo ha messo a 
punto l'agenzia Gi- 
ver di Genova (tel. 
010/593241), leader 
del settore, che pro- 
pone, in collaborazio- 
ne con la compagnia 
Sas, una serie di 
tour, combinazioni 
individuali, mete 
esclusive per tutti i 
gusti. Qualche esem- 
pio? Per gli appassio- 
nati di trekking sono 
in programma otto 
giorni con cammina- 
te tra i monti del par- 
co nazionale dello Jo- 
tunheimen (1 milio- 
ne 419 mila lire a te- 
sta da Oslo, partenze 
in luglio e agosto). 

Ai pescatori l'ope- 
ratore ligure offre in- 
vece pacchetti di cin- 
que giorni per la pe- 
sca del salmone in 
Norvegia o in Lappo- 
nia. Se si vogliono ve- 
dere da vicino le bale- 
ne la meta sono le 
isole Lofoten, mentre 
per i più coraggiosi 
c'è la spedizione arti- 
ca all'arcipelago del- 
leSvalbard, metà rus- 
so e metà norvegese, 
sulla motonave Nord- 
stjernen. Non manca- 
no i-pacchetti di 8 

Tora shaiiat 
Helsinki—Lapponia 
—Capo Nord e i laghi 
finlandesi, alla sco- 
perta del sole di mez- 
zanotte, o quelli per 
le capitali, Oslo, Co- 
penhagen, Helsinki e 
Stoccolma con punta- 
te sui fiordi. 


x 


OSLO — Al primo incon- 


tro la Norvegia conqui- - 


sta per gli spazi e i colo- 
ri. Lasciamo alle spalle 
Oslo — una Oslo perfet- 
ta e pacata che, dal ve- 
nerdì alla domenica, spu- 
meggia di gioventù, bir- 
ra e vita fino all'alba — 
e scendiamo a sud, lun- 
go la costa meno battuta 
dal turismo, Pian piano 
ci inoltriamo nella regio- 
ne del Telemark, ma non 
avvertiamo uno strappo 
dalla città: la capitale oc- 
chieggia alle nostre spal- 
le, appoggiata quasi per 
miracolo sul verde cari- 
co dell'estate che arriva. 
Palazzi di cristallo si al- 
ternano a giardini fre- 
schi e umidi, quartieri 
disseminati di ville a 
strade ampie, che si ac- 
cendono a sorpresa, ogni 
sera, di gente e colori. 
Oslo segue una sua lun- 
ghezza d'onda, un suo re- 
spiro ampio e regolare 
che continua e si allarga 


. a dismisura al di là dei 


paesi d'ingresso alla cit- 
tà. 

Nel Telemark l'immer- 
sione nella natura è più 
immediata e coinvolgen- 
te. Qua e là, sprofondate 
tra i pini, ci sono le «hyt- 
te», gli chalet di villeg- 
giatura dove i norvegesi 
si rifugiano nei week- 
end: affittarle costa più 
o meno 300 mila lire a 
settimana e di qui si par- 
te per biciclettate, escur- 
sioni alla ricerca di un 
torrente per il rafting, 
spedizioni di pesca. 
D'estate è memorabile, 
il sole non tramonta mai 
ei patiti della lenza tira- 


no le ore piccole. La no-. 


stra meta più prossima è 


no «Il Piccolo», via Gu 


TATE NELLA 


Mandal, punta setten-. 


trionale della Norvegia. 
Qui, per noi, la giornata 
inizia con brioches e pa- 
ne dolce alla cannella, 
ma i pescatori sono or- 
mai rientrati da tempo 
dalle uscite notturne (si 
fa per dire, visto che la 
penombra dura circa 
un'ora) con un bottino di 


‘ salmone, trota marina e 


salmerino. L'arcipelago 
su cui poggia questo per- 
fetto centro in miniatu- 


’ . 


ido Reni 1 - tel. (040)3733.111 
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INCONTAMINAT 


. _ 


Un caratteristico villaggio di pescatori affacciato sul fiordo. 


ra è accessibile, con la 
barca, per tutta l'estate. 
Avvenimento clou è il 
«Festival dei crostacei», 
un intero fine settimana 
di degustazione che ri- 
chiama migliaia di perso- 
ne. 

Verso Stavanger la ve- 
getazione si gonfia al 
punto da esplodere. La 
cortina di abeti è bucata 
all'improvviso da casca- 
te altissime e gelide o di- 


grada nei laghi scuri, ani- 
mati perennemente dal- 
le. colonie di castori. 
Man mano che si scende 
la case cambiano colore, 
dal rosso bruciato e dal- 
le tinte pastello che piac- 
ciono tanto a questi nor- 
dici solari, al bianco dei 
paesini che recintano la 
costa, 

A Stavanger bisogna 
fare una puntata: la defi- 


Come e quando arrivare 
nella terra dei vichinghi 


OSLO — La Sas, compa- 
gnia di bandiera di Da- 
nimarca, Norvegia e 
Scandinavia, offre una 
serie di voli dall'Italia 
per la Norvegia. Da Mi- 
lano. ci sono tre parten- 
ze giornaliere dirette a 
Oslo. (7.40, ‘12.20 e 
19,15), mentre da Oslo i 
voli di ritorno su Mila- 
‘mo sono previsti quoti- 
dianamentealle 7.30, al- 
le 14.35 e alle 17. Da Ro- 
ma per Oslo parte un 
unico volo alle 15 (Oslo- 
Roma, ritorno alle 
9.35), mentre il sabato 


c'è un volo non stop da 
‘Roma (senza scalo a Co» 
penhagen) alle 17.30. 
La novità è il volo gior- 
naliero da Venezia per 
Oslo che parte alle 12 (il 
rientro —Oslo-Venezia, 
con partenza alle 7). 
Per chi sceglie una 
‘propostadell'agenziaGi- 
ver e desiderasse sosta- 
re a Genova, Milano o 
Roma prima di fare rot- 
ta verso la Scandinavia, 
l'agenzia offre pacchetti 
‘stop over. Anche la 
Braathens Safe, compa- 
gnia norvegese, opera 3 


BULGARIA PIU’ VICINA AL NOSTRO PAESE CON VOLI ALITALIA 


Una rosa chiamata Sofia 


| Allascoperta dei tesori delle sette civiltà presenti in questa terra 


SOFIA — Un'antica leg- 
genda narra che la pri- 
ma rosa rossa sarebbe 
sbocciata dal sangue del- 
la vestale Rosalia, puni- 


ta dalla dea Diana per. 


non aver rispettato il vo- 
to di castità. Da quel lon- 
tano giorno le rose sono 
ammirate e amate in tut- 
to il mondo. Pochi però, 
sanno che quelle più bel- 
le vengono dalla Bulga- 
ria. Il paese, un gioiello 
- naturalistico incastona- 
to tra la Grecia, la Jugo- 
slavia, la Romania, e lo 


splendido Mar Nero, in 


primavera diventa un 
immenso giardino fiori- 
to, variopinto e profuma- 
to. Un piccolo paradiso 


ricco di acque termali e - 


dolci montagne, d'inver- 
no piene di neve, che 
non sì può non visitare. 


UN CONSUMO 


VIA 
CAP. 


NOME 
COGNOME 


Dal 28 marzo di que- 
st'anno raggiungere la 
Bulgaria, per anni cono- 
sciuta solo dai turisti 
più avventurosi, è facile. 
A renderla più vicina ci 
ha. pensato l'Alitalia 
inaugurando un nuovo 
volo con tariffe eccezio- 
nali, Tre volte a settima- 
na, il lunedì, il giovedì e 
il sabato sarà possibile, 
con un DC9 che parte da 
Roma alle 12.10, rag- 
giungere Sofia in meno 
di tre ore. L'arrivo è pre- 
visto alle 15, ora locale. 
Per il ritorno la partenza 


‘ è fissato alle 15.55, per 


arrivare a Fiumicino alle 
16.45., 

Un'occasione da non 
perdere considerata an- 
che la convenienza delle 
tariffe Alitalia per questi 
voli internazionali, Arri- 
vare in poco meno'di tre 


CITTÀ 


ore a Sofia, capitale di 
uno di quei paesi che sta 
muovendo i primi passi. 
nel capitalismo, è 
un'esperienza da non 
perdere. L'entusiasmo 
della gente è contagioso 
ela voglia di nuovo si ar- 
monizza perfettamente 
con la bellezza e la ric- 
chezza del patrimonio 
del passato. Ben sette ci- 
viltà la tracia, la roma- 
na, la protobulgara, la bi- 
zantina, la rumena, la 
turca e la bulgara vi si 
sono susseguite lascian- 
do tracce profonde. Set- 
te civiltà per sette mera- 
viglie che qui si possono 
ammirare. I monasteri, i 
siti archeologici, i monu- 
menti affiorano un po' 
ovunque, alternandosi 
alle decine di parchi na- 
zionali e naturali, testi- 


Gli Elettrodomestici. 


sesso [E] età LI] 07 


Ritagliare, compilare e inviare in busta chiusa a: 
ENEL “CONSUMO INTELLIGENTE” 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


moni di un atavico amo- 
re per la natura. 

Chi volesse passeggia- 
re liberamente per la cit- 
tà, ed evitare di seguire 
un itinerario mirato alla 
ricerca dei tanti monu- 
menti che si trovano in 

- questa città, non ha che 
l'imbarazzo della scelta. 
Il traffico da queste par- 
ti non è caotico e le stra- 
de sono ampie e albera- 
te. Altrettanto accoglien- 
ti sono i ristoranti locali 
e tra le molte specialità 
culinarie vanno assoluta- 
mente assaggiati i tre 


piatti tipici di questi luo-.. 


ghi: la mussaka, carne 

- tritata alternata a strati 
di patate, melanzane e 
cipolle; il gjuvec, timbal- 
lo di verdura e carne cot- 
ti al forno e la kavarna, i 
cui ingredienti principa- 
li sono carne e funghi. 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente e 
in particolare per quanto riguarda 


N° 


nizione sbrigativa di cit- 
tà del petrolio non le ren- 
de ragione. Il 60% della 
sua popolazione viene - 
da Francia, Inghilterra e 
Stati Uniti e lavora nelle 
piattaforme, ma la città 


voli alla settimana dal- 
l'Italia. 

Una volta in Norve- 
gia, i turisti che hanno 
preferito combinazioni 
‘personalizzate’, posso- 
no andare verso nord al- 
ternando tratti in auto 
ad altri con la «Hurti- 
gruten», definita «il 


BARDOLINO: VINO, OLIO E PESCE «DOLCE» PER TURISTI DOC 


Un lago tutto da mangiaré. 


D’obbligola visita alla «limonaia» addossata al castello di Torri del Benacî | 


utilizzando, al posto di 


na). 


lia viene prodotto e recl 


commerciale. 


gono prese direttamente 
che cadano a terra stram 
l'inverno avanza presto, 


C'è un trib: 


«scariòn» o «scalign 


Ma quello della raccolta, 


Dai frantoi del Garda 
l'olio più profumato 


BARDOLINO — «In Italia manca una legge che 
AUOSdSE at olio extravergine 


ole o tunisine, che costano molto di meno e 
lanno all'olio un sapore qualitativamente infe- 
riore». Giulio Liut, direttore del Consorzio di tu- 
tela dell'olio di oliva extravergine del Garda-Ri- 
viera degli olivi spiega così perchè si è ricorsi, 
sulla sponda veronese del Lago, a un marchio 
Doc e alla vendita del prodotto tutelato in una 
bottiglia dalla foggia particolare (da un litro, tre 
quarti e mezzo litro), un po' tozza: la «Gardesa- 


Esperti assaggiatori verificano che l'olio derivi 
dalle piante della zona e risponda ai requisiti di 
qualità di una materia prima che non ha 
in Italia. Il consumatore potrebbe, altrimenti, es- 
sere legittimamente ingannato, acquistando a 
prezzi più bassi un olio meno delicato, profuma- 
to, tipico. L'olio del Garda ha 
te, attorno alle 18mila lire al litro, ma pregi uni- 
versalmente riconosciuti. Tant'è che nel Sud Ita- 


Garda», operazione non troppo corretta sul piano 


Sono una ventina i frantoi che da Peschiera a 
Malcesine producono e vendono l'olio del Garda. 
L'olivo viene coltivato da queste parti dai tempi 
dei romani, come attestano il museo dell'olio di 
Cisano del Garda e quello storico di Torri del Be- 
naco, che dedica una sala all'oliva e al torchio. 

La raccolta inizia a fine ottobre. Le olive ven- 


zione di acidità che peggiora la qualità finale. 

uto umano che il Garda dà alla pro- 
duzione del suo olio. Per salire sulle fronde ven- 
gono usate lunghe ORE ferro a pioli stretti, gli 
». Ogn 
raccoglitore cade dall'alto. Sono state impartite 
direttive agrarie per nuovi tipi di potatura degli 
olivi che consentano alle piante di restare basse. 


le, resta un grande impegno, anche in termini di 
costi, che incidono inevitabilmente sul prezzo 
della bottiglia. Ma si sa, è un olio artigianale. 


DELLA NORVEGIA 


ole gelido dei fiordi 


ha custodito gelosamen- 
te le sue tradizioni: il 
borgo dei pescatori, con 
le'‘case di legno del ‘700, 
il museo delle sardine, i 
ristorantini affacciati 
sul porto, dove si degu- 


viaggio più bello del 
mondo»: è un battello 
‘postale che tocca 35 por- 
ti, da Bergen a Capo 
Nord a Kirkenes, ben ol- 
tre il Circolo polare arti- 
co. L'intero viaggio du- 
ra 12 giorni, ma è possi- 
bile imbarcarsi anche 
per tratti più brevi. 


Ù 


oliva 
olive locali, quelle spa- 


ali 


tazioni sostenu- 


lamizzato un olio «tipo 


dai rami; non si attende 
ature, sia perchè assù 
sia per evitare la forma- 


i anno, in media, un 
, rigorosamente manua- 


b.u. 
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. 


stano salmone, aringhe 
e squisite creme di pesce 
con pane scuro e patate 
intrise di besciamella. 
Stavanger è la nostra 
base di partenza per la 
grande emozione che ri- 
serva la Norvegia, la sco- 
perta del fiordo. Per mez- 
‘za giornata una mini cro- 
ciera ci guida dentro il 
Lysefjord, dominato dal 
famoso . «Pulpito», che 
qualche escursionista ag- 
gredisce a piedi, arrampi- 
candosi per ore sui sen- 
tieri nascosti tra le rocce 
sprofondate nel mare. 
Nulla, delle bellezze na- 
turali incontrate lungo il 
percorso, anticipa que- 
sto paesaggio unico: l'ac- 
qua scurissima prosegue 
interminabilmente sulle 
pareti, si disperde nella 
stessa foresta che riflet- 
te, sale fino all'azzurro 
fragile del cielo. Più su, 
dal centro di Ulvik, risa- 


. liamo l'Hardangerfjord, 


dove si prenota un giro 
in idrovolante fino al 
ghiacciaio perenne ada- 
giato sulla sommità del 
fiordo. Tappe obbligate, 
tra queste due .destina- 
zioni, il piccolo villaggio 
di pescatori di Skudene- 
shavn, uno tra i più belli 
della Norvegia, d'estate 


‘patria degli artisti, e la 


città universitaria di Ber- 
gen, «capitale dei fiordi» 
e famosissima per il Fe- 
stival internazionale di 
musica. 

Per far rotta di nuovo 
verso Oslo saliamo pri-' 
ma alla cittadina di 
Voss, poi al maniero di 
Stalheim, al centro di La- 
erdal e, compiuto l'ulti- 
mo tratto di navigazione 
sul Sognefjord (200 chilo- 
metri, il più lungo) ri- 
prendiamo la via della 
capitale. Visitiamo il mu- 
seo delle navi vichinghe, 
‘ma soprattutto il grande 
parco Vigeland, dove du- 
ecento statue del più 
grande scultore norvege- 
se.raccontano la storia 
dell'uomo dalla nascita, 
alla scoperta dell'amore, 
alla morte. Una parabo- 
la che, come tutto, qui 
nasce dal perfetto equili- 
brio tra uomo e natura. 

Arianna Boria 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


BARDOLINO — Lago di 
Garda, sponda veronese, 
ovvero un luogo da rivi- 
sitare. Meta, nei ricordi, 
di gite scolastiche, e oggi 
addirittura di viaggi 
«vu' cumpra» in giorna- 
ta, l'immagine turistica 
della costa orientale del 
più grande bacino lacu- 
stre italiano appare offu- 
scata. Ma non così la 
pensano germanici e in- 
glesi che da maggio a ot- 
tobre la popolano con 
l'entusiasmo con cui noi 
affolliamo, in barba al 
buon senso, le isole esoti- 


‘che distanti migliaia di 


chilometri. Eppure, a 
due passi da casa, c'è un 
tesoro tutto da scoprire, 
‘in termini di umanità e 
di contatto con la natu- 
ra. 
La chiave di lettura 
per questo soggiorno in 
patria può a ben ragione 
essere un itinerario eno- 
gastronomico e cultura- 
le. Il Lago, su questo ver- 
sante, offre un'agricoltu- 
ra che potremmo defini- 
re nord-mediterranea. 
Ai piedi del monte Bal- 
do, che svetta oltre i 
Duemila, non ci sono sol- 
tanto le attrazioni cir- 
censi di Gardaland e dei 
finti Paradisi per bambi- 
ni proiettati verso le at- 
mosfere drogate delle fia- 
be elettroniche. C'è una 
memoria storica di vita 
vissuta fra pesca, olivi, 


‘viti e ville sontuose. Sta 


a noi capire l'importan- 
za di salvare dal turi-, 
smo-cavallette i valori 
di un ambiente che non 
ha mai perso la sua iden- 
tità più genuina. E se pu- 


pensione completa. 


partecipante. 


settimana dal 25 giugno 


re oggi pochi possono 
mangiare ì prelibati filet- 
ti di pesce persico, an- 
che nel secolo scorso i 
pescatori raccontavano 
ai loro figli, per giustifi- 
care la sottrazione di un 
pasto riservato ai ricchi, 
che quella preda ambita 
procurava i «pidocchi» a 
chi la consumava. Bugia 
di genitori poveri, per 
fingere un malcelato di- 
sinteresse alle cose buo- 
ne che non si possono 
avere, 

Vino, olio e pesce di la- 
go vengono oggi ripropo- 
sti come autentici valori 
agroalimentari grazie al- 
l'iÌmpegno dei loro pro- 
duttori, uniti nella dife- 
sa della qualità. Il Con- 
sorzio del Bardolino e 
del Chiaretto Doc e quel- 
lo dell'olio extravergine 
del Garda, Riviera degli 
olivi, sono numi tutelari 
di un passato in cui at- 
tingere il senso delle tra- 
dizioni, magari rivisitate 
al gusto e alle esigenze 
di una società moderna. 
Piccoli aggiornamenti 
tecnologici tutti rivolti a 
esaltare la qualità. 

Alcune aziende, come 
la Masi di Bardolino, 
hanno arricchito le loro 
cantine con ‘una rasse- 
gna di attrezzature del 
tempo che fu. A Torri 
del Benaco, il Museo del 
castello scaligero propo- 
ne incisioni rupestri dei 
nostri progenitori, pietre 
di frontoio risalenti al- 
l'epoca romana, barche, 
reti e tecniche di pesca 
documentatenelleingial- 
lite fotografie a cavallo 
fra questo e il secolo 
scorso, Inostri figli devo- 
no vederli. 

Torri del Benaco, si- 


our sotto le stelle. 
‘tra pastori nomadi 
ecavalieri kirghisi | - 


MILANO — Kazakhstan, Kirgizistan e Uzbel 
stan sono tre vaste repubbliche centroasiaticl* | 
un tempo facenti parte dell'Unione Sovietica, 
ratterizzate dalla presenza di enormi steppe 20 
tate da rari pastori nomadi ma anche da imp0’ 
nenti catene di montagne alte più di 7 mila M0 | 
tri, fin ad ora ignorate dal turismo. L'operato”l | 
«Explorando» (tel. 011-540520), specializzato ® | 
itinerari di scoperta, propone dal 2 al 20 ago 
un viaggio-spedizione unico nel suo genere. P: 
tenza da Milano con volo di linea, pernottame!! 
in alberghi e tenda, quota 5 milioni e mezzo C' 


MILANO — Vacanze-relax più corsi di sio I 
Club Bagamoyo de I Viaggi del Ventaglio (tel. 00 
8361412; 581861), affacciato sulla bella spiaggi 
di Sibari, in Calabria. L'operatore lancia dal £ 
giugno al 2 luglio un corso di danza jazz ten 
da Steeve La Chance, uno degli interpreti del ff 
moso «Dancing» di Bob Fosse. Lo stage di una sé 
timana costa 200 mila lire per livelli intermedi! 
avanzati più 560 mila lire a testa per il soggio! 

e la pensione completa. Con il passaggio aereo 
Milano la spesa sale a 1 milione e 50 mila lire! 


MILANO — Proposte d'apertura di stagione! 


e Fiji accolti da un popolo semplice e ospitale I€°| 
foto alle proprie tradizioni, o nell'arcipelago dex 
le Cook. Informazioni nelle agenzie di viaggio. di 
pesi ; 


‘ ghetta le auto a Mad 


tI 


CCTI 


ROMA — Tante piccole navi e tante destinazio! | 
diverse nei sei Continenti: è questa la collezio!! 
del «viaggiare per mare» del tour operator di R* 
ro. Numerose le destinazioni previste: Antartid@ 
Alaska, Polinesia, Melanesia, Nuova Zelandi . 
Fiordi cileni, Seychelles, Galapagos, Indones!? 
Scozia, Baja California; la rotta del passaggio 
Nord-Ovest e del passaggio a Nord-Est; l'Arti@l } 
canadese. Per informazioni: tour operator di R@ | 
to srl, telefono 06/4870669 - 4815656. 


DOTI 


prezzi forfettari da parte della Residencehot@? } la 
di Trento (tel. 0461-933400). Con una spesa È : de 
180 mila lire a persona è possibile trascorrere | 1 ' 
2 luglio nei comples j 
di Madonna di Campiglio, San Martino di 64 | 
strozza, Canazei-Fassa e Selva Gardena (in qu@ | Pr 
sto caso la somma sale a 200 mila lire). ila 
es . 2 
MILANO — Nuovo catalogo Hotelplan valido dal fi 
l'aprile ‘94 al marzo ‘95 con destinazioni Austi®. SC‘ 
lia, Nuova Zelanda, Isole del Pacifico. Il catalog | che 
è di chiara lettura e semplice consultazione affi! | ch, 
ché ognuno possa costruirsi il suo viaggio di 500 È 
10. Ed ancora nell'incontaminato arcipelago del | Vi: 
[e{®)| 


MILANO — Due novità nel catalogo 1994 per È 
più classico dei tour Viaggi Kuoni in Cina: La pÎ' 
ma consente di gustare a fondo la Cina con Ù 
po' di economia e con più tempo a disposizion* | 
l'opzione «Giovani» — con quote a partire & | 
‘5.350.000 lire — prevede 15 giorni e 12 notti 00 Ì 
sistemazione in alberghi a 3-4 stelle. La seconi Ù: 
i è destinata al turista «superesigente», che vuol 
il meglio: l'opzione «Top» — con quote a part 
da 7.670.000 lire — offre un soggiorno di 17 gio!” , 
ni e 14 notti in alberghi di categoria extra-luss0” 


tuato là dove il lagosif » 
stringe, ha un porti0 
lo che offre le st 
emozioni di una sost? 
Portofino. Un ferry (I 


| 
CI 


i 
‘E 


no, situato invece 
sponda occidentale 
sciana. DI 
Addossata alle mM 
del castello c'è l'ulti! 
climonaia» rimasta n) 
co. Le piante di lil, 
svettano alte vari Di 
in terra piena fra ul! hi 
{ 


a a 


trico di pali di legno id 
costituiscono l'oss@ 
di una serra, vestità 
vetri verso Sud e dl È. 
tetto che viene ricoP' 
d'inverno. Contro lef 
te di stagione e gi 
tardive venivano sol 
fuochi, per riscaloi 
l'ambiente. Fra il V4j 
intenso delle foglie { 
centi spicca il giall | 
frutti maturi. Un tefj 
queste «limonaie» 
non hanno uguale al f. 
ve, erano diffuse 
principali centri be 
due sponde: non 4 
su quella occidental 
mone ne conserv4 
nome il ricordo. __..,0 
Attorno a Bardoli} 
di ag 
vinicole e di\frant0. 
ve è possibile acqui 
direttamente alla (04 
due principali PÎ° gi 
di questa terra, 
essendo a Nord hi: 
ma mitigato dalv: 
cino d'acqua. E' Net, 
giuntura felice e 
che l'habitat crea? A.) 
DI 


te ed olivi, che rio 
a giungere a mat) Viole 
ne senza però le oi 
ze di raggi solar n gi 
calorici. Anche P° Po 
sto motivo l'uomo re CA 
sicuramente a sé 


ne da queste part! 
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ne della Camera. 


suoi problemi. 


l'altro a promuovere in 
Tesse ten Gel 
minoranza. 


INCONTRO CONL’UNIONE 
LaLega critica 

le «esasperazioni» 
suquesti confini 


Il senatore leghista Roberto Visentin. 


CAPOD IA — Continua la serie di incontri tra 
Unione talana e le forze politiche italiane. A Ca- 
Odistria c'è stata ieri la visita di una delegazione 
ella Lega Nord. Ospiti dell'Ui Roberto Visentin, 
Segretario politico della Lega Nord Friuli e mem- 
bro della commissione esteri del Senato, e Raul 
visoni, vicepresidente dell'analoga commissio- 


Visentin ha criticato le «esasperazioni che non 
fanno altro che produrre giri di vite dall'altra par- 
te» e Ja volontà di riportare tutte le discussioni a 

vello di principi «per poi non risolvere nulla». Vi. 
Sentin ha rilevato la scarsità di conoscenze del mi- 
nistro degli Esteri della realtà sul confine. Ha poi 
Sottolineato la confusione esistente sui problemi 
della minoranza e quella degli esuli ovvero ha ri- 
cordato che quando si parla di italiani d'Istria si 

ensa prima a chi l'Istria è stato costretto ad ab- 
fre e non alla comunità nazionale e ai 


isentin «le questioni aperte sono affronta- 
bili Sica TA e non nazionalistica». 
L'esponente leghista ha voluto sottolineare il prin- 
cipio per cui le diversità costano e quindi non è al- 
la luce di un alto costo che si può rinunciare alle 
ricchezze offerte dalle specificità regionali. Per 
un'azione comune che porti anche la necessaria 
chiarezza sulla situazione della comunità naziona- 
le, Visentin e Lovisoni hanno annunciato l’inten- 
zione di promuovere un incontro tra le due com- 
missioni esteri del parlamento. |, 
| Da Da dell'Unione, rappresentata dai presi- 
denti dell'assemblea e della giunta, Giuseppe Rota 
€ Maurizio Tremul, da esponenti dei due organi- 
Smi, dai deputati italiani a Lubiana e Zagabria e 
‘alla presidentessa della Can costiera, è stato ri- 
cordato il problema dell'uniformità di trattamen- 
to, della posizione delle istituzioni unitarie, della 
ase economica. L'Ui spera che la Lega, tramite i 
Suoi rappresentanti nei vari organismi, riesca tra 
in parlamento la legge d'inte- 
talia nei confronti della 


Loris Braico 


Istria 
i R 
LA CORTE COSTITUZION ALE HA ANNULLATO LE D 


Isola, alt al «marina» 


ISOLA — Nuove. nubi 
sul marina di Isola pro- 
venienti da nord-nor- 
dest. La «bufera» viene 
da Lubiana, precisamen- 
te dalla Corte costituzio- 
nale della Slovenia, la 
quale con una recente 
decisione impone una re- 
visione dei piani di co- 
struzione. 


mo, rallenterà l'ultima- 
zione dall'ambizioso pro- 
getto. ; 

Su iniziativa dell'Isti- 
tuto intercomunale per 
la tutela del patrimonio 
ambientale e culturale 
di Pirano, la Corte ha in- 
fatti annullato le delibe- 
re del comune di Isola ri- 
guardanti le modifiche 
al piano urbanistico a 
medio termine e al piano 
regolatore del marina. 
Ciò significa che l'assem- 
blea comunale dovrà ri- 
fare tutta la procedura 
per accogliere le modifi- 
che e questa volta facen- 
do proprie le raccoman- 
dazioni dell'Istituto che 
sono state disattese la 
prima volta. i 


TRIESTE, AVVIATITLAVORI DEL CONVEGNO E DEL SEMINARIO ITINERANTE 


Istria, un futuro «in comune» 


All’inaugurazione i politici ospiti sottolineano la necessità dell’integrazione tra le aree 


TRIESTE - «Rilanciare 
con uno sforzo comune, 
sul piano della ricerca e 
degli interventi sociali, 
l'attenzione verso questa 
terra di confine, salvarne 
il patrimonio e valoriz- 
zarne le risorse: ecco gli 
obiettivi di questo impor- 
tante appuntamento». 

Le parole con cui il pre- 
side della facoltà di Scien- 
ze della Formazione, Lu- 
ciano Lago, ha aperto ieri 
il convegno internaziona- 
le su «L'Istria riconosciu- 
ta», hanno fatto da filo 
conduttore ai numerosi 
interventi della mattina- 
ta. Tutela della specifici- 
tà istriana, «fornendo al- 
le nuove generazioni — 
questo l'augurio dell'am- 
basciatore Enrico Pietro- 
marchi — i mezzi per 
mantenere la loro identi- 
È linguistica e cultura- 
le». 

Nei saluti dei politici 
ospiti è emerso però an- 


Provvedie-. 
mento ‘che, come mini-' 


La Corte, accogliendo 
il ricorso, ha giudicato 
che in prima istanza i 

iani urbanistico e rego- 
latore non sono stati ela- 
borati e approvati tenen- 
do conto degli indirizzi 
in materia di tutela am- 
bientale stabiliti dai pia- 
ni repubblicani e comun- 
ile senza il giudizio de- 
pi esperti Ciò sarebbe 
significativo in quanto 
l'assemblea comunale 
ha dichiarato ‘Isola mo- 
numento urbanistico e 
archeologico e la baia di 
San Simon monumento 
archeologico. 

La decisione presa dal- 
la Corte con voto unani- 
me, pone l'assemblea di 
Isola di fronte a un pro- 
blema serio in quanto 
gran parte della struttu- 
Ta è già operante ed è 
stata costruita proprio 
sulla base dei piani di 
cui ora è stata annullata 
la validità. Tutto questo 


‘ mentregli operatori inte- 


ressati sono in attesa dei 
permessi edilizi per la 
costruzione di alcuni edi- 
fici necessari all'attività 
del porticciolo. 


che l'invito a guardare 
avanti, alla volontà di 
un'Europacomune. «Dob- 
biamo essere consapevoli 
— ha detto il presidente 
della giunta regionale, 
Renzo Travanut — che il 
nostro futuro, quello del 
Friuli Venezia Giulia, del- 
l'Istria e del Nord Adriati- 
co, non può che svilup- 
parsi attraverso un pro- 
cesso di unione e integra- 
zione economica, sociale 
e culturaley 

La revisione di Osimo, 
in questa cornice, viene 
vista come un'occasione 
importante per ricontrat- 
tare gli indennizzi del 
1984 e definire forme di 
priorità De: l'acquisizio- 
ne dei beni, ma anche 
per l'impostazione pro- 
grammatica, con Slove- 
nia e Croazia, di un di- 
scorso di cooperazione 
economica. «Dobbiamo 
guardare ai Paesi confi- 
nanti — ha rilevato il pre- 


, Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupanciò 39-- tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


ELIBERE COMUNALI RIGUARDANTI IL PORTO NAUTICO 


Panorama del «marina» di Isola, recentemente inaugurato (fotoBalbi). 


sidente del consiglio re- 
gionale, Cristiano. Dega- 
no — consapevoli de 
ossibitità che possono 
ischiudersi in un'ottica 
europea, che vede la no- 
stra regione al centro dei 
rapporti est- ovest), men- 
tre l'assessore alla cultu- 
ra del Comune, Roberto 
Damiani, ricordando la 
inea consuetudine di 
dialogo del mondo scien- 
tifico, ha auspicato che 
Italia, Slovenia e Croazia 
sappiano vincere, insie- 
mele difficoltà di oggi. 
«E quando le due Repub- 
bliche saranno entrate 
nella casa comune euro- 
pea — ha concluso — e 
Trieste sarà stata restitui- 
ta al ruolo centrale che le 
compete, allora anche gli 
ultimi angoli si lasceran- 
no smussare, a ‘iniziare 
da quelli della doverosa 
cà delle minoranze et- 
niche». 
ar. bor. 


Radio tv, minoranza senza voce 


FIUME — Le iniquità 
nei confronti della DI 
nità nazionale italiana 


‘ che vive in Istria e nel 


Quarnero, contenute nel- 
la proposta di legge sulle 
telecomunicazioni, sono 
State al centro di una 
conferenzastampaindet- 
ta dal Forum democrati- 
co fiumano, nell'ambito 
del quale agisce il Cen- 
trodi coordinamento del- 
le radio-tv indipendenti, ‘ 

E sono stati proprio 
Zoran Licul e Dragutin 
Kusic, responsabili del 
Centro, a prendere in 
Ssame l'articolo 64 della 
Normativa, 


definito ‘ 


estremamente pericolo- 
so per le minoranze. In 
esso si obbliga rigorosa- 
mente le emittenti ra- 
dio-televisive a trasmet- 
tere i programmi 10 lin- 
gua croata. Per quanto 
riguarda invece i palinse- 
sti riservati alle mino- 
ranze, la durata di tali 
trasmissioni viene deter- 
minata dalla presenza 
proporzionale di detti 
gruppi etnici nel territo- 
rio in cui vivono. Un cri- 
terio che anche gli stessì 
Licul e Kusic hanno ri- 
gettato, . descrivendolo 
come assurdo e pertanto 
inaccettabile. 


«Se fosse così — è sta- 
to detto ai giornalisti — 
la matematica dannegge- 
rebbe gli italiani che vi- 
vono in Istria e nel Quar- 
nero e che sono circa 30 
mila. Tenendo in debito 
conto, altri due dati, e 
cioè i circa 500 mila abi- 
tanti dell'area istro-fiu- 


mana e diciamo otto ore” 


di programmi al giorno, 
ciò significherebbe che 
le trasmissioni dedicate 
agli italiani durerebbero 
meno di mezz'ora, Trop- 
po poco per una comuni- 
tà vitale e attiva come è 
ella italiana». 
Secondoidue esponen- 
ti di Forum democrati- 


ESPONENTI DELLA MINORANZA A BRUXELLES 
Agenzia informativa Aia: 
interesse dell'Europa 


Sa CODISTRIA — La scor- 
Bruxelle tia si è svolta a 


ite 5 una conferenza 
stettiito Sul:tema «Trie- 
ela nuov orta tra l'Italia 
ta dal Eni Europa» tenu- 
ly, alla Ga ‘aco Riccardo Il- 


lust, o lana. Essi hanno il- 
Wen la situazione del- 
proble enza e indicato i 

7 che esistono in 


Vari sett 
| norme tori malgrado le 
i iù egli tutela esistenti 


Zia ‘e Slovenia, 
a la visita nella capi- 
elga è stata anche 


Occasione i 
collaterali DEL Incontri 


i due ci 


le relazioni economiche 
esterna dell'Ue per i Pae- 
si dell'Europa centrale e 
orientale. Geissa e Barna- 
bà hanno illustrato i pro- 
retti economici dell'Ui re- 
fativi alla costituzione 
dell'Aia, l'Agenzia infor- 
mativa adriatica e l'agri- 
turismo di Verteneglio, 
come potenziali fruitori 
di finanziamenti , del 
l'Unione europea nell'am- 
bito del programma Pha- 
Te 


Per ora la Croazia è ta- 
gliata fuori da questo ti- 
po di contribuiti e quindi 
solo l'Aia ha la possibilità 
di venir inserita nel pro- 
gramma. Cocera ha infat- 
ti ritenuto valida l'idea e 
ha annunciato che essa 
verrà valutata per accer- 
tarne la fattibilità finan- 
ziaria ma che comunque 
ci sono buone possibilità. 
Il finanziamento europeo 
è possibile in quanto si 
tratta di progetti che 


o nascendo con i 
Soi messi a disposizio- 
ne da un Paese membro 
dell'Unione. In questo ca- 
so, ricordiamo, si tratta 
del governo italiano che 
sta effettuando interven- 
ti di costruzione 0 rosta 
ro di sedi di Comunità sat 
gli italiani o di scuole ele- 
mentari italiane in Slove- 
nia e Croazia usufruendo 
degli strumenti della co- 
siddetta legge sulle aree 
di confine, pa 

Ma gli incontri di Bru- 
xelles, a di là della even- 
tuale. partecipazione fi- 
nanziaria dell Unione SE 
Topea al progetto Aia, 50- 
no, anche. il segnale del- 
l'avviato contatto diretto 
tra l'Ue e l'Unione italia- 
na presentatasi nella capi- 
tale belga come un sogget- 
to autonomo e 
lo spirito della futura Eu- 
ropa rispettosa delle spe- 
cificità delle regioni. sa 


' 


sto nel- | 


co, la Croazia potrebbe 
inciampare proprio sul- 
l'ostacolo dei mass-me- 
dia elettronici, sbarran- 
dosi da sola la porta che 
conduce in Europa. «Nel- 
l'atto legislativo in que- 
stione — hanno aggiun- 
to Licul e Kusic — c'è un 
passo che parla di san- 
zioni draconiane in meri- 
to a non meglio definite 
trasgressioni che potes- 
sero minacciare la difesa 
e la sicurezza dello Sta- 
to, come pure il suo ordi- 
namento costituzionale, 
Cosa significa tutto 
ciò? 5 
Che sarà vietato scio- 


erare agli operatori del- 
‘informazione, oppure 


non sarà permesso tra-. 


smettere via Satellite i 
programmi della Rai o 
della Cnn, dei quali già 
in Croazia si parla in un 
contesto negativo», 

Un interrogativo in- 
quietante ma che foto- 
grafa una bozza di legge 
che al Sabor dovrebbe 
venir dibattuta în «pri- 
ma lettura». Se l'opposi- 
zione dovesse tornare a 
sedersi nell'emiciclo par- 
lamentare, è praticamen- 
te certo un netto rifiuto 
Verso questa Normativa 
formato «accadizetia- 
no». 


CRIKVENICA, TURISMO 
Si rifà dinuovo 


la privatizzazione 


della «Jadran» 


CRIKVENICA — Dopo 
aver annullato tutte le 
precedenti delibere 
inerenti alla riconver- 
sione patrimoniale del- 
l'impresa turistico- al- 
berghiera «Jadran», il 
fondo statale alla pri- 
vatizzazione ha appro- 
vato che tale azienda 
di Crikvenica si tra- 
sformi in società per 
azioni, con un capitale 
sociale di 83 miliardi 
di lire e un pacchetto 
azionario il cui valore 
ammonta a 140 miliar- 
di di lire. È l'epilogo di 
una tormentata vicen- 
da, contraddistinta da 
numerose irregolarità 
nel processo di trasfor- 
mazione. della «Ja- 
dran» da azienda di 
proprietà sociale in so- 
cietà azionaria. Al cen- 
tro del caso Zvonimir 
Medvedovic, che sem- 
bra avrebbe tentato di 
escludere dalla corsa 
all'accaparramento di 
titoli numerosi piccoli 
azionisti, soprattutto i 
dipendenti dell'impre- 
sa e cittadini di Crikve- 
nica. La revisione ha 
permesso di riservare 
una consistente quota 
(circa 12 miliardi di li- 


BAMBINI PROTAGONISTI DELL'INIZIATIVA 


' «Giochi delle Nazioni»! 


in diecimila a Isola 


ISOLA — Si svolgerà nella baia di San Simone presso 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Tallri 1,00 = 12,92 Lire" 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 261,53 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 72,00 
= 959 Lire/litro 


CROAZIA 

Kune/litro 4,00 
=1,046 Lire/litro 
Bank Koper can sncena 


Isola tra il 10 e il 


12 giugno la sesta edizione dei 


«Giochi delle nazioni». Una manifestazione ideata 
dall'austriaco Werner Grais finalizzata a instaurare 
rapporti di amiCizia tra i bambini di varie nazioni 
d'Europa, Il veicolo adottato è quello del gioco, della 


c izione e dell'incontre tra ragazzi, molti dei 
puali saranno dai rispettivi genitori 
otranno così ‘un fine settimana al sole 


d'Istria. Tra pit domenica dunque sono attesi 


sulla spi 


Simone circa 180 partecipanti 


provenienti da Germania, Austria, Ungheria e Ceco- 


» slovacchia. Italiani e svizzeri, da quanto si appren- » 


de, potranno partecipare appena dall'anno prossi- 
mo. Sarà presente comunque a Isola un gruppo di 


alunni ferrares!. 


Lo slogan «Venite e giocate con 


noi» accompagnerà l'intera manifestazione, Una ma- 
la) 


nifestazione 


programma ricco che dovrebbe atti- 


rare l'attenzione, secondo gli organizzatori, di circa 


diecimila spettatori. 


I «Giochi delle nazioni» sono occasione per far co- 


noscere in Europa 


dati fondamentali sulla neonata 


repubblica e soPrattutto sulla bellezza e l'offerta tu- 
ristica del Litorale sloveno. I bambini si riuniranno 
in una specie di parlamentino, dove discuteranno su 
vari argomenti è Potranno rivolgere delle domande 
a tre eminenti personaggi politici sloveni. 


r.a. 


re) al futuro ‘processo 
di denazionalizzazio- 
ne, favorendo così i 
vecchi proprietari di 
terreni ‘e immobili, 
danneggiati 40 e più 
anni fa da confische e 
nazionalizzazioni dei 
loro beni. La privatiz- 
zazione- bis alla «Ja- 
drany consentirà ai 
piccoli azionisti di rile- 
vare sino al 30 per cen- 
to del pacchetto, per 
un valore di quasi 45 
miliardi di lire. Il 9 
per cento spetterebbe 
agli antichi proprieta- 
ri, o ai loro discenden- 
ti, mentre il 41 per 
cento andrebbe ai co- 
siddetti grandi azioni- 
sti, come la Banca fiu- 
mana, il Consorzio pe- 
trolifero di stato, il 
cantiee navale Scoglio 
Olivi di Pola, la Kvar- 
nerExpressInternatio- 
nal, la compagnia d'as- 
sicurazioni «Croatia 
osiguranje» e l'Azien- 
da  postelegrafonica 
statale. 

Il restante. 20. per 
cento di azioni andrà 
venduto tramite asta 
pubblica e con la me- 
diazione. del Fondo 
centrale alle privatiz- 
zazioni. 


Confederazione 


Le trivellazioni hanno lo 
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SA insreve |M 
Ottocento a Fiume 
gli alloggi occupati 
abusivamente 


FIUME — Sono tra i sette e gli ottocento gli alloggi 
occupati abusivamente nel capoluogo quarnerino, si 
tratta di circa il 10 per cento del patrimonio immobi- 
liare appartenente al Comune. Una situazione inso- 
stenibile, vista la domanda di case, che il municipio 
quarnerino ha deciso risolvere, avviando le operazio- 
ni di sfratto dagli alloggi occupati abusivamente. Ne- 
gli ultimi due mesi i responsabili della Direzione cit- 
tadina per gli affari d'ispettorato hanno eseguito 
una cinquantina di sfratti da appartamenti che tra 
breve avranno un legittimo inquilino, in base alla li- 
sta di priorità comunale che regola la materia. Il pia- 
no d'azione prevede una ventina di sgomberi al me- 
se, cosicché ci vorranno un paio d'anni per liberare i 
| circa 700-800 alloggi che attualmente sono abitati 
da cittadini privi di regolare decreto, Si tratta di una 
fetta consistente di patrimonio edilizio che appunto 
crea grossi grattacapi al competente ispettorato. Gli 
abusivi che non volessero prestare ascolto all’inti- 
mazione di sfratto, dovranno pagare per legge 
un'ammenda che va dai 1,250 ai 1.800 marchi. 


Abbazia e Mattuglie 
alla ricerca dell’acqua 


ABBAZIA — Tra qualche 
‘ospezione alla 
‘a, ricerche finanziate dall'impresa pubbli- 
ca di stato per il patrimonio idrico, e coni parte della 
tassa fondiaria raccolta nell'ex Comune di Abbazia. 
scopo dî appurare se vi sia- 
no altre falde dalle quali poter pompare il prezioso 
liquido, che andrebbe erogato per il fabbisogno dei 
quartieri alti della Perla del Quarnero e per tutta la 
municipalità di Mattuglie. Si spera che le sonde dia- 
ta positiva, in quanto le risorse della 
‘ala Ucka, nei mesî estivi, non riescono a 
le esigenze dell'area, con riduzioni dei 
puntualmente sì presentano nei periodi 


Slovenia, 


So riprenderanno i la- 
onte d'acqua potabile di 


Sfovenia, giornalisti italiani 
in visita di «istruzione» 


LUBIANA — 20 giornalisti provenienti da Roma, Mi- 
lano e Trieste, iniziano stamane una visita di tre 
giorni in Slovenia su invito dell'Ufficio governativo 
all'mformazione e i ministeri agli Esteri è all'Econo- 
mia di Lubiana. Gli ospiti incontreranno nel pome- 
riggio il sindaco di Lubiana. 

Domani vedranno i dirigenti della Borsa, i mini- 
stri Kracun e Peterle, mentre in serata saranno rice- 
vuti dal Capo dello Stato, Milan Kucan. Giovedì ai 
giornalisti italiani verrà presentata l'offerta turisti- 
ca del Paese, e si recheranno a Capodistria, Isola e 
Pirano, incontrando il sindaco capodistriano Aurelio 
Juri e il presidente della comunità dei comuni costie- 
ri Dino Kodarin. 


Fiume, cambio della guardia 
alvertice del Lions Club 


FIUME — Cambio di guardia ai vertici del Lions 
Club di Fiume, nel corso dell'assemblea annuale 
di questa organizzazione. 

‘ Al posto del nostro connazionale Valerio Zap- 
pia, che ha ricoperto la carica di presidente per la 
durata di un anno, è stato eletto Bojan Sober, il 
noto cantante lirico del Teatro fiumano «Ivan 


Milivoj Brozina e Djuro Sikic sono stati scelti 
quali vicepresidenti, mentre la carica di segreta- 
rio è stata assunta da Bernard Dejhalla. L'ex pre- 
sidente Zappia entra di diritto, invece, nella presi- 
denza dei Lions quarnerini. 


Rabuiese «vietato»: protesta 
dei trasportatori sloveni 


LUBIANA — Gli autotrasportatori sloveni sono in- 
soddisfatti del divieto ai mezzi pesanti con più di 
cinque tonnellate di attraversare il valico di Rabuie- 
se che entrerà in vigore il 13 giugno. Stando agli in- 
teressati, la misura rischia di averé conseguenze ne- 
gative a lungo termine per le economie di Italia e 


In una lettera inviata tra l'altro al ministero degli 
Esteri sloveno, si legge che una simile misura non 
può essere accolta in maniera unilaterale da un Pae- 
se, specie se è membro dell'Unione europea e quindi 
vincolato al rispetto dell'intesa tra Lubiana e Bruxel- + 
les sul libero transito delle merci attraverso i territo- 
ri della Slovenia e dei Paesi dell'Unione. 


ENERGIA LOCALE, ENERGIA PULITA 


Le 786 associate alla Cispel:(557 imprese ‘pubbliche locali 
e 229 gestioni in economia) assicurano ai cittadini 1100 


servizi essenziali: Indiepensabilialla vita della: 


acqua, elattrichà, gas, igiene: urbana, traspo 


latte, mercati, cimiteri. . 


In campo energetieò, il vantaggio di uno stretto contatto 
col territorio e la possibilità di diretti interventi di preven- 
zione o controllo, fanno delle aziende energetiche munici- 
pali una realtà unita e una risorsa indispensabile. 


Le aziende, quali produttori e distri 
dalla parte del cittadino 


butori di energia, sono 
“utente. Con le loro iniziative con- 


corrono infatti ad indirizzario verso l'uso razionale: delle 


fonti e il risparmio energetico. 


ROMA - PIAZZA COLA DI RIENZO, 80 - TEL. (06) 686081 
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BRIGATE ROSSE / APERTO A UDINE, IN ASSISE, IL PROCESSO SULL’ASSALTO AD AVIANO | L'APPELLO DEI SINDACATI ALLA REGIONE 


«Scuola nel caos 
Servono vere leggi» 


UDINE - Se non fosse 
stato per l'imponente 


servizio di sicurezza e, 


l'importanza delle accu- 
se e della sede giudizia- 
ria, sembrava di assiste- 
te a uno sbiadito re- 
make, ad una pietosa fo- 
tocopia delle Brigate ros- 
se. Nessun pugno chiu- 
so, nessun atteggiamen- 
to da irriducibili, nessun 
accenno all'Internazio- 
nale socialista, quegli at- 
teggiamenti in aula che 
tanto hanno segnato gli 
Anni di piombo. Solo un 
proclama, letto frettolo- 
samente da Pizzarelli, 
nel quale l'accenno più 
«forte» si è avuto con un 
«In futuro certamente fa- 
Temo meglio». E' il pro- 
cesso, iniziato ieri din- 
nanzi alla Corte d'assise 
di Udine, incentrato sul- 
l'attentato alla base Na- 
to di Aviano del 2 set- 
tembre '93 e sulla prece- 
dente rapina al super- 
mercato Mercatone di 
Pordenone (messa a se- 
gno per reperire i fondi 
l'organizzazione) 


Iterroristi comparsi ieri a Udine davanti ai giudici. 


che vede imputati Paolo 
Dorigo, 35 anni, di Mira 
(Venezia), fratello del de- 
putato di Rifondazione 
comunista, la sua convi- 
vente Clara Clerici, 26 
anni, Ario Pizzarelli, 40 
anni, di Brescia, ex ap- 
partenente della colonna 
Br Walter Alasia, e Fran- 
cesco Aiosa, 36 anni, di 
Castronuovo di Sicilia. 
Le accuse variano dal- 


per 


l'ERnata con finali- 
SM INBREVE [MM 
Annega nell’Isonzo 


mentre sta recuperando 
chiavi e portafoglio 


* GORIZIA - Era andato in riva all'Isonzo per prende- 


re il sole. Gli sono caduti in acqua il portafoglio e le 
chiavi dell'auto e, cercando di raggiungerli, è stato 
travolto dalla corrente in quel punto fortissima. A 
lungo hanno lavorato ieri nel pomeriggio i vigili del 
fuoco: il corpo non è stato ancora recuperato. 

E' accaduto ieri, intorno a mezzogiorno. La vitti- 
ma è Marco Blasco, 34 anni, residente a Gradisca 
ma titolare di un bar in città. Lascia la moglie Lore- 
dana e il figlioletto Manuel, che compirà proprio do- 
mani due anni. 


Tonnellate di rifiuti nei boschi. 


Ambientalisti come spazzini 


. UDINE - Diverse tonnellate di rifiuti sono state rac- 


colte domenica dai volontari del Wwf nei boschi del 
Friuli Venezia Giulia, nell'ambito dell'operazione «Bo- 
sco pulito», promossa in tutto il territorio nazionale 
in coincidenza con la giornata mondiale dell'ambien- 
te. Erano state individuate quattro zone d'intervento: 
San Dorligo della Valle, sul Carso, il Parco delle Preal- 
pi Giulie a Gemona e. il Parco delle Prealpi Carniche a 
Claut, oltre alla zona di Monte Spaccato a Monfalco- 
ne, dove però per la pioggia l'operazione è stata ri- 
mandata a domenica prossima, 12 giugno. 


Caserme dismesse, dall’Ue 
nuove possibilità di recupero 


TRIESTE - Il comitato di gestione dell'Unione euro- 
pea ha dato via libera tecnica per i fondi strutturali 
previsti dal programma per le quattordici iniziative 
comunitarie. Martini invita quindi la giunta regiona- 
le a cogliere l'opportunità stante la presenza in Friu- 
li-Venezia Giulia di diverse caserme dismesse e la ri- 
duzione dei militari, specie in montagna (Tolmezzo, 
Forni Avoltri, Pontebba, Paluzza). 


Centro d'assistenza a Lignano 
Ppi: «No altaglio di 780 milioni» 


TRIESTE - Il gruppo regionale del Ppi - così il presi- 
dente Giancarlo Cruder - esprime sorpresa, sconcer- 
to e preoccupazione per gli annunciati tagli di 780 


. milioni che la regione Friuli Venezia Giulia avrebbe 


operato sui contributi assegnati al convitto conchi- 
glia di Lignano Sabbiadoro con compiti di prevenzio- 
ne assistenziale nei confronti dei minori inseriti in 
famiglie a rischio. ; 


L'arcidiocesi di Carlo d’Attems 
inun libro presentato a Gorizia 


GORIZIA - Gorizia, il Carso, ma anche il Friuli. A que- 
ste zone è dedicato un libro storico sulle visite di Car- 


lo Michele d'Attems fra 11750 e il 1759, presentazio- 


ne che avrà luogo dopodomani alle ore 18 a Gorizia 
in Camera di commercio.. Il professor Peri della bi- 
blioteca Vaticana e il professor Kralj della Diocesi di 
Capodistria illustreranno l'arcidiocesi attemsiana, da 
Prosecco a Cortina e da Codroipo alla Stiria. 


PROPAGANDA ELETTORALE 


La lista Federalismo 
organizza OGGI con 
inizio alle ore 17.30 
nella sala Peterlin di 
via Donizetti 3 a Trie- 
ste una tavola 
rotonda dal titolo: 


I 


‘"Federalismi a confronto" 


vr 


(o 


Seas ii 


sa Interverranno 
ilsen. Darko Bratina, l'on. Luciano Caveri, il 
sen. Pietro Fontanini e l'on. Mario Rigo 


Moderatore: Martin Brecelj 


Committente e testo redatto da: Martin Brecelj, BRC MTN 53H05 26008 


tà di terrorismo alla ban- 
da armata, dall'attenta- 
to per finalità terroristi- 
che alla ricettazione, de- 
tenzione e porto illegale 
di armi e munizioni alla 
rapina pluriaggravata. 
Dopo le immancabili 
schermaglie procedurali 
iniziali, incentrate sull'il- 
legittimità del rileva- 
mento dattiloscopico ef- 
fettuato sul volantino 
rinvenuto a Milano il 13 


settembre (fondamenta- 
le elemento indiziario a 
carico di Pizzarelli inca- 
strato dall'impronta del 
pollice sinistro) e sul 
dubbio che il volantino 
stesso sia andato deterio- 
rato, il processo ha avu- 
to il suo clou appunto 
nel proclama. «Il 2 set- 
tembre ‘93 un nucleo ar- 
mato della nostra orga- 
nizzazione ha attaccato 
la base aerea Usa di 
Aviano. Lo rivendichia- 
mo, ancora una volta, in 
quest'aula», inizia il mes- 
saggio che, senza neppu- 
re sfoggiare la tradizio- 
nale stella a cinque pun- 
te e i cui firmatari saran- 
no resi noti in seguito, è 
stato consegnato alla 
Corte anche con la relati- 
va traduzione in inglese. 
Ciò nonostante che il 
com ma ndo 
affermi:«Non abbiamo 
bisogno di alcuna giusti- 


‘ ficazione nei confronti 


di un Tribunale dello 
Stato. Della nostra con- 
dotta rispondiamo solo 
alle Br». 

Roberta Missio 


LA POSIZIONE DI ROGATI (FI) 
«Chi accredita ilfascismo 
non mi avrà mai dalla sua» 


TRIESTE — «La liber- 
tà è un valore prima- 
rio»: difendendo que- 
sto principio, il pro- 
fessor Elio Rogati, do- 
cente all'università di 
Gorizia, candidato in- 
dipendente di Forza 
Italia per le prossime 
elezioni Europee, è in- 
tervenuto in merito 
al dibattito sviluppa- 
tosi sul fascismo. 
«Più volte - ha affer- 
mato Rogati - in que- 
sti giorni mi è stato 
chiesto se a mio giudi- 


L’EX MINISTRO RUFFOLO IN LISTA CON IL PDS 


«Ambiente da tutelare 
emergenza senza confini» 


TRIESTE — La tutela dell'ambiente e, in primo luo- 
‘o, del mare Adriatico, è un obiettivo comune di Ita- 


L.PANNELLA 
«Slovenia 
riarmata? 
Assurdità 
anti-Ue» 


TRIESTE - Gianfranco 
Dell'Alba, capolista della 
listaPannella-Riformato- 
ri nella circoscrizione 
del Nord-Est ha dichiara- 
to che «l'aggressione del- 
l'ex armata jugoslava al- 
la Slovenia e la tragedia 
bosniaca pare non abbia- 
no insegnato nulla al mi- 
nistro della difesa slove- 
no che chiede ora la re- 
voca dell'embargo sulle 
armi al suo paese. Kacin 
vuole spendere mille mi- 
liardi per mostrare i mu- 
scoli al mondo. Il futuro 
è invece dell'Europa e 
quindi anche di un cor- 
po militare europeo par- 
te ‘integrante del corpo 
internazionale  perma- 


nente dei caschi blu. So- 
lo in questa ottica deve 
quindi essere prevista 
l'organizzazione di un 
esercito non più naziona- 
le ma europeo». 


zio vi è qualche peri- 
colo di rinascita del 
fascismo. C'è in effet- 
ti un'atmosfera ambi- 
gua sul tema del fasci- 
smo. Per parte mia ri- 
tengodoverosodichia- 
rare che ove ci fosse 
un serio tentativo di 
accreditare l'immagi- 
ne di un'Italia favore- 
vole alle idee fasciste, 
io sarei nel campo op- 
posto. La libertà è un 
valore primario. La 
presente dichiarazio- 
ne come è ovvio impe- 
gna solo me stesso». 


Minacce dall’aula 


BRIGATE ROSSE /L’ACCUSA 
Della Longa P'«infame» 
testimone contestato 
dai quattro irriducibili. 


UDINE - «Se lui depone, noi abbandoniamo l'aula». 
L'unico, flebile momento di tensione ieri in Assise si 
è avuto alla citazione, come teste, di Angelo Della 
Longa, 44 anni, appartenente del commando e ora te- 
ste chiave per l'accusa, (già processato, ha patteggia- 
to quattro anni e mezzo). Mentre i br si allontanava- 
no, nascosto tra i carabinieri qualcuno ha urlato «In- 
fame!». Un messaggio inequivocabile che, forse, ha 
influito nell'intenzione di Della Longa di avvalersi 
della facoltà di non testimoniare. Le sue accuse sono 
comunque riportate nei verbali che verranno letti og- 
gi. Come Dalla Longa, anche altri «comprimari» han- 
no preferito astenersi, lasciando il posto a una serie 
di interventi di routine degli investigatori. E più che 
di Dorigo, Clerici, Aiosa e Pizzarelli si è parlato pro- 
prio di Dalla Longa, del suo passaggio, durante i die- 
ci anni di carcere a Cuneo, all'estrema sinistra, dei 
contatti epistolari con i brigatisti e i vaglia che invia- 
va loro. E' stata così ripercorsa la scissione nelle Br, 
gli attentati nel trevigiano fino al progetto di assassi- 
nare il dirigente Fiat, Cantarella. 

rm. 


TRIESTE - Vacanze alle 
porte, è il momento buo- 
no per riflettere sulla ne- 
cessità di un aggiorna- 
mento dell'intera legisla- 
zione regionale in mate- 
ria di programmazione e 
di diritto allo studio. Per- 
ché pur essendo a statu- 
to speciale, la Regione si 
trova ad avere un cor- 
pus normativo disorgani- 
co e ancorato a concezio- 
ni superate. Queste le 
premesse su cui si basa 
il documento unitario 
che le segreterie regiona- 
li di Cgil, Cisl e Uil han- 
no presentato ieri, pri- 
ma di chiedere al presi- 
dente della Giunta regio- 
nale Renzo Travanut un 
incontro sul tema. 

La piattaforma preve- 
de alcuni punti chiave. 
Primo, costituire un Os- 
servatorio regionale sul- 
la scuola come fulcro di 
pianificazione, program- 
mazione e verifica netta- 
mente separato dalla ge- 
stione delle risorse. Se- 
condo, unificare la dire- 
zione politica in un uni- 


co assessorato alle politi- 
che educative e formati- 
ve: i sindacati chiedono 
che venga convocata 
quanto prima la terza 
Conferenza regionale sul 
diritto allo studio per di- 
scutere le linee comples- 
sive della questione. 
Quanto alla normativa 
Cgil, Cisl e Uil propongo- 
no una legge quadro che 
indichi finalità e obietti- 
vi; una ridefinizione dei 


‘ criteri - oggi «puramen- 


te matematici» - in base 
ai quali distribuire le ri- 
sorse; la conservazione 
di un «residuo carattere 
di assistenza sia per gli 
effettivi casi di bisogno 
che per favorire l’acco- 
glienza e l'inserimento 
degli allievi extracomu- 
nitari»; il privilegio dei 
servizi collettivi su quel- 
li individuali; il sostegno 


alle sperimentazioni; il 


pari trattamento della 
minoranza slovena. 

I sindacati puntano 
poi all'istituzione di un 
organismo per l'orienta- 
mento professionale che 


colleghi direttamente i 
mondo della scuola 
quello del lavoro. AIWÉ 
tematica, la riorganiz2?” 
zione della rete scolast 
ca in rapporto al calo dé 
mografico: istituzioned! 
dattica ed enti locali dl 
vono essere coinvolti 1 
una gestione delle riso” 
se da spendere in t1%° 
sporti, edilizia, mens@ 
attrezzature. 

Infine, .i nodi dell 
scuola privata e del diri 
to allo studio università 
rio: per quest'ultimo! 
confederali chiedob! 
una revisione normatiW? 
su assistenza e assegn?' 
zione di assegni e bor@ 
di studio. Quanto all 
scuole private, alla Giu! 
ta la richiesta di fal! 
«scelte coerenti» ' 
«centralità del sister 
formativo pubblico 00 
me risorsa strategica pî' 
lo sviluppo civile ed ec® 
nomico». Tutte propo: 
per una istituzione p 
blica che va difesa attr@ 
verso riforme tese a ml 
gliorarla. 


INTANTO IL COORDINAMENTO RICONFERMA FIDUCIA A CALIGARIS 


Forza Italia, lotta per contare 


Animata assemblea dei trenta club friulani, svoltasi rigorosamente «a porte chiuse» i 


APPELLO AL MINISTRO PREVITI 
Visita alla base di Aviano 
Fabbri attacca Caligaris 


‘ROMA - Dura protesta dell'ex ministro della Dife- 
sa Fabio Fabbri, candidato. al Parlamento europe, 
per la visita del generale Luigi Caligaris, candida- 
to al Parlamento europeo, che in questi giorni ha 
compiuto una visita alla base militare di Aviano 
dove svolgono attività di servizio soldati italiani. 
Fabbri si rivolge al suo successore Previti. Infatti 
la base - dice Fabbri - è situata «proprio nell'Ita- 
lia nord-orientale ed è quindi evidente la grave 
scorrettezza dal momento che è palese la violazio- 
ne della legge 382 del 1978 che detta le norme di 
principio sulla disciplina militare e che vieta riu- 
nioni politico-elettorali e di partito con la parteci- 
pazione di militari in attività di servizio». Fabbri 
conclude dicendo: «Spero che non mi si obietti 
che Caligarsi fa visita alle basi nella sua qualità 
di giornalista. Mi attendo una risposta che mi au- 
guro non reticente anche perchè sono a conoscen- 
za di quanto è avvenuto). 


UDINE — Porte chiuse e 
giornalisti tenuti alla lar- 
ga per la riunione dei 
trenta presidenti dei 
club Forza Italia friulani 
svoltasi ieri sera al risto- 
rante «Riviera» sulla sta- 
tale 56 nei pressi di But- 
imma), CL, È 
La stessa scelta di te- 
nere l'incontro in perife- 
ria non è infatti stata del 
‘tutto casuale. Quella di 
ieri sera non è stata pro- 
prio una riunione di co- 
Spiratori, ma certamen- 
te non si è persa l'occa- 
sione per ribadire che i 
club vogliono contare di 
. più. Soprattutto ‘dopo 
quanto è successo nei 
giorni scorsi, quando il 
generale Caligaris, dav- 
vero a sorpresa aveva 
annunciato la nomina di 
Diego Volpe Pasini in 
qualità di assistente del 


coordinatore regionale. 
Una scelta che aveva su- 
scitato non poche pole- 
miche. Polemiche. che 
avevano addirittura vi- 
sto «scendere in campo», 
spesso in contraddizione 


‘gli uni contro gli altri, 


gli stessi vertici del mo- 
vimento e i parlamenta- 
ri «azzurri» eletti in re- 
gione. Salvo poi, tutti (i 
vertici) cambiare di nuo-> 
vo posizione ed emettere 
ieri un comunicato sul- 
l'unitarietà di vedute di 
Forza Italia in regione. 
In principio, però, 
l'onorevole Molinaro 
non aveva proprio gradi- 
to, e lo aveva detto chia- 
ramente, la scelta fatta 
dal generale Caligaris. 


Tutto ciò succedeva ve- : 


‘nerdì scorso, non secoli 
fa, e proprio nel giorno 
in cui Forza Italia inau- 
gurava ufficialmente a. 


NEL 1989 GUADAGNO” NEL NORD-EST SOLO IL 4,3 PER CENTO. 


ia, Slovenia e Croazia. Per raggiungerlo, il nostro Pa- 
ese deve farsi parte attiva dell’integrazione delle nuo- 
ve Repubbliche nell'Unione Europea. Questa scelta 
permetterà di varare politiche congiunte per un pri- 
mo intervento di salvaguardia del territorio e del ma- 
re. Non solo. Progetti comuni favoriranno anche l'ac- 
cesso agli strumenti che il ‘libro bianco' di Delors de- 
stina all'occupazione, con la previsione di specifici 
investimenti proprio in questo settore. 
L'ambiente è per l'ex ministro Giorgio Ruffolo, candi- 
dato del Pds alle Europee, una precisa scelta strategi- 
ca in politica estera, uno strumento per rendere invi- 
sibili i confini. Ne ha parlato ieri, al Circolo della 
stampa, insieme all'altro candidato della Quercia, 
l'europarlamentare Giorgio Rossetti. «I problemi del- 
l'Adriatico — ha detto quest'ultimo — non possono 
essere affrontati in un'ottica interna a un solo Stato. 
Vi è dunque l'esigenza di un'intesa con Slovenia e 
Croazia. Non un semplice accordo, ma politiche co- 


| muni per obiettivi comuni). 


Ruffolo ha approfondito l'analisi sotto il profilo po- 
litico. Se l'Italia si ostinerà nella chiusura nei con- 
fronti dell'adesione della Slovenia all'Ue, il pregiudi- 
zio si ripercuoterà sulla tutela ambientale e sull'occu- 
pazione. «Delors — ha ricordato Ruffolo — ha indivi- 
duato nell'ambiente un'occasione di sviluppo. Nel 
Piano esiste la previsione di 15 milioni di posti di la- 
voro in cinque anni. Non è una promessa elettorale. 
Gli investimenti saranno mirati al settore dei traspor- 
ti e delle telecomunicazioni e a quello ambientale». 
Con questa premessa, la collaborazione con Slovenia 
e Croazia diventa irrinunciabile. «Ma noi pensiamo 
anche all'integrazione politica — ha concluso l'ex mi- 
nistro - senza la quale il mercato stesso sarebbe pre- 
giudicato. Sento parlare di un asse Roma- Londra, di 
un avvicinamento dell'Italia all'Inghilterra, che ha 
sempre frenato sull'integrazione. Credo che valutare 
i rischi di ciò possa essere buono per dare attenzio- 
ne, molto blanda, su queste elezioni». 

ar. bor. 


EUROPEE - COLLEGIO NORD-EST 


On. Gastone Parigi, con Alleanza 
Nazionale nel collegio Nord-Est, 
estensore del programma 
economico-tributario del.M.S.I.: 
ridurre le imposte per.il rilancio 
i produttivo e del lavoro in 

on. Gastone parigi  Un'Europa rispettosa dell'Italia. 


PROPAGANDA ELETTORALE 


PARLA SERGIO GIACOMELLI (MSI-AN) - 
«Connoi a Strasburgo 
politica estera incisiva» 


TRIESTE — La. volta 
scorsa Sergio Giacomelli 
(piazzatosi terzo, dietro a 
Fini e al piacentino Carlo 
Tassi) mancò l'elezione 
ad eurodeputato per una 
differenza di soli duecen- 
to voti. Perciò stavolta a 


sostegno del candidato , 


triestino si sono ufficial- 
mente dichiarati sia il se- 
gretario provinciale del- 
l'Msi-An di Udine, Golli- 
no, sia il segretario regio- 
nale, Casula, invitando 
gli iscritti a non disperde- 
re voti su altri nomi. 

E Giacomelli — 53 an- 
ni, avvocato, consigliere 
regionale — dal canto 
suo rimarca: «Sono l'uni- 
co candidato di centro- 
destra triestino, dal mo- 
mento che il generale Ca- 
ligaris è piemontese ed 
ha il suo quartier genera- 
le a Venezia, ed altri han- 
no scarse possibilità di 
spuntare. E sarebbe gra- 
ve se unico rappresentan- 
te del Friuli-Venezia Giu- 
lia risultassse il pidiessi- 
no Rossetti». 

Perché in questa regio- 
ne si dovrebbe votare 
per l'Msi-Alleanza nazio- 
nale? 

«Perché siamo la forza 
più organizzata del polo 
delle libertà, laddove le 
carenze di Forza Italia e 
della Lega Nord sono 


Sergio Giacomelli 


quotidianamente eviden- 
ti, con gravi imbarazzi 
anche per noi (a Trieste 
addirittura ogni Club di 
Forza Italia marcia per 
conto proprio...)». 

Come utilizzereste in 
Europa i vostri voti? 

«Soprattutto tutelando 
gli interessi dell'Italia e 
del Friuli-Venezia Giulia 
nei settori dell'industria, 
dell'artigianato e del- 
l'agricoltura, che'gli altri 
Paesi sono capaci di di- 
fendere a spada tratta. E 
sostenendo una politica 
estera più dignitosa e in- 
cisiva anche nei confron- 
ti della«Slovenia e della 


Croazia, che più guai han- 
no in casa tanto maggio- 
re protervia manifestano 
in politica estera. E ciò 
finché non adeguano la 
proprialegislazioneinter- 
na ai modelli europei 
(debbono essere restituiti 
i beni confiscati non solo 
ai propri cittadini ma an- 
che a quelli italiani co- 
stretti all'esodo, perché 
la prima tutela di una mi- 
noranza è consentirle di 
vivere dov'è nata e, se 
cacciata, di ritornarvi)». 

Come giudicate le rea- 
zioni estere alla presenza 
di ministri fascisti nel go- 
verno italiano? 3 

«Sitratta di proteste in- 
giustificate, perché in 
cinquant'anni di vita de- 
mocratica abbiamo dimo- 
strato di essere perfetta- 
mente in regola, fatte sal- 
ve la nostra memoria sto- 
rica e le nostre idee socia- 
li. Del resto lo stesso Pre- 
sidente Clinton ha espres- 
so apprezzamento per il 
governo italiano nel suo 
complesso. Ed è logico 
che sia così, perché an- 
che l'America ha avuto 
‘una guerra civile ma nes- 
suno si meraviglia se dei 
sudisti diventano mini- 
stri o presidenti, nessuno 
si sogna di definire un su- 
dista schiavista” o 
"ribelle”...». 

‘ Giorgio Pison 


Udine la propria sede I! 
gionale e provinciale I! 
sieme. Sabato l'uscita 04 
Forza Italia di Bardimi 
primo presidente di club! 
‘a Udine, «disgustato», 50% 
no parole sue, della 8” 
tuazione interna. Ieri pî” 
meriggio, l'ultima mal” 
cia indietro. Nel capoluo) 
go friulano si è riunito! 


. Coordinamento poll 


del movimento. Presel' 
anche Caligaris.ie Molinf 
ro, E al termine dell'i!°. 
contro è stato emesso WU! 
comunicato con il quali 
«în merito a divergen?” 
su scelte i membri dé! 
Comitato di coordin?’ 
mento affermanol'unit@* 
rietà di vedute e di ind” 
rizzo politico». «Parl@ 
mentari, senatori e coo” 
dinatori - si legge - hal' 
no concordemente defli 
nito le linee programm?* 
tiche e obiettivi». 


Dopo l'addio alla Destra Nazionale 
il Msi cercail successo inEuropa | 


| 
TRIESTE - Allora, co 
que anni fa, quando 1 
partito aveva anche £ 
nome Destra nazional@ 
il Movimento sociale ni 


liano, ora anche Alleasi . 


za Nazionale, racimolò cd 
4,3 per cento a livello d 
circoscrizione del Norl 
est, arrivando in una di 
tà come Trieste anche* 
oltre 11 per cento. Le ud 
time elezioni politi 
hanno visto invece pref. 
sochè raddoppiate, 7 
non addirittura tripli? 
te lin realtà quali Udi! 
e Pordenone) le prefer! 
ze missine, arrivate © 
Trieste, sulla quota più 
porzionale a oltre il z 
per cento. Così a di 
meno di due mesi 9) 
stanza, forti della 10° 
presenza a governo, pu, 
tano almeno a confer9” 
re queste loro percentU& 
li. Nemico numero U! 
da battere proprio di 
Alleanza Nazionale 
proprio il suo princip? 
alleato di governo: 
za te sa d 
Oltre ai quattro call 
dati locali, il triesi” 
Giacomelli, il porden0t 
se Parigi, l'udionese (1%, 
solo di nascita) Zoratti.y 
il dalmata Toth, la UT, 
dei candidati per le ©, 
zioni europee di All, 
za NAzionale compifn. 
de anche come prim0 Fo 
me quello del segret?.o 
nazionale del  P VI, 
Gianfranco Fini e P go 
seguire Basini di R°25,, 
Emilia, Buscaroli di vr) 
la, Berlato di Vioefng. 
Canella di Vicenz@ pr 
Matteis di Torino, Holt: 
tini di Modena, “;3d 
mann di Bolzano, 25: ye 
Padova, Scaravelli È 70 
rona, Tassi di PiaceD5, 
Zilli di Lecce. 


DVI re 


« 


SVILUPPI NELLE INDAGINI 
Sequestro di 21 chili 

di eroina: a Budapest 
preso il capobastone 


La conferenza stampa della squadra mobile 
Deril sequestro dell'eroina. (Italfoto) 


Ventun chilogrammi di eroina turca, di elevato 
grado di purezza e del valore di 40, miliardi, sono 
Stati sequestrati dalla squadra mobile a conclusio- 
ne di un'operazione durata alcuni mesi che ha por- 
tato anche all'arresto di tre spacciatori, ì croati 
udivik Sangulin, di 41 anni, e Bon Vilim, di 45 
anni, e la slovena Marina Milotic Pupaher, di 33 
anni. I dettagli dell'operazione, che si è conclusa 
Sabato a Servola, sono stati illustrati ieri, in una 
conferenza stampa, dalla dirigente della mobile, 
Ercole e dal sostituto procuratore Frezza, che ha 
coordinato le indagini insieme con il sostituto pro- 
curatore De Nicolo. ia a 
A conclusione di una lunga serie di contatti ope- 
rati da ufficiali di polizia giudiziaria sotto copertu- 
ra, anche grazie alla collaborazione delle polizie 
austriaca e slovena e la supervisione dei servizi 
antidroga, gli agenti della mobile sono giunti ad 
un appuntamento con i due croati, che ,javevano 
nascosto l'eroina in un doppiofondo dell'automo- 
bile, Vi sono stati attimi di tensione quando i due, 
vistisi accerchiati, hanno impugnato delle bombe 
a mano per lanciarle contro gli agenti ed assicu- 
rarsi una via di fuga. I poliziotti sono però riusciti 
‘a bloccarli e a mettere loro le manette ai polsi. 
«Subito dopo l'arresto. di Sangulin e Bon, la poli- 
zia ha fermato alla stazione ferroviaria di Trieste, 
@ loro complice, che in mattinata era stata vista 
lalogare con i due. E‘ stato anche individuato, e 
S1à fermato a Budapest, l'organizzatore del traffi- 
0 di eroina, un libanese che sarebbe legato agli 
ambienti della mafia turca. Nei suoi confronti 
Tezza ha già avanzato una richiesta di estradizio- 
ne, Oltre alla droga sono state sequestrate tre au- 
tomobili all'interno di una delle quali sono state 
trovate due bombolette di gas irritante, una corda 
i Nylon, un passamontagna, una picozza, un roto- 
lo di nastro adesivo da imballaggio e una torcia. 


La chiesa serbo-ortodos- 
sa di Belgrado sembre- 
rebbe intenzionata ad 
istituire nella nostra cit- 
tà una diocesi ex novo 
con a capo l'attuale me- 
tropolita di Zagabria, Jo- 
van. La diocesi inglobe- 
rebbe, oltre che le terre 
croate e quelle slovene, 


DIFFAMAZIONE 
Fascicolo 
al Tribunale 


Dall'aula della Pretu- 
ra alla Procura del 


i | Tribunale. Gli atti | anche Trieste. Un fatto 
ra, n del procedimento per | questo per molti del tut- 
anda î diffamazione nato | .tonegativo e pericoloso. 
nche 4. | dalla denuncia del- Fino ad ora la chiesa 
zionali | l'ex fiduciario del | serbo-ortodossa non ha 
iale it? | l'Istituto di previden- | mai avuto in Italia un 
Alea. | za dei giornalisti | Suo vescovo. Mettere 
imolò)) Giorgio Milossevich, uno proprio a Trieste (la 
vello .l'hambsubioie:i que. | comunità locale fa perno 
1 Nor) | sta sorte. Così ha de. | solo perle questioni reli- 
una cl | ciso il magistrato ch giose sulla giurisdizione 
anche doveva giudicare Ra del patriarca Kostantin 
0 oi domir Dragovih, 69 | di Hannover) sarebbe un 
olitid” | anni, via Flavia 10, | 2*tentato grave all'auto- 
ce preù Presunto autore nel | NOmia che la comunità 
ate, . ar ontano novembre | 89de fin dai tempi della 
iriplics 19 3 N 5 sua istituzione da parte 
gini 91 di alcuni mani- | gi i ” 

i Ud | festini E : Maria Teresa d'Au- 
refere? © | gigli asseritamente | stria, poi ribadita nella 
ivate È frog tori nel con- convenzione di Nettuno 
tap | già I di Milossevich, | del 1925. se passasse 
re 04 E Presidente della l'ipotesi (per ora a livel- 
a poò Omunità serbo-orto- | lo di voce) la comunità 
sid Ossa, DICE triestina si troverebbe le- 
lla 10 gata (curiosamente) a fi- 


IPiccolo 


«Oggetto della nostra in- 
chiesta non è la squadra 
mobile che è e resta un 
reparto di elevate capaci- 
tà operative. Vorrei fos- 
se ben chiaro che noi ma- 
gistrati stiamo indagan- 
do su singole persone e 
singoli episodi che fanno 
riferimento a quell'uffi- 
cio. Sono episodi tutti da 
accertare. Il vice questo- 
re Carlo Lorito al mo- 
mento non è nè innocen- 
te, nè colpevole. E' sem- 
plicemente un cittadino 
sottoposto a indagine co- 
me gli altri tre poliziotti 
del suo ufficio che han- 
no ricevuto una informa- 
zione di garanzia». 


Il sostituto procurato- , 


re Federico Frezza parla 
per la prima volta del- 
l'inchiesta nata dalle ri- 
velazioni di alcuni poli- 
ziotti che hanno puntato 
l'indice accusatore con- 
tro i colleghi. I reati ipo- 
tizzati sono il peculato e 
il falso. Il magistrato 
non dice nulla delle sin- 
gole contestazioni su cui 


sta cercando di fare chia- 
rezza. Mette invece a 
fuoco il metodo adottato 
nelle indagini, le scelte 
cui la Procura si è trova- 
ta di fronte, le prescrizio- 
ni del Codice e l'imbaraz- 
zo creato dalla diffusio- 
ne della notizia. Assieme 
a Federico Frezza lavora- 
no a questo difficile caso 
deltutto nuovo per la re- 
altà triestina i sostituti 
procuratori Antonio De 
Nicolo e Giorgio Nicoli. 
«Non abbiamo chiesto 
l'arresto «del capo della 
mobile e degli altri inve- 
stigatori che hanno rice- 
vuto l'informazione di 
garanzia perchè gliepiso- 
di su cui stiamo investi- 
gando — a prescindere 
dalla loro fondatezza — 
non sono così gravi da 
giustificare una simile 
misura restrittiva. Per 
questo non abbiamo 
nemmeno proposto la lo- 
ro sospensione dal servi- 
zio. L'avviso di garanzia 
è stato un atto dovuto 
nel momento stesso in 


Trieste 


IL SOSTITUTO PM FEDERICO FREZZA SPIEGA LE RAGIONI DELL'INCHIESTA SU ALCUNI UOMINI DELLA MOBILE 


«Questura, indagini inevitabili» 


«Chi è innocente non deve temere: capitò anche a me di essere accusato per un banale errore» 


da 


cui abbiamo incaricato 
la ‘Criminalpol’ di Pado- 
va di perquisire alcuni 
uffici della Questura. 
Tengoa precisare che ab- 
biamo operato con la 
massima discrezione, 
tant'è che per parecchi 
giorni non se ne è sapu- 
to nulla. Purtroppo la 
diffusione della notizia 
ha costituito una sorta 
di pre-processo: al capo 
della Mobile Carlo Lori- 
to. Mi rendo conto che 
oggi sono queste le rego- 
le dell'informazione ma 
gli articoli‘e i servizi tele- 
visivi e radiofonici han- 
no rischiato di sollevare 


un gran polverone e di 
creare imbarazzo traite- 
stimoni. Voglio precisa- 
re che non siamo partiti 
dalle dichiarazioni di 
pregiudicati, anche se 
dovremo sentirne alcuni 
nei prossimi giorni per 
definire la vicenda della 
cassaforte dell'Ordine 
dei giornalisti. Sappia- 
mo chi l'ha rubata e do- 


vremo chiedergli qualco- - 


sa. Opereremo col massi- 
mo scrupolo». 

«A Trieste del resto 
riusciamo a lavorare ab- 
bastanza bene. Intendo 
dire che di innocenti con- 
dannati non ‘credo di 
averne mai visti. La mi- 
glior difesa però è non 
aver fatto nulla, per cui 
raccomando a chi sa di 
aver operato bene di sta- 
re tranquillo. So che non 
è cosa facile. Mi rendo 
conto cosa significa esse- 
re oggetto di indagini. 
Conosco il disagio e a 
volte la sofferenza che 
ciò comporta, soprattut- 
to per un funzionario 
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pubblico. Non si creda 
che si agisce a cuore leg- 
gero: anche a me, molti 
anni orsono, capitò qual- 
cosa del genere. Nel 
1981, quand'ero studen- 
te di giurisprudenza, per 
un banale errore di per- 
sona venni accusato di 
molestie sessuali nei con- 
fronti di una ragazzina. 
Pur non avendo fatto 
nulla, si potrà capire il 
mio stato d'animo. Peral- 
tro la magistratura agì 
con la massima corret- 
tezza, accertò che mitro- 
vavo altrove al momen- 
to del fatto. Circostanza 
che venne confermata 
da un pubblico ufficiale, 
per cui venni prosciolto 
in istruttoria. Da questa 
mia sofferta esperienza 
hotratto grande insegna- 
mento, oltre allo stimolo 
a non sposare mai alcu- 
na tesi preconcetta, per 
cui esorto chi è oggetto 
di indagine ad avere fi- 
ducia, Io cerco la verità, 
non miro a incastrare 
nessuno». 

c. e. 


INCREDIBILE EPISODIO A SERVOLA 


Handicappato «ingabbiato» dentro casa 
daunarete che blocca unico accesso 


La rete metallica che blocca da alcuni giorni 
l'accesso all'edificio di via dei Giardini a Servola. 


{Italfoto) 


lo doppio con quella 
croata e quella slovena, 
un tutt'uno che dipende- 
rebbe (beni e anime) da 
Belgrado. 

Sulla questione è a dir 
poco furibonda Gordana 
Rokic, presidentedell'As- 
sociazione italo-serba, 
che in ciò vede delle ma- 
novre revansciste croate 
e slovene: «Non siamo 
disposti ad accettare il 
metropolita Jovan: un 
uomo che gode la prote- 
zione degli ustascia, lo 
dico a nome dei diecimi- 
la serbi che vivono in cit- 
tà. Ma che cosa sta com- 
binando il presidente 
della Comunità Dusan 
Sain? Perché non rispet- 
ta il nostro statuto e il 
decreto  sull'autonomia 
promulgato da Maria Te- 
resa? So che si sta già 
preparando un apparta- 
mento in piazza Vene- 
zia... mentre per rispar- 
miare due lire sono tre 
anni che la nostra scuo- 
la è stata chiusa... Poi, 
— dice allusiva — sotto 

esta storia ci sono 
troppi interessi e non 


Chiuso in gabbia, come 
un animale pericoloso. 
E' questa l'incredibile e 
inquietante  conseguen- 
za alla quale qualche ci- 
nico vicino di casa ha co- 
stretto Aldo Dorissa nel 
popolare e. popoloso, rio- 
ne di Servola» 

L'uomo, rimasto gra- 
vemente handicappato 
dopo un incidente un pa- 
io d'anni fa (può muove- 
re soltanto la testa, par- 
lare e mangiare, mentre 
braccia e gambe sono pa- 
ralizzati) aveva cercato, 
assieme alla moglie, una 
nuova abitazione perchè 
nella vecchia casa, un 


APRIAHO @ur DIOCESI 


PERCHE 
SEMPRE PIU 
TRIESTE 


VA A FARSI] i 


BENEDIRE: 


siamo noi serbi di certo 
a guadagnarci». 

Intanto, sotto il cupo- 
lone di Santo Spiridione, 
si dà per certo che il me- 
tropolita sia stato in cit- 
tà proprio due mesi orso- - 
no, con chi si sia visto, 
però, non si sa. Dall'al- 
tro,l'ottantaseienneVeli- 
mir Djerasimovié, più 
volte presidente della Co- 
munità, racconta di aver 
saputo la novità solo da 


AMARANI 9 


un paio di giorni. Prima 
era all'oscuro di tutto: 
«Non capisco perché il 
Santo Sinodo di Belgra- 
do abbia fatto una simi- 
le "strana‘ proposta. Pri- 
ma di decidere qualche 
cosa la Comunità dovrà 
dire la sua e anche il go- 
verno italiano. Con un 
passo del genere dovre- 
mo abbandonare la tute- 
la di Hannover, sotto la 
quale eravamo passati 


S IN G E R Viale xi setembre i 


MACCHINE PER CUCIRE 


Stiratrice a vapore 


Tel. 164643 


MAGIC PRESS 


il modo più facile per stirare 
- DIMOSTRAZIONI IN SEDE - 


PORTE BLINDATE 
SISTEMI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI CANCELLI! 
in 12 mesi senza interessi 
ue 
MOSTRA INTERNA 
TRIESTE - Via Campo Marzio 4 - Tel. 314557 


palazzo di sei piani, non 
c'era l'ascensore. 
Individuata dopo una 
ricerca mirata alle neces- 
sità della famiglia, la ca- 
setta in via dei Giardini, 
i coniugi Dorissa l'aveva- 
no scelta proprio perchè 
all'edificio si accede fa- 
cilmente con l'automobi- 
le, percorrendo un tratto 
di strada di proprietà 
della Regione (un acces- 
so peraltro contestato), 
incuneato fra altri edifi- 
ci. 
Si sospetta però che i 
vicini di casa non abbia- 
no avuto pietà e per 
«vendicarsi dei dispetti 
subiti a causa del com- 


una decina di anni fa do- 
po quella americana vo- 
luta da Vurdelja». 

Una questione spino- 
sa, cui dovrà dare una ri- 
sposta l'équipe di saggi 
che ha il compito di ge- 
stire le ricchezze (ingen- 
ti) della Comunità. 
Un'équipe formata da so- 
lo 40 fratelli, quelli cioè 
che con il loro diritto al 
voto, hanno capacità de- 
cisionali e che nel marzo 


scorso, alla scadenza del 


mandato (dopo tre anni) 
hannoriconfermato (sen- 
za le previste elezioni) il 
presidente Sain e il suo 
enturage. 

Lo storico Carlo De- 
clic, membro onorario 
della Comunità, nonché 
autore di numerosi libri 
(attualmente sta scriven- 
do un saggio storico pro- 
prio sull'incrocio delle 
tendenze ecclesiastiche 
nei Balcani), descrive il 


metropolita Jovan come . 


un uomo pragmatico, 
che certamente non ha 
«affari» con gli estremi- 
sti croati. Non per nien- 
te alcuni fanatici hanno 


ai Gedlianto di 


via Einaudi 1 - Tel. 366480 - TRIESTE 


martedì 7, mercoledì 8, venerdì 10 e 
sabato 11 giugno sarà presente, in orario 
di negozio, una dimostratrice della nota 
casa di alimenti dietetici per cani e gatti 


HILL'S 


Omaggi e buoni acquisto per tutti 


port amento 
“prepotente” del prece- 
dente propietario» abbia- 
no pensato bene di chiu- 
dere la viuzza che porta 
all'ingressodell'abitazio- 
ne dell'handicappato 
con un'alta rete di recin- 
zione: 

E così Aldo Dorissa do- 
vrà attendere, .in una 
sorta di «prigione», che 
il Pretore, al quale sta- 
mane l'avvocato Maria- 
no  Tassan proporrà 
un'istanza urgente, che 
intervengano le forze 
dell'ordine per potersi al- 
lontanare nuovamente 
da casa. 

U. Sa. 


— Serbo-ortodossi: spunta un vescovo croato 


fatto saltare con la dina- 
mite la sua sede di Zaga- 
bria. Ecco perché potreb- 
be aver bisogno di un ri- 
fugio, visto che a Lubia- 
na (pare) il posto man- 
chi. Perché non Trieste 

allora? s 
‘Ora, c'è da chiedersi 
dove porta tutto ciò. For- 
se a un avvicinamento 
del patriarcato all'ovest, 
oppure al tentativo di 
un allargamento dell'Or- 
todossia verso l'Europa? 
Staremo a vedere, Ma in- 
tanto una questione del 
generepotrebbeaccende- 
re dei nuovi nazionali- 
smi (altrui) in casa no- 
stra. Anche se da alcune 
voci pare che la Croazia 
intenda eliminare la se- 
de ortodossa a Zagabria. 
Mala notizia non tran- 
quillizza la Rokic che, 
minacciosa, afferma: 
«Noi serbi non siamo pe- 
core, se ci impongono un 
vescovo che non voglia- 
mo, non staremo fermi: 
parleremo a chi di dove- 
re per ottenere una Chie- 
sa "pulita" così come lo 

era una volta». 
Daria Camillucci 


Fon 


Nuovi semafori 


Usciranno a razzo come sempre ma per 
farlo questa volta hanno deciso di usare 
due semafori «telecomandati». Davanti 
alla nuova caserma dei Vigili del fuoco di 
via D'Alviano, che aprirà i battenti tra 
una ventina di giorni, idue semafori dei 

- pompieri danno già mostra di sè, per il 
momento a luce lampeggiante. In seguito 
sarà il centralinista della caserma ad 
azionare il rosso per fermare le vetture in 
transito e consentire ai mezzi dei 
pompieri di uscire velocemente dalla 
caserma. Agli automobilisti il dovere di 
stare con gli occhi bene aperti per evitare 


il peggio. 


Si inereve [MI 
A Ronchii funerali 
di Gianfranco 

e Cristina Tevarotto 


Si svolgeranno domani, alle 11, nella chiesetta 
di San Lorenzo i funerali di Gianfranco Teva- 
rotto e della figlioletta Cristina di 10 anni, de- 
ceduti in un incidente stradale sabato sera. Le 
salme verranno sepolte nella tomba della fa- 
miglia Tevarotto che si trova nel piccolo cimi- 
tero di Ronchi. Nel frattempo, migliorano le 
condizioni di salute della moglie della vittima, 
Marina Tullio Tevarotto, che verrà operata 0g- 
gi nell'ospedale di Gorizia. La donna che è an- 
cora all'oscuro della sorte del marito e della fi- 
glia verrà dimessa dall'ospedale tra una setti- 
mana circa. Stella, l’altra figlia di 4 anni, reste- 
rà nel reparto ortopedia (ha rotti il femore e 
un piede) dell'ospedale infantile «Burlo Garo- 
folo» ancora per cinque o sei giorni. Adriano 
Tullio, il suocero della vittima, intanto ha fat- 
to pervenire ai carabinieri di Monfalcone una 
raccomandata, a mezzo avvocato, nella quale 
chiede dati e Snioeezioni sull’incidente, mai 
fornitigli ufficialmente. 


Scontro tra un bus e due automobili 
in via Flavia: ferite tre donne 


Scontro ieri mattina tra un bus dell'Act, la li- 
nea 20, una «Fiat 126» e una Golf in via Flavia, 
poco cupe Riano Cagni, in direzione Muggia. 
Questa la dinamica dell'incidente: la «126» in 
fase di superamento dell'autobus è andata a 
sbattere contro la fiancata sinistra del mezzo 
pubblico andando. a tamponare una Golf che 
stava transitando sulla carreggiata. Feriti due 
passeggeri che si trovavano sul bus: Palmira 
Sau, 68 anni, via Pagano 5 (30 giorni di progno- 
si); Giovanna Nugnes, 31 anni, via Verga 9 (8 
giorni). Ferita anche la donna alla guida della 
«126», Nevenka Jaconevich, 37 anni, via Carpi- 
neto 5 (8 giorni). Sul posto polizia municipale 
e un'autoambulanza del «118». 


Leggeva il giornale nella sua automobile 
stroncato da uno scompenso cardiaco 


Morte improvvisa sul Carso per Emilio Suster- 
sich, 70 anni, via Giusti 6, che si trovava a leg- 
gere il giornale nella sua autovettura in sosta 
Sulla strada di Campo Sacro, in direzione Sgo- 
nico. Chiesto aiuto a una giovane in bicicletta 
di passaggio Sustersich veniva stroncato da 
uno scompenso cardiaco poco prima che arri- 
vassero i soccorsi. Sul posto il «113» di Opicina 
e un'autoambulanza del «118». 


Ciclista investito in viale Miramare 
se la cava con una prognosi di 5 giorni 


Ragazzo in bicicletta investito ieri sera in via- 
le Miramare all'altezza del semaforo del bagno 
Ferroviario da un'«Y10». Si tratta di Matthia 
Pontoni che fortunamente ha riportato ferite 
guaribili in 5 giorni. Sul posto i vigili urbani e 
un'autoambulanza del «118». 
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Il Piccolo 
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Osimo, revisione 0.K. 
senza pregiudiziali 


«Il piano entro settembre» 


Con una delibera di giunta fissato il termine massimo di 120 giorni, pena la nomina di un commissario | per la Slovenia nell'Ue 


Ultimatum della Regio 
ne al Comune: la varian- 
te al piano regolatore ge- 
nerale dev'essere adotta- 
ta entro 120 giorni. Se 
entro questo termine il 
consiglio comunale :non 
avrà fatto suo lo stru- 
mento urbanistico, scat- 
terà automaticamente la 
nomina di un commissa- 
rio «ad acta». © 

La fissazione della sca- 
denza risulta da una deli- 
bera che la giunta regio- 
nale ha approvato nei 
giorni scorsì, sù propo- 
sta dell'assessore alla 
pianificazione territoria- 
le Ghersina. Ciò significa 
che il termine scadrà nei 
primissimi giorni di otto- 
bre. In pratica, una pro- 
proga di una ventina di 
giorni, tenuto conto che 
finora per questa scaden- 
za l'amministrazione co- 
munale ha sempre citato 
il 9 settembre. 

«Il termine per l'ado- 
zione del piano - spiega 
lo stesso Ghersina - è 
prevista dall'articolo 
120 della legge urbanisti- 
ca regionale, secondo il 
quale, scaduti i termini 
di adeguamento del pia- 
no regolatore comunale, 
la Regione è obbligata a 
fissare il termine peren- 
torio e definitivo di 120 
giorni entro il quale il 
consiglio «deve adottare 
il piano stesso, pena la 
nomina da parte della 
Regione di un commissa- 
rio». 

Ghersina riconosce co- 
munque lo sforzo intra- 
preso  dall'amministra- 
zione comunale per arri- 
vare all'adozione-del pia- 
no regolatore, «promuo- 
vendo un profondo mu- 
tamento di cultura e 
quindi un progetto di cit- 
tà». «Per questo - spiega 
- ho ritenuto di consulta- 
re, e dare credito e tem- 
po al Comune per termi- 
nare la stesura di quel 
piano che formalmente è 
stato commissionato da 
alcuni anni al Comune. 


Basta con le code chilo- 
metriche negli uffici per 
spuntare un certificato. 
Dimentica la caccia af- 
fannosa all'elettricista o 
al veterinario nelle gior- 
nate di festa. Dà un colpo 
di spugna alle lunghe at- 
tese per le analisi medi- 
che. E regalati finalmente 
un "tuttofare" per risol- 
vere le mille incombenze 
della routine quotidiana 
in pieno relax, senza 
muovere un passo da ca- 
sa tua. La ricetta per 
sconfiggere lo stress, per 
risparmiare tempo ed 
energie è Lillàcard, la fi- 
delity card messa a punto 
dalla società Televita. 

La tesserina personaliz- 
zata blu-oro, simile in 
tutto a una carta di credi- 
to, è una vera bacchetta 
magica per sbrigare in un 
batter d'occhio le grandi e 
le piccole emergenze di 
tutti i giorni. Una gomma 
a terra? Una baby sitter 
fidata all'ultimo momen- 
to? Un allagamento do- 
mestico? Un consulto 
medico immediato? 
Niente paura. Per i titola- 
ri di Lillàcard è sufficien- 
te una telefonata. E nel 


LAMPADARI 


Hluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Ily (asinistra): 

«Per ora manteniamo 
l’obiettivo di andare 
inaula a luglio». 
Ghersina (a destra): 
«I termine perentorio 


- è stabilito dalla legge». 


stesso, ma la cui realiz- 
zazione è stata resa so- 
stanzialmenteimpossibi- 
le dai contrasti fra le for- 
ze politiche che hanno 
governato in passato la 
città». 

La notizia del termine 
dei 120 giorni non sem- 
bra turbare eccessiva- 
mente il sindaco Illy. «I 
tempi sono decisamente 
stretti - rileva - e per ora 
manteniamo. l'obiettivo 
di adottare il piano en- 
tro luglio, per non arri- 
vare a ridosso della data 
fissata». 

Resta il fatto, però, 
che fino a ieri sera, il 
gruppo Portoghesi. non 


PPI 


Malafronte 
in piazza: 
banchetto . 
informativo 


«Bisogna ridare spe- 
ranza e forza a quei 
valori umani e cri- 
stiani che stanno alla 
base della storia del- 


l'Europa». Lo ha af- 
fermato Maria Stella 
Malafronte, candida- 
ta del Partito popola- 
re alle elezioni euro- 
pee, che prosegue nel 
suo programma di in- 


contri e dibattiti. 
L'ultima iniziativa ri- 
guarda l'allestimento 
diunbanchetto infor- 
mativo, operativo da 
oggi a venerdì, tra le 
17 e le 19 in piazza’ 
della Borsa, dove agli 
interessati verranno 
esposte le linee guida 
e il programma del 
Ppi. 


LA'CARD LA TESSERA TUTTOFARE 


Gioca la tua carta 
contro lo stress 


giro di pochi minuti lo 
staff specializzato della 
centrale operativa attiva 
24 ore su 24 provvede a 
inviare sul posto la perso- 
na giusta. 


Lillàcard di Televita, la - 


società attiva sul territo- 
rio regionale fin dall'86 
con innovativi sistemi 
tecnici e telematici, è in- 
fatti una tessera associa- 
tiva che garantisce agli 
utenti un'assistenza co- 
stante nel tempo median- 
te un ampio ventaglio di 
servizi. 

Lillàcard copre:le più 
svariate esigenze di ca- 
rattere sanitario. Provve- 
de alla consegna a 
domicilio dei farmaci e 
dei referti delle analisi. 
Grazie alle convenzioni 


Lilla 


è un servizio dî 


televita 


TRIESTE - Piazza S. Giovanni 6 
Tel. 661000 


ese 

\/ SMILE 
IL NEGOZIO DEL SORRISO 

Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 

APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930. 


aveva ancora consegna- 
to la totalità del materia- 
le relativo al piano rego- 
latore illustrato poco più 
di una settimana fa alla 


Stazione marittima. 
«Mancano le cosiddette 
schede - sottolinea il sin- 
daco - in pratica delle 
‘zoomate’ su alcune 
aree, che non abbiamo 
mai visto nel loro com- 
plesso e che dovranno 
per forza essere esamina- 
te. I ritardi si sommano 
dunque a cascata. Fin- 
tanto che l'esecutivo 
non sarà in possesso di 
tutto il materiale e non 
lo avrà analizzato, non 
sarà possibile fare le tan- 
to attese copie (promes- 
sein occasione della pre- 
sentazione pubblica) per 
l'esposizione alla cittadi- 
nanza e la distribuzione 
alla categorie interessa- 
te: «Non azzardo più pre- 
visioni», dichiara sconso- 
lato Illy. 

Tornando alla delibe- 
ra della Regione, il prov- 
vedimento che fissa la 
scadenza dei 120 giorni 
avrebbe potuto essere 
approvato già in genna- 
io. Il lavoro svolto dal 
Comune sul piano regola- 
tore e la collaborazione 
con la Regione hanno pe- 
Tò permesso di ottenere 
in pratica uno slittamen- 
to di alcuni mesi. Ghersi- 
na fa infine notare che 
la fase dell'adozione del 
piano regolatore da par- 
te del consiglio comuna- 
le non è che il primo di 
una serie di passi previ- 
sti dalla legge, necessari 
per arrivare all'approva- 
zione e quindi all'entra- 
ta in vigore del piano 
stesso. All'adozione do- 
vranno fare seguito le in- 
tese con gli enti pubblici 
che hanno competenza 
urbanistica (Ente porto, 
Ezit, Area di ricerca), le 
osservazioni dei cittadi- 
ni, delle associazioni e 
degli ordini professiona- 
li, e infine l'esame da 
parte della Regione. 

Giuseppe Palladini 


Fosa 


con le associazioni medi- 
che,locali fornisce una 
consulenza sanitaria tele- 
fonica 24 ore su 24 oltre 
ad un'assistenza in pronto 
intervento e garantisce 
procedure rapidissime 
per l'effettuazione di visi- 
te, analisi e ricoveri in 
cliniche private. 

Ma Lillàcard è anche il 
factotum delle piccole 
emergenze domestiche. 
Basta una telefonata per 
scovare in qualsiasi mo- 
mento del giorno o della 
notte un elettricista, un 
installatore, un veterina- 
rio, una baby sitter o una 
colf, per ottenere l'interv- 
ento del "car service" per 
farsi recapitare a casa 
certificati di ogni tipo, 
per dattilografare o tra- 
durre testi o per farsi 
aprire la porta dell'appar- 
tamento se vi siete chiusi 
fuori. 

Quanto costa la bacchetta 
magica? Gli operatori di 
Televita vi forniranno il 
tariffario dettagliato. Ma 
il prezzo della tranquilli- 
tà, ve lo anticipiamo fin 
d'ora, è basso davvero: 
un mese costa più o meno 
come una rivista. 
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Le buone intenzioni c'erano, .ma alla fine l'incontro- 

dibattito organizzato dalla Rete ha visto via via spo- 
_ starsi l'obiettivo. Dal «recupero delle aree produttive 
all'interno del nuovo piano regolatore», gli interventi 
hanno praticamente abbracciato l'intero strumento 
urbanistico. In apertura Laura.Zuliani, del coordina- 
mento della Rete, aveva precisato che obiettivo del- 
l'incontro era «vedere se il piano regolatore si coniu- 
ga con la nostra idea di città». In pratica, un luogo in 
cui le attività economiche e la produzione di ricchez- 
za non vadano a discapito della qualità della vita. 

Dopo l'illustrazione della variante alla zone produt- 
tive (fatta dall'architetto Farina, in assenza dell'archi- 
tetto Dambrosi), prima Russignan (Alleanza per Trie- 
ste) e poi De Rosa (Pds) hanno spostato il discorso sul 
piano regolatore in generale. Solo Peter Mocnik (Alle- 
anza per Trieste) ha fatto alcuni puntuali rilievi sulla 
destinazione delle zone produttive del Carso. 

Ma andiamo con ordine. «Le zone produttive sono 
una fase del piano regolatore - ha esordito Russignan 
- e discuterne è già fare riferimento a qualcosa di su- 
perato». Ma non basta. Russignan ha anche rilevato 
che «finora non sapppiamo qual è stato il grado di col- 
laborazione tra il gruppo Portoghesi e quello di Dam- 
brosi. E ciò pesa sul lavoro di competenza del Comu- 
ne. Mi riservo quindi un giudizio dopo la lettura de- 
fintiva dell'intero piano regolatore». 


DIBATTITO ALLA «RETE» SULLE ZONE PRODUTTIVE 
Un'idea di città che non convince 


Mocnik, da parte sua, ha sottolineato che gli abitan- 
ti del Carso hanno chiesto spontaneamente la riduzio- 
ne delle zone edificabili. «E questo è un sintomo im- 
portante». Dopo aver rimarcato'che si deve lasciare la 
possibilità di costruire nei tratti del costone privi di 
alberi (per evitare frane), Mocnik ha sottolineato con 
soddisfazione il «ripensamento» della zona commer- 
ciale di Fernetti, «come da ripensare è quella del- 
l'Area di ricerca», e ha infine criticato il Comune per 
non essere intervenuto nei piani particolareggiati del- 


le singole località del Carso. 


Fortemente critico, infine, l'intervento del pidiessi- 
no De Rosa, incentrato su tre rilievi: «Non possono 
esistere dicotomie sui due elaborati; è difficilissimo 
spiegare ora un piano nato nell'89; è ancora più diffi- 
cile risolvere oggi nodi che si sono aggrovigliati negli 
anni passati a causa della mancata pianificazione. 
Quindi, la mia è una presa di distanza da questo pia- 
no». Quanto al rapporto della città con le aree produt- 
tive, De Rosa ha poi affermato che «l'area dal molo 
Settimo a Zaule è un enorme punto di domanda», e 
sulla viabilità ha sostenuto che «l'uso delle Rive come 
circonvallazione serve solo a chi va da Monfalcone a 


Muggia». «C'è quindi la necessità di discutere su dati 
di fatto - ha concluso -. Rivediamoci quindi fra qual- 
che tempo, per discutere su temi specifici, su zone de- 
terminate del piano regolatore». 


gi. pa, 


Parigi (An) sbarca” in città 


Alleanza nazionale sco- 
pre la concorrenza inter- 
na, affrancandosi da sto- 
rici ordini di scuderia. 
Difficile leggere diversa- 
mente lo “sbarco” in cit- 
tà, avvenuto ieri, di Ga- 
stone Parigi, candidato 
di An alle “europee”. 
Crea infatti un po' di 
sconcerto vederselo at- 
torniato da quello stesso 
Dressi che poco più di 
una settimana prima 
aveva fatto da 
"testimonial” alla candi- 
datura del triestinissimo 
Sergio Giacomelli e ieri 
si è trovato a dare una 
mano allo «storico ami- 
co di Trieste», come si è 
autodefinito Parigi. A vi- 
gilare sul tutto c'era poi 
il neo-parlamentare e 
successore di Parigi a Ro- 
ma, Roberto Menia. 

Un altro segnale, dopo 
la virtuale sconfessione 
di Lucio Toth, pure pre- 
sente con An nel Nord- 
Est? «Semplicemente - 
ha celiato Parigi - nessu- 
no dei nostri 14 candida- 
ti nell'area può esercita- 
re alcun diritto di esclu- 


DISSAPORI FRA LA PICCIONI ETANFANI PER LE DENOMINAZIONI BILINGUI 


Sullo sloveno la Lega si slega 


siva nei collegi. Giaco- 
melli? Diciamo che ha 
dato prova di umiltà re- 
stringendo il suo poten- 
ziale di voto alla sola Tri- 
este...». Interpellato in 
seguito, Giacomelli ha 
comunque evitato la po- 
lemica. «Parigi? Lasciate- 
gli fare-la sua campagna 
elettorale...Milimito ari- 
cordare, comunque, che 
nelle “europee” dell'89 io 
mi ero piazzato dietro a 
Fini, con 8000 voti, men- 
tre Parigi ne aveva la 
metà, circa 4000, e sono 
gli stessi vertici regiona- 
li, Casula in testa, ad 
aver sollecitato gli eletto- 
ri di An a votare per 


Oggila Lista Pannella 
protesta davanti la Rai 


Lista Pannella in difesa del neo-presidente della 
Commissione di vigilanza Rai Marco Taradash. 
Stamani, alle 11.30, si terrà una manifestazione 
davanti alla Rai in via Fabio Severo contro quel. 
la che viene definita “la perdurante gestione par- 
titocratica e antidemocratica della concessiona- 
ria del servizio pubblico”. Durante l'iniziativa, 
che si svolge contemporaneamente ad altre da- 
vanti a tutte le sedi regionali della Rai, sarà for- 
nita la documentazione presentata al Procurato- 
re della repubblica di Roma sulle gestione defini 
ta "scandalosa” che la concessionaria del servi- 
zio pubblico ha fatto della campagna elettorale 
per le elezioni europee. Tutto ciò, dice una nota, 
‘grazie alla legge che disciplina le campagne elet- 
torali sui mass media che “impone il bavaglio a 
tutte le formazioni politiche che non possono 
permettersi gli unici spazi messi a disposizione 
dalle Tv private a pagamento”. 


me....) 

Baruffe in famiglia a 
parte, Parigi ha puntato 
soprattutto sulla sua col- 
laudata esperienza parla- 
mentare. Introdotto da 
Menia, che ne ha ricor- 
dato «le sacrosante mar- 
tellate ‘sulla lapide del 
1° maggio affissa sulla 
scuola di Sgonico», Pari- 
gi ha preso l'avvio pro- 
prio da lì. «Quel mio ge- 
sto - ha precisato - non 
voleva risultare ostile 
nei confronti dei Paesi 
confinanti, ma senplice- 
mente ammonire sul- 
l'mopportunità di cele- 
brare a pochi chilometri 
di distanza le persone uc- 


Il caso Duino - Aurisi- 
na sembra avere ormai 
spaccato la Lega Nord. 
Da un lato ci sarebbe 
infatti la posizione più 
aperta nei confronti 
dei problemi della mi- 
noranza slovena, attor- 
no alla quale lavorereb- 
be il consigliere regio- 
nale Anna Piccioni. 
Dall'altra ci sarebbe 
invece quella del segre- 
tario del «Carroccio» 
triestino, Roberto Tan- 
fani, collega della Pic- 
cioni nell'assemblea 
del Friuli - Venezia Giu- 
lia. Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi in me- 
rito alla denominazio- 
ne bilingue, nello statu- 
to del Comune di Dui- 
no - Aurisina, per il Vil- 
laggio del Pescatore e 
Borgo San Mauro, il se- 


cise senza colpa e i loro 
carnefici». 

Duro il commento di 
Parigi Sulla politica este- 
ra italiana in sede comu- 
nitaria, che lui vorrebbe 
rivedere  completamen- 
te. «Ha mortificato e 
danneggiato la nostra 
agricoltura - ha detto - e 
per 50 anni ha puntato 
solo a portare nei forzie- 
ri svizzeri il maltolto dei 
politici corrotti, che han- 
no disonorato il nostro 
Paese». Il candidato ha 
anche tenuto a ricordare 
che un suo antico dise- 
gno di legge teso alla de- 
fiscalizazione degli utili 
d'impresareinvestiti nel- 
l'azienda per mantenere 
l'occupazione è al primo 
punto del programnma 
del governo Berlusconi, 
e a ribadire la ricerca di 
giustizia per istriani e 
dalmati che, è intervenu- 
to Menia, potrebbe an- 
che passare per la richie- 
sta di revoca delle 
20.000 pensioni d'oro, 
«spesso concesse agli in- 
foibatori». 

FSh: 


gretario Tanfani aveva 
praticamente«scomuni- 
cato» l'azione del consi- 
gliere locale Carli. Il no- 
do della minoranza sta- 
rebbe insomma divi- 
dendo i vertici della Le- 
ga. La Piccioni all'inter- 
no della sua azione poli- 
tica avrebbe fra l'altro 
avuto contatti con rap- 
presentanti del gover- 
no sloveno. 

In una nota il profes- 
sor Pierpaolo Sancin 0s- 
serva in sostanza che 
quanto si scrive sulle 
teoriche fratture nella 
Lega sono tutte inven- 
zioni. Ma, stando ai so- 
liti bene informati, il 
clima nel «Carroccio» 


‘ nostrano non sarebbe 


dei migliori, in partico- 
lare dopo l'espulsione 
dei tre consiglieri co- 
munali. 


{Oa ee nati cera 
L'INIZIATIVA DELLE DONNE ELETTRICI IN VISTA DEL VOTO DEL 12 GIUGNO 


«Sportello per l'Europa»: g 


Ha subito riscontrato 
successo il servizio mes- 
so a disposizione dall'An- 


de, l'Associazione nazio- , 


nale donne elettrici. Nel 
suo "Sportello per 
l'Europa” di via del Tea- 
tro 1, all'angolo di piaz- 
za ‘Verdi, i cittadini si 
possono confrontare 
quotidianamente con i 
candidati alle “europee” 
del 12 giugno prossimo. 
Dopo l'avvocato Sampie- 
tro della Lega Nord, di 
scena ieri, oggi alle 17 
sarà il turno di Giorgio 
Rossetti del Pds. Tre gli 
appuntamenti di doma- 
ni: alle 11 sarà presente 
Elio Rogati di Forza Ita- 


lia, seguito nel pomerig- 
gio dal generale Caliga- 
ris di Forza Italia e da 
Michele Franco Celani 
della Lega Nord. Giovedì 
9 sono previsti altri due 
appuntamenti: al matti- 
no alle 10.30 con Marco 
Buzziolo della Lega 
Norde nel pomeriggio al- 
le 15.30 con Giancarlo 
Ligabue di Forza Italia, 
che terrà una conversa- 
zione sul tema «Eva, la 
prima ecologa». Chiudo- 
no il lotto, venerdì 10, 
Maria Stella Malafronte 
del Ppi (al mattino alle 
11) e, in orario ancora 
da definire, Gianfranco 
Dell'Alba della Lista Pan- 
nella. 


li appuntamenti 


Martedì T giugno 1 994 


Sì alla revisione del trat- 
tato di Osimo, ma nessu- 
na pregiudiziale all'in- 
gresso della Slovenia nel- 
l'Unione europea; poten- 
ziamento del porto è ri- 
pescaggio dell’ «off-sho- 
re»; collegamento più 
stretto tra Bruxelles e 
Roma e avvio di una po- 
litica comunitaria reale 
e su tutti i fronti come 
argine all'espansione te- 
desca. Sono questi alcu- 
ni dei punti di program- 
ma che i candidati alle 
europee del Ppi, il capoli- 
sta per la circoscrizione 
Nord-Est Pierluigi Casta- 
gnetti, imprenditore 
trentino già stretto colla- 
boratore di Martinazzo- 
li, e Maria Stella Mala- 
fronte, consigliere comu- 
nale, hanno illustrato ie- 
ri. All'incontro ha preso 
parte l'ex ministro degli 
Esteri Beniamino Andre- 
atta che nel suo inter- 
vento ha confermato gli 
interessi triestini in am- 
bito comunitario, in par- 
ticolar modo sull'area 
centro danubiana. 

«Ma questa aspirazio- 
ne — ha detto Andreatta 
— cozza contro le posi- 
zioni assunte recente- 
mente dal nostro: gover- 
noin merito alla questio- 
ne dell'ingresso della Slo- 
venia in Europa». Osimo 
dunque si può rivedere, 
ma la cosa deve andare 
di pari passo con il rico- 
noscimento di Lubiana, 
pena la definitiva scom- 
parsa del Nord-Est e del 
suo epicentro, Trieste 
dal panorama comunita- 
rio. Su tematiche più ge- 


SI ncreve 
Luccio: «Attenzione 
aForzaltalia. 
ealla demagogia» 


Il professor Riccardo Luccio, candidato di Rifon- 
dazione comunista al Parlamento europeo, ha ri- 
cordato le premesse pre elettorali di Forza Italia, 
relative alla riduzione delle aliquote Irpef ad up 
unico scaglione del 30 per cento». «Oggi a due 
‘mesi dalle elezioni - continua il professor Luccio 
- il ministro Tramonti sta varando una legge fi 
scale completamente diversa: è evidente che c'è 
stato un raggiro demagogico». Questo pomeriggi0 
dalle 16 alle 19, in via delle Torri, a cura del Gir: 
colo di centro città di Rifondazione comunista, 5! 
raccoglieranno firme per il referendum abrogati 


vo della legge Mammì. 


shore di contenuti, 


Caligaris: il problema dell’off-shore 
si risolve con europarlamentari leali 


«Ho ancora nelle orecchie certe trionfali dichiara” 
zioni dell'allora ministro degli esteri, Beniamin® 
Andreatta, che sullo sbocco dell'off - shore ha co” 
struito l'intera campagna elettorale, sbloccand0 
un bel nulla - afferma il generale Luigi CaligariS: 
candidato di Forza Italia alle elezioni europee I? 
calendario domenica - e sono convinto che il pil 
mo compito dei nuovi parlamentari europei tà” 
liani sarà quello di presentarsi come interlocuto” 
ri leali e puliti». «L'Italia a quanto mi risulta,‘ 
continua in una nota Caligaris - è considerata da 


cendoli che le agevolazioni previste vanno abi 


neficio della cooperazione con E 
Unione europea». «Starà comunque a Trieste € fi - 
la Regione - conclude Caligaris - riempire l'o DA 3 
affinchè non rimanga un C@ 
tro elitario di limitate operazioni telematiche): 


nerali l'intervento di Ca- 
stagnetti che ha ribadito 
la limitatezza degli stru* 
menti operativi a dispo” 
sizione dei singoli parla: 
mentari europei, ha rile: 
vato «il momento politi 
co favorevole per il cen: 
tro come freno tra gl! 
estremismi di destra e di 
sinistra» e ha sottolinea” 
to l'opportunità di armo? 
nizzare le difese dei pae” 
si membri nella prospet 
tiva di uno sviluppo del 
la pace. 

Maria Stella Malfron- 
te, una\delle poche don” 
ne candidate a queste de: 
legazioni nel nostro col: 
legio (sono soltanto una 
ventina su poco più 
200), ha auspicato ché 
accanto a un'Europa li 
beristica e unita, prenda 
piede anche una comuni: 
tà dal volto umano, basa: 
ta sui principi della soli? 
darietà sociale. Entran: 
do nel merito dell'emer- 
genza occupazione, la 
candidata del Ppi ha fat- 
to ampi riferimenti al li- 
bro bianco di Jacques' 
Delors che al proposit0 
indica precisi obiettivi | 
(formazione professiona” | 
le, riconoscimento dei ti: 
toli di studio) per. abbat' 
tere il numero dei disoe 
cupati. Parlando delle 
strutture portuali triesti” 
ne, Malafronte ha dett0 
che in particolare il Po: 
to vecchio deve prima di 
tutto essere completa: 
mente recuperato alla 
piena efficienza rinno” 
vando strutture obsolet@ 
ein avanzato degrado. | 

Giovanni Longh! 


ì 


diretti 


Mar; 
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LE PREFERENZE DEI TRIESTINI IN UN SONDAGGIO SUGLI ORARI DEI NEGOZI 


Aperti, 


L’esigenza principale è quella di poter acquistare generi alimentari nell’intero arco della giornata 


Registrati pareri di 850 utenti, 450 operatori 
del settore e 420 dipendenti del terziario. Soltanto 
Una piccola parte degli intervistati chiede un 


generico ampliamento degli orari di apertura degli \ 


tsercizi commerciali, risultati del monitoraggio 
Saranno consegnati al sindaco, alla giunta 
‘eall’assessorato regionale per il commercio. 


Ampliamento sì, ma «in- 
telligente» e limitato al 
Settore alimentare. E' 
Questa la risposta data 
i triestini all'indagine 
Svolta, su incarico del- 
Associazione dei com- 
Mercianti al dettaglio, 
allo studio Arzioni, sul 
Problema degli orari dei 
Negozi. 

Il monitoraggio, basa- 
to sulle risposte date da 
850 persone (150 dei 
Muali turisti stranieri), 
da 450 operatori del set- 
lore e da 420 dipendenti 

el terziario, presenta 
lina radiografia che so- 
Stanzialmente colloca la 
Città in una dimensione 
‘lradizionalista». 
. Sono pochissimi infat- 
li (poco più del 6% degli 
‘itervistati) i triestini 
Che chiedono l'apertura 
lla domenica e nei gior- 
Ni festivi o nelle giorna- 
te dedicate al riposo set- 
Imanale (lunedì e mer- 
Soledì). 
La stragrande maggio- 
, Tanza (un intervistato su 
Te) «punta» invece a po- 
€ soddisfare meglio le 
SSigenze quotidiane, 
Cioè a poterfare la classi- 
Ca «spesa» anche duran- 
€l'ora di pranzo (soprat- 
lutto d'inverno) e alla se- 
Ta (d'estate). Si tratta di 
la necessità dettata 
leabitudini consolida- 
tesi negli ultimi anni, in 
Conseguenza dell'oramai 
fusoimpegnolavorati- 
Vo delle donne. 
Tn sostanza, in una fa- 
lia nella quale lavo- 
ad 0 tutti i componenti 
A Uti, che spesso hanno 
pr] Sposizione solo una 
pgete sosta per il pran- 
i venta indispensabi- 
Poter trovare aperti i 
“Bozi di prodotti ali- 
©ntari anche nella fa- 
Scia meridiana della gior- 
@ta, che d'estate, per 
‘è magari l'utile della 


‘Shesay al «dilettevole» 


della passeggiata al fre- 
sco, può trasformasi in 
quella serale. 

Il tutto senza chiedere 
l'ampliamento degli ora- 
ri di apertura, ritenuto 
sufficiente nella sua di- 
mensione attuale. 

«Sono dati che in: gran 
parte corrispondono alle 
nostre previsioni - affer- 
ma il presidente dei det- 
taglianti triestini, Um- 
berto Dorligo - e che tro- 
vano d'accordo la mag- 
gioranza degli operatori 
del comparto (il 34% de- 
gli intervistati fra i com- 
mercianti vorrebbe il 
mantenimento dell'ora- 
rio attuale, anche se di- 
versamente distribuito 
durante la giornata, 
ndr)». 

«Un meccanismo che 
trova molte adesioni al- 
l'interno della categoria 
- aggiunge - è quello del- 
le rotazioni, perchè per 
la clientela la necessità 
primaria è quella di ave- 
re a disposizione almeno 
un esercizio per ogni ti- 
pologia commerciale. In 
ogni caso - conclude - 
qualsiasi decisione, a no- 
stro avviso, dovrebbe es- 
sere presa soltanto dopo 
avere sperimentato le di- 
verse soluzioni in un pe- 
riodo di prova di novan- 
ta giorni, previsto dalla 
legge n.37 del 1989». 

All'interno delcompar- 
to esistono poi delle dif- 
ferenze più dettagliate: 
le imprese individuali 


non vedono naturalmen- , 
te di buon occhio le + 


estensioni dell'orario, e 
lo stesso discorso vale 
per gli operatori della pe- 
riferia, che godono ,di 
una clientela consolida- 
ta, abituata agli orari at- 
tuali. 

Copia dello studio ver- 
Tà consegnata al sindaco 
e alla giunta comunale e 
all'assessorato regionale 
per il commercio. 

U. Sa. 


Sa IN PRETURA su 


i Siconclude in carcere 


E 
tpbe 


Con il 


; menda, Nel cuore di 


agi Che si stava 


BI 


Ne] 


fiubboty 
8 to) 
NA 

Co; 
di Dt 


a con i benefici. 


it) 

de 

Ccard, ‘onte Pe, 
to) e 

Conyi0! € due al 

Bronzvente Sandr: 


Te ]e ATO per ac 
oli: 
ta Poli IZZe co 


Un dal‘b; 
Toner: 


inata a otto mesi di 
ti di libertà controlla 


lafesta troppo «allegra» 
dell'addio al celibato 


‘un infausto epilogo una festa d'addio al celiba- 
moli aveva partecipato il 25 luglio del '91 Mauro 
©ha, 35 anni, via D'Alviano 70, che si concluse 
stor Suo rinvio a giudizio per furto e guida di uno 
la poter in stato di ebbrezza. Difeso dall'avv. Gabriel- 
và tezza, è stato condannato dal pretore Manila Sal- 
ne' P- m. Riccardo Seibold, a cinque mesi di reclusio- 
1 50 mila di multa, 5 giorni di arresto e 100 mila di 
1ella notte, Mauro Zafferi- 
io nodendo il fresco sul po; 
| ig vide scavalcare, dopo avere controllato le auto 
NO gota: il recinto del giardino di Nevio Bologna, via 
}) Sto talunga 189 e giustamente chiamò il 113. Sul po- 
diù re l'agente Paolo Ragazzi ma Troha, lesto 
che lel vento, era riuscito intanto ad arraffare bian- 
‘a dai assortita, una tuta ed altro stesi ad asciugare 
lo gr Camper della vicina Ariella Del Ben, via Paisiel- 
Crop. prelevare due sacchi a pelo. I poliziotti lo in- 
eiarono dalle parti del cimitero di Sant'Anna in 
borg.Alla sua vespa, sulla quale aveva caricato due 
VUrhe ni con la refurtiva. Era allegro — disse — per- 
duce da un addio al celibato, 


iolo di ca- 


coNannato il giordano che fuggì 
Îl «gel» dal supermarket 


Mo}P®meriggio del 17 dicembre del ‘92 il giordano 
MarpmMed EI Kriaish, 25 anni, entrò nel super- 
atraget Pam dei Campi Elisi e, ritenendosi non visto 
una confezione di gel, se la cacciò sotto il 
e cercò di guadagnare l'uscita, ma venne 
ato dal vigilante Carlo Testa. Riuscì a svincolar- 
bloce fuggire nel vicino deposito dei bus, dove fu 

su dall'assistente di polizia Cucumazzo. In 
multo cia è stato condannato per furto a 435 mila 


Si n dì 
emula il furto di quattro polizze 
i le vende fingendosi epilettica 


Dn ) 

l ‘99 nN'idea geniale quella che attraversò il 7 luglio 
ta 4021a testa di Raffaella Fumis, 23 anni, via Valmau- 
i RiZe del a spinse a denunciare lo smarrimento di 4 po- 
OL ‘egni. In realtà ne aveva rifilata una a 

estuzzi, via Settefontane 17 (attualmente de- 
cabarettista Luciano Bronzi e alla sua 
gli dra Guerrini. Si presentò nel negozio di 
confidò di soffrire di epilessia, di non avere 
‘Quistarsi i farmaci, lo pregò di compera- 
pebolizza nox0Sa che, in buona fede, egli fece. La quar- 
etto da lon fu mai trovata. Il marchi 


regno fu sco- 


ipigadiere dei carabinieri Zanelli che durante 
ri, sno Nella casa di Lestuzzi trovò qualche 
la '°attato al Mm altro gli spiegò che il 13 luglio lo aveva 
i mis, ch onte di Pietà. Per simulazione di reato, 
Condan che era difesa dall'avv. Guido Fabbretti, è sta 
reclusione, convertiti in al- 

ita.con i benefici di legge. 
Miranda Rotteri 


In quali orari vorrebbe aperti i negozi alimentari? 


lunedì 


mercoledì domenica 


ore meridiane 


ore serali 


O 
E 
2; 
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Di 
DI 


altro, non so 


Erano possibili risposte multiple; alla voce altro i consumatori stranieri hanno posto le ore antimeridiane 


LA PROPOSTA DELLA LEGA NORD 


«AIPUSI solo infermieri italiani» 


Nel mirino i paramedici extracomunitari ritenuti poco preparati sul piano professionale 


sa 


«La questione degli infer- 
mieri extracomunitari 
va rivista. I paramedici 
sloveni e croati sono en- 
trati negli ospedali trie- 
stini come infermieri 
professionali. Ma nella 
grande maggioranza dei 
casi non dispongono di 
un titolo adeguato ai ca- 
noni europei. 

«Sono tecnici sanitari 
che hanno ottenuto 
l'equiparazione del loro 
diploma sull'onda del- 
l'emergenza infermieri- 
stica. Adesso, cessata 
l'emergenza, la loro posi- 
zione deve essere riconsi- 
derata». 

Ad auspicare una tem- 
pestiva revisione delle 
qualifiche del personale 
extracomunitario in for- 
za all'Usl e nelle case di 
cura private è un'interro- 
gazione rivolta alla giun- 


ERRORE PROFESSIONALE 
Citato in Tribunale 
l’ortopedico che fallì 
l'intervento al piede 


Aveva un fastidioso dolo- 
re al piede. Per eliminar- 


lo si è sottoposta a un in-. 


tervento chirurgico ese- 
guito in una clinica pri- 
vata triestina. La situa- 
zione è peggiorata, tan- 
t'è che l'ortopedico è in- 
tervenuto altre due vol- 
te. Ma non è servito a 
nulla. Anzi la situazione 
si è di gran lunga aggra- 
vata finchè la paziente 
non si è rivolta all'ospe- 
dale di Palmanova, Una 
struttura pubblica, 

Ora la signora Elvia 
Causi cammina ancora 
con difficoltà, perchè 
non è stato possibile ri- 
parare del tutto all’erro- 
re della prima operazio- 
ne. Per questo la prota- 
gonista di questa ennesi- 
ma storia di malasanità 
si è rivolta all'avvocato 
Gabrio Abeatici e ha cita- 
to per danni in Tribuna- 
le il medico Antonio Pi- 
stan, l’ortopedico che 
l'aveva operata a Trie- 
ste. Ieri il perito nomima- 
to-dal giudice ha confer- 
mato.l'errore del medi- 
co, 

«Si è individuato un er- 
rore nella scelta del trat- 
tamento chirugico ese- 
guito nel novembre del 
1991. Le sequenze radio- 
logiche consentono di af- 
fermare che il dottor Pi- 
stan ha sbagliato quan- 
do ha fatto l'accorcia- 
mento isolato del terzo 
metatarsale» ha scritto 
nella sua perizia il pro- 
fessor Bruno Altamura, 
professore ordinario di 


medicina legale alla no-. 


stra università. 

«Il danno imputabile 
all'errata scelta terapeu- 
tica è dunque consistito 


nel non aver eliminato 
l'infiammazione al meta- 
tarso che si è anzi anda- 
ta progressivamente ac- 
centuando, e nell'aver 
resonecessariol'inteven- 
to demolitore di rialline- 
amento dei metarsi». 

Fin qui la perizia, I 
giudici dovranno ora 
quantificare in termini 
monetari l'entità del 
danno subito dalla signo- 
Ta Elvia Causi. «Non so- 
lo ho speso una ventina 
di milioni ma ho anche 
sopportato tantissime 
sofferenze. Tutt'ora non 
riesco a camminare per 


più di una decina di mi-’ 


nuti. Poi devo fermarmi 


‘ perchè il dolore diventa 


insopportabile. Nemme- 
no un miliardo potrebbe 
ridarmi ciò che mi è sta- 
to tolto. Ho poco più di 
55 anni e non posso più 
camminare in monta- 
gna, ballare, muovermi 
come l'altra gente. Ma la 
legge italiana non preve- 
de risarcimenti miliarda- 
ri. Qualche decina di mi- 
Honi e via, anche se l'er- 
Tore è stato provato». 

La parola adesso pas- 
serà ai giudici. La prossi- 
ma udienza è fissata per 
novembre. Oltre ai legali 


del medico dovrebbero . 


essere presenti quelli 
delle Assicurazioni Gene- 
rali e della Carnica Assi- 
curazioni. La polizza sot- 
toscritta dal dottor Pi- 
stan è stata però recessa 
e non si comprende in 
quale modo l'asserito 
danno potrà essere risar- 
cito. «Il contratto assicu- 
rativo è stato recesso» 
ha scritto per le 
"Generali" l'avvocato Pa- 
olo Poilucci nella sua pri- 
ma memoria difensiva, 


ta regionale dai consi- 
glieri della Lega Nord 
Anna Piccioni, Paolo Po- 
lidori e Roberto Tanfani. 
«Solo una piccola par- 
te dei 120 sloveni e croa- 
ti assunti dall'Usl come 
infermieri professionali 
dispone effettivamente 
di tale qualifica — spie- 
ga il segretario organiz- 
zativo della sezione trie- 
stina della Lega Nord, 
Alessandro Gardossi —. 
I più sono invece in pos- 
sesso del solo titolo di 
tecnico sanitario, che ri- 
chiede due anni di studi 
in meno e un tirocinio 
pratico più contenuto. 
«Questi operatori — 
prosegue Gardossi — 


hanno ottenuto l'equipa- 
razione dei titoli, nono- 
stante un curriculum 
inadeguato, in tempi in 
cui la mancanza di infer- 
mieri era gravissima. 
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Ma ora le condizioni so- 
no cambiate: la disoccu- 
pazione incombe sui neo- 
diplomati italiani ed è 
giunto il momento di ri- 
vedere le regole del gio- 
co). 

Anche perché, sottoli- 
nea una nota del Carroc- 
cio, c'è anche un altro 
problema: si assiste in- 
fatti a una «fuga di capi- 
tali all'estero, grazie al 
pendolarismo di questi 
extracomunitari con la 
zona del litorale di Slove- 
nia e Croazia». 

Sulla presunta legge- 
rezza ministeriale in ma- 
teria di diplomi extraco- 
munitari, Franco Zigri- 
no, coordinatore ammi- 
nistrativo dell'Usl, nutre 
però parecchi dubbi. 
«Sull'equiparazione—ri- 
corda — il ministero ha 
dimostrato un atteggia- 
mento fiscale. Tanto che 


l'assunzione degli slove- 
ni e dei croati ha richie- 
sto un notevole impegno 
da parte dell'Usl Triesti- 


a 

«Gli infermieri extra- 
comunitari — prosegue 
Zigrino — si sono in ogni 
caso rivelati all'altezza 
del loro compito, sia sot- 
to il profilo professiona- 
le che sul versante uma- 


no. 
«L'Usì — afferma Zi- 
grino — non intende pe- 
rò privilegiarli rispetto 
ai cittadini italiani. Ma 
almomento attuale la ca- 
renza infermieristica è 
tutt'altro che risolta. E 
difficilmente si potran- 
no coprire tutti i posti 
vacanti negli ospedali 
con i nuovi diplomati. 
Anche se scattasse una 
deroga al recente blocco 

delle assunzioni». 
Daniela Gross 
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Il Piccolo [13] 


ALLA LIBRERIA «MINERVA» 


ma non di domenica Dibattito 
sul Maggiore 


La ristrutturazione dell'Ospedale maggiore, tema ri- 
petutamente affrontato nel corso degli ultimi mesi, 
costituirà nuovamente oggi argomento di dibattito, 
nel corso dell'incontro organizzato dalla rivista 
«Lettere triestine», nella sede della libreria Minerva 
in via San Nicolò 20 (inizio alle 18). b 

Alla parte istituzionale del convegno interverran- 
no l'assessore regionale alla Sanità Giorgio Mattassi 
e l'assessore comunale all'Assistenza Gianni Pecol 
Cominotto, successivamente prenderanno la parola, 
per integrare il dibattito, Franco Panizon, Fulvio Ca- 
merini, Diana De Rosa e Gigetta Semerani. 


Apre il suo atelier di acconciatura 


UNIQUE' 


MARTEDÌ" 7 GIUGNO 1994 
IN VIA SAN FRANCESCO 18 


ed invita clienti, amici e colleghi 
per un brindisi bene augurante 
a partire dalle ore 19.00 
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Il Piccolo 


ALLA VIGILIA DEL TERMINE 


ELEMENTARI 
Tempo pieno, 
nuove classi: 
J genitori 
insistono 


La risposta definitiva da 
Roma non è ancora arri- 
vata, maigenitori nonri- 
nunciano a portare avan- 
ti-le loro richieste. Riu- 


nioni settimanali, fax 
agli uffici ministeriali, in- 
teressamento dei parla- 
mentari locali: sul tappe- 
to la questione delle tre 
nuove classi elementari 
a tempo pieno che occor- 

* rerebbe istituire in città 
per soddisfare tutte le do- 
mande. 

Terialla Duca D'Aosta 
si è tenuta l'ennesima 
riunione del Comitato co- 
stituitosi fra le famiglie 
interessate dal proble- 
ma: erano presenti an- 
che alcuni genitori: delle 
altre due scuole - la Pit- 
toni e la Gaspardis - nel- 
le quali l'eccedenza delle 
Tichieste è tale da non 
poter. essere risolta col 
numero di classi già esi- 
stenti. Di risposte concre- 
te, come si è detto, non 
ce ne sono: l'incontro è 
servito sostanzialmente 
per fare il punto della si- 
tuazione. In quest’ulti- 
mo periodo infatti il Co- 
mitato si è attivato pres- 
so le autorità locali e na- 
zionali. Il prefetto Lucia- 
no Cannarozzo ha invia- 
to in merito alla questio- 
ne un telegramma al mi- 
nistero, mentre il sinda- 
co Illy ha risposto alla 
lettera dei genitori an- 
nunciando la disponibili- 
tà del Comune a reperire 
i fondi necessari all'atti- 
vazione degli ulteriori 
servizi. Il Comitato ha 
bussato anche alla porta 
del ministro per la Fami- 


glia e gli affari sociali An- 
tonio Guidi, che a sua 
volta ha contattato 


D'Onofrio, titolare della 
Pubblica istruzione. 

Solo un intervento po- 
litico, infatti, potrebbe ri- 
solvere la situazione. E a 
D'Onofrio si rivolgerà an-. 
che l'onorevole Gualber- 
to Niccolini, nel corso di 
un incontro che dovreb- 

‘be svolgersi domani. In- 
tanto, il Comitato ha 
chiesto. appoggio anche 
alla Guria: oggi i genitori 
sarannoricevuti dal vica- 

rio monsignor Ragazzo- 
ni, che ha già dato la pro- 
pria disponibilità a soste- 
nere l'apertura delle tre 
nuove classi. I sindacati 
confederali, da parte lo- 
© ro, già qualche settima- 
ma fa sono intervenuti 
sulla ‘questione con un 
documento unitario in- 
viato al prefetto, al prov- 
veditore, al sindaco e ai 
parlamentari cittadini. 
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MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10.al 30% 


Un anno di «occasioni 
perdute». Un anno in cui 
«non è cambiato nulla». 
Un anno in:cui si è conti- 
nuato a non pensare alla 
scuola come a «un siste- 
ma formativo sul quale 
puntare per lo sviluppo 
sociale ed economico del 
paese». Non è certo posi- 
tivo il bilancio che 1 sin- 
dacati confederali trac- 
ciano alla vigilia del ter- 
mine delle lezioni del 
‘93/94. Un bilancio riferi- 
to alla situazione locale, 
naturalmente, ma inqua- 
drato in un contesto che 
fa prevedere a Graziano 
Pocecco, segretario. Cgil 
scuola, «un altro autun- 


no caldo». Gli insegnanti” 


continuano a lavorare a 
contratto scaduto alla fi- 
ne del '90, la prima quo- 
ta dell'indennità di va- 
canza contrattuale (quel- 
la aggiunta alla busta pa- 
ga in attesa del rinnovo) 
dovrebbe essere pagata, 
se tutto va bene, appena 
questo.mese. 

Il governo è atteso al 
varco: si tratta di analiz- 
zare le prime mosse che 


Campo: 


«Stando a quanto ha det- 
to il ministro D'Onofrio, 
il governo non è affatto 
orientato a operare per 
un impoverimento della 
scuola pubblica. Insom- 
ma, mi auguro che l'isti- 
tuzione statale non abdi- 
chi al suo ruolo trainan- 
te: ma le si dovrà dare la 
possibilità di competere. 
Credo che ce la faremo, 
anche se ho delle perples- 
sità: sui buoni-scuola, ad 
esempio, o sulla parifica- 
zione». 

Le parole che il provve- 
ditore Vito Campo spen-- 
de a proposito del futuro 


della scuola italiana, na- - Dit osti I 
‘© mi aspetto che'gli enti lo- 


turalmente, sono dettate 
da una prudente attesa. 
E intanto, a livello locale 
quello che si chiude è un 
anno segnato da qualche 
novità. A cominciare, sot- 
tolinea Campo, dal rap- 
porto con gli enti locali. 
Un rapporto che, nell'am- 
bito di una situazione 
edilizia tuttora carente, 
il provveditore definisce 
«notevolmente migliora- 


indicheranno la direzio- 
ne presa da Roma nei 
confronti della scuola. 
Una scuola nella quale 
si stanno introducendo i 
concetti di autonomia e 
di parificazione ‘con 
l'istituzione privata. 
Una scuola nella quale il 
prossimo anno entreran- 


no definitivamente alle. 


elementari e alle medie i 
nuovi sistemi di valuta- 
zione, le nuove pagelle: 
con il rischio, sottolinea 
Gianfranco Comel del Si- 
nascel, che ancora una 
volta il nuovo venga pe- 
nalizzato dall'assenza di 
una mancatainformazio- 
ne delle famiglie. 

E poi si profila la rifor- 
ma dei decreti delegati, 
sui quali il giudizio dei 
sindacati è comunque 
negativo: perché, osser- 
va Antonio Rodriguez, 
segretario Uil scuola, «i 


docenti sono stati sotto- — 


posti negli anni a una 
progressiva burocratiz- 
zazione che impedisce lo- 
ro di concentrarsi sul la- 
voro». Il tutto, fa notare 
il segretario Snals Giu- 


si 


to. L'atteggiamento nei 
confronti della scuola è 
cambiato. In precedenza 
non trovavo interlocuto- 
ri cui esporre i problemi: 
adesso ci sono, e ben defi- 
niti. Ma a questo punto 


cali - e penso soprattutto 
al Comune di Trieste - 
facciano precise scelte in 
sede di bilancio per dimo- 
strare la dichiarata vo- 
lontà di cambiare le co- 
se». 

Cose che, precisa subi- 
to Campo, dovranno mu- 
tare anche all'interno del- 
le aule: i ‘docenti sono 
chiamati a. fare la loro 
parte, applicando quella 


La mobilitazione del Movimento donne ha preso 
ilvia davanti al poliambulatorio di via Ghiberti. 


(foto Sterle) 
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(FIRMATI DALLA NATURA 


Trieste / Città 
DELLE LEZIONI I SINDACATI TRACCIANO UN BILANCIO DEL 793/94 


Scuola, un anno di problemi 


Poche luci e molte ombre nel panorama locale - I docenti attendono il rinnovo del contratto scaduto nel ?90 


seppe Ughi, in uno Stato 
chenell'ultimo quadrien- 
nio ha ridotto di quasi 
un. punto percentuale - 
dal 3,2 al 2,3% - le risor- 
se del prodotto interno 
perdo destinate alla scuo- 
a. 

Fin qui il quadro gene- 
rale. Nel quale si inseri- 
scono i temi locali. L'edi- 
lizia, innanzitutto. 
«Aspetto una risposta 
precisa da parte del Co- 


« Enti locali, 


«Ora abbiamo 
un interlocutore 
peri nostri 
problemi» 


Carta degli studenti che 
presupponeladisponibili- 
tà degli insegnanti a un 
nuovo dialogo fondato 
sulla consapevolezza dei 
diritti dei loro alunni. «Il 
nostro è un messaggio 
forte dettato da uno spiri- 
to di collaborazione: chi 
non lo recepisse andreb- 
be decisamente contro- 
corrente. Basta ricordare 
che i principi della Carta 
trovano conferma nella 
stessa legislazione: tra- 
sparenza, nuovo sistema 
di valutazione, revisione 
degli organi collegiali». 
Infine, fra i tanti, il no- 
do della riforma elemen- 


«Per i disabili questi sca- 
lini sono una monta- 
gna». «Questi scalini esa- 
sperano l'emarginazio- 
ne». «Trieste città civile 
deve abbattere le barrie- 
re architettoniche». Sul- 
l'onda di queste parole 
d'ordine, inalberate su 
grandi cartelli multicolo- 


re, ha preso il via' ieri 


mattina la mobilitazione 
del Movimento donne 
Trieste contro l'inagibili- 
tà delle strutture sanita- 
rie ai portatori di handi- 
cap. 
Teatrodellamanifesta- 


zione è stato uno dei luo-  ‘ 


ghi-simbolo della sanità 
a prova di carrozzella, il 
poliambulatorio di via 
Ghiberti. Un edificio fre- 
quentatissimo, in cui co- 
esistono, accanto agli uf- 
fici Usl, un centro diabe- 
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MARMITTE! 


Riparazioni radiatori 


Domani Fultimo gi 
Omani l'ultimo giomno, 
poigliesamifinali 

Si chiude domani l'anno scolastico. Sempre en- 
tro domani; come prevede la circolare ministe- 
riale, saranno affissi agli albi i risultati degli 
scrutini finali, anticipati rispetto al calendario 
previsto per non interferire con lo:svolgimento 
delle europee di domenica. Per le elementari e 
le medie l'inizio degli esami di fine ciclo è previ- 
sto il 16 giugno: le prove e le valutazioni dovran- 
no concludersi entro il 30. Per i maturandi, l’ap- 


puntamento con la prima prova scritta - italia- 
no - è fissato al 22 giugno. 


mune su questo proble- 
ma, attacca Ughi. Nel bi- 
lancio ‘93 risultano stan- 
ziati parecchi miliardi 
per gli interventi sugli 
stabili: ma a molti di 
quei lavori non è neppu- 
re stato dato il via. Ci 
.troviamo di fronte a 
stanziamenti, per così di- 
re, politici, cioè indicati- 
vi di una speranza di ri- 
soluzione? Oppure si 
tratta di fondi reali, già 


migliorati i rapporti» 


tare. «Ho già segnalato al 
Comune le carenze strut- 
turali e di servizi indica- 
te dai circoli per motiva- 
rei mancati rientri, e spe- 
ro che l'ente locale prov- 
veda ad eliminarle. Ma 
in fondo, quello che man- 
ca è la volontà generale 
di applicare la legge». 

Campo respinge le ac- 
cuse che i sindacati gli ri- 
volgono sulla disinforma- 
zione nei confronti delle 
famiglie in merito agli 
scopi della riforma. «E' 
un discorso che si poteva 
fare in passato, non certo 
oggi. Diciamo piuttosto 
che si preferisce utilizza- 
re i pomeriggi per impe- 
gnare i bambini in altre 
attività. Chi ha i soldi, 
per esempio, può far stu- 
diare le lingue ai figli in 
un istituto privato. Ma 
gli altri, quelli che non se 
lo possono permettere? 
Sele cose non cambieran- 
no, si continuerà ad abdi- 
care ai principi di solida- 
rietà sociale cui la rifor- 
ma si è ispirata». 


MOVIMENTO DONNE CONTRO L’INAGIBILITA’ DELLE STRUTTURE (NON SOLO) USL AI DISABILI 


(_} (| n î (| dI ì 
: ; £ olisportiva “Prevenire” che si sono distinti nelle varie 
o E iscilpine. "Vinson oltre ad essere un amico è anche uN 
segno di continuità della collaborazione che stiamo dan: 
do da due anni alle navi statunitensi - ha dichiarato il 


«Se le leggi non verranno applicate - dice Lori Gambassini - ricorreremo alla magistratura» 


tologico e un consultorio 
pediatrico. Un palazzo 
in cui l'accesso per i di- 
sabili ma anche per i 
bimbi in carrozzina è 
quanto mai difficoltoso. 
‘Una rampa di tre scalini 
(la «montagna» di cui so- 
pra) separa infatti il por- 
tone dalla strada, men- 
tre all'interno l'ascenso- 
re di dimensioni limitate 
non riesce a ospitare le 
carrozzelle degli handi- 
cappati, 

Quello di via Ghiberti 
non è però l'unico esem- 
pio di sanità inaccessibi- 
le. Accanto al caso del- 
l'ufficio ex Saub che ser- 
ve una buona fetta del 
centro cittadino figura- 
no altre strutture, fra 
cui il poliambulatorio di 
via Nordio, quello di via 


Martedì T giugno 19% 


SI INPOCHERIGHE |M 
Benzina agevolata: 
subito tutti in fila 

(Servola protesta). 


a 


a disposizione?». Insom- 
ma, la domanda è: «La 
scuola è entrata davvero 
‘ a pieno titolo nelle atten- 
zioni della città?» Il peri- . 
colo, continua Ughi, è 
che anche il monitorag- 

io edilizio avviato dal- 

‘ente locale in collabora- 
zione con. l'Università 
non sia altro che «un pa- 
ravento dietro ‘il quale 
nascondersi per non ri- 
‘solvere i problemi con- 
tingenti». 

Da parte loro i confe- 
derali sottolineano come 
continui a mancare ne- 
gli enti locali la volontà 
di affrontare seriamente 
il problema della razio- 
nalizzazione «fondamen- 
tale, dice Rodriguez, per 
garantire tanto la conti- 
nuità didattica all'uten- 
za quanto la garanzia 
dei posti di lavoro». Ed 
esprimono perplessità 
anchein merito all'utiliz- 
zo - che il provveditore 
auspica realizzato già 
dal prossimo anno - dei 
pensionati: «Se le attivi- 
tà integrative che .il per- 
sonale in quiescenza 


può gestire sono indi- 
spensabili, osserva Co- 
mel, allora si tratta di 
un risparmio illegittimo 
sulla spesa pubblica. Al- 
trimenti siamo nel solito 
campo della libera inizia- 
tiva. Il vero problema è 
che non esiste una piani- 
ficazione delle attività al 
di fuori del puro insegna- 
mento». 

Pollice verso su tutto 
il fronte della scuola, al- 
lora? «Gli insegnanti, 
conclude Ughi, hanno la- 
vorato con impegno e se- 
rietà. Non va dimentica- 
ta la Carta dei diritti e 
dei doveri degli studen- 

ti, che avvia un confron- 
to più sereno coi docen- 
ti.Il provveditore ha su- 
perato la logica matema- 
tica imposta da Roma ag- 
girando i pericoli del de- 
creto tagliaclassi e del 
piano di razionalizzazio- 
ne. Sarebbe bello che la 
scuola non fosse più col- 
legata a ragionamenti da 
contabile, per essere va- 
lutata nella sua comples- 
sità». a 


Benzina agevolata, comiciata ieri la distribuzione de! 
buoni della camera di commercio: continuerà sino al? 
giugno, Si tratta del saldo dopo la prima distribuzione‘ 
170 litri in tutto. ù 1) 
E come al solito sono cominciate le solite code ai val! 
centri civici: il ritiro può essere effettuato dalle 15 alle 
20, nei Comuni della MIRO al mattino e per impr@' 
se, enti e istituzioni all'Azienda speciale benzina agevò” 
lata in via Valdirivo. 
Il consiglio circoscrizionale di Servola Chiarbola * 
Valmaura Borgo San Sergio in una nota ha espresso I 
sua più "ferma disapprovazione” per il dirottamento al 
l'ippodromo di Montebello degli utenti che avrebbes0 
dovuto ritirare i buoni in via del Roncheto costringen 
.doli a "non indifferenti disagi” per la lontananza e peî 
la difficoltà di servizio di trasporto. 

L'ente camerale ricorda che per il ritiro dei buoni è 
necessario esibire l'originale del libretto di circolazione 
o.il foglio provvisorio e un documento di identificazio; 
ne valido. Può essere fatta l'operazione anche per terz! 
con una delega, con i documenti della vettura del dele: 
gante e un documento di identità, sempre di quest’ulti* 
mo. 


A ere IRE TI DI 


dti 


pra 


Paola Bolis 


obo dita ener 


Quest'anno in Fiera di scena il pane «tipico» 
specialità locali, di Vienna, Como e Bergamo 


‘Anche quest'anno l'Associazione dei panificatori sarà | 
presente alla Fiera di Trieste, dal 17 al 29 giugno, col 
un proprio stand, L'iniziativa di fare pane in Fiera, lan 
ciata nel 1993 con lo scopo di mostrare ai treistini co; 
me viene prodotto il pane artigianale, ha avuto infatti 
tale successo da convincere i panificatori non solo a ri: 
proporla ma anche a darle nuovi e più interessanti com 
tenuti. L'edizione ‘94 vedrà numerose iniziative fare dé 
cornice al panificio in cui si alterneranno i panificatoî! 
triestini nelle dimostrazioni e nella produzione di pane... 
L'intenzione è quella di VIRERE ai visitatori anche me: 
todi di panificazione e prodotti diversi dai nostri. Son0 
state invitate le scuole di panificazione di Como, Vien* 
na e Bergamo che in giornate distinte produrranno i pa 
ni tipici della loro zona di provenienza. 


Eee Pi) 


Bus, dal 9 giugno (chiusura delle scuole) 
partono i nuovi orari del «servizio estivo) 


L'Azienda consorziale trasporti comunica in una not 
‘che, a partire da giovedì 9 giugno in concomitanza co 
la chiusura delle scuole entrerà in vigore il "servizio 
estivo 1994". Come ogni anno negli uffici aziendali d! 
via D'Alviano 15 e di via San Cilino 99, saranno a dispo? | 
sizione degli utentiinuo) orari delle lini LA 


Ce, pe { 
Domani si festeggiano i 180 anni dell'Arma: 
alla Roreto le massime autorità cittadine 


Domani, mercoledì 8 giugno, nella Caserma Petitti di | 
Roreto, sede del Comando provinciale Carabinieri d! 
Trieste, alla presenza delle massime autorità, sarà cele: 

brato il 180mo annuale della fondazione dell'Arma de! 

Carabinieri che quest'anno assume un significato più 

intenso dato che si celebra congiuntamente il 100m0 
‘anniversario della consegna della Bandiera dell'Arm@ 

alla Scuola allievi Carabmieri di Roma. La .cerimoni@ 

avrà inizio alle 10 con gli onori al Gonfalone della città 

di Trieste. x È 


Butler, soldato dell’anno della Marina Usa 
premia stasera gli allievi della Prevenire 


Vinson Butler, “soldato dell'anno” della Marina statuni: 
tense premierà questa sera gli allievi dell'Associazione 


i 
gui: 


presidente Drabeni - ed è sopratutto un esempio per g! 
atti compiuti come uomo e soldato, Lo sport ha bisogn0 | 
di riacquistare una dimensione umana”. 


Disservizi postali, la Cisnal precisa: 
«E' tutta colpa delcaos al Cpo» 


Si susse; 
steli. 


mentare gestione politica». Da mesi, spiega la Cisnali | 
opera il Cpo ovvero il Centro operativo postale che nel” 
le intenzioni dei progettisti avrebbe dovuto accelerare! 
la distribuzione della corrispondenza. 
Tale «cattedrale nel deserto - afferma la Cisnal - sif 
lai primi giorni ha creato disservizi e problemi all'uten* 
za e al personale». Cai N63 
La soluzione, gpiega il sindacato, è «tanto logic@. 
quanto improcastinabile: in assenza di assunzioni di 
nuovo, personale e di una migliore organizzazione del 
servizio il centro non raggiungerà le finalità per cui @ 
stato costruito). 


l'Unità sanitaria locale 
di via Farneto che (quasi 
un paradosso) ospita fra 
gli altri servizi anche la 
Commissione invalidi ci- 
vili. 

In base ai dati forniti 
dall'Anglat, l'associazio- 
ne nazionale guida legi- 
slazione handicappati 
trasporti, ben il 69,7 per 
cento delle strutture sa- 
nitarie della nostra città 
è inagibile alle persone 
in carrozzella mentre il 
13,9 per cento degli edifi- 
ci risulta di accessibilità 
difficoltosa. «Questo si- 
gnifica — afferma Lori 
Gambassini — che a set- 
te anni dall'entrata in vi- ‘ 


case di cura, dei centri 
d'igiene mentale e dei 
servizi amministrativi 
dell'Usl triestina non si 
è ancora provveduto al- 
la loro rimozione. E que- 
sto malgrado la legge 
quadro sull'handicap po- 
nesse scadenze precise 
per .il varo di norme ur- 
banistiche in merito e 
prescrivesse norme seve- 
re per gli inadempienti». 

«Il Movimento donne 
Trieste — conclude Lori 
Gambassini chiede 
che la normativa. sulle 
barriere architettoniche 
venga applicata tempe- 
stivamente negli edifici, 
negli spazi urbani e sui 


alazioni e le proteste sui disservi? 
Poste desidera tutelare l'immagin@! 


Continuano i lavori alle gallerie della città: 
da stasera sarà off limits quella di San Vito 


Proseguono i lavori di ispezione e manutenzione dellé 
allerie cittadine, Mentre continuano alla galleria San” 


1 Spe È 10 gi : isarann0 | 4c 

gore della legge che pre- mezzi di trasporto pub- Gol (fino a venerdì 10 giugno) nuovi lavori s , 
i. SR si presi nella vicina galleria di san Vito che pertant9 | hi; 

vedeva l'eliminazione blici. Altrimenti non esi verrà chiusa al o ssa e pedonale dalle 21.30 é; 
delle barriere architetto-' teremo a ricorrere alla dei giorni feriali (da lunedì a venerdì compresi) all? Pri 


niche nell'83,6 per cento magistratura». 


5.30 del giorno sucessivo a partire da oggi, martedì 


Puccini e la sede  del- degli ambulatori, delle d. g. | giugno e fino al 23. i 
- | 
AFFOLLATA CERIMONIA IN VAL TRENTA PROMOSSA DALL’ASSOCIAZIONE MITTELEUROPA a 
m - n da 
maggio a Kugy fra le vette delle Giulie è 
Quanto grande sia anco- una semplice escursione messaggio del sindaco Il-  tagna slovena e dei shoi nuovamente uniti. n 
ra in queste regioni l'af- commemorativa nel 50.0 ly letto dal consigliere paesini, commerciante, In questo spirito Ki set 
fetto per Julius Kugy, della scomparsa’ di Laura Tamburini, il con- e poi alpinista, botanico, | continuerà a vivere no Si | 
per la paterna figura del Kugy, la «voce» dell'ini- sole generale di Slovenia musicista, scrittore, con- cuore di tutti quelli cl qu 
«poeta delle Alpi Giulie), ziativa si è diffusa con. a Trieste Susmel con il  ferenziere, figura ecletti- vorranno seguire il 5! Fi Îa 
. lo si è visto domenica in una velocità incredibile. vice Pavsic, il presidente  catipica di una certa Tri- messaggio di armonia di gli 
Val Trenta, dove una ce- E così a salutare que-.  dell'associazione alpina este dalla mentalità em- di paesi HI Proposto NI 
rimonia di omaggio pres- Sto «grande vecchio» so- slovena di Trieste Poriale, aperta einterna- pace e delle delicate o 
so il bel monumento che. O arrivati sindaci, con- Abram, i rappresentanti zionale. i ,  monie che almeno la Nî: Co 
li alpinisti sloveni gli Soli, alpinisti, ragazzi, del Cai regionale e ella E nelle parole di tutti tura ci può offrire, Bit; da, 
DI & olitici, numerosigiorna- gl i. è stato sottolineato pro- andrà a salutare Kugy & |a 
DALBOReIetto POccotto Fn un'associa.  *XX Ottobre, mentre Mi- prio questo: Kugy seppe Trenta non dimenti©” gr 
Îl passo Vrsic, tra il pae- zione di botanici. Nume tri da PIO ERaY 50° sempre far prevalere due tappe: il piccolo gi0 Di 
sino di Trenta e leo erica cio dell'Alpina delle Giù- con l'esempio la com-  iello del giardino bot A, n 
genti dell'Isonzo, ha rac- dopo il segretario di Mit. | Le. . IE prensione sulla divisio-. co «Juliana» realizza). loi 
colto quasi duecento per-  teleuropa Mazzoli, il vi- Nei discorsi è emersa ne, l'umanità sul contra- dall'amico di Kugy, È; Li 
sone di ogni età, lingua e cesindaco di Tolmino Ru- la vita e la complessa sto, l'amicizia al di so- berto Bois, de Chesn®,, n 
nazionalità. tar, Grmovsek per la Co- personalità di Kugy: trie- pra di ogni confine. Po- il bel Museo di Tren'È pa 
Partita un mese fa da munità di Val Trenta, il. stino, nato a Gorizia da poli ché hanno sempre con ricordi kugyan! dr) ù 
un'idea dell'Associazio- sindaco di Arnoldstein famiglia carinziana, fre- vissuto e lavorato assie- della montagna di 3 
ne culturale «Mitteleuro- Steinlechner, quello di quentatore costante e me—èstato detto —de- tempo. : g3b0 ME 
pa» di Trieste, per essere Tarvisio ‘Toniutti, un gradito bspite della mon- x Fulvio S ci 


vono oggi progredire 
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MUGGIA /IL SINDACO ASSICURA CHE IL PROBLEMA ALLAGAMENTI SARA” RISOLTO 


Acqua alta, storia infinita 


DUINO A. 
Missionari: 


dibattito 


Losviluppo e la colla- 

orazione internazio- 
Nale saranno i temi 
affrontati questa se- 
Ta alle 20.30, nella 
Scuola De Marcheset- 
ti di Borgo San Mau- 
To, nella conferenza 
‘Organizzatadal Circo- 
lo 1991. 

. All'incontro-dibat- 
tito prenderanno par- 
te Giorgio e Marina 
Pellis, volontari del 
Cuam (Collegio uni- 
Versitario assistenti 
Medici missionari) e 
Guido Geraciotti, rap- 
Presentante della Bot- 
tega del Mondo di 
Udine. I primi sono 
Tentrati recentemen- 
2 da una missione 
lcana. 


Un ricorso contro la de- 


ci Ro minazione bilingue di 


VIBO San Mauro e del 
illaggio del Pescatore. 
Non demordono i rappre- 
Sentanti dell'Unione de- 
Bliistriani e dell'Associa- 
zione nazionale del Friu- 
-Venezia Giulia e della 
Dalmazia. I rispettivi 

\ Presidenti, Denis Zigan- 
te e Renzo Codarin, han- 


sh Ro incontrato ieri il pre- 


| fetto di Trieste Luciano 
| Cannarozzo per chiedere 
. l'annullamento del- 
‘ l'emendamento di modi- 
fica dello statuto comu- 
Dale di Duino-Aurisina 
a2pprovato nell'ultima se- 
luta del consiglio. Il pre- 
{etto ha subito precisato 
Non poter intervenire 
e merito della questio- 


«Pur ammettendo — 
Tacconta infatti Zigante 


A 
bia pa trasparente, sab- 


lé cal ‘anchissima, un so- 
Di 


dtic ome i dépliant turi- 
Îgole de reclamizzano le 
Side i mari del Sud. Co- 
È sy VVeva apparire il Car- 
mpPiù O meno ottanta 
da ORI di anni fa. Roba 
Che Club Med, peccato 
det; A gustarsi quello 
dincacolo fossero solo i 
ppi, e con la loro 
si i [One sonoscompar- 
Quel: Unici testimoni di 
diamo Spettacolo. Dob- 
fa Perciò fidarci de- 
che cdi dei paleontologi 
te SOStengono che, mol- 
secine di milioni di 
Bag Prima della compar- 
la glia terra dell'uomo, 
range Carsica fosse una 
S © barriera coralli- 
mag dio unta con il siste- 
tomi; aico e con le Do- 


li Tio per confron- 
to isa Questo argomen- 
Uiogi Centinaio di stu- 
Vergi fl ovenienti da di- 
Vano Resi europei si tro- 
‘este per parte- 


Udip SSIRO 
‘ Con pattito, cominciato ieri, prosegue o, 
ìnterventi di vari ricercatori. (Italfoto) 


dotutto l'anno. Pro- 


MUGGIA 
Minivolley: 
tormeo 


Duecentottanta atle- 
ti in «erba» al Torneo 
di minivolley dedica- 
to a Marco Luchetta. 
La manifestazione, 
organizzata l'altro 
giorno a Muggia ne- 
gli spazi dell'ex can- 
tiere Alto ‘Adriatico 
dalla. - Federazione 
provinciale pallavolo 
di Trieste, settore gio- 
vanile, ha visto la 
partecipazione . di 
venti società sporti- 
ve e di quarantotto 
squadre. 

In particolare, la 
competizione è stata 
suddivisa per fasce 
d'età: quella dei ra- 
gazzi di 11-12 anni e 
quella dei bambini di 
9-10, prevedendo do- 
dici campi da gioco. 


— che la materia non è 
regolata da una normati- 
va statale, Cannarozzo 
ha precisato che, in que- 
sto caso, la consuetudi- 
ne può sostituirsi alla 
norma assente». 

Nella pratica, quindi, 
la Prefettura non inter- 
verrà concretamente nel- 
la «querelle» causata dal- 


la proposta del consiglie-' 


fe ‘comunale della Lega 
Nord Raimondo Carli. I 
rappresentanti delle co- 
munità istriane non han- 
no però intenzione di 
darsi per vinti e rilancia- 
no la palla al Comitato 
regionale di controllo. 
«Presenteremo un ri- 
corso al Coreco — an- 
nuncia Zigante — poiché 
riteniamo l'emendamen- 
to inopportuno sia dal 
punto di vista etico che 
sotto'il profilo giuridico. 
L'ordinanza del governo 


cipare a due manifesta- 
zioni scientifiche di rile- 
vanza nazionale e inter- 
nazionale in svolgimen- 
to da ieri, presso l'Istitu- 
to di geologia e paleonto- 
logia dell'Università di 
Trieste. La prima è la 
riunione annuale dei pa- 
leontologi italiani ade- 
renti al gruppo «Paleo- 
benthos», coordinata da 
Antonietta Cherchi del- 
l'Università di Cagliari, 
la seconda è un 


workshop, coordinato 
dalla slovena Drobne, 
sul limite 


cretacico/terziario, corri- 
spondente alla estinzio- 
ne dei grandi rettili e ri- 
salente a circa 60 milio- 
ni di anni fa. 

«È la prima volta che 
tali manifestazioni han- 
no luogo a Trieste — ha 
detto Antonio Brambati, 
direttore dell'Istituto di 
geologia e paleontologia 
— anche se la nostra uni- 
versità è in contatto da 
oltre dieci anni con i ri- 
cercatori sloveni e croati 
in merito al comune inte- 


Il «faccia a faccia» sugli 
allagamenti del centro 
storico tra amministra- 
zione ed il Comitato civi- 
co per la difesa del citta- 
dino di Muggia prosegue 
con nuovi interlocutori. 
Reduce da un dibattito 
televisivo, questa volta 


ad esprimere il proprio, 
punto di vista è il sinda-* 


co Sergio Milo. Dopo 
aver riconosciuto che la 
gestione del territorio ri- 
mane anche sotto questo 
aspetto tra le questioni 
«critiche», Milo lascia in- 
travedere uno spiraglio 
nella convenzione sigla- 
ta con la Cciaa e nei 2 
miliardi che si rendereb- 
bero disponibili per ope- 
re infrastrutturali, tra 
cui appunto quelle fo- 
gnarie del centro mugge- 
sano. 

«Finalmente verranno 
separate le acque nere 
da quelle piovane — an- 
nuncia il primo cittadi- 
no — con conseguente 
adeguamento del siste- 
ma ai canoni moderni. 
Più a breve termine, in- 


DUINO A. /INCONTRO CON IL PREFETTO 
Due borghi «in fuga» 
 dalComune bilingue 


militare alleato del ‘49 è 
stata di fatto superata 
dal trattato di Osimo 
che viene “tradito” dal- 
l'emendamento approva- 
to in consiglio. Una pro- 
posta che va a minare 
quei rapporti di convi- 
venza per i quali tutti ci 
battiamo. 

«Quando il sindaco De- 
pangher e il consigliere 
Carli gettano acqua sul 


° fuoco minimizzando i 


termini della questione 
e invitando i cittadini a 
non-lasciarsi strumenta- 
lizzare, forse non tengo- 
no conto della sensibili- 
tà degli abitanti. I quali 
— conclude Zigante — 
sono pronti a chiedere il 
distacco dei due borghi 
dal Comune se dalla de- 
nominazione statutaria 
si arrivasse alla topono- 
mastica bilingue». 

Erica Orsini 


ALTIPIANO / CONVEGNO UNIVERSITARIO 
Quando il Carso era solo 
Una barriera corallina 


ie si concluderà domani 


resse sulle piattaforme 
geologiche. Infatti il Car- 
so è un relitto di queste 
antiche piattaforme, co- 
me il Gargano o L Mur- 
ia, e rappresenta una 
ca tra le piattafor- 
me dolomitiche e il siste- 
ma dinarico. Per i geolo- 
i l'importanza sta nel 
fune una chiave inter- 
pretativa dei rapporti 
tra queste due piattafor- 
me in relazione alle al- 
tre del Mediterraneo». , 
Gli studiosi parteci- 
panti alla manifestazio- 
ne, articolata su tre gior- 
ni di lavoro e che si con- 
cluderà domani, potran- 
no scambiarsi informa- 
zioni sui diversi campi 
della paleontologia e del- 
le scienze geologiche an- 
che per focalizzare gli 
aspetti applicativi per lo 
studio dell'ambiente e 
delle sue risorse, Alle 
conclusioni sono interes- 
sati anche i ricercatori 


dell’Agip, perché i fossili’ 


possono essere delle roc- 
ce serbatoio di petrolio. 
I p.m. 


tanto, un rifacimento 
della rete sarà effettuato 
in Corso Puccini, appro- 
fittando degli scavi Ital- 
gas per l'acquedotto». 

La costruzione del col- 
lettore che corre lungo 
la costa fino al Molo Ba- 
lota, dove ora si raccol- 
gono le acque che in pre- 
cedenza scaricavano di- 
rettamente nel Mandrac- 
‘chio, non sarebbe infatti 
a suo avviso ancora suf- 
ficiente per un'adeguata 
soluzione del problema 
allagamenti. 

«Sono a rischio soprat- 
tutto gli acquazzoni bre- 
vi ma intensi — dice Mi- 
lo — che fanno sì che 
l'acqua scorra sull'asfal- 
‘to senza essere assorbita 
ed arrivi tutta d'un.trat- 
to nel punto più basso di 
piazza Marconi davanti 
al sagrato e in prossimi- 
tà dell'arco di via Dan- 

- ter. 

Eppure, stando al sin- 
daco, qualche migliora- 
mento ci sarebbe stato: 
da un lato la piena fun- 
zionalità delle pompe di 
sollevamento, che prima 


avevano avuto dei pro- 
blemi con l'automazio- 
ne, dall'altro la pulizia 
dei tombini e dei pozzet- 
ti che avrebbero conse- 
guito il risultato di due 
soli allagamenti di breve 
durata in sei mesi. Di 
contro all'acqua alta che 
tempo addietro arrivava 
fino al piazzale delle cor- 


Tiere. Ai cittadini che. 


per voce di Lauro Posto- 
gna: hanno di recente in- 
vocato un intervento del- 
la magistratura a far lu- 
ce su una vicenda «che 
si prolunga da dieci an- 
ni, nonostante i collaudi 
dell'88 e del ‘92», Milo ri- 
sponde pertanto di non 
ravvisare gli estremi per 
una richiesta in tal sen- 
CA 


«Al momento del no-' 


stro insediamento abbia- 
mo verificato la corret- 
tezza dell'impianto — 
ha rilevato il sindaco sot- 
to l'occhio della teleca- 
mera — senza trovarvi 
nulla da eccepire. Ma se 
qualcuno ha degli ele- 
menti in mano per far 
aprire un'inchiesta, farà 


‘Sono în arrivo i soldi per le opere fognarie, ma il comitato civico protesta ancora 


un favore a noi e a Mug- 
gia». 

Capitolo chiuso, dun- 
que? Neanche per so- 
gno: le risposte fornite 
dall'amministrazione so- 
no ben lungi dal soddi- 
sfare chi «per un decen- 
nio ha continuato a sta- 
re con i piedi in acqua, 
sentendosi dire ogni vol- 
ta che l'impianto funzio- 
na». Ora, a sentire Posto- 
gna, anche Milo avrebbe 
palesato «il rpprie lega- 
me, e quindi la propria 
corresponsabilità con il 
passato, deludendo inve- 
ce la fiducia accordata- 
gli da molti». Troppe, a 
suo avviso, le cose poco 
chiare: «Si afferma che il 
depuratore funziona e 
scarica al Molo Balota, 
quando a noi risulta che 
le acque fuoriescono al 
Molo Colombo. E non si 
capisce perché il Comu- 
ne ci abbia negato i dati 
d'esercizio richiesti». In- 
somma, la guerra è aper- 
ta ed il comitato sembre- 
rebbe avere nuove armi 
in serbo, 

Barbara Muslin 


In tanti per il Corpus Domini 
Grande presenza di fedeli alla festività DIVErSEana del Corpus Domi- 
ni. Una ricorrenza che domenica ha preso il via con la messa solen- 
ne in Duomo, officiata alle 19 con l'accompagnamento del coro. Da 
piazza Marconi la processione dei credenti ha quindi percorso le 
strade del centro, con la partecipazione della Filarmonica di Santa 
STE n concludersi nel tempio con la benedizione eucaristica. 
‘oto Sterle ì 


| veste tutti... 


ma proprio tutti! 


abbigliamento 


Il nuovo gusto della convenienza 


ire SITE 


Via Dei Leo 8/1 - Via Pascoli 35/2 


dl =] 


ee OT 


Il Piccolo 
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Circolo Stazione Un fumetto 
della stampa Marittima per l'ambiente 
Per i pomeriggi dedicati Oggi, con inizio alle Trai vincitori della se- 


dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
‘des, domani alle 16.45, 
nella sede di corso Italia 
13 (sala P. Alessi, I p.) il 
dott. Sergio Dolce, diret- 
tore del Civico museo di 


Storia naturale, presen-. 


terà una carrellata di im- 
magini a colori sul tema: 
«Le bellezze dell'altipia- 
no carsico». Con l'incon- 
tro in argomento si con- 
cluderà il primo ciclo di 
attività per l'anno in cor- 
so. Il secondo, verrà ri- 
preso con il secondo mer- 
coledì di ottobre. 


Arma dei 
carabinieri 

Domani, alle 10 sarà ce- 
lebrato nella caserma 
«Gen. C. Petitti di Rore- 
to», via dell'Istria 54, il 
180.0 annuale della fon- 
dazione dell'Arma dei ca- 
rabinieri, alla presenza 
delle massime autorità 
militari, civili e religio- 
se. 


Dibattito 
sul Maggiore 
Questa sera, alle 18 alla 
libreria Minerva in via 
S. Nicolò 20, promosso 
-dalla nuova rivista «Let- 
tere triestine», dibattito 
sulla ristrutturazione 
dell'ospedale Maggiore e 
sulle ultime variazioni 
‘| proposte al progetto. In- 
terverranno per la parte 
istituzionale l'assessore 
regionale alla Sanità 
Giorgio Mattassi, e l'as- 
sessore comunale all'As- 
sistenza e sanità Gianni 
Pecol Cominotto. Al di- 
* battito prenderannoinol- 
tre parte i professori 
Franco Panizon, Fulvio 
Camerini, Diana De Ro- 
sa e l'architetto Gigetta 
Semerani. 


Inglese 

corsi intensivi 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi. Per in- 
formazioni: British Insti- 
tutes via Donizetti l. 
Tel. 369222. 


ALL’ANFAA 
Suor 
Escobar 


Oggi, alle 18, nella 
sede dell'Anfaa, l'As- 
sociazione naziona- 
le famiglie adottive 
e affidatarie, in via 
del Donatello 3, sa- 
rà ospite dell'asso- 
ciazione suor Armìa 
Escobar Duarte che 
illustrerà i progetti 
organizzati dai Vo- 
lontari senza fron- 
tiere (Vo. Sef). 

Un primo proget- 
to delquale parlerà 
lareligiosa, è centra- 
to sull'Università 
popolare, che con lo 
studio dovrebbe col- 
laborare ad aiutare 
e stimolare i giova- 
ni in difficoltà sul 
progetto artigiana- 
to. Un altro proget- 
to riguarda una ca- 
sa per ragzze madri 
(in genere ragazzine 
dai 7 ai 16 anni) che 
trovano per ora 
ospitalità soltanto 
diurna. Infine, si 
parlerà del progetto 
Meninos de Rua, fi- 
nalizzato alla pre- 
venzione della de- 
vianza minorile nel- 
‘le zone a rischio 
(tossicodipendenza, 
“prostituzione mino- 
rile, spaccio di stu- 
pefacenti). 


11.30, in sala Oceania si 
svolgerà la cerimonia di 
presentazione ufficiale 
del Centro congressi del- 
la Stazione Marittima a 
seguito della conclusio- 
ne dei lavori di ristruttu- 
razione relativi al proget- 
to «Perifra». 


Serata 
conclusiva 


Alla Casa dello studente 
sloveno oggi alle 20, nel- 
la sede di via Ginnastica 
72, serata conclusiva 
con il coro, una minican- 
tante e una coppia di bal- 
lerine della scuola ele- 
mentare Pier Paolo Ver- 
rerio il Vecchio di Capo- 
istria; il coro e una cop- 
pia di ballerini della 
scuola media inferiore 
Ivan Cankar di Trieste. 


Circolo 
uficiali 


Questa sera, alle 18.30, 
anzichè alle 18, al Circo- 
lo ufficiali di presidio 
via dell'Università 8, 
avrà luogo una proiezio- 
ne di diapositive a dissol- 
venza incrociata sulla 
grotta Skilan a cura del 
gruppo grotte Carlo De- 
beljak. 


Saggio alla 
Rismondo 


Domani, manifestazione 
di chiusura anno scola- 
stico 93/94 della Scuola 
media «F. Rismondo». Al- 
le 10, inaugurazione del- 
la pittura murale «La Pe- 
scheria centrale ovvero 
Santa Maria dei Guati»; 
alle 10.15 inaugurazione 
plastico Rozzol-Melara; 
alle 10.25 esposizione 
delle varie iniziative or- 
ganizzate dalla scuola 
nel corso dell’anno; alle 
10.35 commedia musica- 
le «L'Andazzo: così è an- 
che se non vi pare»; alle 
11.45 commiato. 


conda edizione del con- 
corso nazionale «Un rac- 
conto e un'immagine 

er l'ambiente», bandito 

lalministro della Pubbli- 
ca istruzione assieme ai 
ministri dell'Ambiente, 
dei Beni culturali e del- 
l'Agricoltura vi è anche 
la giovane studentessa 
Teresa Gasperutti della 
classe V D del liceo gin- 
nasio «Dante Alighieri» 
di Trieste, che vi ha par- 
tecipato con un fumetto. 
Alla vincitrice, a norma 
di concorso, spetterà l'in- 
dicazione di una associa- 


zione ambientalista ope-.. 


rante sul territorio trie- 
stino a cui devolvere il 
premio. 


Yoga 

Armonia 
Ogni martedì alle 20.30, 
si tengono lezioni di yo- 
ga kundalini e rilassa- 
mento, aperte anche a 
chi «vuol provare prima 
di iscriversi). Informa- 
zioni a YogArmonia, tel. 
365269; ogni 


giorrio 
11-14e 18-20. 


Società 
dei concerti 


Oggi si terrà alle 17.15, 
in prima ed alle 17.30in 
seconda convocazione 
l'assemblea annuale dei 
soci. All'ordine del gior- 
no: relazione del presi- 
dente; relazione del teso- 
riere; cartellone della 
prossima stagione; ele- 
zione del direttivo. 


Immagini 
da Canoa 


Il gruppo kayak XXX Ot- 
tobre presenta oggi, con 
inizio alle 20.30, nella sa- 
la auditorium della Fie- 
ra, una serata dedicata 
ai filmati sulla pratica 
della canoa nei suoi di- 
versi aspetti, denomina- 
ta La via dell'acqua. Nel- 
la stessa occasione av- 
verrò la presentazione 
del XIV corso di canoa 
fluviale per principianti. - 


Churrascaria «Fofoca Brasileira» 
Cucina brasiliana, rodisio e feijoada. Via Rossetti 3. 


‘emperatura È 
14,4 gradi; temperatu- 
ra massima: 23,8 gra- 
di; umidità 28%; pres- 
sione atmosferica 
1016,1 millibar stazio- 
naria; cielo poco nuvo- 
loso; vento da S-O li- 
beccio con 8 km/h; ma- 
Te poco mosso con 
TATRDENA Ruta, di 21 gra- 


ggi: alta alle 10.06 
con cm 22 e alle 20.57 
con cm 48 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3.33 con cm 
54 e alle 15.01 con cm 
11 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.35 con cm 26 e 
prima bassa alle 3.59 
con cm 59. 

fomiti dall'Istituto Sperimeni 


tale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Metso dell'Aeronautica Militare). 


MEGAHERTZ 


«IL PUNTO 
TELEFONO!» 


TELEFONI è FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 6.6 al 12.6 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 660438; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 |: 
alle 20.30: largo 
Sonnino, 4; via Alpi 
Giulie, 2; piazza S. 
Giovanni, 5; viale 
Mazzini, 1 - Muggia; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
| ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za S. Giovanni 5, tel. 
631304. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Associazione 
Agorà 
Giovedì 16 giugno inizia 
un corso di rilassamento 
immaginativo a media- 
zione corporea. Il trai- 
ning è strutturato in cin- 
e incontri ed è rivolto 
le persone che deside- 
rano conoscere il lin- 
guaggio del corpo oltre 
che apprendere una tec- 
nica per il raggiungimen- 
to progressivo di uno sta- 
to di rilassamento fisico 
e mentale. Informazioni: 
associazione Agorà, via 
Hermet 2, 


Cmm 
N. Sauro 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di tennis 
per bambini dagli 8 ai 14 
anni che inizieranno a 
metà giugno in viale Mi- 
ramare 107. Per informa- 
zioni telefonare 410026. 


Asili 
nido 


Sono aperte le iscrizioni 
per bambini da 1 a 3 an- 


ni al nuovo asilo nido «Il . 


girasole», viale Mirama- 
re 119. Le attività avran- 


- no inizio il 1.0 settembre 


1994. Per iscrizioni ed 
informazioni telefonare 
al 418580. 


Alcolisti 
anonimi 


Siete interessati al pro- 
blema «Alcol»? Desidera- 
te saperne di più sul re- 
CURSEO di migliaia di al- 
colisti? Siete invitati a 
partecipare alle riunioni 
informative che si ter- 
ranno ogni l.0 martedì 
del mese al gruppo di al- 
colisti anonimi «Il Giar- 
dino» di via Pendice Sco- 
glietto 6, dalle 19.30 alle 
21.30 (tel. 577388). 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del Club Zip, associa- 
zione di aiuto al volonta- 
riato, in via delle Becche- 
rie 14/b, si terrà l'incon- 
tro con la poesia di Zora 
Rizzato. Ingresso libero. 
Per informazioni telefo- 
nare al 365687 (ore po- 
meridiane). . 


CERIMONIA 


Marinai 
d’Italia 


Venerdìl'Associazio- 
ne nazionale Mari- 
nai d'Italia di Trie- 
ste, nella ricorrenza 
della giornata della 
Marina militare, ri- 
corderà i marinai ca- 
duti per la patria. 

La cerimonia ini- 
zierà alle 9.30, al 
molo Audace. Dopo 
l'intervento del pre- 
sidente del gruppo e 
la lettura. della pre- 
ghiera del marinaio, 
verrà lanciata in ma- 
Te una corona d'allo- 
To da una motove- 
detta della Capitane- 
ria di porto. 

Alla cerimonia 
parteciperanno, ol- 
tre ai soci dell'asso- 
ciazione, una rappre- 
sentanza della Capi- 
taneria di porto, del 
Circolo Marina mer- 
cantile, dell'Istituto 
nautico e dei Liberi 
comuni dell'Istria, 
di Fiume e Zara. 


Il tuo gusto per l'estate 


Ancora un bar di centro 
città alla ribalta di «Un 
gusto per l'estate», la 
manifestazione organiz- 
zata dalla Stock con la 


collaborazione della Fi- * 


pe, della Camera di Com- 
mercio e il sostegno de 
«Il Piccolo»: è il bar Gari- 
baldi che Mario Fernetti 
dirige, assieme ai suoi fa- 
miliari, fin dal 1977. 
«Abbiamo una clientela 
molto varia — ci dice — 
anche per la presenza 
della ricevitoria che è 
una delle prime di Trie- 
ste per numero di schedi- 
ne giocate: da noi va 
‘molto il Brandy Stock 
84, ma soprattutto i più 


La festa 
delle erbe 


Il Filo d'Argento-Auser 
edil Coordinamento don- 
ne pensionate dello Spi- 
Cgil organizzano per do- 
menica 19 giugno una vi- 
sita a Forni di Sopra in 
occasione della Festa del- 
le erbe con mostra mer- 
cato di prodotti agricoli 
edartigianali e con degu- 
stazione di piatti tipici a 
base di erbe. Per infor- 
mazioni telefonare al nu- 
mero verde (chiamata 
gratuita) 1678-68116 op- 
pure al 363336 dalle 16 
alle 18.30. 


Festival 
dell'operetta 

Alle 9 prevendita dei bi- 
glietti per tutte le rap- 
presentazioni del festi- 
val internazionale del- 
l'Operetta 1994 alla sala 
Tripcovich. La bigliette- 
ria di piazza Libertà os- 
serva il seguente orario: 
9-12 16-19, lunedì chiu- 
sa. La rassegna si aprirà 
il 15 giugno con l'attesa 
edizione di «Porgy and 
Bess», il capolavoro di 
George Gershwin, messo 
in scena ed eseguito dai 
complessi del New York 
Harlem Theatre. 


Asta 
Pretura 
Lunedì 13 giugno, alle 


16, al Jolly Miani di via. 


Caboto, verranno messi 
all'asta un autocarro Sa- 
viem targato Cuneo, una 
Fiat 131 priva di targhe 
e:sei copertoni per auto. 
Prezzo del lotto di questi 
corpi di reato della Pre- 
tura è di 500 mila. 


Feder 
casalinghe 


La cena sociale delle 
Donne europee Federca- 
salinghe siterrà mercole- 
dì 22 giugno alle 20. Si 
prega socie e simpatiz- 
zanti di telefonare al 
364518 per le prenota- 
zioni. ” 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna avrà luogo alle 
ore 20.30 presso la sede 
del Jolly Hotel, Il dott. 
Paolo Rumiz terrà una 
conferenza sul tema: 
«La lezione della Bo- 
snia». 


MOSTRE 


Le Caveau. 
Mercatino con disegni, 
quadri, mobili nil 

Via S. Francesco 51/A 


STATO CIVILE 


NATI: Maraspini France-, 
sco, De Bernardi Mattia, 
Riavez Teresa, Pellegri- 
no Manuel, Zotti An- 
drea, Deponte Michela, 
Russo Carolina, Rajic Li- 
dia, Olivieri Sandra, 
Starc Maddalena. 

MORTI: FavarettoRiguc- 
cio, di anni 66; Grando 
Gastone, 73; Venchi Gui- 
do, 90; Cic Dorotea, 88; 
Faganelli Alma, 93; Ven- 
turi Francesca, 89; Stefa- 
nato Giocondo Luciano, 
71; Oberti Eliseo, 84; Le- 
gisa Majda, 28; Cendak 
Albina, 81; Busletta Vit- 
torio, 85; ‘ Colombetta 
Glaudio, 79; Daris Ma- 
ria, 78; Cettina Diego, 
25; Tamburini Alessan- 
dra, 27; Piscinaz Maria, 
88; Tmasich Maria, 67; 
Krascek Gabriella, 79; 


* Russ Olimpia, 88; Belle 


Giuseppe, 72. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


ito Sca 


Lù 
CORSO ITALIA 28 


giovani chiedono spesso 
1 cosiddetti aperitivi del- 
la casa». Ti ; 

E sono proprio questi 
drink alla base di «Un 
gusto per l'estate»: be- 
vande fresche, rinfre- 
scanti, adatte all'estate, 
realizzate a base di suc- 
chi di frutta e... tanta 
fantasia degli autori. 
Chiara Grazioso, che ve- 
dete nella foto, cercherà 
di portare in finale il Bar 
Garibaldi: venticinque 
anni appena compiuti, 
un'esperienza di dieci 
dietro al banco bar, si af- 
fiderà alla Keglevich Vo- 
dka Glaciale per confe- 
zionare il suo «Gusto per 


Medioevo rivisitato 


Una nuova collana per avvicinare allo studio di questo periodo 


Trieste come centro di 
studi medievali. E' sotto 
questo auspicio che si è 
svolta alla libreria Uni- 
versitas, la presentazione 
dei due volumi «Sir Perce- 
val di Galles» e «Titurel», 
tradotti dalle giovani stu- 
diose triestine Barbara 
Gorzani e Lucia Antonini, 
per l'editore Pratiche* di 
Parma. 

Si tratta di due roman- 
zi medievali in versi, il 
primo di ambiente ingle- 
se, l'altro tedesco, risalen- 
ti rispettivamente alla 
prima metà del Trecento 
e del Duecento, e tradotti 

er la prima volta in ita- 
iano, «Sono testi lontani 
da noi.sette secoli — af- 
ferma il professor Dalla- 
piazza, docente di filolo- 
gia germanica all'Univer- 
sità di Trieste e curatore 
di note e introduzione del 
"“Titurel’ — che hanno 
però ancora molto da dir- 
ci. Per originalità e vitali- 
tà siamo di fronte a veri e 
propri gioielli della lette- 
Tatura europea medieva- 
le, anche se per essere 
compresi hanno bisogno 
di un ricco commento». 


Nella foto, un momento della presentazione dei 
due testi, risalenti al Trecento e al Duecento. 


Presentatrice della serata 
la professoressa Schulze- 
Belli, docente di germani- 
stica e direttore, assieme 
al prof. Dallapiazza, della 
nuova collana «Studi ter- 
estini sul Medioevo», dif- 
fusa a livello internazio- 
nale e pubblicata dall'As- 
sociazione di cultura me- 
dievale, nata a. Trieste 
nel 1988 per iniziativa 
della prof.ssa Belli. «At- 
torno al corso di filologia 


germanica e all'associa- 
zione si sta sviluppando 
una piccola scuola triesti- 
na diletteratura medieva- 
le — continua il prof. Dal- 
lapiazza — e presso le 
Pratiche sono già in pro- 


‘gramma altre pubblica- 


zioni sulla lirica tedesca 
esull'infarizia nel medioe- 
vo, Si tratta quasi sempre 
‘di lavori svolti da neolau- 
reati, come la "Guida alla 
runologia” che uscirà a di- 


cembre nella . collan? 


"Studi tergestini’, mn | 


non mancheranno anché || 


opere di noti studiosi, 4 
esempio un manuale sul 
l'anglosassone che do 
vrebbe uscire a fine al 
no». : 
Un'altra possibilità pe' 
igiovani che hanno intel” 
zione di continuare l'atti 
vità di ricerca, sarà «Pro 
spero», la rivista dell'isti 
tuto che uscirà quest'esta” 
te e si occuperà di cultu 
te anglo- germaniche 
«Con la nostra attività 
pubblica — continua l? 
rof.ssa Belli — vogliam0 
‘ar uscire la medievalisti* 
ca dalle aule università 
rie, per avvicinarla ? 
chiunque ne sia affascinà: 
to. In fondo il medioevo è 
stato l'ultimo periodo del: 
la storia in cui l'Europ? 
era una mazione unità 
Gli europei di oggi, con 
loro desiderio di unità, s0* 
no figli di quella cultur? 
medievale che ci sembr? 
così lontana, e che ali 
mentava valori come 
diffusione interculturale; 
il plurilinguismo e la con- | 
vivenza». 
Anna Pettene? 


UNA RICERCA STORICA ALLA «MORPURGO» | 


La mia scuola era così 


All’iniziativa è abbinata una mostra sul rione Campi Elisi 


La scuola elementare 
«Morpurgo», che allora 
sorgeva a due passi dalla 
torre del Lloyd (fatta co- 
struire dal barone Mor- 
purgo per i dipendenti 
della società nel lontano 
1867), cadde sotto i fata- 
li bombardamenti del 
1944-'45. Solo nel 1949 
ci fu la ricostruzione nel- 
l'attuale zona di scala 


Campi Elisi. Proprio per | 


recuperare l'interessan- 
te momento storico del 
passaggio tra le due 
scuole Morpurgo, gli al- 
lievi di III, IV e V del- 
l'istituto, capeggiati dal 
loro direttore Gianfran- 
co Angeli, si sono buttati 
in una ricerca storica 
che ha dato dei risultati 
veramente insperati. 
Già, perché inseguendo 
vecchie fotografie e trac- 
ce di antichi alunni, i ra- 
gazzi son riusciti a sco- 


l'estate» con la speranza 
di essere tra i dieci finali- 
sti che il 29 giugno, allo 
stand Stock alla Fiera, si 
contenderanno il succes- 


so. 
Ricordiamo che saran- 
no i lettori de «Il Picco- 
lo» a scegliere i finalisti 
con le schede pubblicate 
quotidianamente: termi- 
ne ultimo per la conse- 
\a alla sede del quoti- 
iano in via Reni l, è il 
13 giueno, Ai dieci letto- 
ri che avranno inviato il 
maggior numero di sche- 
de verrà dato in premio 
un «party grill», validis- 
simo aiuto per preparare 
ottime grigliate all'aper- 
t0, 


La mostra alla scuola elementare Morpurgo re- 
sterà aperta fino a mercoledì. 


vare nientemeno che un 
maestro della vecchia 
scuola, Si tratta di Ange- 
lo Filipuzzi, 86 anni, già 
provveditore agli studi 
di Pordenone (dove risie- 
de), che mercoledì scor- 
so è intervenuto a una 
conferenza-dibattito in 
cui ha raccontato della 
Trieste dei suoi tempi, e 
dove venne ad insegnare 
dalla natìa Bassa friula- 
na negli anni che vanno 


IL MIO LONG DRINK PREFERITO È : 


dal '29 al ‘34, 
Ovviamente, nella 
Stessa giornata si è aper- 
ta anche la mostra (alle- 
stita nell'ambito della Bi- 
blioteca Loser) che offre 
un ampio ventaglio di 
notizie fotografiche e 


non sulle due scuole. Ma . 
‘anche dettagli che arric- 


chiscono la storia del rio- 
ne. Tra le foto di partico- 
lare interesse quelle dei 


bombardamenti del por-' 


Mestieri e luoghi che scompaiono 


Premiati al liceo Dante gli alunni delle scuole superiori vincitori del concorso fotografico 
«Trieste: mestieri e luoghi che scompaiono» promosso dall'istituto regionale di studi e 
documentazione della Nccdi-Cgil con il patrocinio del Provveditorato. Per la sezione bianco e 
nero al primo posto Lorenzo Contento del Max Fabiani; al secondo Federica Ragusin del 
Dante; al terzo Stefano Ban del Volta. Per la sezione colore primo e terzo posto ancora a 
Federica Ragusin; al secondo Lorenzo Contento, 


Ha ARE DI % Lone > 
he gusto por lotta 


to e della zona dell'Arse- 
nale (con la registrazio- 
ne delle incursioni e rela- 
tivi diagrammi fatti allo” 
ra dal cantiere San Mar” 
co). Oppure i «clicy di ri: 
to: il solito gruppetto di 
alunni, seri seri, accant0 
alla cattedra del loro ma: 
estro. Mentre una man? 
ignota aveva scritto sul 


‘la lavagna'una frase in 


neggiante al-Dute:'eran! 
‘glianni TrentaTwba-gen- | 
te del rione ha fatto a ga- | 
Ta per portarci oggetti. 
Tra i visitatori, poi, c'è 
chi tn è Ticozionciuto mp. 
alche vec a TOMABT, I 
da ‘ha raccontato soddi- 
sfatto il direttore Angeli. | 
Visto il successo e le rl 
chieste, la. mostra, | 
doveva chiudere i bat: | 
tenti sabato scorso, re | 
sterà invece aperta sin0 | 
al prossimo mercoledì | 
(orario: 9-12 e 17-19). _, | 
Daria Camilluco! | 
| 
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Mamme con figli nella foto di gruppo 


Cosane è stato di tutti questi bambini e delle loro madri? Attraverso la vostra 
rubrica desidererei contattare chiunque si riconosca. 


DELUSIONE /OCCASIONI MANCATE 


«Festa di bimbi dimenticata» 


la giornata del 31 mag- 
Yo era molto attesa 
lo figlio, alunno di 
lina terza della scuola 
lentare Saba. 5 
‘a giorni i bambini si 
Si ©paravano per canta- 
da nelle due lingue della 
Gera provincia una 
‘anzone di pace insieme 
quna grossa parte degli 
Gunni delle elementari 
Cittadine e del circonda- 
lio. La maestre di molte 


Scuole s'erano pag 


te Per questa mani; sta 
Zone, sia per far fare ai 
bambini una bella figu- 
‘9, sia per ottenere tutti 
! necessari permessi per 
&ere a. disposizione 
Dlozza dell'Unità. 
dato sembrava in or- 
conc, Poi qualcuno ha 
esso una proroga 


. aduna esposizione libra- 


n persino la Prefettu- 
mont messa di mezzo 
na Ntando un bel palco, 
neo per non lasciare 

azi né speranze. . 
di tssà chi ha sbaglia- 
chisé di sbaglio si tratta, 
ta Sè quale magica car- 
ta on è stata compila- 
ha ° quale ufficio non 
che OMunicato con qual- 

‘g altro ufficio? 
sostano soltanto le 
Pressioni deluse dei 
ini quando è stato 
inf Unicato loro che gli 
sc/Clibili adulti.si erano 
peridati della loro festa, 
ne Ché non sanno avere 
ino, toria né cura per 
cast elettori e per le oc- 
1 quioni di fratellanza di 
l questa città avrebbe 
0 bisogno. 

Claudio Pettirosso 


A Ssistenza 

a anîtaria 

Viet, Triestina, sentiti 
Operatori coinvolti 


LEA Vicenda del signor 
dere pubblicamente alla 
i sg ralazione apparsa 


maga Piccolo» dell’'8 


Yor Paozin senz i 
od a di- 
icinzione diresponsabili- 


€ di ruoli, si è scaglia- ‘ 


1 Contro il Servizio sani- 
‘elpi® locale e nazionale, 
mig tando, tra l'altro, co- 
le, je'Mai vezzo genera- 
di aj; Strutture sanitarie 

Qi 
nigaverso la. testimo- 

3 Inn di un amico. 

lants zi tutto è impor- 
tantg dire, ed è impor- 
Per il signor Pao- 


©59yr; lutti noi, che gli‘ 


tal; ci Clinici e strumen- 
tametti è stato anticipa- 
e sottoposto, a se- 


sci 

Rogi Memoria di Ferruccio 
Rano ardieri per il comple- 
dalle Lo dalla moglie e 
Astag, ‘ognate .50.000 pro 


SA 

mao Memoria di Anna Ci- 
È Roi ved, de Drago (4-6) 
Marinto de Drago (5-6) da 
ì co ONIa e Giacomo Russi 
LovenggETo Centro tumori 


sa a liemoria di Anna Ber- 
Telia A _0Y ann. (5-6) dalla 
Mayr Rita con Tiziana e 
mm 730.000 pro Astad, 
mmemoria di Adolfo Le- 


Mus, Memoria di Gi : 

fanetia nel XVII ann. dali 

do Muggia-Vialmi 
000 Pro Ist. Burlo a 


‘zin ritiene di rispon-- 


gio nella quale il si-. 


Paesi, conosciute: 


guito di un appuntamen- 
to disdetto, presso-il Cen- 
tro cardiovascolare, non 
hanno evidenziato, co- 
me afferma il primario 
responsabile, alcun pro- 
blema cardiaco. 

Per quanto riguarda il 


| Servizio che avrebbe do- 


vuto soccorrerla ed ‘al 
quale avrebbe dovuto ri- 
volgersi, il ‘pomeriggio 
stesso dell'1 maggio, mo- 
mento del malore, del si- 
gnor Paozin presuntiva- 
mente attribuito a di- 
sturbi cardiaci, è sicura- 
mente il Pronto soccor- 
so, previa richiesta di in- 
tervento del Servizio di. 
emerganza sanitaria 


che risponde al numero . 


118. 

Il signor Paozin ha ri- 
tenuto di rivolgersi, inve- 
ce, solo il giorno succes- 
sivo al suo medico cu- 
rante (sostituto) che ha 
prescritto una visita spe- 
cialistica cardiologica. 

Il Centro cardiovasco- 
lare, a sua volta, ha fis- 
sato ‘il controllo per il 
successivo 26 ma glo, 
fatta salva la possibilità 
di ottenere una visita ur- 
gente, che il signor Pao- 
zin ha rifiutato — per 
presunti tempi d'attesa 
— presso il Pronto soc- 
corso. 

Va rilevato, per inci- 
so, ‘che il Centro cardio- 
vascolare è tenuto ad ef- 
fettuare soltanto control- 
li cardiologici di routi- 


ne, 
Al di là della felice 
conclusione, il caso del 
signor Paozin ha eviden- 
ziato la difficoltà che il 
cittadino incontra nel- 
l'individuare il servizio 
a cui rivolgersi. Il fatto 
assume particolare gra- 
vità in situazioni criti- 
che, di emergenza o pre- 
sunte tali. Rispetto a ta- 
le problematica l'ammi- 
nistrazione valuterà gli 
interventi informativi 
‘più opportuni da adotta- 
re nei confronti della ci- 


. tadinanza. 


Molto probabilmente, 
ad esempio, se il signor 
Poozin fosse stato al cor- 
rente di poter richiedere 
telefonicamente l'inter- 
vento a domicilio del 
«118», sarebbe stato im- 
mediatamenterassicura- 


.to dai sanitari e non 


avrebbe dovuto percorre- 

re, preoccupato per la 

sua salute, quell'inutile 

e dispendioso ‘iter ospe- 
daliero. 

‘ L'amministratore 

; straordinario 

prof. Domenico 

‘| Del Prete 


folo. 

— Inricordo di una data fe- 
lice da Nives Antonini 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Gri. " 

— In memoria di Salvino 
‘Addario da Aldo, Graziella e 
Ada Modugno 100.000 Pro 
Senectute. 

— In memoria di Paolo An- 
driolo dai colleghi del padre 
180.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Pietro An- 
gelucci dalla moglie 20.000 
pro Astad. 

— In memoria di Renato Be- 
nussi da parenti e amici 
500.000 pro Airc. 

— In memoria di Maria Bo- 
lanaz ved. Sivi da Gianna 
Granata e Maria e Luciano 


| Granata 50.000 pro Itis. 
— In memoria di Giorgio. 


Questioni 
di civiltà 


In relazione all'articolo 
in prima pagina de «Il 
Piccolo» del 28 maggio, 
vorrei rilevare che a mio 
avviso l'ironia dell'auto- 
re è fuori luogo. 
Specialmente in que- 
sti ultimi anni è ormai 
una consolidata abitudi- 
ne gettare dal finestrino 
dell'autovettura, sia fer- 
ma che i n movimento, 
tutte le immondizie che 
di solito ci si ritrova in 
macchina, in particola- 
re. scatole di sigarette, 
cellophane che avvolgo- 
no le stesse e mozziconi, 
meglio ‘se ‘accesi. Pre 
messo che il discorso an- 
drebbe allargato alle car- 
tacce, alle briciole e altri 
rifiuti della tovaglia e a 
quant'altro viene disin- 
voltamente gettato o la- 
sciato cadere dalle fine- 
stre di abitazioni, vorrei 
chiedere all'autore se ha 
mai pensato a quanti in- 
cendi le «cicche» hanno 
probabilmente causato 
în zone come il Carso; se 
mai provato l*ebbrezza 
di circolare in moto, ci- 
clomotore o bicicletta 
(come faccio io da oltre 
venti anni) beccandosi 
in faccia la cenere o peg- 
gio ancora le scintille 
ancora accese del mozzi- 
cone appena gettato; se 
sì, se ha ringraziato l'au- 
tore di tale gesto, o gli 
avrà mandato qualche 
«benedizione» chieden- 
dosi magari perché i vi- 
gili sembrano non esser- 
ci mai quando servono. 
Quel «municipale» c’era, 
e ha applicato il codice 


della strada che giusta-- 


mente fissa delle regole 
a tutela del vivere civile, 
multando chi sporca le 
strade o arreca danno 
alle opere pubbliche o al- 
le persone. Se vogliamo 
che la città sia ‘pulita, 
che le strade non siano 
indecenti, dobbiamo noi 
perprimi cercare di esse- 
re puliti e decenti. Le au- 
tovetture sono dotate 
tra le tante cose anche 
di un piccolo scomparto 
appositamente studiato 
e chiamato portacenere. 
Cerchiamo di usarlo e 
vuotiamolo nei cestini 
dell'immondizia e non 
per terra, magari na- 
scondendo i resti sotto 
l'autovettura. 
E' solo una questione 
di educazione e civiltà. 
Massimo Maraldo 


Busico da Lia e Giorgio Mo- 
relli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Saverio Chieppa da Nino 
Fonda 100.000, da Fiorenza 
Gioseffi 100.000 pro Ispetto- 
rato infermiere volontarie 
Gri-Ts. 

— In memoria di Angelo Co- 
lombin dalle famiglie Bar- 
ban, Michelazzi, Glomuz e 
Bertocchi 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigi Di 
Garlo dalle famiglie Pincetti 
e Salvatore 100.000 pro Cri. 
— In memoria di Vincenzo 
Fiasconara da Vittorio e Di- 
no. Battagliarini 
pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria dei propri ge- 
nitori Ferdinando e Antonia 
da Alma 50,000 pro Caritas 


150.000. 


Eleonora Kobec 


194/ OPINIONI 


«Senza legge aborti clandestini» 


Sulla 194 è inutile, è steri- 
leriprendere leintermina- 
bili polemiche tra favore- 
voli e contrari (la legge 
non costringe i contrari 
ad abortire). Io voglio ri- 
cordare a tutti la realtà 
del problema. 

In tutti i tempi, in tutti 
i luoghi della terra nessu- 
no è mai riuscito a scon- 
figgere il fenomeno abor- 
to: o era, ed è, ammesso, 
o era, ed è, clandestino. 
Non saremo noi italiani a 
raggiungere l'impossibile. 

Togliere alle donne la 
possibilità di abortire le- 
galmente non vuol dire 
sconfiggere l'aborto, ma 
rimandarle a quello clan- 
destino, metterle in mano 
a ginecologi arraffoni o a 
mammane senza scrupo- 
li, a seconda della classe 
sociale a cui appartengo- 
no. 

Durante la campagna 
per la 194 e il successivo 


referendum un gruppo di 
donne aveva raccolto dai 
giornali, e fatto una mo- 
stra, numerosissime mor- 
ti per aborto: giovani don- 
ne sottoterra e bambini 
piccoli rimasti orfani di 
madre, questa è la realtà 
contro cui abbiamo lotta- 
to e per ottenere la 194. 
Legge che, se bene appli- 
cata divulgherebbe ancor 
maggiormente la preven- 
zione che, questa sì è 
l'unico sistema per com- 
battere l'aborto e renderlo 
sempre più raro. 

, Ma poiché i sistemi an- 
ticoncezionali non sono 
sicuri al 100%, che mondo 
triste se tutti rinunciasse- 
ro a fare all'amore per il 
terrore di una gravidanza 
indesiderata. 

Come mai nessuno ri- 
nuncia a guidare per pau- 
ra di provocare un grave 
incidente? 

Silvia Zorzet Sandrin 


Un grazie 
ai professori 


I genitori degli studenti 
della classe terza C della 
scuola media Dante espri- 
mono una nota di vivissi- 
mo ringraziamento a tutti 
BREgoE per la profon- 
‘a dedizione e per il 'pre- 
zioso insegnamento profu- 
so per la crescita cultura- 
le è caratteriale dei loro; fi 
gli. In particolare sottoli- 
neano l’esperienza esem- 
plare vissuta ogni anno 
‘con una recita che ha cre- 
ato un forte affiatamento 
ed una stretta intesa tra 
studenti ed'insegnanti, fa- 
cendo comprendere che 
unarappresentazione tea- 
trale costituisce, non solo 
un elevato fatto culturale 
ed. artistico, ma anche 
un'occasione, di svolgere 
un'attività fortemente cre- 
ativa che coinvolge tutti e 
che premia lunghi mesi di 

intenso lavoro. 
Le rappr. di classe 


(3 n ri Li 
Fratellini col nuovo gioco 
Ricordo di famiglia: i fratelli Paola, 5 anni, e Carlo, 3 anni, 
Strancar, nei primi del Novecento. Carlo è scomparso nel 


1972. In settembre Paola compirà 82 anni. 


Paola Strancar 


diocesana. 
— In memoria del cav. Gal. 
liano Dolci dalla moglie 


50.000. pro Ass. Autieri 
d'Italia. 
—In memoria dei propri ge- 


nitori e di tutti i propri de- 
funti da. Romano e Vilma 
Vesnaver 100,000 pro Ist. 
Teresiano (suore del Buon 
Pastore), 200.000 pro Fami- 
glia Portolana, 100.000 pro 
Pro Senectute, 50.000 pro 
Sogit, 50.000 pro Sweet He- 
art, 50.000 pro Casa della 
fanciulla, 3.000.000. pro 
Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi), 1.000.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Agmen, 50,000 
pro Airc, 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 50.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro orfanotrofio 


S. Giuseppe, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Unione italiana ciechi, 
50.000 pro Uildm, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(bambini leucemici), 

— In memoria di Jacqueli- 
ne Kennedy. Onassis (Usa) 


È da Noris Tery 50.000 pro 


Unicef Roma. 

— In memoria di Angela 
Glavic + dalla fam. Baucer 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000. pro 
Astad. 


— In memoria di Roberto © 


Iurkic dai condomini di via 
Pirano n. 4 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (ricerca leu- 
cemia), 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 100.000 pro An- 
dos, 100.000 pro Frati. di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 20.000"pro Astad. 


— In memoria di Maria La- 
tini da G. Fontanot, L. Scro- 
soppi, A. Gurian e T. Angio- 
lini 80.000 pro Club «Primo 
Rovis». 

— In memoria di Lino e 
Nandi da Elsa Toich-Gior- 
getti 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Anna Li- 
sia ved. Bevilacqua dagli ex 
colleghi della figlia Anita 
52.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lucilla 
Ogrin Fusilli dalla sorella 
Maria e famiglia 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ten: 

— In memoria di Marcello 
Parenzan da Anna e Rosan- 
na Raguseo 50.000 pro Cen- 
tfo tumori Lovenati. È 
— In memoria di P. G. da 
N. N. 50.000 pro Pro Senec- 
tute. È 


i Marzio. 


PIAZZA UNITA’ /PARCHEGGIO 
«Il rischio delle alte maree» 


Commenti sulla fattibili- 
tà e/o necessità del par- 
cheggio sotto piazza Uni- 
tà ne sono state fatti a 
centinaia; sul disagio 
che ne deriverebbe sia- 
mo d'accordo tutti, sul- 
l'arredo urbano di cui fa- 
rebbe parte è meglio la- 
sciar perdere. 

In ogni caso quello 
che mi lascia perplesso, 
e vorrei chiedere spiega- 
zioni, è qual è la soluzio- 
ne tecnica studiata per 
fronteggiare il periodo 
dell'anno delle alte ma- 
ree, che trasformerebbe- 
ro il garage in un enor- 
me piscina sotterranea 
(di cui abbiamo molto bi- 
sogno, ma in altro luo- 
90), e: che priverebbero 
l'uso dei veicoli per il 
tempo naturale necessa- 
rio (circa 6 ore, di flusso 


e riflusso). 
. Dato che tra le varie 
soluzioni del traffico, 


quella primaria è di ri- 
durlo e di non farlo arri- 
vare in centro, non vedo 
perché non si dovrebbe- 
ro adattare con partico- 
lari ristrutturazioni, edi- 
fici già esistenti e attual- 
mente dismessi e/o fati- 
scenti: uno di questi è 
l'edificio degli ex «Frigo- 
riferi Generali» di fronte 
alla stazione di Camp. 

Si potrebbe in alterna- 
tiva usufruire dell'area 
attualmente occupata 
dal mercato ortofruttico- 
lo all'ingrosso, spostan- 
do lo stesso nella zona 
industriale dove si 
avrebbe lo stesso merca- 
to ma vicino alle uscite 
della grande viabilità; 
camion, furgoni, eccete- 
ra non intaserebbero le 
rive come attualmente 
succede fino a mezzo- 
giorno, e veicoli tradizio- 
nali troverebbero par- 
cheggio in un'area ben 
più grande di piazza 
Unità. 

La realizzazione, del- 
l'opera inoltre, costereb- 
be probabilmente anche 
di meno. 

Purtroppo c'è la radi- 
cata ostinazione ad esse- 
re contrari ad adatta- 
menti o impieghi di cose 
vecchie, si preferiscono 
le soluzioni del nuovo to- 
tale (unica eccezione fi- 
nora il Silos). 

Giampaolo Lonzar 


Parlare 
dei confini 


Con riferimento alla pri- 
ma pagina de «Il'Picco- 
lo» di sabato 14 maggio 
sondaggio «Rivedere i 
confini», invio un picco- 
lo commento da ex- 
istriano.’ Anche se non 
era presente al trattato 
di Pace del 1946, i confi- 
ni orientali dell'Italia 
dovevano essere imposti 
su basi etniche. A me pe- 
rò non è mai stato chie- 
sto'se ero croato, slove- 
no, albanese, ungherese, 
serbo o italiano, e quasi 
350.000 istriani hanno 
pagato con le loro soffe- 
renze gli sbagli di quelli 
che erano al potere ne- 
gli anni ‘40 è per questo 
che si deve parlare dei 
confini oltre che per mil- 
le altre ragioni pro o a 
sfavore. Perchè se non 
se ne pgrla ora, il can- 
cro dei nostri vicini di 
casa andrà a finire fino 
al Piave e forse anche ol- 
tre. 

Giuseppe Stocovaz 


Musulmani 
al Burlo 


‘| Ho letto, con molta sor- 


presa, l'articolo di Silvio 
Maranzana: Musulma- 
ni feriti al Burlo con 


‘«pass» di Karadzio. 


Ovviamente è più che 


Centro Estetico del Cane” 
SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 


Bagni * Tosature per cani e gaì 
Stripping * Taglio a forbici 
gi medicanti disinfestanti 
’reparazioni particolari 
per esposizioni *. Diete 
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» Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761086 


giusto dare aiuto ai feri- 
ti, è appena umano. 

Verso la fine dell'arti- 
colo, però, si scrive che: 
«A propiziare l’incontro 
Karadzic-Andolinaèsta- 
to Ilia Ivic, potentissimo 
in Serbia, ex pope a Trie- 
ste, espulso dai servizi 
segreti italiani. 

Il decreto però stareb- 
be per essere revocato e 
Ivic si appresterebbe- a 
rientrare in Italia. 

Sono rimasta stupefat- 
ta: è possibile che abbia- 
te dimenticato come, sot- 
to il pope Ivic erano ap- 
parse delle scritte sulla 
chiesa . serbo-ortodossa 


‘* di Trieste inneggianti al- 


la appartenenza della 
città alla Serbia e che 
per questo ed altre simi- 
li amenità gli è stato 
espulso? 

Non si è accorto nessu- 
no, fino a oggi di questa 
gaffe madornale? 

A quanto pare Trieste 
ha la memoria un poco 
corta, ma in questo caso 
potrebbe, a mio avviso, 
essere un tantino ri- 
schioso, o no? 

«Kate Dormuth 
Tommasini 


Non abbiamo dimentica- 
to niente, ma i fatti sono 
questi. = 

- È s.m. 


Lordure 

da reprimere 

Lordure da deprécare: 
questo il titolo di un tra- 
filetto, apparso sulle pa- 
gine di cronaca del 30 
maggio, accompagnato 
da una fotografia che ri- 
produce gli sgorbi ese- 
guiti con bomboletta 
spray sul pannello, che 
descrive i palazzi di 
piazza Unità, apposto a 
cura della Sovrintenden- 
za ai monumenti sotto 
la loggia del municipio. 
Non solo da deprecare, 
ma da reprimere. Con 
un sistema abbastanza 
facile; infatti non sono 
molti, per fortuna, ima- 
niaci che perseguono 
questo divertimento idio- 
ta. A un osservatore an- 
che distratto non sfugge 
che gli autori dei graffiti 
o delle scritte che appa- 
iono sui monumenti o 
suibasamenti degli edifi- 


ci (specie quelli appena . 


ritinteggiati!) lasciano 
l'impronta della loro 
grafia caratteristica e in- 
confondibile, 
con un minimo di sorve- 
glianzanotturna, potreb- 
bero venir individuati, 
sottoposti a perizia grafi- 
ca e costretti a rifondere 
i danni perpetrati. Se il 
questore 0 il sindaco si 
facessero promotori di 
una tale iniziativa, fa- 
rebbero un grosso regalo 
alla città! 

Giorgio Candot 


Un mondo 

migliore 

Ancora una volta le pa- 
gine del nostro giornale 
hanno dovuto dar spa- 
zio a un doloroso fatto 
di cronaca: la morte di 
un giovane di 28 anni, 
Fabio Indelicato, per un 
tragico incidente sul la- 
voro. 

Si dà il caso che lo co- 
noscevo molto bene, co- 
me anche la sua fami- 
glia, ed è per questo che, 
nello sgomento per la 
tragedia che ancora una 
volta si è abbattuta su di 
loro, mi ha fatto rabbia 


- il fatto che si sia voluto 


nuovamente rivangare 
episodi di più di 30 anni 
fa che videro protagoni- 


‘ sta il padre dello sventu- 


rato giovane. Fatti pas- 
sati, morti e sepolti an- 


SoluLilii . 
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per. cui, 


ch’essi, dei quali Fabio, 
come la sua famiglia, 
aveva accusato il peso 
in vita; non bastava, bi- 
sognava sottolinearlo fi- 
no alla sua tomba. Non 
siamo certo noi a sceglie- 
re come, dove, e quando 
venire al mondo. Piutto- 
sto c'è un fatto signifi- 
cante che a me sembra 
ben più degno di rilievo 
e che rende il tutto an- 
cor più doloroso e va a 
segnare nuovamente la 
sua famiglia e quanti 
vollero bene a Fabio: la 
sua creatura vedrà la lu- 
cefrapochi giorni, nean- 
ch'essa avrà potuto sce- 
gliere. Ma Fabio vive in 
questa nuova vita, insie- 
me alla speranza di un 
mondo veramente mi- 
gliore e più ùmano. 
Paolo Lubiana 


Gatti 
di strada 


Scrivo in proposito della 
legge emanata dalla Cor- 
te di Cassazione riguar- 
dante i gatti di strada 
che la legge autorizza a 
prelevare per la vivise- 
zione, Sono il compagno 
e convivente del gatto di 
casa Ciccio Micio (il gat- 
to non ha padroni), di 
cui la stampa europea 
ha parlato diverse volte 
(Il Piccolo settembre’ 92 
- gennaio’ 93, i giornali 


di Sicilia, Germania, Ce-. 


coslovacchia, Svizzera) 
Perché queste leggi non 
vengono fatte per coloro 
che hanno fatto solo .del 
male all'umanità? Cosa 
fanno di male questi no- 
stri mici? 

Claudio Pini 


L’Enpa 
risponde j 
Ho letto con rincresci- 
mento la nota col titotlo 
«I gatti dell'ospedale» 
pubblicata sul «Piccolo» 
del 31 maggio. 

E ovvio che un ente co- 
me il nostro, che tende 


‘ad aiutare gli animali, 


non può volerne la mor- 
te fra gli stenti perché 
abbandonati in mezzo 
al Carso, ambiente per 
loro, avvezzi a vivere tra 
gli uomini, ostile. 

Non solo l'Enpa non 
vuole, ma non potrebbe 
farlo perché, ente mora- 
le controllato dallo Sta- 
to, è tenuto a rispettare 
le leggi che glielo vieta- 
no. 

Ho fatto una somma- 
ria inchiesta fra le guar- 
die zoofile per identifica- 
re quella che avrebbe fat- 
to l'affermazione riferita 
nella nota, ma senza esi- 
to: ma non può essere 
stata detta che in tono 
scherzoso, senza darle 
imporanza, e perciò di- 
menticata da chi l'ha 
detta. s 

Comunque, si rassicu- 
ri, la signora Zeriali Pog- 
gi: alla sezione provin- 
ciale dell'Enpa di Trie- 
ste, il suo consiglio diret- 
tivo e le sue guardie zoo- 
file non hanno mai avu- 
to né avranno in pro- 


. gramma di ‘abbandona- 


reanimali domestici fuo- 
ri del loro ambiente. 
Il presidente 
Eugenio Zumin 
— 


La corsa 
alla pensione 


In merito all'articolo 
«Aperta la corsa alla 
pensione» pubblicato a 
pagina 14 dell'edizione 
di sabato 4 giugno, 
l'Inpdap precisa che i di- 
‘pendenti della Regione 
sono iscritti all'ex Ina- 
del, e che all'Enpas le 
165 domande citate so- 
no state presentate nel 
periodo gennaio-maggio 
192) 


CLIMATIZZATORI” 
Consulenza 
gratuita 


La SOLUZIONI Pronte 
Riparazioni a Domicilio 
raccoglie prenotazioni al 
662.266 per consulenze 
gratuite a domicilio su 
climatizzatori d'ambiente. 


ade, 


L/ 
AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7.-.Tel. 636362 


fa 


Cose dell'altro mondo. 
Ombra, Niki e Corinne, i 
pastori tedeschi di due 
giovani coniugi, Elisabet- 
ta e Maurizio Ghellere, 
che vivono in un villino 
di Comerio, nel Varesot- 
to, sono stati «arrestati» 
e tradotti dai carabinieri 
in un canile perché, se- 
condo un vicino, di not- 
teabbaiavano e disturba- 
vano il suo riposo. Il se- 
questro dei cani ‘è stato 
operato per ordine del 
presidente del Tribunale 
di Varese. Ma la cosa 
hon è finita lì: oltre 20 
vicini dei padroni dei pa- 
stori hanno firmato una 
petizione per rilevare 
che gli animali non di- 
sturbano e se talvolta ab- 
baiano durante la notte 
lo fanno per fondati mo- 
tivi ma, comunque, nes- 
suno ha perduto il son- 
no. Il legale dei Ghellere, 
genitori di una bimba di 
2 anni, si è rivolto al Tri- 
bunale della libertà che 
in pochi giorni ha dato 
loro ragione e in forza 
della sua sentenza gli ex 


reclusi sono tornati a ca- 


Il Piccolo 


sa. In questi tempi con- 
vulsi, avvelenati da fra- 
gorose discoteche, televi- 
sori-a tutto volume e 
sgommate di auto, si mo- 
bilita la magistratura, 
che ha ben altre gatte da 
pis per qualche bau 
au. Più che poco seria, 
l'iniziativa è semplice- 
mente grottesca. 
5 vr 
È stato trovato un ca- 
gnetto meticcio sui due 
mesi bello e affettuoso. 
Chi lo avesse perduto o 
se qualcuno lo volesse 
adottare chiami nell'ora- 


rio dei. negozi lo 
040/911370 e nelle altre 
ore lo 040/830470. 


Laika, una cagnetta tipo 
volpino, manto beige, si 
è perduta a Duino. Chi la 
vedesse è pregato di tele- 
fonare allo 0481/769988. 
Una cucciola, incrocio 
pastore tedesco/belga, 
sverminata, regalasi a 


persona di cuore. Chi la 
volesse chiami lo 
040/635687 Co) 
040/418884. Due gattini 
nati in casa, uno bianco, 
l'altra tigrata, cercano 
padrone. Telefono 
040/214516. Un pastore 


: delle Brie è stato trovato 


a Draga Sant'Elia. Chi lo 


avesse perduto chiami lo, 


040/227021. Una persia- 
na rossa con collare è 
stata raccolta a Rozzol. 
Chi la cercasse telefoni 
allo 040/566450. E finita 
l'emergenza antirabbica 
e il eanile dell'Usl ospita 
17 cani, alcuni dei quali 
hanno il padrone e altri 
sono stati prenotati. 
Adottabili sono ancora 
pastori tedeschi di ambo 
i sessi, due giovani esem- 
plari neri di piccola ta- 
glia e altri. Chi volesse 
un amico fedele chiami 
ogni giorno, domenica 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 

ÎNEL SUO AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE 

OGNI SABATO E DOMENICA 
MOSTRA CUCCIOLI 


"IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-605830. 


Rubriche 
SII ANIMALI — [ne 
Arrestati tre cani: 

abbalavano troppo 


esclusa, dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco 1906, è sta- 
to adottato un cane e al- 
tri 13 sono disponibili. 
Si possono vedere quoti- 
dianamente, tranne ve- 
nerdì e festivi, dalle 10 
alle 12. Telefono 
040/215081. 


CIC 


.Il maestro Pietro Alex 


Schiavi, chitarrista e mu- 
sicista, in collaborazione 
con altri artisti e vari en- 
ti protezionisti, ha deci- 
so di creare in una casci- 
na di Codogno, in Lom- 
bardia, Gattolandia, un 
rifugio doc per animali 
abbandonati. L'impianto 


‘costa 100 milioni e i pro- 


motori contano sulla ge- 
nerosità degli amici de- 
gli animali. La quota so- 
ciale è di 20 mila lire, so- 
cio sostenitore 50 mila, 
benemerito 100 mila e 


. fondatore 500 mila. Chi 


volesse aderire invii la 
propria offerta a Pietro 
Alex Schiavi, viale G. 
Suzzani 1, 20162 Mila- 
no. 

Miranda Rotteri 


Aurei romani all'asta 


Un catalogo ricco di 66 tavole che offre monete antiche e medaglie 


Giovedì 23 e venerdì 24 
giugno a Basilea, nella sa- 
la dell'Unione commer- 
cianti, Aeschengraben 
14, si svolgerà una vendi- 
ta all'asta pubblica orga- 
nizzata dalla casa Mùn- 
zen und Medaillen. Il ca- 
talogo, ricco di 66 tavole, 
offre monete antiche (gre- 
che, romane, celtiche e bi- 
zantine), monete e meda- 
glie svizzere, germani- 
che, asburgiche e inoltre 
una nutrita serie di testi 
dinumismatica, di catalo- 


‘ghie di libri d'arte. 


Fra i pezzi in offerta 
Spiccano, per conserva- 
zione e finezza di conio, 
due aurei romani, qui ri- 
prodotti ingranditi, degli 
imperatori Nerone 
(54-68) e Commodo 
(180-192). Il numero 1 
(gr. 7,29, q. splendido, sti- 
ma 4500 fr. sv.) presenta 
al dritto la testa di Nero- 


ne, laureata, a destra e in- 
torno al bordo perlinato 
la scritta NERO CAESAR 
AVGVSTVS. .Al rovescio 
la Salute seduta su un tro- 
no ornato, tiene la pàtera 
con la destra. In esergo: 
SALVS. Il numero 2 (gr. 
6,81, q. splendido, stima 
4800 fr. sv.) illustra al 
dritto il busto di Commo- 
do barbuto e laureato a 
destra. Intorno al bordo 
perlinato si legge M 
COMM.ANT.P FEL.AVG 
BRIT. Al rovescio, nel 
campo, l'Eguaglianza 
stante a sinistra regge 
con la mano destra una 
bilancia e con la sinistra 
una cornucopia. Attorno 
al bordo la leggenda: 
PM.TR P XII. IMP VII 
COS V.P.P. Molto interes- 
sante la variante di que- 
sto rovescio. Il catalogo è 
in visione al Circolo nu- 
mismatico triestino. 
Daria M. Dossi 


RITI ANTICHI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Previsioni per il 7.6.1994 con attendibilità 80% 


AUSTRIA 


È TMMK22/25 / 


3. Tmin 10/15 


sereno ‘variabile 


MARTEDÌ" 7 GIUGNO. 
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TS 
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nuvoloso nebbia 


$. SAB 


pioggia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per 1’8.6.1994 con attendibilità 70% 
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AUSTRIA 


Î TAX 24/26 
Tmin 17/20 


temporale neve 


‘Tempo previsto 


Cielo da poco nu- 
voloso a variabile 
su tutta la regio- 
ne, per la presen- 
za in quota di nu- 
bi alte che potran- 
no velare o tem- 
poraneamente 
anche coprire il 
cielo. 


INIANO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.16 
20.51 


Temperature minime e massime per l’Italia 


La luna sorge alle 
£ cala alle 


4.00 
19.11 


TRIESTE 14,4 23,8 
524 


“GORIZIA il 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


con 


MONFALCONE 


24 Venezia 
26 Torino 
26 Genova 
26 Firenze 
24 Pescara 
22 Roma 
20 Bari 

26 Potenza 
27 Palermo 
33 Cagliari 


ZO. 


UDINE 12244 


12. 22 

824 
17, 25 
15 28 
10 22 
12. 25 
1725 
1119 
18.24 
13 28 


Ton previsto per oggi: su tutte le le regioni prevalenti 
izioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso, salvo residui ad- 
densamenti sul basso versante adriatico. Nel corso del 
meriggio sviluppo di nubi cumuliformi sui rilievi, con possibili: 


tà di isolati roveschi sull' arco alpino orientale e sull' appen- 


nino meidionale. 


Temperatura: in aumento, più sensibile al nord e sulle zone 


di ponente. 


Venti: moderati settentrionali, in attenuazione, su Puglia, 


Basilicata e Calabria; deboli variabili altrove, con tempora- 


nei rinforzi pomeidiani di brezza lungo le coste. 


Mari: mossi il basso Adriatico e lo Jonio, con moto ondoso 


in attenuazione; poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo sere- 
no 0 poco nuvoloso, dalla mattinata graduale intensificazio- 


|> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


ne della nuvolosità sulle zone alpine e prealpine dove po- 


tranno verificarsi brevi rovesci o temporali. 


giornata lievi velature interesseranno la Sardegna. 


Temperatura: in aumento specie sulle regioni di ponente. 
Venti. inizialmente deboli di direzione varibaile, tendenti a 


disporsi da sud.Est sulla Sardegna. 


lel corso della . 


ORIZZONTALI: 1 Schiacciate... autunnali - 
11 Relativa ai mesi caldi - 12 Pesce comme- 


I giorni del papiro 


Un importante testo egiziano su periodi fausti e infausti del calendario 


Il Papiro Sallier IV è un importante testo egiziano 
che parla a lungo dei giorni fausti e infausti nel ca- 
lendario. Ad esempio, per quanto riguarda il secon- 
do mese, successivo a Toth, cioè Paophi, si dice: 
«Non uscire dalla tua casa e da nessun lato di essa; 
chiunque nasce in questo giorno morirà della malat- 
tia ‘aat’». Per quanto riguarda il 5° giorno, si dice: 
«Non uscire dalla tua casa e da nessun suo lato e 
non avere rapporti con le donne. Questo è il giorno 
in cui tutte le cose si compirono alla divina presenza 
e la maestà del dio Monthu venne così soddisfatta. 
Chiunque nasce in questo giorno morirà per troppo 
andare a caccia». Invece, per quanto riguarda il no- 
no giorno si dice: «Chiunque nasce in questo giorno 
morirà di vecchiaia); e a proposito del 15°: «Non 


| wvscire dalla tua dimora al crepuscolo, poiché il ser- 


pente Uag, il figlio del dio, esce in questo periodo del 
giorno, e viene seguito da calamità; chiunque lo ve- 
drà perderà immediatamente gli occhi». Nel 5° gior- 
no del mese di Hathor non bisogna accendere alcun 
fuoco nella casa; il 16° era proibito ascoltare canzo- 
hi allegre, poiché in quel giorno Isis e Neftis aveva- 
no pianto per Osiris ad Abido, e così via. 

» Ai 360 giorni «normali» andavano aggiunti i 5 
«epagomeni», considerati di graride importanza an- 
che perché in essi erano nate divinità importantissi- 
me: nel primo era nato il dio Osiris, nel secondo Aro- 


eris (Horus l'antico); il terzo giorno era nato Seth, 
nel quarto Isis e nel quinto Neftis. 

Il 1°, 3° e 5° giorno erano particolarmente sfortu- 
nati e non si doveva intraprendere alcuna impresa, 
ma in generale questi giorni «sotto l'anno» (questo si- 
gnifica il loro nome in egiziano, «heryu-renpet») era- 
no'assai poco indicati per qualunque azione. Nel pa- 
piro Sallier IV si dichiara che «chiunque conosce il 
loro nome non soffrirà mai la sete e Sekhmet (la dea 
delle malattie) non si impossesserà mai di lui». Si 
danno inoltre istruzioni per'disegnare con unguento 
e profumo «anty», su un pezzo di lino di buona quali- 
tà, le figure delle cinque divinità nate in tali giorni, 
allo scopo di servirsene come amuleto. 

Come si vede, i calendari dei giorni fausti e infau- 
sti erano legati anche alla nascita e al destino delle 
singole persone, ma non li si può paragonare a veri e 
propri oroscopi (che in Egitto furono fatti solo in 


epoca tarda). Durante il Nuovo Regno in effetti si, 


portavano i figli al tempio, per sapere come fosse il 
loro giorno di nascita (ad esempio chi era nato il 14° 
giorno del 1° mese di «peret» sarebbe morto di vec- 
chiaia, ecc.). Se tutto ciò è estraneo all'astrologia, è 
lontano anche dalla vera mentalità egiziana classi- 
ca, che è antideterministica, e si sviluppa solo con la 
crisi di tale civiltà, 

Franca Chiricò 


IL NUOVO Staltar Point DI TRIESTE VI ACCOGLIE A BRACCIA APERTE!!!" 


SMIPICRSNE: Personal Computer 


Motherboard VESA Local-Bus (Bslots0w.s.) 
Zoccolo ZIF per ospitare Pentium Overdrive 
128KB Cache, 1x1,44MB 3.5" - 4MB Ram, HD 250MB 


euna 


Lotus SmariSuite for Windows che comprende: 
Lotus 123 ultima release, Lotus AmiPro ultima release, 


il tutto a sole 


Staliar Pat a Trieste è 


.MICROSYS INFORMAT 


Stakar Intel 80486dx - 33 MHz” 


SVGA 1MB Ram con acceleratore grafico per Windows Tastiera, Mause 


. ricchissima dotazione di Software Professionale: 
Microsoft Ms-Dos rel. 6.2 - Microsoft Windows for WorkGroup rel. 3.11 


Lotus Freelance Graphics ultima release, Lotus CC-Mail ultima release 


» ae un maggiore be- 


stibile d’acqua dolce - 14 Chi la fa muta... ta- 
ce - 15 Una villetta di legno - 16 Girolamo, il 
domenicano che fu arso vivo - 18 Altari per 
saerifici pagani - 19 Il dio che a Roma era 
chiamato Marte - 20 La sigla degli autotreni 
internazionali - 22 La Morelli che recitava 
con Paolo Stoppa - 24 La città della Fiera 
del Levante - 25 Tenuta in considerazione - 
29 iniziali di un Calvino - 30 Il rombo che an- 
nuncia il terremoto - 31, Ordinò la «strage 
degli innocenti» - 33 Riconoscere... il record 
- 35 Urlo in centro - 36 Si desta scherzando 
- 38 Sinonimo di acciughe - 40 Un... Porto 
sardo - 42 Un cibo prelibato - 43 Città delle 
Marche. 

VERTICALI: 1 Sospendere il fuoco - 2 Furo- 
no due assi del volante - 3 Scrisse L'isola 
del tesoro - 4 L'attore Buazzelli - 5 Un siga- 
ro cubano - 6 Paglia senza pali - 7 Un ami- 
co di D'Artagnan - 8 Erano i circoli dell’Enal 
- 9 Un flusso di lava - 10 Andate con tre let- 
tere - 13 Una donna che recita - 15 Fuorie- 
sce dal bignè - 17 Iniziali di Rimbaud - 21 
Ha sette colori - 23 Trasmessi... dagli ante- 
nati - 24 Profondi precipizi - 26 E' repubbli- 
ca dal 1946 - 27 La ruota dell'arrotino - 28 
Una noia... mortale - 30 Quella di sapone 
dura pochissimo - 32 Rivolgere preghiere - 
33 Clamoroso tracollo finanziario - 34 Piene 


3 Temperature nel mondo E 


Locale > I oi. 
‘Amsterdam pioggia 
Atene sereno 
Bangkok variabile 
Barbados nuvoloso 
Barcellona variabile 
Belgrado pioggia 
Berlino nuvoloso 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Alres nuvoloso 
nuvosolo 
variabile 
TEpustto 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
n.p. 
sereno 
nuvoloso 
‘ nuvoloso 
variabile 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

li Calro 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angéles 


La RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


D> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 | 


n Ga 


SEITE 


Snon 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

lo de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paoto 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 16 34 
nuvoloso 
np. 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


di punte, ispide - 37.Sono oggetto di studio 
er it folclorista - 39 L'Enrico a Canossa - 41 
'oco... esperto. 


Questi giochi sono offerti da . 


ENIGMISTICO L 150 


OROSCOPO 


Cambio d' 


iniziale (7) 


Calciatori olandesi 


EDICOLA 


Perdio, non si tirano mai indietro: 
quando vanno all'offensiva colpiscono. 
i legni scorrazzando a tutto campo 
questi grezzi ma solidi olandesi. 

(Ser Berto) 


Scarto (7/5=11) 
Personaggio di poliziesco 
In questo giallo, trovi un tipo strano 
(bestione con tendenze sanguinarie 
che francamente si dà troppe arie: 
fa la figura del pallon gonfiato. 
(Lo Stivier@) 


"a 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di consonante: 
sconto, scotto 
Cambio d'iniziale: 
fabbro, labbro 


Cruciverba 
Caf nali 
T 5 6|s 
E 
[LIRA 
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Gli astri vi tengono co- | Appena viè possibile de- Isuggerimenti dellestel- Per oggi gli astri hanno Il prod è molto attivo Attualmente vi sen” 
SU ; 5) ; 


stantemente d'occhio e 
voi, di conseguenza; sie- 
te conclusivi e attivissi- 
mi. Gli spunti celesti 

j]er poter raggiungere a 


dicate la.giornata odier- 
na ad attività poco im- 
pegnative, il meglio sa- 
rebbe poter trascorrere 
qualche ora in relax sen- 
za obblighi assillanti. 


TRIESTE - Via Barbariga 8 - Tel./Fax 040/44291 


GORIZIA - Via Rabatta 18 - Tel. 0481/532802 Fax 0481/33093 
PORDENONE - Via Fontane 6 - Tel./Fax 0434/20512 


le. sono adesso più im- 
pellenti e decisivi che 
mai, Per esempio Marte 
vi fa arditi, focosi, deter- 
minati, impazienti di 


raggiungere in men che 


nei vostri confronti una 
sola raccomandazione: 
quella di non fare il pas- 
so più lungo della gam- 
ba con acquisti al di là 
della vostra portata, 


le questioni che im- 
plichino per voi maggio- 
Ti e più soddisfacenti 


in grado di realizz9%; 
qualcuno dei prog*, 
cui da tempo lavor? 
teoricamente. I sugg**,. 
menti di Giove, che P_, 
tenzia la vostra ambi? 


zine Bab 


nessere finanziario so- Oggi siete un tantino nonsi dica le vostre fi- spinti dall'euforia di iovanis- ne, potrebbero però to” 

no confermati dagli HE sotto il profilo nalità. Anche in amore? Giove e Plutone propizi [a strada sere dispendiosi e 605 

eventi attuali. delle forze fisiche. Salute buona. all'economia. da intraprendere. setti. 
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Vi attende un periodo Noù c'è che dire, la vo- Il benessere e la.forma I litigi, i bisticci e le Finalmente per voi, un Il vostro genio e 1a 500 | 


davvero speciale, per 
l'amore e per la vita af- 
fettiva, Mettete pure in 
preventivo soddisfazio- 
ni di tutti i tipi e un pe- 
riodo di grande avve- 
nenza fisica, che vì pro- 
cura ammirazione, ed 
avances lusinghiere. 


stra popolarità è in net- 
tissimo aumento da 
ando le stelle hanno 
leciso di sponsorizzare 
la vostra gioia di vivere. 
Constaterete che nel vo- 
stro gruppo avete occu- 
pato una posizione am- 
bita ed invidiata. 


fisica sono forse più un 
obiettivo da raggiunge- 
Te piuttosto che una re- 
altà conclamata, ora 
che dovete vedervela 
sia con Saturno sia con 
il Sole che stanno ten- 
tando di mettervi i ba- 
stoni fra le ruote... * 


odierne discussioni, che ‘ 
in amore sono all'ordi- 
ne del giorno e rendono 
attuale una fase di bron- 
ci, hanno in effetti un 
solo e benefico scopo: 
quello di farvi fare subi- 
to dopo la pace! Sul la- 
voro tutto O.k. 


po' trascurati dagli astri 
in questo specifico cam- 
po, l'amore e l'eros tor- 
nano appagantissimi. I 
più fortunati sotto il 
profilo dell'eros saran- 
no coloro che hanno vi- 
sto la luce a dicembre. 
Salute buona. 


stra preparazione ‘ 
SAR a te 0085; 
energia mentale, tito 


se vi 
tà e acume nei Stra | 


creativi, La vostra 
prendenza vi darà ci 
giornata molto Tinto 
mentata . è rt 


diverti, 
Saturno approva: 
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Baldas e Pairetto sono 
molto ben considerati, 
ma il migliore è senz'al- 
tro l'arbitro messicano 
Brizio, che non avrà 
chances di dirigere ta fi- 
nale per motivi di geo- 
politica. Però tutti do- 
vranno stare alle rego- 
le, chiare e ferme, che 
Casarin impartirà tra 
pochi giorni a Dallas. 
«Non fate calcoli, per- 
chè potreste smettere 
subito dopo e tornare a 
casa) - ammonisce il 
guru dei fischietti Fifa. 
E° chiaro Casarin: 
non. saranno tollerati 
falli da dietro quando 
non c'è possibilità di ar- 
rivare sul pallone. 
L'espulsione sarà auto- 
matica. Come bisognerà 
fischiare tutti i falli da 


3 | . Sport 


CASARIN AMMONISCE GLI ARBITRI 
«Severi coni falli 
Non fate calcoli» 


rigore che capiteranno. 
Per i guardalinee, poi, 
non. dovranno esserci 
dubbi, Si segnala il fuo- 
rigioco solo qualdo l’at- 
taccante è nettamente 
oltre il difensore; nel 
dubbio bisogna lasciar 
correre l'azione. 

Non ci sono santi in 
paradiso, tutte le nazio- 
nali hanno qualche al- 


tissimo dirigente ami- 
co, «ma è molto difficile 
intervenire per favorire 
questa e quella rappre- 
sentativa». Così anche 
l'Italia dovrà fare a me- 
no di cercare appoggi, 
di influenzare gli arbi- 
traggi. Casarin promet- 
te senz'altro fischi one- 
sti per tutti. Solo così si 
aiuta tutti, specialmen- 


te quelli che privilegia- 
no il gioco e si punisco-' 
no i fallosi e i furbi. 
Casarin assicura che 
non ci saranno stelle ai 
Mondiali. Il suo ideale 
comprende queste ca- 
ratteristiche: ha 37, 38 
anni con un fisico 
asciutto e buona predi- 
sposizione alla corsa; 
non perde la testa nem- 


GIOCATORI E DIRIGENTI AZZURRI RICEVUTI À PALAZZO CHIGI DA BERLUSCONI 


In America con gli auguri del governo 


ROMA - «Vogliamo vin- 
Cere il mondiale? Datemi 
acchi per qualche ora. 
Itimamente con lui ho 
Parlato poco e mai di 
4-3-3. Sono disponibile 
ad essere consultato an- 
e per telefono». 
Il presidente del Consi- 
Blio, Silvio Berlusconi, è 
giante nel ricevere la 
Nazionale italiana ed i di- 
enti della federcalcio 


lavorato bene: noi abbia- 
mo tifato per lei - prose- 
gue Matarrese - come 
siamo sicuri che lei tife- 
rà per noi, Ci impegnere- 
mo per obbligarla a veni- 
re alla finale: perchè sta- 
sera devo ammettere 
che non posso non pensa- 
re alla finale di questo 
mondiale». 

«Sono commosso - re- 
plica Berlusconi - nel ri- 


hanno pregato per me al- 


la vigilia delle elezioni 


di marzo. Sarà una batte- 
ria pregante e beneaugu- 
rante». 

Non manca anche per. 
i giornalisti un invito al- 
l' unione: «Dimenticate 
gli scoop negativi - chie- 
de Berlusconi - e privile- 
giate le notizie positive». 

Poi il cerimoniale pre- 
vede lo scambio di doni: 


meno quando è molto 
stanco, è deciso ma sen- 
za stare in conflitto con 
i giocatori. Niente arbi- 
tri che, sul finire della 
carriera, erano tanto 
esperti e anche scansa- 
fatiche da ingessare cer- 
te partite. 

Chi ha possibilità di 
arbitrare la finale? Di- 
penderà dalle naziona- 
li finaliste. Ma in lizza 
ci sono arbitri europei, 
nella tradizionale alter- 
nanza con i sudameri- 
cani. Hanno buone pos- 
sibilità i nostri Pairetto 
e Baldas (che è il più an- 
ziano del lotto), il dane- 
se Mikkelsen, il magia- 
ro Puhl, il tedesco 
Rothlisberger. Brizio 
no: sconta la magra fi- 
gura del connazionale 
Codesal a Italia 90. 


L’ALBERGO AZZURRO 
Lontani da New York 
e dalle tentazioni 


Una suite per Sacchi, 
gli altri in camera dop- 
pia nel grande albergo 
del New Jersey, il So- 
merset Hills capace di 
110 stanze. Pratica- 
mente requisito dalla 
nazionale che vi abite- 
rà per un mese abbon- 
dante. Non ci sono re- 
cinzioni, d'altronde il 
posto è a 80 minuti di 
auto. dal centro di 
New York, e vicino c'è 
un college ton svariati 
impianti sportivi. Nel- 
l'hotel i vetri verranno 
oscurati per protegge- 


re la‘privacy degli spe- 
ciali clienti, uffici, ma- 
gazzini, sale da riunio- 
ne e da giochi, ambula- 
tori medici e palestra’ 
sono stati ricavati al 
suo interno. 

Unica cosa che non 
va giù a Sacchi è il per- 
sonale: decine di belle 
ragazze ispaniche co- 
me cameriere e donne 
di pulizia. Agli azzurri 
è vietato osservarle e 
tanto meno abbordar- 
le. La direzione dell'al- 
bergo è molto severa 
nella sorveglianza. 


Gli irlandesi già in viag 


gio 


In ritiro inCanada i tedeschi 


La soprendente sconfitta 
subita contro la rappre- 
sentativa ceca non ha 
scalfito la fiducia dei gio- 
catori irlandesi, che ieri 
sono partiti insieme al ct 


‘ Jack Charlton: per gli 


ta alla lunga carriera, i 
tedeschi, 

I 22 giocatori della na- 
zionale tedesca sono par- 
titi insieme al ct Berti 
Vogts per il Canada, do- 


ve disputeranno un'al-. 


a vigilia della parten-  cevere questiragazzi pri- da parte della Figc classi- Usa. È tra amichevole prima 
2a degli azzurri per gli ma della loro e della no- co pallone con le firme ‘Aria serena, niente della partita inaugurale 
Sa: regala battute a raf- stra avventura. D' orain dei giocatori al presiden- drammi, e soprattutto dei mondiali, che li ve- 


lca ed un pronostico fa- 
Vorevole. 

«Questa squadra ripor- 
terà la Coppa del mondo 
ma Italia - si sbilancia - 
Sebbene io tenga a riba- 

ire che non conta solo 
il Successo, l’ importan- 
© è trasmettere un' im- 
Magine positiva». 
er l' arrivo degli az- 
turi si blocca piazza Co- 
lonna: applausi per tut- 
ti, in particolare per Si- 
&nori. Berlusconi mostra 
alla comitiva della nazio- 
Nale (tecnici, giocatori, 
Presidente e consiglieri 
federali) le sale di-Palaz- 
A Shigi, ascolta con sod- 
Sfazione il saluto di 
tarrese, 
n so con orgoglio - sot- 
Otinea il presidente del- 
Figc - che noi venia- 

‘0 qui a rendere dovero- 

O omaggio prima di par- 
Ùre: è ‘con orgoglio an- 

Che perchè veniamo da 
di Amico e da un uomo 


poi gli azzurri saranno 
solo loro. Idealmente sa- 
remo tutti megli Stati 
Uniti. Il calcio è metafo- 
ra di vita: i giocatori so- 
no eroi in cui tutti si ri- 
conoscono. E' fondamen- 
tale che abbiano una filo- 
sofia di base senza la 
quale i risultati non arri- 
vano: questi valori sono 
quelli del rispetto degli 
avversari, della tolleran- 
za, del gruppo, delta leal- 
tà, dell'impegno e della 
modestia. Sono valori 
che voi praticate, sono. 
sicuro che oltre alle vo- 
stre capacità» tecniche 
porterete in campo tan- 
ta passione e farete ono- 
re al Paese anche al di là 
del risultato». 

Il gruppo degli azzurri 
ascolta in silenzio, Berlu- 
sconi prosegue: «Questo 
Paese è cattolico, per cui 
pregherà per voi: anzi, 
visto che mi hanno por- 
tato fortuna dal 12 sera 


te del Consiglio, che ri- 
cambia con una meda- 
glia d'argento (raffigu- 
rante Palazzo Chigi) per 
ciascun azzurro. 

Berlusconi consegna il 
proprio regalo chiaman- 
. do per nome tutti gli az- 
zurri: bacia Baresi, e de- 
dica ad ogni giocatore 
qualche parola. « Dove- 
vo diventare presidente 
del Consigtio - dice a Ro- 
berto Baggio - per averti 
nella mia squadra». «Ber- 
ti - aggiunge - facciamo- 
lo giocare sull' out», «Zo- 
la è il giocatore che più 
mi è simpatico: quando 
sono vicino a lui non sfi- 
guro). 

E ancora: «Con Tassot- 
ti sono d' accordo che a 
fine carriera gli pagherò 
le spese per rifarsi il na- 
SO). 

Quindi arriva il turno 
di Sacchi: crepitare di 
flash e battuta finale di 
Berlusconi: «Credevo mi 


spirito sportivo, il fair 
play britannico. Come 
aveva fatto nel dopo par- 
tita, Charlton non ha da- 
to troppo peso alla parti- 
ta con i cechi. Il ct ha 
laniciato anche un mes- 
saggio ai tifosi, accorsi 
in settemila all'aeropor- 
to. «Le coppe del mondo 
— ha notato — vengono 
prese troppo sul serio, E‘ 
bello vincere, ma non 
facciamoci coinvolgere 
troppo perchè tra un an- 
no sarà solo un ricordo. 
Quindi calma e divertia- 
moci,) 

I giocatori irlandesi 
continueranno la prepa- 
razione a Orlando, in Flo- 
rida, e prima del 18 si 
trasferiranno a East Ru- 
therford, dove debuter- 
ranno contro gli azzurri. 

Altra partenza euro- 
pea per l'altro continen- 
te. Sono i campioni in ca- 
rica, gente un po' avanti 


drà impegnati contro la 
Bolivia il 17 giugno, a 
Chicago. 

Il morale è alto dopo 
la prova di forza contro 
l'Austria a Vienna, che 
ha cancellato la sconfit- 
ta subita in casa a opera 
dell'Eire. 

Da uomo d'esperien- 
za, capitan Matthaus, al 
suo quarto mondiale, ha 
posto l'accento sulle insi- 
die con cui dovrà fare'i 
conti la Germania in 
America. 

«Sarà un torneo lungo 
e duro, e non sarà facile 
conservare il titolo _ ha 
dichiarato l'ex interista 
_ Molte squadre hanno 
compiuto rilevatni pro- 
gressi e la diffenza fra le 
squadre si è ridotta. Ma 
faremo del nostro me- 
glio: a luglio vogliamo 
tornare nuovamente da 
campioni del mondo.) 

La Germania rimarrà 
in Canada fino al 13 giu- 


calcio. Abbiamo la sposterò su di voi l' at- buttassele braccia al col- con gli anni e con qual- gno, giorno in cui parti- j 
Onsapevolezza di avere tenzione delle suore che lo chiamandomi papà ». ‘ Silvio Berlusconie Arrigo Sacchi SES De la foto di prammatica a ‘palazzo Chigi. che magagna fisica dovu- rà per Chicago. . 


n 
| NORVEGIA ED EIRE BATTUTE, STE MESSICO E BRASILE, VINCE LA Lana FIRMATO IERI UN BIENNALE 
de 
SI i ° | I 

r erti e l'Inter sposi 
scono ; 3 È ; 
È = U OoNo test emon la | uga n 
| per tre miliardi 
di PASADENA - Grazie a che soddisfacenti. ni per superare il portie- do della Germania dome- «Oggi non eravamo sciato a Charlton mate- 
lario) I gol di Roy Wegerle al La Svezia ha battuto re svedese, nica scorsa a Hannover, concentrati e si è visto», ria su cui meditare a 13 ù il 
tc ©sto minuto della ripre- la Norvegia per 2-0 (0-0) I problemi non attana- facendo sognare i tifosi ha commentato il tecni- giorni dal debutto con- MILANO -. Nicola Berti(che subito do- di perderlo. Ero e so- ti 
ved la rappresentativa in un'amichevole pre- Eliano. solo Arrigo Sac- in vista dei mondiali. coneldopopartita. Inre- tro gli azzurri a New | Bertiharinnovatoil po l’incontro con i no convinto che Ni- I 
se Sa ha battuto il Messi- mondiale. Doppietta di chi, anche le altre nazio- Contro la rappresentati- altà, contro i cechi, che York. contratto con l’In- giornalisti è partito cola sia molto attac- Î 

© în un incontro di pre- Brolin all'11'st e su rigo- non sono ancoira va ceca, esclusa dal tor- peraltro mancavano di Gliospitisono affonda- | ter per le prossime per Roma per il ra- cato a questa socie- i 


ii %ato ; 


Parazione ai mondiali di- 
SPutato a Pasadena. We- 
Serle, rientrato in squa- 


Ta dopo un infortunio, 


è trasformato un pas- 
Saggio di Eric Wynalda. 
i Po il gol i messica- 
» privi di Hugo San- 
1? hanno assunto 
iniziativa e hanno avu- 
sio, Qualche buona occa- 
fame, ma l'estremo di- 
seme statunitense ha 
re sbarrato loro la 
Strada, 
paveludente, e molto, il 
Bai “8gio per 1-1 del Bra- 
S È Nell’ amichevole di 
10 disputata col Ga- 
‘omario ha realiz- 
° al 45‘, Berdusco ha 


re al 16' st. 

I prossimi avvesari de- 
gli azzurri, gli allievi di 
Trillo Olson, sono parsi 
svagati e forse per que- 
sto motivo hanno maca- 
to alcune buone occasio- 


nella forma migliore per 
la rassegna iridata. 
Brutto risveglio anche 
per l'Eire, che aveva ina- 
nellato una serie di suc- 
cessi strepitosi, ultimo 
dei quali lo schiaffo rifi- 
lato ai campioni del mon- 


neo Usa, la squadra di 
Jack Charlton è andata 
in tilt ed è uscita sconfit- 
ta dal campo per 3-1. Un 
brusco richiamo alla re- 
‘ altà per il tecnico ingle- 
se, che però non ha 
drammatizzato. 


Tomas Skuravy, infortu- 
natosi in allenamento, la 
squadra irlandese non è 
riuscita a ripetere le bril- 
lanti prestazioni offerte 
contro Bolivia, Olanda e 
Germania. 

Insomma partita ha la- 


PARI SENZA GOL PER L’ ARGENTINA A ZAGABRIA 


Maradona non regge certi ritmi 


ZAGABRIA - Pareggio a 
reti inviolate fra Croa- 
zia e Argentina nell’ami- 
chevole disputata a Za- 


squadra di Basile ha as- 
sunto il controllo del 
centrocampo e ha crea- 
to delle buone occasioni 


ti ripetutamente attra- 


verso le maglie allentate ‘ 


del centrocampo e della 
difesa avversaria. Già al 
16' avrebbero potuto an- 
dare in vantaggio se Po- 
bosky, trovatosi da solo 
davanti all'esperto Bon- 
ner dopo che tre giocato- 
ri irlandesi si erano la- 
sciati cogliere imprepa- 
rati, non avesse sprecato 
calciando a lato. Al 24° 
Phelam ha strattonato 
in area Kuka, lanciato a 
rete. Rigore. E' stato lo 


stesso giocatore ceco che ‘ 


aveva subito il fallo a re- 

alizzare dal dischetto. 
Dopo lo svantaggio, 

gli irlandesi hanno preso 


due stagioni. L'ac- 
cordo, sulla base di 
un miliardo e mezzo 
di lire all’ anno, è 
stato firmato ieri 
mattina al termine 
di un incontro fra il 
giocatore e il presi- 
dente nerazzurro Er- 
nesto Pellegrini. 
«Siamo contenti 
che Nicola Berti ri- 
manga all'Inter. In 
questo periodo ab- 
biamo scherzato, 
eravamo d'accordo 
da tempo, abbiamo 
tirato in lungo solo 
per far scrivere i 


duno degli azzurri) e 
l'Inter non è stata 
delle più semplici. 
La lunga trattati- 
va, iniziata in prati- 
caappenaconquista- 
ta la coppa Uefa, si è 
conclusa l'altra sera 
con l'accordo rag- 
giunto fra il diretto- 
re sportivo dell'In- 
ter, Marino Mariotti- 
ni, e il procuratore 
del giocatore, l'avv. 
Claudio Pasqualin. 
Per approdare all'in- 
tesac'è stato comun- 
que un certo avvici- 
namento da entram- 


tà. Era già un gioca- 
tore importante a Fi- 
renze, ma nell'Inter 
si è realizzato dal 
punto di vista uma- 
no e professionale». 
Poi, rivolgendosi a 
Berti, lo ha invitato 
a essere il trascina- 
tore, una delle ani- 
me, anche se non la 
sola, dell'Inter. «Ri- 
manere all'Inter era 
il mio desiderio prin- 
cipale - ha spiegato 
Berti - E la volontà, 
in queste trattative, 
è la cosa più impor- 
tante. Il resto sono 


ts gabria sotto una piog- da rete, a cominciare da n 1a; — Sa ) > 5 solo dettagli. E' un 
Composto al 71°. All im- gia battente, L'incontro dc d'assalto l'area avversa- | giornalisti. Solo dei bele parti. — 1 giorno lanpertantie! 
ST anno assistito | S'Siato piuttosto eguili. quell 2125). ria, cercando la testa di | pazzipotevaneinter- Guardandoitermi- Solto sereno. Di 


22 spettatori. 
le Uap Pubblico ecceziona- 


brato anche perchè nes- 


Da questo punto in 


Cascarino, che ha avuto 


rompere l'accordo 


ni dell'accordo, par- 


c'è l'avventura mon- 


vd buon gioco sui palloni al- he c'era, e noi, per e l'Inter quella 
o Si sù East Rutheford, ne- Sa na SA tu: aiicola te ti. E proprio da una de- cop fe ; sa Di ceduto 5 ma-  Siale da affrontare», 
Ce ali Sa, ha fatto da corni- di tanto. raramente riusciti ad ar- viazione di quest'ultimo | ciamo stati un po' miera maggiore alle . Situazione ancora 
sarll | ziong è Vittoriosa osibi- Basile ha schierato rivarein prossimità del- che al 43'i padroni di ca- | ratti» richieste delgiocato- terta per il resto 
ja Contro ou Da fin dall'inizio gli 11 che la porta avversaria. Gli sa rei a pa Hl presidente del- | re, il quale abiadova pa He prgn 
enti! 0 la cia. idia- ri. dla, al È : ; ba. Il clu z 
ao ba E i hanno vinto Poison ica msi andati pia sir Townsend da fuori area, | l'inter, Ernesto Pel- un triennale a POCO ro, che deve ancora 
ogeii 73,30, davanti a più di E contro la Grecia, pri- tanto la as) del si è infilata in rete dopo legrini, e Nicola Ber- più di un miliardo e rinnovare alcuni 
(or | cora, fa “Petiatori, un re- | mo —. dei bianco- pieno tempo. aver toccato un difenso- | ti si sono concessi duecento milioni a, .contratti,potrebbe 
se pr Confienza Colombia ha | celesti al mondiale. Al- Nella ssa il gioco re avversario. «anche qualche bat- stagione. Si è accon- avere fra le sue pro- | 
bizio” Rena to di essere in | trettanto ha fatto il ct ha risentito moltissimo , Al 50' Kuka ha avuto | tuta dopo aver an- tentato di un bien- spettive la ricerca | 
rò D- le reti Salute, anche se | croato Blasevic, che pe-  delterreno pesante e ha l'occasione d'oro per ri- | munciato, in una nale, ma ad una ci- di un rinforzo in at- 
so Fi en trade Tesla. rò ha dovuto fare a me- offerto ben poco ai 45 per la'squadra ceca conferenza stampa fra re Un ac- tacco. Fra i nomi | 
appli di calci Da E Or no di Boksic, infortuna- mila spettatori. L'azio- si aggio, TR Da che l'unico naziona- cordo che, comun- che circolano, vi è 
cl da Gaviri: Ù tosi durante l'ultimo al- ne migliore è arrivata spinta onni al | ledella squadra affi-  que,lasciasoddisfat- quello dell'atalanti- 
est Rincon a e al 68' da lenamento; al 47’, quando Batistuta ciato alto da una decina data a Ottavio Bian- ti entrambi, come Cono mesto È 
208 NS) I padroni di casa han- ha costretto Ladic a di metri. Tre minuti do- Chi vestirsi ner ale. ha ‘sottolineati EE no IRE IAENEO Ì 
lavi | “0eng, a e Valencia so- no dominato per i primi una parata spettacola- po, tuttavia, si è fatto 1 di Di A legrini mane sempre aper- 
(80% | ibra; Tati all'inizio della 20 minuti creando pro-. re perdonare segnando, in noialtre due stagio- È ta una porta per 
al0r; Vito S 1 matche è ser- | blemi agli argentini so- Diego Maradona, sesm- una situazione simile, il | ni la maglia neraz- «Lo considero un Branca. x Î 
urto ù 0. or 2a) Te anche | prattutto sulla fascia si- pre abilissimo col pallo- suo secondo gol. La ter- | awrra. In effetti, pe- grattare importan- Intanto la società | 
int DPorto il fon fondo de rca ha | nistra, da dove Jarni ha ne, è apparso a corto di. za rete i ta firma di ni la nni che ha e dt Ftierini tiri la : 
d rie le ioia- iù volte infastidito fiatoe icamente im- Suchoparek, per un suc- por al rinno- 10) fegrini - terà Seno e , aC- 
Ot BRE ati que Stadi. I Fool. In seguito la de Diego Maradona non è certo in forma. = davvero inatteso e | vo del contratto fra ho mai temuto quistati da tempo. 
È nile - largo dei ceki. = : i 
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Giornata «calma» 
per la maglia rosa 
Posizioni immutate 


STRADELLA — Ordine d' arrivo della 16/a tappa 
del Giro d' Italia di ciclismo, Sondrio-Stradella di 
km. 220: 

1) Maximilian Sciandri (Ita-Mg Maglificio) in 6h 
0 alla media oraria di km. 34,321 (abbuono 
12%); 

2) Fabiano Fontanelli (Ita).s.t. (abbuono 8"); 

3) Enrico Zaina (Ita) a l"(abbuono 4°); 
4) Djamolidine Abdujaparov (Uzb) s.t. (abbuono 
6%); 

5) Stefano Zanini (Ita) s.t.; 

6) Giovanni Lombardi (Ita) s.t.; 

7) Gianluca Bortolami (Ita) s.t.; 

8) Massimo Ghirotto (Ita) s.t.; 

9) Rolf Sorensen (Dan) s.t.; 

10) Gianni Bugno (Ita) s.t.; 

11) Fabio Roscioli (Ita) s.t.; 

12) Massimo Podenzana (Ita) s.t.; 

13) Andrea Ferrigato (Ita) s.t.; 

14) Fabio Bordonali (Ita) s.t.; 

15) Franco Vona (Ita) s.t.; 

16) Davide Rebellin (Ita) s.t.; 

17) Bruno Cenghialta (Ita) s.t.; 

18) Laurent Madouas (Fra) s.t.; 

19) Rodolfo Massi (Ita) s.t.; 

20) Mario Chiesa (Ita) s.t.; 

26) Evgeni Berzin (Rus) s.t.; 

27) Marco Pantani (Ita) s.t.; 

29) Miguel Indurain (Spa) s.t.; 

35) Armand De Las Cuevas (Fra) s.t.; 

40) Moreno Argentin (Ita).s.t.; 

49) Andrew Hampsten (Usa) a 13"; 

Partiti 122, arrivati 122. Non è partito Marco 
Giovannetti, sofferente da alcuni giorni di dolori 
alla schiena e che ha preferito non continuare la 
Gara per non pregiudicare, tra l'altro, l'attività 

‘utura. 

Classifica generale dopo la 16/a tappa del Giro 
(km. Totali 2.759): 

1) Evgueni Berzin (Rus-Gewiss Ballan) in 
73h44'26", alla media oraria generale di km. 
37,345 

2) Marco Pantani (Ita) a 1'18"; 

3) Miguel Indurain (Spa) a 3'03%; 

4) Gianni Bugno (Ita) a 4/08"; 

5) Wladimir Belli (Ita) a 441"; 

6) Armand De Las Cuevas (Fra) a 5'12"; 

7) Pavel Tonkov (Rus) a 7'53"; 

8) Claudio Chiappucci (Ita) a 913"; 

9) Nelson Rodriguez (Col) a 10'15"; 

10) Andrew Hampsten (Usa) a 12‘00"; 

11) Laudelino Cubino (Spa) a 12'27”; 

12) Pascal Richard (Svi) a 12'43"; 

13) Flavio Giupponi (Ita) a 14'58"; 
-14) Udo Bolts (Ger) a 15'36%; 

15) Massimo Podenzana (Ita) a 16'29"; 

16) Moreno Argentin (Ita) a 16‘46"; 

17) Vladimir Pulnikov (Ucr) a 16'48”; 

18) Georg Totschnig (Aut) a 18'30"; 

19) Oscar Pellicioli (Ita) a 19'48"; 

20) Serguei Outschakov (Ucr) a 21'26”. 


SEDICESIMA TAPPA /UNA FRAZIONE RISERVATA AI VELOCISTI 


Sciandri sorprende tutti 


Una mezza ruota di vantaggio: altermine della lunga volata Sciandri ha la meglio su Fontanelli. 


STRADELLA — Terra di 
vini e di ciclismo; l’ O1- 
trepò pavese. Bonarda, 
Barbera, Barbacarlo, 
Buttafuoco, i vini. Ber- 
zin, il ciclista. Ubriachi 
di vino, i tifosi lo aspet- 
tano sdraiati sull' asfal- 
to. E' una tappa senza 
storia, la numero 16 del 
Giro: duecentoventi chi- 
lometri di pianura da 
Sondrio a Stradella, per 
dimenticare le Dolomiti. 
Chi l' ha disegnata non 
pensava che sarebbe sta- 
ta la giornata per cele- 
brare la maglia rosa. Eu- 
genio Berzin vive a Bro- 
ni. 

Il paese, quello fatto 
di persone, è quasi tutto 
sull’ unica salita della 
giornata. Dopo le Dolo- 
miti chiamare salita i 
233 m.Di Canneto Pave- 
se fa un pò ridere. Ma 
tant' è: bastano a scre- 
mare il gruppo, a stacca- 
re Djamolidine Abduja- 
parov che così perde la 
sesta occasione. 

Vince invece Maximi- 
lian Sciandri: toscano di 
parlata e d' origine, in- 
glese di nascita (15 feb- 
braio 1967 a Derby), 
americano di formazio- 
ne. Il papà Agostino a 


Los Angeles ha una cate- : 


na di ristoranti. E' arri- 
vato in Italia, cori la si- 
gnora Scarlet, giusto in 
tempo per vedere il pri- 
mo successo stagionale 
del figliolo. 

«Assistono sempre alle 
mie vittorie» dice Maxi- 
milian, uno. dei pochi 
che al ciclismo è arriva- 
to per passione pura,sen- 
za sentire lo sperone del- 
la fame. E' la sua terza 
vittoria al Giro d' Italia 
(nel ‘91 a Savona, nel '92 
ad Arezzo), lo scorso an- 
no ha fatto sette succes- 
si (Giro del Veneto, Cop- 
pa Placci, Gp Fourmies e 
Giro del Lussemburgo i 
migliori) e tanti piazza- 
menti, compreso il terzo 
posto nella classifica di 
Coppa del Mondo, come 
nella Milano-Sanremo. 
Ha cominciato con la Ti- 
tanbonifica nel 1989, è 
passato per la. Carrera 
(‘90 e ‘91) e la Motorola 
(‘92 e ‘93). Ora è con 
Giancarlo Ferretti alla 
Mg. 
La vita del ciclista è 
dura, chi gliela fa fare? 
«La vita del corridore - 
dice - è una passione. 
Premesso che, comun- 
que, non è sempre anda- 
ta bene in casa, vincere 
è la cosa più bella». 

Ma  Sciandri vince. 


quando la corsa (eufemi- 
smo: si viaggia per cin- 
que ore a 31,200 di me- 
dia e si finisce con un' 
ora di ritardo sulla tabel- 
la di marcia) si fa con 
l'astuzia più che con la 
passione. 

Fino alla provincia di 
Pavia il gruppo s' era ab- 
bronzato e massaggiato i 
muscoli indolenziti dalle 
Dolomiti. Poi il belga Re- 
dant s' è votato al sacrifi- 
cio del lavoro, facendo 
spaccare il gruppo. 

Più per distrazione 


che per perentoria azio- . 


ne, Pantani, Chiappucci 
e Tonkov si sono trovati 
nel secondo troncone. 
Banesto e Gewiss, per In- 


+ durain e Berzin, hanno 


lanciato un segnale: via, 
facciamogli capire che 
non ci si può rilassare. E 
così gli.eroi. della Carre- 
ra hanno dovuto pedala- 
re per qualche chilome- 
tro con la faccia all’ aria. 

Non doveva .e non po- 
teva succedere nulla di 
determinante. Così la 
mandria è arrivata di ga- 
loppo a Canneto Pavese 
dove si doveva passare 
due volte prima dell' ar- 
rivo di Stradella. Miche- 
le Bartoli s' è fatto la pri- 
ma salita da solo, subito 


ripreso da Coppolillo, Ri- 
chard e Chiappucci, la 
cui presenza ha costret- 
to la Banesto ad insegui- 
re. È 

Chiamarle scaramuc- 
ce è fin troppo. Comun- 
que Richard insiste e ri- 
lancia l' azione, lo seguo- 
no ancora Coppolillo, 
Bartoli, Saligari e Chioc- 
cioli. Questi ultimi si 
staccano nella seconda 
ascesa al Canneto e si 
fanno sotto Fontanelli e 
Sciandri. Fabiano, che 
ha una collezione di piaz- 
zamenti, ha anche il cuo- 
re tenero, 

E quando Sciandri gli 
sussurra: «Vai avanti, ti- 
ra, che io non ce la fac- 
cio più», abbocca. Il 
gruppone incalza, ecco il 
traguardo, ovvia la con- 
clusione. Sciandri da gio- 
vane faceva lo sprinter e 
vince scattando ai due- 
cento metri, inutile il col- 
po di reni di Fontanelli 
sulla linea. Dietro arriva- 
no tutti assieme. 

Oggi altra tappa inter- 
locutoria: 200. chilome- 
tri da Santa Maria della 
Versa a Lavagna con l' 
attraversamento dell 
Appenino: passo del To- 
marlo a 80 chilometri 
dall'arrivo e passo di 
Centocroci a cinquanta. 


SEDICESIMA TAPPA /INTERVISTE 


Il duo Pantani-Chiappucci 


La cronoscalata fa paura. 


STRADELLA — L' amba- 
sciatore di Marco Panta- 
ni è Claudio Chiappucci. 
AI raduno di Sondrio si 
gode talmente il momen- 
to che quasi dimentica 
di partire. Claudio e Mar- 
co dividono la stanza, co- 


me cavaliere e scudiero. 


Ma il giovane ha già 
estratto la spada dalla 
roccia. «Quando un gio- 
vane viene fuori sembra 
sempre strano - dice 
Chiappucci - lui non de- 
ve cambiare, è all' inizio 
di qualcosa di importan- 
te, che lo può far diven- 
tare un grande corrido- 
Te», 

Poi racconta della loro 
vita in comune. Pantani 
è arrivato alla Carrera 
dopo aver vinto il giro d' 
Italia dilettanti 1992 («ci 
telefonò lui, noi ne fum- 


mo ben felici, abbiamo - 


sempre una grande at- 
tenzione per i giovani), 
racconta Davide Boifa- 
va) e s' è andato a cerca- 
re il maestro Claudio 
che lo ha accettato, an- 
che perchè «non russa». 

Non vanno mai a letto 
presto («verso mezzanot- 
te, quando si ha sonno» 
dice Chiappucci): «Ci si 
rilassa, non parliamo di 
qualcosa in particolare. 
Di tutto, ma non di poli- 
tica. Magari guardiamo 
il ‘Costanzo show': mi 
piace vedere quanto è 
stupida la gente». 

«Di Pantani - continua 
Chiappucci - ho sempre 
notato che voleva stare 


«con me, fa domande, ap- 


prende. Non devo essere 
io a fare il maestro catti- 
vo, è il ragazzo che deve 
imparare». Al maestro si 
chiede se, magari, non 
sarebbe il caso di evitare 
a Pantani. il prossimo 
Tour de France. Chiap- 
pucci, che ha l' animo 
dello stakanovista, natu- 
ralmente, non è d' accor- 
do. 

«Deve prendere la pal- 


| LECLASSIFICHE ATPEWTA 


Il balzo di Bruguera 


ROMA — Lo spagnolo 
Sergi Bruguera ha mi- 
gliorato di due posizio- 
ni, dalla sesta alla quar- 
ta, la sua classifica 
ATP, grazie alla vitto- 
ria negli Internazionali 
di Francia. Il connazio- 
nale Alberto Berasate- 
gui passato dal 23/0 al 
14/0 posto. L'america- 
no Pete Sampras sem- 
pre primo. Tra gli italia- 
ni, Andrea Gaudenzi 
‘passato dal numero 34 
al 31, e resta il primo 
‘ dei nostri tennisti; Die- 
go Nargiso sale-dal 113 


al 98. Peggiorano Ren- 
zo Furlan (dal 36 al 42), 
e. Stefano Pescosolido 
(dal 47 al 49). 

I primi dieci della 
classifica Atp: 1) Pete 
Sampras (Usa), p. 5258; 
2) Michael Stich (Ger), 
3048; 3) Stefan Edberg 
(Sve), 2805; 4) Sergi 
Bruguera (Esp), 2703; 
5) Goran  Ivanisevic 
(Gro), 2684; 6) Andrei 
Medvedev (Ucr), 2564; 
7) Jim Courier (Usa), 
2443; 8) Michael Chang 
(Usa), 2437; 9) Todd 
Martin (Usa), 2223; 10) 
Boris Becker (Ger), 


295: 

Arantxa Sanchez, re- 
sta seconda dopo la 
Graf. Tra le italiane, in 
progresso Silvia Farina 
(dal numero 108 all'87) 
e Marzia Grossi (dal 
110 al 101). La migliore 
delle azzurre Linda Fer- 
rando (da 51 a 54). 

Le prime: cinque del- 
la classifica WTA: 1) 
Stefi Graf (Ger), p. 407; 
2) Arantxa Sanchez 
(Esp), 250; 3) Conchita 
Martinez (Esp), 162; 4) 
Martina Navratilova 
(Usa), 162; 5) Jana No- 
votna (Cec), 146. 


BARCELLONA — Una 
doppietta storica al Ro- 
land Garros, con San- 
chez e Bruguera vittorio- 
si nel torneo femminile e 
in quello maschile. La 
conquista deltitolojunio- 
res: degli Internazionali 
di Francia, con Jacobo 
Diaz. Otto tennisti tra i 
primi cento della classifi- 
ca Atp, due tenniste tra 
le prime cento della gra- 
dutoria WTA, ma rispet- 
tivamente al secondo po- 
sto (Sanchez) e al terzo 
(Martinez). Cosa altro 
servirebbe a raccontare 
il ‘boom’ del tennis spa- 
‘gnolo? : 

Quello che interessa ai 
movimenti tennistici de- 
gli altri paesi, ad esem- 
pio a quello italiano, non 
per la doppia vittoria di 
Parigi, in precedenza riu- 
scita solo all'Australia, 


nel ‘69, con Red Laver e 
Margaret Court. Il vero 
miracolo spagnolo tutto 
quanto sta dietro gli ulti- 
mi successi: il movimen- 
to e la passione che lo 
anima, la tradizione e i 
nuovi programmi di pre- 
parazione agonistica. 

«Il nostro sport ha un 
milione circa di pratican- 
ti, ma solo 105 mila sono 
tesserati», spiega Augu- 
stin Pujol, presidente del- 
la Regia Federazione Spa- 
gnola. Quando la federa- 
zione, alcuni mesi fa, ha 
proposto di rendere ob- 
bligatorio il tesseramen- 


. to agli iscritti dei circa 


500 club in cui si pratica 
solo il tennis, si sentita 
rispondere con un secco 
no: la paura era quella di 
perdere un ricco patrimo- 
nio di appassionati. 

Ma da quei 105.000 


Titoli maschile, femminile e juniores: solo.1’ Australia ha fatto altrettanto 


tesserati, i dirigenti iberi- 
ci sono riusciti lo stesso 
a costruire ur successo 
senza precedenti. 
Costretto a rimanere 
nei limiti di un budget di 


circa 5 miliardi di lire, di 


cui la met assicurati da 
sovvenzioni governati- 
ve, il tennis spagnolo ha 
trovato la via del succes- 
so grazie a due principi: 
la tradizione e la prepa- 
razione. «La Catalogna la 
sede elettiva del nostro 
tennis - dice Pujol, la cui 
federazione ha sede a 
Barcellona - La sua tradi- 
zione tennistica un'attra- 
zione per gli appasionati 
di tennis». Campioni co- 


me il: giovane Jacobo. 


Diaz, per , vengono da 
Madrid. Le vittorie di 
Manuel Santana al Ro- 
land Garros, nel '61 e nel 
'64, hanno. costituito 


un'impulso per la tradi- 


zione tennistica maschi- - 


le, pi di quanto.non sia- 
no riusciti a fare i succes- 
si femminili. Su quella 
tradizione, la federazio- 
ne ha inserito specifici 
programmidipreparazio- 
ne «per le Olimpiadi di 
Barcellona - spiega Pujol 
- Quei programmi sono 
stati ripresi anche per At- 
lanta ‘96». 

Ora, al tennis spagnolo 


restano due obiettivi: * 


portare le tenniste allo 
stesso livello dei loro col- 
leghi (solo il 30 per cento 
dei tesserati di sesso fem- 
minile) e dare impulso 
anche a superfici diverse 


dalla terra battuta. «Per ‘ 
vincere la Coppa Davis -' 


conclude Pujol - dovrem- 
mo avere la fortuna di 
«giocare sempre sulla ter- 
ra rossa). 


TENNIS /IL PRIMO TURNO DEL TORNEO NAZIONALE 


Veterani di scena al Tc Triestino nel ricordo di Renosto 


TRIESTE — Ha preso il 
via sui campi del'Tc Trie- 
stino con i patrocinio de 
«Il Piccolo» la tradiziona- 
le edizione del Memorial 
Renosto, il torneo riser- 
vato ai giocatori vetera- 
ni che assieme ai campio- 
nati regionali individuali 
rappresenta ormai da 
qualche anno il più im- 
portante appuntamento 
tennistico per le catego- 
rie Over 35, Over 45 ed 
Over 55 nella nostra re- 
gione. - 

Tra gli Over 35 il favo- 
rito della vigilia è il friu- 
lano Maurizio. Meroi, 
che dopo la finale della 
scorsa settimana al Tor- 
neo di Aurisina per C3, 


C4 ed Nc persa contro 
Corolli, sembra essere il 
giocatore più accreditato 
ba la conquista del Tro- 
‘eo. Già nel primo turno 
Meroi ha dimostrato di 
non voler lasciare nulla 
al caso nel suo cammino 
verso le fasi decisive del 
torneo dominando con 
un doppio 6-0 Ferrigutti. 
, La seconda testa di se- 
rie del tabellone è anda- 
ta a Fulvio Delli Compa- 
gni che, dando prova an- 
cora una volta della sua 
straordinaria freschezza 
atletica, ha voluto essere 
presente oltre che nella 
categoria Over 45 anche 
tra i più Giogoni Over 35, 
conscio che le sue poten- 


zialità atletiche non van- 
no di pari passo con la 
sua età. Vittima del pri- 
mo turno dell'«inossida- 
bile» Fulvio, Peri che 
non è riuscito a strappa- 
re nemmeno un game àl 


giocatore del Tc Triesti- 


no. Tra i favoriti anche il 
C3 del Circolo della Fer- 
riera di Servola, Renzo 
Poiani ed il C4 Fabio Ze- 
bochin che con la loro so- 
lidità di gioco potrebbe- 
ro mettere in difficoltà i 
due protagonisti del tor- 
neo. Da segnalare nel pri- 
mo turno la vittoria di 
Paolettich che, persa la 
prima partita contro Le- 
nier, ha poi rimesso in 
parità il conto dei set; fi- 


nendo con un secco 6-2 
nella perte conclusiva. 

Nella categoria Over 
45, invece, c'è stata la 
prematura uscita di sce- 
na del favorito Lucio Za- 
melli, costretto al ritiro 
a causa di un inizio di 
broncopolmonite. Con 
Zamelli fuori causa i fa- 
vori del pronostico sono 
tutti per Delli Compagni, 
insidiato però da Edy Vi- 
sintini, tennista del Cir- 
colo della Ferriera di Ser- 
vola che poche settima- 
ne fa ha sconfitto nell'ul- 
tima di tante battaglie il 
giocatore  biancoverde, 
nella finale del campio- 
nato regionale a squa- 
dre. Quarta testa di serie 


deltabellone Fulvio Cres- 
si, che non ha avuto diffi- 
coltà nell'imporsi su Se- 
nenzin nel primo turno. 
Tra i possibili outsider 


troviamo anche i nomi di' 


Alessio Cossutta e di Li- 
vio Giuk che alla sua pri- 
ma apparizione ha con- 
cesso soltanto quattro ga- 
mea Longo. | 
Nella categoria dei più 
esperti «Over 55», inve- 
ce, domina come sempre 
il nome di Pizzolitto che, 
malgrado il tiro di Ferru- 
Elo infortunatosi prima 
lel torneo, dovrà veder- 
sela con due ottimi tenni- 
sti quali D'Ambrosi e 
Grusovin che senza parti- 
colari difficoltà hanno 


tutti superato il primo 
turno. > 

Abbinato al torneo na- 
zionale veterani, da gio- 
vedì il Memorial Reno- 
sto riservato ai giorriali- 
sti. 

Risultati. 

Over 35. Primo turno: 
Meroi-Ferrigutti 6-0, 
6-0; _—Abbatessa-Ladih 
6-1, 6-0; Sain-Cannone 
7-5, 6-1; Del Conte-Ciuk 
M. p. r.; Paolettich-Re- 
nier 2-6, 6-0, 6-2; Cres- 
si-Covi 6-1, 7-5; Daneu- 
Milach 4-6, 6-3, 6-0; Pez- 
OOO 6-2, o Pu- 
glia-. eli 6-0, 6-0; Car- 
minati-Stochel 6-2, 6-3; 
Poiani-Ponti 6-2, 6-3; 
Delli Compagni-Peri 6-0, 


6-0. 

Over 45. Primo turno: 
Renier-Lipott 6-1, 6-4; 
Rossi-Degrassi 6-3, 6-0; 
Cressi-Semenzin 6-1, 
6-2; Cossutta-Poli 7-5, 
6-0; Frontino-Ugo 6-4, 


1-6, 6-1; Ciuk Livio-Lon- 
go 6-3, 6-1; Bisiak-Tullik 
6-1, 6-0; Urbani-Marich 
6-4, 6-3; Rizzotti-Sgubin 
6-2, 6-3; Cucchi-Rizzotti 
6-4, 6-5; Delli Compa- 


gni-Maranzana 6-0, 6-2. 
Over 55. Primo turno: 
Pizzolitto-Tentindo 6-0, 
6-1; Lugnani-Sain 6-1, 
6-2; Grusovin-Marinetti 
6-3, 6-2; Struggia-Baron 
7-5,7-6; Dambrosi-Tom- 
masi 6-1, 6-1. % 
Sebastiano Franco 


la al balzo - dice Glaudio 
- nel ciclismo moderno 
ci si dimentica presto di 
un corridore. La moda fa 
presto a passare. Piutto- 
sto lo fermerei dopo il 
Tour». Marco sta seguen- 
do un percorso alla 
Chiappucci? «Può farlo, 
perchè è un corridore at- 
taccante. E gli attaccan- 
ti possono sbagliare, ma 
alla lunga vengono sem- 
pre ripagati». 

L' ultima domanda su 
Pantani è la più ovvia: 
può vincere il Giro? «E' 
presto per dirlo, ci sono 
tante variabili, anche 
Berzin è un giovane. 
Pantani ancora manca 
nelle cronometro, per- 
chè non lo so. Al Bocco il 
favorito è Indurain. 

Attenti: io non l' ho 
mai lasciato da parte, 
sin dall’ inizio del Giro, 
e prima di Milano farà 
ancora qualcosa. Chi ha 
speso di più finora? Ber- 
zin si è logorato di più, 
Indurain è più tranquil- 
lo, lui sa di avere la tenu- 
ta per 22 giorni». In un 
altro stand del raduno di 
partenza, Gianni Bugno. 
E' sereno, legge il giorna- 
le e vede che la classifi- 
ca non è drammatica. 

«Sono allegro? E cosa 
dovrei fare? - Dice - Ieri 
non ho trovato il ritmo 
sulla salita dura. Sul 
Mortirolo sorio andato 
in crisi, ho cercato di sal- 
varmi. A tre chilometri 
dalla vetta non andavo 
più su. Ora posso lottare 
ancora per un piazza- 
‘mento. Dopo il Bocco si 
capirà chi può vincere e 
chi può andare sul podio 
del Giro»; Di sè è soddi- 
sfatto: «Dovevo vincere 
una tappa ed entrare nei 
primi cinque». 

Pantani lo vede «bene, 
bene» nella cronoscala- 
ta. E se gli si chiede un 
pronostico: «E' andato 
fortissimo, può vincere 
il Giro». Il re delle Dolo- 
miti’ passa una giornata 


N Fusi [MM 
ennis: buon esordio 

di Laura Golarsa 

a Birmingham 


BIRMINGHAM — Laura Golarsa ha superato il pri- 


tranquilla. L' unica em0* 
zione nella pianura pavé” 
se quando si è trovato 


nella seconda metà di 
un gruppo  spaccat0 
«Siamo rimasti legger 
mente indietro, ho chia 
mato Chiesa e siam? 
rientrati. Ma se avessi. 
mo dormito...). Si 
Il bilancio del day-af: 
ter per Eugenio Berzin È 
positivo. «Ho capito me; 
glio - dice - dove sono! 
miei punti deboli. Ieri s0- 
no andato un pò in cris 
ma se sul Mortirolo re” 


‘ stavo con Indurain la ga 


ra sarebbe cambiata. DO 
po sono andato abba; 
stanza forte. Gli ultim! 
50 chilometri sono stat! 
una cronometro. Oggi? 
Abbiamo riposato; s0l0 
gli ultimi 30 chilomet!| 
sono stati movimentati): 
Domenica era un 
solo nel finale: «Non s0-| 
lo io, in montagna siam? | 
tutti soli». Ventiquattro 
ore dopo è più rispettos0 
nei confronti di Indu- 
rain: «Sicuramente st? 


meglio dell’ inizio del Girl. 


ro, ieri io sono andato iN| 
crisi prima, lui dopo. Ch! 
farà meglio al Bocco?». 

Il navarro ha già fatt0| 
una ricognizione dellé 
cronometro di mercole*| 
dì: «E' facile nella prim?| 
parte, veramente diffic* 
le nella seconda. La prin 
cipale difficoltà - spieg? 
Indurain - è trovare 
ritmo: andare forte all 
inizio o risparmiarsi pe' | 
la salita»?. 

Il più contento dell’ | 
giornata è »Maximilià | 
Sciandri, alla prima vit- 
toria stagionale dop? 
tante sventure: «Le sta'| 
gioni non sono sempi? 
uguali, ci sono alti e bas 
si, quest’ anno finora h0 
avuto tanti bassi. Ogg! 
era una giornata adatt? 
alle mie possibilità, la 59” 


li 


‘ lita ha permesso di scre”) 


di mezzo Abdoujap? 


‘mare il gruppo e toglier* 
TOV). 


mo turno del torneo di Birmingham. La tennista ita- 
liana, testa di serie n. 15, ha battuto la britannica 
Glaire Taylor per 6-1, 6-4. 


Tiro a segno: Coppa del mondo 
Di Donna in evidenza a Barcellona 


ROMA — La quinta prova della coppa del mondo di 
tiro a segno a Barcellona ha confermato l'ottimo 
momento di Roberto Di Donna. Nella pistola libera, 
vinta a sorpresa dal coreano Seo In Taek, Di Donna 
ha chiuso la fase eliminatoria con un discreto 566 
che in finale non gli ha permesso di andare oltre la 
sesta piazza. Medaglia sfiorata, invece, nella pistola 
a 10 metri, vinta dal tedesco Neumaier sul romeno 
Babii; per poco più di mezzo punto, infatti, «dido» S! 
è visto portar via il bronzo dal russo Pyzhjanov. 


Baseball: Olimpiadi di Atlanta 
solo due squadre europee 


BOLOGNA — Saranno due le squadre europee di ba- 
seball alle prossime Olimpiadi. Lo ha deciso il Con- 
sso straordinario della Iba (la federazione mon” 
liale del baseball). Al torneo olimpico ad Atlanta sa” 
ranno infatti ammessi gli Stati Uniti come paese of || 
ranizzatore, due nazioni del continente americano; 
lue dell'Asia, due dell'Europa e uno fra Oceania € 
Africa. 


Auto - Formula 1: Wendlinger 
trasferito a Innsbruck 


INNSBRUCK—Il pilota di Formula 1 Karl Wendlin* 

fer è stato trasferito ad Innsbruck dalla Francia, ? 
Borso di un aereo speciale attrezzato appositamen” 
te. Il pilota, gravemente ferito nelle prove del gra! 
Premio di Montecarlo, sarà ricoverato nel repart 
di neurologia della clinica universitaria di In” 
sbruck, specializzato in terapie di recupero e riabil!” 
tazione dopo stati comatosi. 


Motonautica: Gp Europa a Portocervo 
vittoria dell'inglese Jones 


PORTO CERVO — L'inglese Jonathan Jones ha Ma 
to il Gran Premio Europa-Sardegna 1994, secon!” 
prova del Mondiale di F.l disputatasi oggi nelle ani 
que di Porto Cervo, con un giorno di ritardo, in $°° 
guito al rinvio causato dal forte vento che ieri ha di 
vestito la Sardegna. Al secondo posto della prov? 7 
è classificato il giapponese Yutaka Sugihara, al © 
zo l'italiano Guido Cappellini, penalizzato di un gio 
a causa di partenza anticipata, al quarto l'altro gi 

lese, Steve Kerton. L'italiano Fabrizio Bocca, ceca 

classificato al quinto posto, guida ora la class 
generale del campionato del mondo. 


Martedì 7 giugno 1994 S 


Sport 


Il Piccolo [24] 


@rui® TRIESTE /SUL TRASFERIMENTO DELLA STEFANEL IPROTAGONISTI HANNO SEMPRE LE BOCCHE CUCITE 


Tutti con il fiato sospeso 


O 


TRIESTE — «Milano 
Mia, stavo scherzan- 
0...) Gosì Roberto Vec- 
Chioni nel suo «Luci a: 
San Siro», un motivetto 
che molti tifosi bianco- 
Tossi vorrebbero sentire 
da Bepi Stefanel. Ma il 
Presidente non ha anco- 
Ta illuminato la situazio- 
Ne, Non c'è e se c'è non 
SÌ fa trovare, stando al- 
Meno a quanti lo hanno 
Cercato  affannosamen- 
te. Nella sede di Passeg- 
gio Sant’ Andrea Bruno 
Burcovich e soci sono 
con il fiato sospeso e 
attesa, almeno dal loro 
atteggiamento, non la- 
Scia presagire nulla di 

buono. 
| Stavolta il detto «Nes- 
Suna nuova, buona nuo- 
Va» non si adatta alla 
Circostanza. Le notizie 
Che rimbalzano da ogni 
Parte sono sempre le 
Stesse, tutti danno per 
concluso il passaggio di 
Stefanel a Milano, però 
1 principali interessati 
anno le bocche cucite. 
lepiloghiamo breve- 
Mente i fatti per cercare 
chiarire la faccenda. 
‘Olimpia da qualche 
Stagione non centrava 
Tisultatiimportantie pa- 
Tallelamente vedeva au- 
Mentare il rosso in bi- 
ancio. Conti alla mano, 
lventava insopportabi- 
e il peso contrattuale di 
‘ecnici, D'Antoni in pri- 
Mis, e di giocatori, se si 
Pensa che il primo in li- 


. Sta, Djordjevic, percepi- 


Va un ingaggio di circa 
800 mila dollari. E non 
È che gli altri atleti fos- 
Sero trattati a pane ed 
acqua. Così Gianmario 
abetti, dopo il solito 
&rido di dolore, allaccia- 
Va varie trattative. 
Tramontato l'affare 
Con Gorbelli, autore del- 
Operazione «Roma cit- 
è aperta alla Al» grazie 
allo scambio con Forlì 
Passando per i diritti di 
lesio, veniva riaperto il 
Lssorso con Scotti; del- 
Top eorematour. Enzo 
Dre, «giemme» della 
€Coaro, quando sem- 
Tava sul punto di arri- 
Are al sodo, veniva fer- 
mato dallo stesso Gabet- 
1, il quale gli avrebbe ri- 
Srito che non esisteva- 
mo Più probemi. I .soliti 
€ne informati assicura- 
ano che a metterci una 


pezza erano dapprima 
Gabetti senior e poi Be- 
pi Stefanel, che avrebbe 
rilevato la prestigiosa 
società delle scarpette 
rosse portando i suoi 
gioielli da Trieste, oltre 
che Tanjevic. Così 
l'Olimpia poteva diven- 
tare competitiva e i de- 
biti azzerati con la ces- 


.sione dei vari Riva, Am- 


brassa, Portaluppi. Un 
silenzio dorato ha ac- 
compagnato quella che 
è diventata la grande 
manovra del mercato, 


- anche se a Trieste gli 


sportivistentano a capa- 
citarsi del modo con il 
quale è stato condotto 
l'affare. 

Possibile che Stefanel 
sia rimasto sordo a una 
piazza che dopotutto ha 
contribuito in maniera 
determinante al «ritor- 
no» sportivo e azienda- 
le? Una risposta che tar- 
da a venire e che sem- 
bra confermare le tristi 
previsioni di un trasferi- 


* mento non certo indolo- 


re. I dirigenti provano 
ancora a sperare, aveva- 
nogià predisposto minu- 
ziosamente i program- 
mi ed ora il padre-pa- 
drone straccia tutto 
«rinnegando» persino i 
suoi stretti collaborato- 
ri. 

La realtà, in certe oc- 
casioni, è più crudele 
delle tristi fantasie, di 
sicuro è che nell'am- 
biente non l'hanno pre- 
sa bene. Evidentemente 
Stefanel dà per scontato 
che l'allenatore lo segua 
in capo al mondo, tutta- 
via nemmeno a Boscia è 
piaciuto questo modo di 
fare e non escluderem- 
mo qualche resistenza 
da parte del tecnico. Gli 
stessi giocatori non 
muoiono dalla voglia da 
fare le valigie e non va 
loro a genio di essere 


trattati come dei pacchi. 


postali. Nonescluderem- 
mo delle clamorose pre- 
se di posizione, d'altron- 
deCrosato sembra esser- 
si dissociato e il fatto 
che il procuratore gene- 
rale sia in viaggio d’affa- 
ri può rendere l'idea di 
un'atmosfera non certo 
idilliaca che si è creata. 
Ci sembra logico, a que- 
sto punto, attendere 
una tempestiva e dove- 
rosa precisazione. 

SD: 


Vela, la Trieste-Brioni al «maxi» La Fenice 


TRIESTE — Golfo di 
Trieste divenuto «mare 
magno» per un week- 
end che ha il coraggio 
di impegnare ben cin- 


que società veliche trie-' 


stine nell'organizzazio- 
ne di altrettante rega- 
te, da quelle che si pos- 
sono considerare di ran- 
go dell'università della 
vela (match race) al- 
l'asilo infantile dello 
stesso sport,  l'Opti- 
mist. Gli oneri organiz- 
zativi dell'Adriaco (ma- 
tch race), del Sirena 
(Trieste-Brioni), della 
Nautica Laguna (Rosa 
dei Venti), della Barco- 
la-Grignano (Romanti- 
ca) e della Lega Navale 
(raduno Optimist). 

Già detto del match 
race, meritano menzio- 
ne tutte le altre manife- 


stazioni. La Trieste- 
Brioni, IX edizione, ha 
avuto vita dura: bonac- 
ce e salti di vento da 
Barcola (partenza sera- 
le) a Salvore con brez- 
zoline sfruttate dai 37 
yachts in gara di varie 
bandiere nazionali te 
nutisi sottocosta. Ven- 
to in prua dopo Salvo- 
re, 20 nodi da Libeccio, 
mare forza 3. Arrivati 
a Brioni 32. 

Vittoria in. assoluto 
del bel «maxi» La Feni- 
ce, vincitore della XVI- 
II Barcolana nel 1986, 
ora di proprietà dell'au- 
striaco Thomas Goxde- 
cky battente drappo di 
Gibilterra. Secondo il V 
classe Blue Arawak di 
Maurizio Martini della 
Nautica Grignano. Ter- 
zo il III classe Five To 
Six di Silvano Bembich 


del Sirena di Barcola. 
Questi i vincitori di 
classe. Maxi: La Feni- 
ce, Rizzi (Gibilterra). II 
e III: Five to Six, Bem- 
bich (Sirena). IV: Arie- 
te, Galcina (Cdv Mug- 
gia). V e VI: Magica 
Roby, Fischer  (Cdv 
Muggia). 


L'XI Rosa dei Venti, . 


al largo di Duino dove 
era stato disposto un 
triangolo da percorrere 
due volte, ha dovuto at- 
tendere che cessasse il 
temporale mattutino 
con piovaschi, grandi- 
ne e bora a 40 nodi. 

Il trofeo assoluto è 
andato a Isadora di Mi- 
lan (Svoc di Monfalco- 
ne). Alla manifestazio- 
ne era abbinato il tro- 
feo umanitario Leado, 
vinto. dall'Open Dany 


di Pieroni (Lni Ts) pri- 
mo anche dei III catego- 
ria. Gli altri vincitori 
delle categorie. IV: 
Toujour, Scabini (N. La- 
guna). V: Trace, Leghis- 
sa (Svoc). VI: Membo, 
Breda (Svoc). VII: Salta- 
ranocchio, Dressi (N. 
Laguna). VIII: Stur- 
munddrang, Panizzon 
(Adriaco). Giudici: pre- 
sidente Vencato, .E. 
Fonda, Fiorella Fonda, 
Vittor, Cavazzon. 
Qualche problema in 
più per la Romantica 
della Svbg «in quanto 
con tutto quel roteare 
di nubi gravide di catti- 
ve intenzioni sopra le 
teste delle 27 coppie di 
«romantici», o lui o lei, 
o tutt'e due, 13 sono 
tornate all'ormeggio. 
Quattordici partiti e 
tutti sono arrivati. Ra- 


dames di Frisori ha vin- 
to la coppa poi ricca- 
mente colmata di cham- 
pagne. Naturalmente 
va tenuto conto anche 
della graduatoria di ca- 
tegoria. Eccola. VI e 
VII: 1) Anna Magica 
Express, Benussi 
(Svbg); 2) Alcaffè, Pili- 
nini (Stv); 3) Starnudo, 
Apollonio (idem); 4) Su- 
san Die, Facchin 
(idem). V: 1) Spitz. Cer- 
naz (Svgb); 2) Liburnia, 
Silla (Adriaco). IV: 1) 
Bijou, Sinico (Cdv Mug- 
gia); 2) Big Beluga, Mo- 
linari (Svbg). III: 1) Ra- 
dames, Frisori (Pietas 
Julia); 2) Lupaccio, Te- 
sta (Svbg). I e II: 1) Si- 
‘mona, Longhi (Stv); 2) 
Refolo 3, Franzese 
(Adriaco);3)Tretartaru- 
ghe, Monti (idem); 4) 


Snoopy, Furlan (Svbg). 
Infine la festa in ma- 
re in Optimist. Quasi 
un centinaio a sciama- 
re con le loro barchet- 
te, culla dello skipper 
futuro. I gradesi padro- 
ni della situazione. Pri- 
mo Nicolò Baldas (Lni 
Grado); 2) Daniela Pa- 
dovan. (idem); prima 
delle fanciulle; 3) Davi- 
de Bivi (S.G. di Noga- 
ro); 4) Giulio Fornasaro 
(Barcola-Grignano); 5) 
Federico Poropat 
(Adriaco); 6) Giacomo 
Baldini (Cdv Venezia); 
7) Anna Fonda (Lni 
Gr.); 8) Rocco Chersico- 
la (Barcola-Grignano): 
9) Luca Codiglia (Lni 
Gr.) 10) Matteo Bernar- 
dini (S.G: di Nogaro). Al 
traguardo in 70. Ap- 

plauditissimi. 
Italo Soncini 


RARA 


RIMINI-CORFÙ-RIMINI 
Sono cinque le imbarca- 


zioni in testa alla regata. 
velica d'altura Rimini. 


Corfù-Rimini Legrand 
Cup, partita domenica se- 
ra con tre'ore di ritardo, 
a causa del maltempo, 
dal porto romagnolo. Na- 
stro Azzurro, Osama Mo- 
onshine-Città di Bisce- 
glie, Pegaso, Equity and 
Law e Vitesse-Grand Ho- 
tel Lido Adriano stanno 
conducendo una batta- 
glia molto serrata in con- 
tinuo sorpasso fra loro. Il 
vento è ancora sostenuto 
— informano a Rimini gli 
organizzatori — il mare 
da poco mosso a mosso, 
la media di avanzamento 
alta. Ieri notte le imbar- 


« cazioni hianno raggiunto 


le Tremiti e il Gargano, 
che rappresentano le Co- 
lonne d'Ercole del Medio 
Adriatico. 


PALLAMANO/IL PRESIDENTE MARIO DUKCEVICH CONFERMA IL SUO IMPEGNO 


Principe, un altro anno di stagionatura 


Previsto l’arrivo a Trieste di altri due giovani atleti da affiancare alle «vecchie glorie» 


è 


Dukcevich conferma per un anno la 


sponsorizzazione. 


TRIESTE — Principe, 
un altro anno assicura- 
to. In un periodo diffici- 
le che vede pallacane- 
stro e calcio triestino in 
crisi, almeno la pallama- 
no può vivere un'estate 
tranquilla in attesa del 
prossimo campionato. 

Il contratto biennale 
che ha legato il marchio 
Principe alla Pallamano 
Trieste è stato prorogato 
con l'ambizione di fare 
qualche progresso con la 
squadra ‘triestina vanche 
in campo europeo. 

In due anni. i bianco- 
rossi sono riusciti a infi- 
lare un paio di scudetti, 
la stella del decimo trico- 
lore e una Coppa Italia. 
Niente male se si pensa 
che prima dell'arrivo di 
Mario Dukcevich e della 
sua azienda, l'handball 
di «babbo» Giuseppe Lo 


Duca stava per naufraga- 
re:dopo l'addio di Mario 
Gividin. Per un Mario 
che va, un altro s'è avvi- 
cinato cambiando note- 
volmente il clima che si 
respirava negli spoglia- 
toi. All'insegna it 
dente-amico il «paron» 
biancorossa#con tanto di 
consorte al seguito han- 
no instaurato coni gioca- 
tori e l'allenatore un rap- 
porto che continua an- 
che al di fuori del par- 
quet. E i risultati di tale 
modo d'interpretare la 
presidenza di una socie- 
tà sportiva si sono fatti 
vedere. 

«Non siamo riusciti a 
fare il ‘bis' in Coppa Ita- 
lia — commenta Mario 
Dukcevich — anche que- 
st'anno, ma ai ragazzi 
non posso rimproverare 
nulla. E' la scelta federa- 
le di far disputare la fi- 


CALCIO A SETTE/TROFEO «IL GIULIA» 


La vernice a San Giovanni 


te Ù È ì 
due formazioni che hanno dato vita al primo match del torneo di calcio a sette «Il Giulia». (Italfoto) 


dp 
ta, L DA /Lara 


Comando Militare 2 
Termoidraulica 1 
MARCATORI: al 25° Bi- 
balo, al 55’ De Rosa, al 
57° Olivetti. 

COMANDO MILITARE: 
Romagnoli, Candotti, 
Lazzari, Tirelli, Manni- 
no, Camerini, De Rosa. 
Zandonà, Olivetti, Vel- 
letri, Panzeri, Esposi- 
to. 
TERMOIDRAULICA: 
Messina, ‘Tommasini, 
Prestifilippo, Venturi- 
ni, Scala, Bibalo, Zoc- 
co. Maiorano,  Livan, 
Norbedo, Umek, Hrva- 
tin. 


. TRIESTE — Ha preso il 


via il trofeo Il Giulia or- 
ganizzato sul campo di 
San Giovanni e si sono 
subito affrontate due 
squadre, già entrate nel 
clima del torneo, Coman- 
do Militare di Trieste 
contro. Termoidraulica 
S. Giacomo, La vittoria è 
arrisa ai primi, che si an- 
noverano di diritto tra i 
favoriti, ma quanta fati- 
ca hanno fatto per supe- 
rare l'attentissima dife- 
sa avversaria ben orche- 
strata da Tommasini. Do- 
po un veemente avvio 
dei ragazzi del Comando 
che ha impegnato seria- 
mente Messina due vol- 
te con Mannino, e una 


‘ volta Candotti e Lazzari 


è stato sorpreso il San 
Giacomo a passare in 
vantaggio con Bibalo, 
ratto ad approfittare di 
un errore difensivo di Ti- 
relli, 

Nella ripresa, il duo 
Coricciatti-Tritto che si- 
curamente si è fatto sen- 
tire negli spogliatoi, ha 
spolverato Livetti e i mi- 
litari hanno chiuso gli 
avversari in area. C'è vo- 
luta però tutta la classe 


‘ Debutto vittorioso del Comando Militare nella partita inaugurale 


cristallina del portiere 
Romagnoli a salvare il 
2-0 e su questa parata è 
iniziata la rimonta. De 
Rosa ha trasformato un 
calcio di rigore abbastan- 
za discutubile e Olivetti 


conunatravolgente azio- . 


ne partita dalla propria 
area, ha infilato di sini- 
stra Messina con un for- 
te tiro. 


Sartoria Giorgi 10 
Salum. Sfreddo 11 


(d.c.r.) 
MARCATORI: al 20’ So- 
avi, al 22’ Cermelj, al 
25’ Malusà, al 30’ Gior- 
gio A., al 45’ Lako- 
seljak, al 50' Cermelj. 
SARTORIA GIORGI: 


Spadaro, Pusich, Gior- ‘ 


gi, Rossi, Lombardo, 
Ci, Giorgi. Bian- 
co, Gabrieli, Papagno, 
Sain, Gherbaz. 

SALUM. SFREDDO: Ze- 
manek, Soavi, Sdemak, 
Maracich, Malusà, 
Lakoseljak, Sigur. Leo- 
nardi, Germano, Casa- 
sola, Lakoseljak. 

Nella seconda gara della 
serata la vittoria è anda- 
ta al Salumificio Sfreddo 
che ha superato la Sarto- 
ria Giorgi per 11-10 do- 
poi calci dirigore. I tem- 
pi regolamentari infatti 
si erano conclusi su ‘3-3 
con i primi sempre in 
vantaggio. Al 20° è stato 
Soavi a portare in van- 
taggio i suoi, tempora- 
neo pareggio di Cermelj 
e 2-1 con Malusà. 

Nella ripresa al 30° 
Giorgi ha portato la gara 
sul 2-2, ma pochi minuti 
più tardi è stato Lako- 
seljak a firmare il 3-2; ci 
è voluto una gran puni- 


zione dello scatenato 
Germelj a firmare la pari- 
tà sul 3-3. 


gs. 


nale del torneo dopo l'as- 
segnazione dello scudet- 
to da criticare. Noi sia- 
mo reduci da due ‘belle’ 
con Forst Bressanone e 
Prato nella fase decisiva 
dei play-off e nella parti- 
ta di domenica col Rubie- 
ra la squadra ha messo 
sul parquet le sue ultime 
forze. Il match è stato 
più che onorevole e i 
biancorossi hanno fatto 
del loro meglio: sono 
soddisfatto. Il giorno pri- 
ma, sabato, avevano su- 
perato a fatica il Cifo 
Pancaldi Bologna: nep- 
pure quella era una pas- 
seggiata». 

Il «progetto giovani» 
è destinato a continua- 
re anche nella prossi- 
ma stagione? 

«Certamente — repli- 
ca Dukcevich —, le cose 
non si lasciano mai a me- 
tà. Credo che Sivini, 


TRIESTE — C'erano gli 
indigeni a dettar legge 
nel trascorso weekend, 
e a Torino, presenti tut- 
ti i migliori trottatori 
nati nel nostri alleva- 
menti impegnati, fra 
l'altro, nella formula 
batterie e finale che sa 
tanto di «Lotteria 
d'Agnano», ha vinto Lu- 
bro Gim, di certo il più 
in forma del momento. 
Recentemente, infatti, 
il figlio di Surefire Ha- 
nover, giungendo terzo 
a Montegiorgio dietro a 
Uconn Don e Almost 
An Angel in 1.13.3, si 
era aggiudicato il titolo 
di indigeno più veloce 
dell'anno sulle piste di 
mezzo miglio. Certo, 
quando si portano i co- 
lori di Uconn Don, di 
esti tempi è proprio 
ifficile perdere colpi, e 
così la corsa a prove ri- 
petute non è sfuggita a 
Lubro Gim, otto anni 
come Locus di Già, il 
più vecchio del campo 
assieme al figlio di Bla- 
ze Herbert. 

Lasciati i veterani, 
puntata sui 4 anni che 
erano di scena a Firen- 
ze. Qui era molto attesa 
la prova di Petos Bi, vi- 
sto che il figlio di Dan- 
ce Marathon non aveva 
proprio entusiasmato 
nelle due ultime sorti- 
te. A dire il vero, a Pe- 
cos Bi non erano man- 
cati gli alibi per le bat- 
tute a vuoto. Alle Muli- 
na, Pecos Bi si è ripreso 
lo scettro della genera- 
zione dominando la sce- 
na già dopo mezzo giro, 
almomentoin cui l'alle- 
ata Pretty Bi gli conce- 
deva strada. Quindi un 


Schina e Oveglia non la- 
scerannol'attività agoni- 
stica, ma la fase di rinno- 
vamento generazionale 
avviata l'anno scorso è 
destinata a continuare. 
Sono in piedi delle tratta- 
tive per portare qui a 
Trieste un paio di giova- 
ni promesse dell’hand- 
ball italiana sui 20-22 
anni da affiancare alle 
nostre nuove leve Pasto- 
relli, Marco Lo Duca, 
Mestriner e Tarafino. E 
proprio per quest'ultimo 
la società si impegnata 
anche dal punto di vista 
umano, aiutandolo a ter- 
minare gli studi. Deside- 
riamo creare giocatori 
ma anche aiutarli nella 
ricerca di un posto di la- 
voro per il futuro. Di pal- 
lamano non si vive. Per 
maturare sono convinto 
che l'apporto delle ‘vec- 
chie: glorie’ pluriscudet- 


IPPICA /IL MOMENTO DEGLI INDIGENI 
Lubro Gim, Pecos Bi 
stelle delweekend. 


successo tonificante 
per l'alfiere dei Biasuz- 
zi che comunque in 
questo impegno fioren- 
tino non ha trovato sul- 
la sua strada Park Ok e 
Profumo Om che, assie- 
me a Plushy (fallosa in 
partenza quest'ultima) 
sono da considerare i 
suoi avversari più temi- 
bili. 

A Montebello, nel pe- 
nultimo convegno pri- 
ma della breve sosta (si 
correrà ancora domeni- 
ca, poi l'attività si fer- 
merà per riprendere sa- 
bato 2 luglio), i 3 anni 
protagonisti dell'episo- 
dio più remunerato 
non è che abbiano dato 
prova di saldezza atleti- 
ca. Sono scomparsi su- 
bito, infatti, i soggetti 
più attesi, vale a dire 
Ruggero e Rubens Jet e 
così, visto che anche la 
coppia di Prioglio è an- 
data a gambe all'aria, a 
giocarsi la vittoria sono 
rimasti i tre puledri 
che nelle valutazioni 


-. erano considerati i me- 


no pretenziosi. 

Remidast ha fatto va- 
lere scatto e rapidità 
d'azione, ma Rara Mer- 
ce ha messo in mostra 
grinta e concretezza su- 
periori, dimodoché la 
vittoria è toccata giu- 
stamente all'allieva di 
Garlo Rossi che è anda- 
taspavaldamenteall'at- 
tacco nel mezzo miglio 
conclusivo. 

Sempre in campo gio- 
vanile va ricordato, giu- 
stamente, l'ottimo com- 
portamento di Runner 
Sta che, vincendo la 
«maiden» dopo precisa 
corsa in avanti, ha se- 


tate sia determinante. 
La loro permanenza in 
squadra sarebbe a dir po- 
co fondamentale per ce- 
mentare ulteriormente 
in carattere della squa- 
dra», 

Ci sono altri movi- 
menti in programma 
nel parco atleti? 

«Direi di no. Il rumeno 
Saftescu rimarrà a Trie- 
ste anche nella prossima 
stagione. Anche per Bo- 
snjak.il discorso è lo stes- 
so, mentre ci potrebbero 
essere delle novità sul 
futuro in biancorosso di 
Velenik. Probabilmente 
la Federazione si 'inven- 
terà' qualche soluzione 
capestro che ci costringe- 
rà a rinuciare al pivot 
giunto da Umago. Que- 
sto è l'unico punto inter- 
rogativo in vista del 
prossimo campionato». 

Andrea Bulgarelli 


gnato un significativo 
1,19 (muovo record), 
cioè due secondi netti 
in meno di Rara Merce 
che si era pappata il 
centrale. 

Ultima citazione per 
Marchesina. Mai vinci- 
trice nella corrente sta- 

ione, la figlia di Ghen- 
lerò, allieva di Toni Di 
Fronzo, si è resa inter- 
prete di una volata su- 
personica nel penulti- 
mo rettilineo approfit- 
tando del fatto che la 
favorita Nurzia era ri- 
masta bloccata dietro 
al calante battistrada 
Nettel. Sullo slancio, 
Marchesina ha staccato 
gli avversari ed è anda- 
ta a vincere con circa 
trenta metri di vantag- 
gio su Outrage. Quasi 
come Pantani al Giro... 
Mario Germani 


Totip, colonna 
vincente e quote 


ROMA — Colonna vin- 
cente del concorso 
odierno (n. 23) del 
Totip. Prima corsa) 1) 
Pecos Bi 1; 2) Peso del 
Nord X. Seconda corsa: 
1) Opa Ferm 1; 2) Nesso 
Op l. Terza corsa: 1) 
Outsider Cr 2; 2) Mc 
Farlane l. Quarta cor- 
sa: 1) Oleas John 2; 2) 
Osburg X. Quinta cor- 
sa: 1) So Far 2; 2) Gort- 
lemon Star 2. Sesta cor- 
sa: 1) David Ole 1; 2) In- 
dross 1x2. Montepremi 
2.539.813.200. Ai 207 
vincitori con 12 punti 
4.051.000 lire. Ai 3968 
vincitori con 11 punti 
212.000 lire. Ai 36.411 
vincitori con 10 punti 
23.000 lire. 
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IL 


| PICCOLO . 


Martedì T giugno 19% 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA' 
.PUBBLICITA' EDITORIALE 
-S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI. 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax. 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026.. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 
La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


« Incaso di mancata distribuzio- 

ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


offerte 


FAMIGLIA sei persone resi- 
dente temporaneamente in 
Svizzera cerca cuoca - cuo- 
co 30/40 anni conoscenza 
cucina italiana liberi da impe- 
gni familiari. Telefonare ore 
20-22 allo 0041216522242. 
Si assumeranno informazio- 
ni. (G861) 


‘richieste 
ANALISTA/PROGRAMMA: 
TORE, ventennale esperien- 


za, ‘ambiente lbm 
* S/86/38/AS400, Pc Ms- 


Dos/Windows, esamina pro- 
poste. Tel. 0481/536271 - 
0337/544161. (B481) 


ego e lavoro 
offerte 
AZIENDA cerca n. 2 ragaz- 
ze immagine per esposizio- 
ne Fiera campionaria. Tel. 
allo 040/632176. (A6762) 
AZIENDA leader ecomanu- 
tenzione industriale cerca 
due giovani max trentenni 
per consulenza: presso 
aziende Trieste-Gorizia. Of- 
fresi guadagno 5.000.000 
mensili. Appuntamento tele- 


fonando 0432/505825. 
. (G20) 
CERCASI urgentemente 


personale ‘ cultura media 
22-45 anni fisso mensile no 
vendita. Tel. 0425-648166. 
DITTA ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di 
guadagnare 300.000. setti- 
manali confezionando colla- 


ne. Tel. 06/9702116. - 
9702117. - . 9701556, 
(G787968) 


CASA editrice cartoline au- 
guri cartoleria ricerca agen- 
te per Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige. Richie- 
desi impegno e forte motiva- 


zione. Assicurasi fisso. 
1.600.000 mese più provvi- 
gioni. Telefonare 


030/68101 66. (G901660) 


VENDO video proiettore Pio- 
neer più schermo motore - 
ottimo prezzo - Tel 


0481/32090. (B00) 


A.A-DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 


che sul posto tel. 
040/566355. (A6748) 
ANTIQUARIO acquista subi- 


to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di qualsiasi gene- 
re + sgomberi e trasporti. 
Negozio 412201, abitazione 
382752. (A6156) 
'ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di ‘qualsiasi gene-- 
re... Tel. 040/412201, 
4040/382752. (A6759) —’ 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. . Telefonare 
040/306226-305343. 
(A6290) 


È: 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


MERCEDES 300 CE 1988, 
Maserati 4.24 1991, Peuge- 
ot 205 cabriolet: 1900 cc 
1992, pullmino Volkswagen 
Transporter ultimo tipo po- 
chi chilometri perfettissime 
vende privato. Telefonare al 
273273 oppure al 312512 
ore. ufficio da lunedì 


_ amen 
richieste d'affitto 
APPARTAMENTI 50/100, 
mq cerchiamo per clientela 


referenziata residente e 
non. FARO  040/639639. 


A. QUATTROMURAammo- 
biliati non residenti, camera, 


cucina, bagno. 600.000 
mensili. 040/578944.; 
A. QUATTROMURA centra- 
lissimo . ufficio-abitazione 
140 mq, riscaldamento auto- 
nomo. 1.000.000 mensile. 
040/578944. (A6652) 
ABITARE a Trieste. Arreda-. 
ti tre/quattro studenti. Zone: 
Locchi - Reni - S. Vito. Da 
700.000. 040/371361. 
(A6670) 

ABITARE a Trieste. Attico 
arredato lussuoso grande 
metratura. Non residenti. 
Terrazzone vista mare. 
040/3871361. (A6670) 
ABITARE a Trieste. Giulia 
restaurato autometano mq 
95 disponibile settembre 
155.000.000. 040/371361. 
(A6670) 

ABITARE a Trieste. Resi- 
denti. Appartamenti vuoti - 
arredati. Varie zone.- metra- 
ture, da 600.000. 
040/3718361. (A6670) 
AFFITTASI Muggia centro 
storico periodi brevi apparta- 
mento ammobiliato idoneo 
due persone. 040/51001. 
AMM.NE Cantoni affitta lo- 
cale via Montebello 400 mq 
+ :250 mq cortile. Orario 


8.30 - 14. Tel. 365093. : 


BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO ANCHE RESIDEN- 
TI SAN VITO epoca signori- 


le salone tristanze cucina - 
servizi 750.000;  ROIANO ‘ 


nel verde soggiorno matri 
moniale cucina bagno giardi- 
no posto auto 800.000; IP- 
PODROMO con. giardino 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno 650.000; GRADO 
giardino fronte mare su due 
livelli 5 posti recente perfet- 
to. Anche brevi periodi. 
(A6736) 

CASAPIU" 040-630144 cen- 
trali arredati cucina, soggior- 
no, una/due stanze bagno 
affittasi studenti. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
centrale appartamento arre- 
dato, perfetto, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento ‘autono- 
mo. Tel. 040/382191. (A00) 
ELLECI 040/635222 via Cu- 
mano (palazzo Aci) disponi- 
bile subito, stanzone uso uffi- 
cio in ottime condizioni con 
servizio di segreteria com- 
preso nel canone 650.000 
mensili. (AG656) 
EUROCASA — 040/638440 
Roiano ottimo tranquillo in 
palazzina ‘soggiorno matri 
moniale cucina bagni pog- 
giolo ammobiliato 600.000 
mensili, non residenti. (A00) 
FARO 040/639639 TRIBU- 
NALE 50 mq uso ufficio am- 
mezzato 700.000. (A00) 
LORENZA 040/7606552 lo- 
cali da 400 - 300 - 150 - 80 


mq. affittasi varie zone. 
(A6642) ‘ 
LORENZA : 040/7606552 


patti deroga, Commerciale 2 
stanze cucina bagno; Vecel- 
lio 3 stanze cucina bagno 
600.000, (A6642) 
MARKETING 040-314646 
Severo, ascensore, salone, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno,, terrazzo, ripostiglio 
800.000 residenti. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
affittasi in zona centralissi- 
ma appartamento 200 mq, 
posto auto e ampio terrazzo 


anche uso ufficio. 
0481/411430. (C00) 
VESTA via Filzi 4, 


040/636234 cedesi affittan- 
za previa buona entrata cen- 
tralissimo locale d'affari fron- 
te strada mq 400. (A6649) 
VIA Marchesetti affittasi an- 
nuo appartamento ammobi- 
liato in villetta 700.000 men- 
sili tel. 040/51001-365900. 
(A6600) 

ZARABARA  040/371555 
Baiamonti ingresso, soggior- 
no, angolo cottura, camera, 
bagno veranda arredato. 
non. residenti 700.000. 
(A6679) 


A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 


I o c Ù 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 
(G0008) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente. 0422/825333. 
(S.ud) 
A. QUATTROMURA cedesi 


zona prestigiosa avviatissi- 
ma licenza-tabelle: IX - X - 
XIV. trattative > riservate. 
0040/578944. 

‘(A6652) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 CEDESI attività 
commerciali, abbigliamento, 
gioiellerie centralissime, ta- 
baccheria con rivendita gior- 
nali ottimo reddito trattative 
riservate. Noleggio videocas- 
sette ottimo reddito. (A6648) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 


APE PRESTAÎ 
7 FIVANZIA IN GIORNATA 
€ 1 Con bollettini, frma singola. 


Nessuna spesa anticipata 


Si Es: 4.000.000 
RATE DA L. 96.000 
Tel. 040/722.272 


CASALINGHE - PENSIO- 
NATI 3.000.000 prestito im- 
mediato firma unica. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Basta documento identità - 
codice fiscale. TRIESTE tel. 
040/6396206. (591331) 

CASALINGHE - PENSIO- 
NATI fino a 3.000.000 imme- 
diati. Basta documento iden- 
tità. Firma unica. Massima ri- 


servatezza. Fogli analitici in - 


loco. TRIESTE: 
040/639626. 
(S91331) 3 
EUROCASA . 040/638440 
OCCASIONE adiacenze 
piazza Borsa licenza avvia- 
mento arredamento abbiglia- 
mento, locale 110 mq ristrut- 
turato più magazzino, affitto 
minimo, 150.000.000. (A00) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000  - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 
MARKETING - 040/314646 
corso Italia, profumeria otti- 
mamente avviata. Arreda- 


tel. 


mento lussuoso, marche 
esclusive 100.000.000. 
(A00) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTIIN. 
Rezzato È 


MARKETING 040/314646 
negozio abbigliamento adia- 
cenze piazza Unità arreda- 
mento lussuoso 65.000.000 
contributo regionale. 
PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe - pensionati 
- dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. TRIE- 
STE tel. 040/639626. 


(S91331) 


acquisti 
A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno due camere 
‘cucina doppi servizi o caset- 
ta con giardino. Disponibilità 
nostri clienti 300.000.000. 
FARO 040/639639. (A00) 
CERCHIAMO urgentemen- 
te appartamento due stanze 
cucina bagno per nostri sele- 
zionati clienti. Marketing 
040/314646. (A00) 


A. QUATTROMURA Bono- 
mea prestigiose ville acco-. 
State, vista golfo, salone, tre 
camere, cucina, bagni, taver- 


na, giardino, posti auto. 

040/578944. (A6652) 
A. QUATTROMURA Ciami- 
cian, perfetto, salone, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi. 
250.000.000. 040/578944. 
(A6652) 

. A. QUATTROMURA Cuma- 
no paraggi, soleggiato, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno 88.000.000. trattabili. 
040/578944. (A6652) 

A. QUATTROMURA D'An- 
nunzio soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, bagno 
155.000.000. Possibilità po- 
sto macchina. 040/578944. 
(A6652) 

A. QUATTROMURA Giardi- 
no Pubblico prestigioso salo- 
ne due camere cucina doppi 
servizi poggioli 
400.000.000. . 040/578944. 
(A6652) 

A. QUATTROMURA Gretta 
panoramicissima tranquilla 
villetta accostata tre livelli 
giardino box 420.000.000. 
040/578944. (A6652) 


A. QUATTROMURA Mug- 


gia panoramico. soggiorno 
cucina. camera cameretta 


bagno  poggioli cantina 
155.000.000. 040/578944. 
(A6652) 


A. QUATTROMURA Ospe- 
dale Militare prenotasi presti- 
giosi appartamenti soggior- 
no due camere cucina bagni 
taverna giardino posti auto. 
040/578944, (a6652) 

A. QUATTROMURA parag- 
gi Stazione perfetto soggior- 
no due camere cucina ba- 
gni. 3 134.000.000. 
040/578944. (A6652) 

A.QUATTROMURA Roia- 
no, perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gni, cantina. 140,000.000. 
040/578944. (A6652) 


A. QUATTROMURA San 
Giacomo ottimo saloncino 
‘camera cucinino bagno pog- 
giolo 110.000.000. 
040/578944. (A6652) 

A. QUATTROMURASanso- 
Vino. costruendi box con 
magazzini/uffici sovrastanti. 
040/578944. (A6652) 

A. QUATTROMURA zona 
Viale mansarda ampia me- 


tratura da sistemare 
100.000.000. 040/578944. 
(A6652) 


ABITARE a Trieste. Delizio- 
sa mansarda primo ingres- 
so. Adiacenze Rive. Salonci- 
no, cucinotta, matrimoniale, 
singola, bagno, ripostigli, ter- 
razzo vista mare. 
300.000.000. 040-371361. 
(A6670) 

ABITARE a Trieste. Gambi- 
ni. Soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno. Cantina. Au- 
tometano. 100.000.000. 
‘040-371361. (A6670) 
ABITARE a Trieste. Grande 
attico con superattico. Ter- 
razzoni, vista mare. Semi- 


centrale. 040-371361.* 
(A6670) 

ABITARE a Trieste. Grande 

casa intera libera circa 

1.500 mq semicentrale gran- 

‘de parco. 040/3719361. 

(A6670) 


ABITARE a Trieste. Interes- 
sante zona antica di Trieste 
palazzo intero parzialmente 
occupato circa mq 2.500. 
040/371361. (A6670) 
ABITARE a Trieste. Nego- 
zio S. Michele restaurato 
mq 83. due vetrine 
170.000.000. 040/371361. 
(A6670) 


VENDITA DIRETTA. 
DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
ton finiture 
di pregio 


To] 
LIEGS 
IMPRESA COSTRUZIONI 


Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005. 


ABITARE a Trieste. Rive. 
Ufficio mq 300. Palazzo si- 
gnorile. Autometano. 
450.000.000.  040-371361. 
(A6670) 

ABITARE a Trieste. Signori- 
le, restaurato. Centrale. Cu- 
cina, soggiorno, due came- 
re, bagno, autometano. 
190.000.000.% 040-371361. 
(A6670) : 


ABITARE a Trieste. Tigor. 


Piano basso, tranquillo. Per- . 


fette condizioni. Mq 80. Au- 
tometano. Cantina. 
040-3741361. (A6670) 

ABITARE a Trieste. VILLE 
PRIMO INGRESSO S. Pela- 
gio tutte con giardino gara- 
ge posti auto taverna. Im- 
merse nel verde tranquille 


servite. 040/371361. 
(A6670) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 CENTRALISSI- 


MO appartamento salone 
cucina abitabile matrimonia- 
le servizi separati riscalda- 


mento autonomo ottime con- 
dizioni. (A6648) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702  SCORCOLA 
appartamento in palazzina 
‘ampia metratura salone due 
camere cucina abitabile ser- 
vizi separati poggioli posto 


macchina ‘ in garage. 
(A6648) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702SCORCOLA vil- 


la panoramica buone condi- 
zioni indipendente girdino 
possibilità posto macchina. 
(A6648) 

ALABARDA — 040/635578 
Molino a Vento tranquillo 
moderno stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ri- 
postiglio cantina 
80.000.000. (A6618) 
ALABARDA 0040/635578 
via Giulia primo piano lumi- 
nosissimo epoca da ristruttu- 
rare 2 stanze cucina wc ripo- 
stiglio poggiolo 60.000.000. 
(A6618) 

ALABARDA _040/635578 
via Giulia vista Giardino Pub- 
blico | piano luminosissimo 
salone 2 stanze stanzetta 
doppi servizi balconata 
250.000.000. (A6618) 


ELLECI. 040/365222 adia- 
cenze faro, libero:recente in- 
cantevole vista mare soleg- 
giatissimo soggiorno due ca- 
mere, cucina, bagno, terraz- 
ze, due posti macchina 
226.000.000. (A6656) 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Garibaldi (via Madon- 
nina) libero soggiorno tre 
stanze cucina servizio circa 
100 mq 95.000.000. 
(A6656) 


ELLECI 040/635222 Com- 
merciale (Camber Bami) li-. 
bero recente signorile ottima’ 
Vista mare soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
terrazza posto macchina 
condominiale 215.000.000. 
(A6656) - 
ELLECI 040/635222 Mon- 
tecchi libero in stabile d'epo- 
cain via di rifacimento (a ca- 
rico del venditore) soggiorno 
due camere cucinino bagno 
buone condizioni 
110:000.000,. altro camera 
cucina bagno 55.000.000. 
(A6656) 

ELLECI 040/635222 Revol- 
tella libero perfetto riscalda- 
mento autonomo, ‘camera 
cameretta. cucina. bagno 
poggiolo cantina 
105.000.000. (A6656) 
ELLECI 040/635222 Roia- 
no (Giacinti) libero perfetto 
ultimo piano con ascensore 
soleggiatissimo vista mare, 
soggiorno camera cameret- 
ta bagno + wc poggioli 
175.000.000. (A6656) Ù 
ELLECI 040/635222 S. Gia- 
como libero in stabile ristrut- 
turato soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazza di 
circa 15 mq da rimodemare 
90.000.000. (A6656) 
ELLECI 040/635222 S. Gio- 
vanni libera casetta su due 
piani soggiorno due camere 
cucina bagno circa 80 mq 
125.000.000. (A6656) 
ELLECI 040/635222 Univer- 
sità libero favolose condizio- 
ni soggiorno camera cucini- 
no tinello  poggioli posto 
macchina condominiale, im- 
merso nel Verde 
175.000.000. (A6656) - 
ESPERIA | IMMOBILIARE 
VENDE COMMERCIALE al- 
ta perfetto, 1.0 piano con ter- 
razza. Matrimoniale, soggior- 
‘No, cucina, doccia 
140.000.000 trattabile. Batti-. 
sti 4, tel 040/636490. 
(A6655) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE CRISPI (bassa) sta- 
bile d'epoca’ signorile cen- 
tralriscaldamento. Apparta- 
menti 1.0 e 2.0 piano mq 
160 4 stanze salone, cucina 
grande, bagno da ristruttura- 
re. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A6655) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE PICCARDI (pressi) 
seminuovo 1.0 piano, vista li- 


bera. 2 matrimoniali, sog- 


giorno, cucina, bagno, pog- 
gioli, ascensore, centralri- 
scaldamento. 155.000.000 
trattabile. Battisti 4. Tel. 
040/636490. (A6655) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE VERGERIO semi 
nuovo IV piano mq 70 2 
stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, poggioli, ascensore, 
centralriscaldamento. 
135:000.000 trattabile. Batti- 
sti 4, tel. 040/636490. 
(A665) 

EUROCASA  040/638440 
Puccini recente ultimo piano 


| vista mare perfetto salone 


ALPICASA disponiamo di. 


numerosi appartamenti di 
soggiorno cucina bistanze 
servizi 040-7606116. (A05) 
ALPICASA Perugino sog- 
giorno cucinino camera ba- 
gno poggiolo 105.000.000. 
040-7606115. (A05) 

ALPICASA Rossetti man- 
sarda primingresso salone 


cucina bistanze guardaroba ‘ 


bagno aria condizionata ter- 
razza 260.000.000. 
040-7606116. (A05) 

ALPICASA Virgilio villa uni- 
familiare panoramicissima 
perfette condizioni. 
040-7606115. (A05) 

BORA 040/365900 SETTE- 


FONTANE recente soggior- | 


no cucinino camera bagno. 
terrazzinò 
(A6736) 

CASAPIU' 040-630144 affit- 
ta cucina tinello due/tre stan- 
ze bagno arredati non resi- 
denti da 600.000. (A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
Rozzol attico prestigioso, rifi- 
nitissimo, ampia metratura, 
terrazzona vista mare, box. 
Tel. 040/3882191. (A00) 
CMT - CIVICA vende caset- 


110.000.000. . 


ta zona STADIO con terre- ! 


no, 210.000.000. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 
(A6678) 


Tel. » 


matrimoniale cameretta cuci- 
na con dispensa bagno ter- 
razzo box autometano 
250.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Barco- 
la casetta indipendente con 
giardino ottime. condizioni 
splendida vista. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA parti- 
colarissimo attico di oltre 
200 mq in stabile prestigio- 
so. 040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA semi- 
centrale casetta accostata 
con giardino condizioni per- 
fette estremamente tranquil- 
la, 040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Sistia- 
na villetta a schiera primo in- 
gresso 150 mq con giardino 
e posti auto. 040/639140. 


(A00) 
FARO 040/639639 BOX au- 


to doppio Garibaldi 
3,70x8,40 55.000.000. 
(A00) 


FARO. 040/639639 COM- 
MERCIALE vista mare per- 
fetto soggiorno due camere 
cucina bagno balconi canti- 
na 225.000.000. Possibilità 
posti auto. (A00) 


Lascia il tuo messaggio 
le ascolta quelli degli alti 


Goccacclo90 


Le, storie segrete 


144.1145.12 
(0 “HI Non sono elefoni eroici. 
ri 


| IMMOBILIARE 


FARO 040/6396399 FIERA 
salone due matrimoniali cu- 
cina doppi servizi balcone 
cantina 220.000.000 trattabi- 
lî. (A00) ; 
FARO 040/639639 LOCALI 
d'affariÌmagazzini Fiera 90 
mq 90.000.000, via Udine 
200 mq, Boccaccio 160 mq, 
Lazzaretto Vecchio 150 mq 
vendita o locazione. (A00) 
FARO 040/639639 SISTIA- 
NA mare recentissimo ap- 
partamento panoramico rifi- 
niture lusso caminetto terraz- 
ze 320.000.000. Possibilità 
taverna e box. (A00) 
GORIZIA vicinanze vendo 
terreno edificabile, riconfina- 
zione definita. Telefonare 
0481/61943 primo mattino o 
sera. (B490) 

GRADISCA appartamento 
prontingresso 165 mq con 
terrazze e garage vendesi 
165.000.000. Edilis 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA splendida villa 
recente 325 mq su due piani 
e mansarda e 1.200, mq di 
giardino alberato. vendesi. 
Edilis 0481/92976. (B00) 
GRADO (centro) attico vici- 
nissimo mare vendesi: sog- 
giorno bicamere biservizi cli- 
matizzazione postauto gran- 
de terrazza 275.000.000 bel- 
lissimi finiture. 
0337/492420. (G21) 
G_R_ A D 
79.000.000+70.500.000resi- 
duo mutuo . (9%) impresa 
vende ultimo nuovo apparta- 
mento con giardino riscalda- 
mento autonomo porta blin- 
data pronta — consegna. 
0337/497133. (G21) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Faro 
completa vista mare/città re- 
cente signorile ultimo piano 
consplendida mansarda abi- 
tabile - grande salone man- 
sardato cucina con adiacen- 
te sala da pranzo tre stanze 
doppi servizi terrazzi - due 
posti. auto. in autorimessa. 
IMMOBILIARE . BORSA 
040/3680083 adiacenze viale 
XX. Settembre epoca gran- 


de salone cinque stanze cu- 
cina bagno — poggiolo. 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 centralissimo ul- 
timo piano primingresso con 
mansarda e terrazzo - sog- 
giorno due stanze cucina 
doppi servizi - riscaldamen- 
to autonomo. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centro città ne- 
gozi primingresso ampia me- 
tratura interna - cinque gran- 
di vetrine di esposizione lato 
strada. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Gradisca d'Ison- 
zo viale Trieste intero picco- 
lo stabile composto da loca- 
le d'affari e due alloggi - giar- 
dino. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 Ill Armata in co- 
struzione massime rifiniture 
- ingresso soggiorno due 
stanze cucina bagno poggio- 
lo - posto auto in autorimes- 
sa - riscaldamento autono- 
mo. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio via Her- 
met magazzino circa 250: 
metri quadrati. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Muggia centro 
tranquillo recente vista mare 
soleggiato saloncino ire 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzo - buone condizioni 
interne. (A6681) È 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 parco di Villa 
Giulia inizio vendite alloggi 
con mansarda e terrazzi abi- 
tabili in piccola palazzina - 
possibilità box auto. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Ponziana pri- 
mingressi vista mare sog- 
giorno due stanze cucina 
doppi servizi poggiolo - pos- 
sibilità posti auto. (A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 rionali  primin- 
gressi prontaconsegna vista 
mate - salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi grande ter- 
razza panoramica - posto. 
auto. (A6681) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 via Cantù inizio 
costruzione palazzina circon- 
data dal verde - saloncino 
due stanze cucina doppi ser- 
Vizi terrazzo - possibilità box 
auto. (A6681) 
IMMOBILIARE 
040/368003 via Corelli co- 
me primingresso ottavo pia- 
no panoramico  saloncino, 
due stanze cucina bagno ve- 
rande. poggiolo - riscalda- 
mento autonomo box auto. 
(A6681) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Machiavelli 
ultimo piano signorile ascen- 
sore salone due matrimonia- 
li cucina bagno - riscalda- 
mento autonomo. (A6681) 
IMMOBILIARE —— BORSA 
040/368003 via Paduina an- 
golo via Crispi locale magaz- 
zino fronte strada. (A6681) 
BORSA 
040/368003 via Settefonta- 
ne epoca saloncino due 
stanze cucina bagno. 
(A6681) È 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 V. VELTRO 


. adiacenze ottimo saloncino 


due camere cucina doppi 


servizi balconi posto macchi- | 


na; S. LUIGI ultimo attico 
con mansarda in costruzio- 
ne salone tre camere doppi 
servizi terrazze. Prezzi bloc- 
cati; ARCO DI RICCARDO 


adiacenze ultimi apparta- 


BORSA” 


‘prio 


menti in costruzione salonci-' 
no 1-2 camere cucina ba- 
gno termoautonomo; GAT- 
TERI alta stabile quaranten- 
nale buono luminoso sog- 
giorno due camere cucina 
abitabile servizi 
170.000.000; PONTEROS- 
SO adiacenze epoca deco- 
rosò saloncino due camere 
cameretta cucina ‘abitabile 
bagno ripostiglio . soffitta 
175.000.000.; REVOLTEL- 
LA adiacenze epoca sog- 
giorno camera cucina servi- 
zio termoautonomo 
85.000.000. (A6666) 
LORENZA 040/7606552 S. 
Giusto primingressi da 45 a. 
160 mq da 80.000.000. 
(A6642) 

LORENZA 040/7606552 vil- 
la adiacenze hotel. Riviera, 
12.000 mq parco, 200 metri 


fronte mare proprio. 
(A6642) 
MANSARDA zona Fiera più 


soffitta servizi ascensore s0- 
leggiata 105 mq zona facile 
parcheggio 75.000.000. 
040/660050. (A6532) 
MARKETING 040/3914646 
adiacenze Campi Elisi lumi- 
noso recente saloncino ca- 
mera cucina abitabile bagno 
ripostiglio terrazzino 
113.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Bagnoli ottimo recente sog- 
giorno due camere stanzet- 
ta cucinotto bagno balcone 
box auto, due posti auto sco- 
perti 225.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Barriera adiacenze ristruttu- 
rato salone cucina tre came- 
re tripli servizi ripostiglio. 102 
mq 180.000.000. (A00) 
MARKETING 040/9314646 
Cologna recente ottimo salo- 
ne due camere cucina abita- 
bile bagno ripostiglio terraz- 
zo 180.000.000. (A00) 
MARKETING ‘040/314646 
Commerciale completa vi- 
sta golfo saloncino cucinotto 
due camere bagno terrazzi. 
ni box auto 220.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/3114646 
Coroneo luminoso epoca 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina abitabile bagno 
108.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
D'Annunzio adiacenze epo- 
ca luminoso soggiorno ca- 
mera cameretta cucina abi- 
tabile bagno balcone 
109.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Ginnastica rifinito a nuovo 
piano alto ascensore, salo- 
ne cucina abitabile due ma- 
trimoniali due bagni riposti 
glio 230.000.000. (A00) 
MARKETING . 040/314646 
Gretta vista mare ottimo sa- 
lone camera cameretta tinel- 
lo cucinotto bagno terrazzo 
posto auto : 220.000.000. 
(A00) 


MARKETING 040/314646 
Maddalena recente perfetto 
quinto piano vista mare salo- 
ne cucina abitabile due ma- 
trimoniali due bagni riposti- 
glio terrazzo garage 
260.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
Muggia casa indipendente 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno terrazzo taverna 
parco 2000 mq 
350.000.000. (A00). - 
MARKETING. 040/314646 
Opicina salone tre camere ti- 
nello cucina bagno dispen- 
sa terrazzo 200.000.000. 
(A00) 9 
MARKETING 040/314646 
Politeama splendido ristrut- 
turato ampio ingresso salo- 
ne 80 mq, cucina abitabile 
due matrimoniali due bagni 
ripostiglio 330.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
San Giovanni casetta acco- 
‘stata nel verde. Soggiorno 
cucinotto due stanze bagno 
110.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Via dello Scoglio occasione 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina abitabile bagno 
60.000.000, (A00) 
MARKETING 040/314646 
via Rivalto recente piano al- 
to soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagno balco- 
ni. ripostiglio 135.000.000, 
(A00) 

MARKETING 040/314646 


Viale mansarda ristrutturata . 


con ascensore, soggiorno 
camera cucina abitabile ba- 
gno 119.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 . 
«Villaggio del pescatore in re- 


sidence, soggiorno cucina 
camera bagno taverna giar- 
dino proprio posto. auto 
170.000.000. (A00) 

MARKETING 040/314646 
Visogliano in costruzione ulti- 
ma Villa a schiera. Ampio 
giardino rifiniture. lussuose, 
salone cucina tre camere 
doppi servizi taverna portica- 
to posti auto. (A00) 

MEDIAGEST appartamento 
in casetta ingresso indipen- 
dente tinello cucinotto sog- 
giorno tre stanze bagno ripo- 
stiglio poggiolo giardino pro- 
posti macchina. 
335.000.000.  040-661066. 


(A00) 
MEDIAGEST Bembo recen- , 


te soggiorno cucina due 
stanze bagno ripostiglio ter- 
razze box. 040-661066. 
(A00) ; 
MEDIAGEST Calcararecen- 
te perfetto soggiorno cucini- 
no stanza stanzetta bagno ri- 
postiglio poggioli 
169.000.000. 040-661066. 
(A00) 


separati . 


MEDIAGEST Campi Elisi ‘ 


soggiorno cucina stanza ba- 
gno ripostiglio poggiolo cen- 
tralmetano 118.000.000. 
040-6861066: (A00) 
MEDIAGEST Cantù attico 
mansardato vista golfo re-: 
cente salone cucina due 
stanze due guardaroba ba- 
gno ampie terrazze posto 
macchina 400.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Carpineto re- 
cente ottimo piano ‘alto 
‘ascensore vista libera sog- 
giorno ‘cucina camera ba- 
gno terrazza 106.000.000. 
040-661066. (A00) © 
MEDIAGEST Centrale epo- 
ca signorile ampia metratu- 
ra salone tinello due stanze 
cucina doppi servizi riposti 
glio soffitta due posti auto 
357.000.000.  040-661066. 
(A00) 

MEDIAGEST centrale man- 
sarda  rifinitissima salone 
con caminetto cottura stan- 
za stanzetta bagno autome- 
tano 122.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST centrale piano 


alto ristrutturato soggiorno - 


cucina stanza stanzetta ba- 


gno ‘autometano 
127.000.000. 040-661066. 
(A00) 


MEDIAGEST Hortis epoca 
signorile soggiorno cucina 
due matrimoniali servizi ripo- 
stigli soffitta autometano 
157.000.000.  040-661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Rapicio epo- 
ca decorosa.soggiorno cuci- 
na due stanze stanzetta ripo- 
Stiglio servizi balcone auto- 
metano 160.000.000. 


‘1040/661066. (A00) si, 
MEDIAGEST Revoltella re- 


cente tinello cottura stanza 
stanzetta poggiolo bagno 
cantina 116.000.000. 
040-661066. (A00) h 
MEDIAGEST Roiano recen- 
te soggiorno cucina due ma- 
trimoniali bagno ripostiglio 
poggioli box 221.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Sanzio VI pia- 
no recente saloncino cucina 
due matrimoniali stanzetta ri- 
postiglio bagno terrazze can- 
tina ‘250.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Segantini pa- 
noramico perfetto soggiorno 
cucina due stanze servizi 
poggioli 159.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Servola recen- 
te ‘soggiorno cucina due 
stanze terrazze bagno ripo- 


stigio posto macchina 
Et -040-661066. 
0) 


01 

MEDIAGEST Tibullo epoca 
Vista mare perfetto arredato 
Stanza stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo 126.000.000. 
040-661066. (A00) 

MEDIAGEST Tigor adiacen- 
ze epoca soggiorno cucina 
stanza stanzetta bagno ripo- 
stigli autometano 
106.000.000.  040-661066. 


(A00) 

MEDIAGEST Venier recen- 
te soggiorno cottura due ma-: 
trimoniali bagno ripostiglio” 
poggiolo 130.000.000. 
040-661066. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Duino recente 
luminoso bicamere in palaz- 
zina terrazzatissimo. Gara- 
ge, cantina. Vista mare. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Mandamento 
nuovo bicamere rifinitissimo, 
portoncino blindato, cortile 
proprio, autoriscaldato, L. 
125.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Periferia nuo- 
vo tricamere, cantina, gara- 
ge. Possibilità acquisto man- 
sarda al grezzo mq 95. 


(COO) - 

MONFALCONE © ALFA 
0481/798807 Ruda casetta 
rustica da riattare. L. 
45.000.000. Giardinetto. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzanore- 
cente perfetta VILLA CEN- 
TRALE ampi spazi, giardi- 
no. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ultimi bicame- 
re mutuo concesso + L. 
80.000.000. Cantina gara- 
ge. (C00) 
PROFESSIONE CASA 
‘040-638408 Ospedale libe- 
ro perfetto soggiorno cucina 
camera bagno  poggioli 
130.000.000. (A6706) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Opicina villa 3 piani ampia 
metratura‘ giardino garage 
prezzo impegnativo. (A00) 
‘SPAZIOCASA 040/369950 
periferico cucina ampio salo- 
ne bistanze bagno da riordi- 
nare 150.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/9369950 
S. Pasquale nel verde cuci- 
na tristanze bagno terrazza 
175.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Baiamonti rialzato cucina 4 
vani bagno parcheggio con- 
dominiale 170.000.000. 


(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Commerciale vista golfo cu- 
cinetta bistanze bagno ter- 
razza garage. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Rossetti: (adiacenze) p. alto 
perfetto cucina tristanze bi- 
servizi terrazzino. (A00) 
STARANZANO — apparta- 
mento recente 60 mq con 
terrazza cantina — box 
88.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 


. 040/630280. (A6746) 


STUDIO 4040/370796 $ | 


Vito | ingresso soggiorno 
due-tre stanze servizi terra?" 
zi garage attico 200 MI 
grandi terrazzi vista golfo; 5. 
Giusto I ingresso monoloG 

soggiorno due stanze attico 
con mansarda 160 mq; Bor 
go teresiano stabile comple 
tamente ristrutturato da 1 

a 250 mq garage; cento 
mansarde perfette condizio” 


ni soggiorno una-due stal | 


ze stabili prestigiosi autome 
tano; Opicina consegna '97 
ville uni-bifamiliari ampia me” 
tratura; casetta Università ! 
strutturata 95 mq. (A6713) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Romagna ott 
mo cucina saloncino due ca 
mere servizi terrazzo 
macchina vista mare. (A00) 
TRIESTE . IMMOBILIARE 
040/661435 semiperiferico; 
‘ampia metratura ottime rifin 
ture giardino posto macchi: 
na. (A00) - 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Fiera appart@” 
menti recenti piani alti varie 
«metrature: da, 145.000.000. 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Sansovino p® 
noramico ottimo cucina 509", 


giorno camera cameretta ba] + 


gno poggioli. (A00) 
VENDÒ zona verde Revot 
tella vista mare terreno circ? 
1000 mq con casetta da 
\Strutturare. 040/7638139. 
(A6611) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende villino 
costruzione recente Muggi 
su due piani mq 250 abitab? 
li più mansarda garage e tel 
reno di mq 1.000. (A6649) 
VESTA — via Filzi. 
1040/636234 vende liberi 20” 
na Borgo Teresiano vari? 
metrature con riscaldamert 
to ascensore. (A6649) — 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende box cam” 
per varie metrature con al | 
qua e luce facile accesso 
(A6649) 

VESTA via Fizi 4 
040/636234. vende libero] 
centralissimo piano alto t 
stanze cucina bagno poggi | 
li riscaldamento ascensof®.| 
VESTA via Filzi 4| 
040/636234 vende libero lal* 
go Mioni stanza cucina b2' 
gno poggiolo riscaldament® 
‘ascensore. (A6649) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende libero vi? 
le D'Annunzio due stanz? 
cucina bagno poggioli cant 
na. (A6649) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234.. vende  zon 
piazza Venezia liberi e occl' 
pati di varie metrature da 
strutturare(A6649) 
VILLETTA S. Croce grazio'| 
sissima perfette ‘condizion 
400 mq giardin0;, 
390.000.000. | 
040/636565. (A6651) | 
VIP 040-634112/63175% 
PICCARDI adiacenze in pà | 
lazzina ottime condizioni s@* 
lone cucina con tinello tre c4° | 
mere doppi servizi ripostigli? 
ampia terrazza posto mal | 
china coperto 295.000.000! | 
REVOLTELLA adiacen@9| 
moderno signorile vista ma 
re saloncino cucina camel? 
cameretta bagno due enof* 
mi terrazze cantina pos! 
“macchina coperti videocito” 
fono 345.000.000; DUINO 
Moderno angolo cottura s0g* 
giorno camera bagno pod 
giolo cantina giardino condo’ 
miniale campo — tenni$ 


110.000.000; CONTI adia” 
cenze in palazzina cucin4 
due camere bagno post? 
macchina copert0 
98.000.000. (A02) 

VIP 040-634122/631754 
PONZIANA moderno seri” 
panoramico soggiorno cu 


“ na. camera bagno poggio! 


ripostiglio ampio parcheggi! 
100.000.000; GRADO mO 
nolocale 40 | 
soggiorno/letto cucinino b 
gno terrazzino 60.000.000" 
(A02) È, 
ZARABARA — 040/3715) 
Basovizza villa immersa nel 
verde terreno recintato 3600, 
«mq informazioni trattative 50° 
lo presso nostro studio: 
(A6679) 

ZARABARA —_040/371559| 
via Romagna villetta su dU?| 
piani informazioni solo 
appuntamento presso NO 
stro studio. (A6679) 
ZARABARÀ 040/3715% 
via S. Francesco recente il" | 
gresso soggiorno cuol 
due camere bagno, wc rip? | 
stiglio veranda. (A6679) 


BIBIONE mare: affitto app 
tamenti, villette per l'esta! 


anche settimanalment® 
000 
Telefonate si invierà 10. 
go gratuitamen 
0431/430429 - 
(A099) A 
GRADO vicino spiaggia; a 
tiamo appartamenti setti, 
nalmente: giugno 350.00) 
luglio 450.000 
040/636565. (A6650) 


TE, See 
MERCOLEDÌ" 1 g%e 
smarrito zona XXX raf 
portapenne con stilogi mal 
Lauta mancia. Teleto! 
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BRUXELLES — Con flussi 
commerciali per 310 mila 
miliardi di lire nel 1993 e 


investimenti diretti per ol- . 


tre 700 mila miliardi, le 
relazioni bilaterali fra i 
Paesi dell'Unione europea 
e gli Stati Uniti appaiono 
particolarmente positive 
e comprovano l'elevato 
grado d'interdipendenza 
economica. Anche se per 
le esportazioni europee 
verso gli Usa il 1993 ha se- 
gnato un record (150 mila 
miliardi), gli americani 
conservano una leggera 
eccedenza negli scambi 
commerciali. Oltre il 50% 
degli investimenti diretti 
esteri negli Usa è europeo, 
mentre il 40% degli inve- 
stimenti diretti americani 
all'esterofiniscenell'Unio- 

_ ne europea. In pratica, si 
può dire che 3 milioni di 
americani lavorano per 
imprese americane asso- 
ciate o affiliate a imprese 
europee. 

Questo è, in sintesi, il 
quadro introduttivo del- 
l'ultimo rapporto della 
commissione europea sul- 
le barriere commerciali 
degli Stati Uniti. Già, pro- 
prio così, barriere o osta- 
coli in genere, che il part- 
ner transatlantico conti- 
nua a utilizzare o minac- 
cia di applicare negli 
scambi commerciali e ne- 
gliinvestimenti, nonostan- 
te-i progressi consentiti 
dall’Uruguay Round. Va 
subito precisato che que- 
sti ostacoli non riguarda- 
no la maggior parte degli 
scambi Ue-Usa. Stanno co- 
munque a dimostrare la 
necessità di procedere sul 

. piano bilaterale alla ricer- 
ca di un miglior equili- 
brio, anche perché pro- 
prio da questi due partner 
dovrà scaturire l'impulso 
per continuare lo smantel- 
lamento degli ostacoli 
commerciali nell'ambito 
della nuova Organizzazio- 
ne mondiale del commer- 
cio (Ome). 

Che ci sia una latente 
corrente di protezionismo 
e di unilateralismo hegli 
Stati Uniti è dimostrato. 
dalla riattivazione, per de- 
creto presidenziale dello 
scorso marzo, della cosid- 
detta «procedura Super 
301». E' uno strumento le- 
gislativo che non trova 
corrispondente presso i 
principali partner degli 
Usa, e che, nel definire le 
priorità in materia di 
espansione commerciale, 
apre la porta a misure uni- 
laterali. Si aggiungano le 
proposte di adozione delle 
disposizioni 301 «verdi» e 


Il Piccolo 


Esiste 
una latente 
corrente 
di protezionismo 


«blu» per tener conto del- 
le preoccupazioni ambien- 
tali e sociali, l'applicazio- 
ne d'irragionevoli diritti 
antidumping e compensa- 
tori sulle importazioni, il 
motiplicarsi di requisiti 
imposti alle imprese per 
poter ottenere il tratta- 
mento nazionale, e si capi- 
ranno facilmente le preoc- 
cupazioni dell'esecutivo 
di Bruxelles. 

Negli Usa si continuano 
a invocare le ragioni di si- 
curezza nazionale per giu- 
stificare restrizioni agli 
scambi e agli investimen- 
ti. In realtà sono misure 
protezionistiche approva- 
te dal Congresso che van- 
no dalle restrizioni degli 
appalti pubblici, ai con- 
trolli unilaterali delle im- 
portazioni e ai filtri posti 
agli investimenti diretti 
esteri. Le partecipazioni 
estere nelle società di ra- 
diocomunicazioni, per 
esempio, sono limitate a 
20% del capitale in base a 
una legge del 1934. 

Le tariffe doganali ap- 
plicate a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, articoli 
da tavola e di vetro riman- 
gono eccessive (40% per 
certi prodotti) e sono supe- 
riori a quelle praticate da 
numerosi Paesi in via di 
sviluppo. Nonostante la 
decisione della Corte del 
commercio internazionale 
Usa, i veicoli polifunziona- 
li a due porte continuano 
a essere considerati auto- 
carri e quindi sottoposti a 
una tariffa dieci volte su- 
periore a quella delle auto- 


mobili. Le automobili in. 


particolare sono colpite 
anche da misure fiscali di- 
scriminatorie (lusso, con- 
sumo di benzina, ecc.). I 
costruttori europei assicu- 
rano con la tassa di lusso 
discriminatoria 80% delle 
entrate fiscali pur dete- 
nendo una quota di merca- 
to del 3%. Altre forme di 
protezionismo maschera- 
to vanno identificate nelle 
molteplicità di norme fe- 
derali, locali, municipali e 
nelle disposizioni sull'eti- 
chettatura, talvolta con- 


trarie alle norme interna- 
zionali. 

Le imprese che non so- 
no filiali di imprese ameri- 
cane ricevono spesso-un 
trattamento diverso dalle 
americane, Le discrimina- 
zioni, legate anche a requi- 
siti di performance econo- 
miche, rischiano di rende- 
re gli investimenti euro- 
pei negli States molto me- 
no interessanti. 
progetti di legge contenen- 
ti on restrittive 
in merito si trovano sul ta- 
volo del Congresso. ‘Gli 
ostacoli estendono anche 
alla prestazione di servizi 
sul mercato Usa, mentre 
intense sono le pressioni 
per trattare in modo di- 
scriminatorio le banche 
estere. 

Gran parte delle espor- 
tazioni europee di acciaio 
subiscono procedure e me- 
todi antidumping e com- 
pensatori irragionevoli. 
La filiale di una società 
giapponese stabilita in Eu- 
ropa si è vista applicare 
un diritto antidumping 
provvisorio di oltre 300%. 
Anche la costruzione na- 
vale e l'industria aeronau- 
tica sono protette diretta- 
mente o indirettamente 
con sovvenzioni molto ri- 


levanti. 
Pur ammettendo che i 
risultati dell'Uruguay 


Round consentiranno di 
calmare le acque in setto- 
ri come agricoltura, pe- 
sca, servizi, telecomunica- 
zioni, nonché radio e tele- 
trasmissioni, l'esecutivo 
di Bruxelles ritiene consi- 
derevoli gli ostacoli anco- 
ra da superare per assicu- 
rare all'industria europea 
un accesso al mercato 
americano significativo e 
durevole. 

Sipotrebbe controbatte- 
re ché nemmeno l'Unione 
europea è senza macchia. 
Certamente, ma sarebbe 
sterile, Meglio anteporre 
una giusta dose di reali- 
smo e la consapevolezza 
che i contrastanti interes- 
si coesistenti da una parte 
e dall'altra sono spesso le- 
gittimi. E ce ne sono tan- 
ti, Quando la febbre sale, 
si innesca l'immancabile 
ping-pong di accuse di 
protezionismo. Poi, prima 
o dopo, una soluzione si 
trova, non necessariamen- 
te duratura. Conforta co- 
munque osservare, senza 
ironia alcuna, che tutto 
questo avviene in una si- 
tuazione di «pace commer- 
ciale». Di accesso di feb- 
bre in accesso, di negozia- 
to in negoziato, le cose mi- 
gliorano. 


Flavio Tossi ‘ 


Penglls 


Economia 
LE BARRIERE COMMERCIALI AMERICANE | ABETE ALL’ASSOLOMBARDA 


Gli Usa campioni 
di libero scambio? 


«Cento giorni decisivi» 


Frale priorità per il governo snellire la burocrazia e privatizzare sul serio 


Luigi Abete 


ROMA — Più ancora che 
ai provvedimenti in via di 
definizione da parte del 
governo e che saranno va- 
rati nei prossimi giorni, la 
Confindustria presta gran- 
de attenzione alle decisio- 
ni dei «cento giorni». Al- 
l'assemblea dell'Assolom- 
barda a Milano, il presi- 
dente della Confindustria 
Luigi Abete individua tre 
priorità: snellire la buro- 
crazia; privatizzare sul se- 
rio; attuare una nuova po- 
litica industriale intesa co- 
me politica per le impre- 
se. A parte gli imprendito- 
ri, tra gli esponenti del 
mondo politico erano pre- 
senti i ministri dell’Indu- 
stria Vito Gnutti, del Bi- 
lancio Giancarlo Pagliari- 
ni, delle Finanze Giulio 
Tremonti e, tra gli altri, 
anche il presidente del Se- 
nato Carlo Scognamiglio. 
Per Abete l'obiettivo 
delle «politiche dei 100 
giorni» deve essere «la plu- 
ralità crescente dei prota- 
gonisti industriali, con 
l'occhio lungo anche sul- 
l'inflazione:. solo se que- 
sta sì mantiene bassa il 


Martedì ? giugno 1 9A 


Più ancora che ai provvedimenti in via di ‘ 


definizione da parte dell’esecutivo e che 


saranno varati nei prossimi giorni, gli 


industriali guardano ai prossimi tre mesi 


processo di sviluppo è rea- 
le». Inoltre bisogna che 
nel medio periodo venga 
accelerato il processo di 
trasferimento delle risor- 
se «dai consumi pubblici e 
privati agli investimenti: 
non sono quelli intera- 
mente pubblici ma anche 
promossi dal settore pub- 
blico e finanziati dai pri- 
vati». Tra le priorità legi- 
slative: «Abbiamo bisogno 
di un sistema fiscale ade- 
guato, di trovare meccani- 
smi di snellimento dei pro- 
cessi decisionali a livello 
locale ma anche ministe- 
riale». Insomma, rivedere 
la burocrazia. Ma non so- 
lo. Sulle privatizzazioni, 


la vendita delle banche se- 
condo Abete riguarda «me- 
no del 10% del tessuto fi- 
nanziario del Paese». E 
poi, quello che ormai è di- 
ventato un ritornello; ac- 
canto alla privatizzazione 
secondo regole chiare, va 
promossala liberalizzazio- 
ne per evitare il costituir- 
si di monopoli privati. Il 
presidente della Confindu- 
stria ha anche insistito 
sulla necessità di una «po- 
litica delle alleanze inter- 
nazionali anche per le pic- 
cole imprese, Percompete- 
re su un mercato globale, 
i protagonisti delle grandi 
imprese devono crescere 
perché crescano quelli del- 


le piccole imprese». 
Gnutti ha posto il pro- 
blema del debito, «il cui li- 
vello impone un' cambia- 
mento». Il ministro ha au- 
spicato la detassazione de- 
gli utili reinvestiti e age- 
volazioni per chi crea nuo- 
vi posti di lavoro. Ma pro- 
mette che il governo farà 
di più: lavorerà per dare 
nuovo impulso all'export, 
ridurrà il rapporto debito- 
prodotto interno lordo e 
terrà bassi i tassi d'inte- 
resse. Tutti i ministri pre- 
senti hanno mantenuto la 
regola del silenzio su 
quanto il governo di ap- 
presta a fare nel prossimo 
Consiglio dei ministri. 


L'amministratore delega” 
to della Fiat Cesare Rom! 
ti a proposito degli effett! 
del rinvio (o, per lo men0 


della mancata conferma] pera 


degli sgravi fiscali per 
acquista auto nuove DA 
detto semplicemente: « 
pare che Francia, Spagn? 
e Danimarca (dove gli in: | 
centivi sono già operanti! 
ndr) siano tutte oltre il 
30%, e che l'Italia Si 
uguale o forse inferiore 
qualche punto rispetto al 
lo scorso anno». 

In apertura il president 
te dell'Assolombarda EN 
nio Presutti ha auspicat0 
«la costruzione di svilup: 
po, il cui luogo non può 
che essere il mercato, Îl 
buon mercato, aperto 
pienamente competitivo» | 
Privatizzazioni e banch? 
«Bisogna trasformare il sl 
stema bancario in un pu!” 
to di riferimento e di sup:|® 
porto per tutte le impres@ 
C'è poi da pensare», ha agf 

. giunto, «anche all'imme?” 
so patrimonio e alle inn” 
merevoli attività  spars? 
sul territorio che posson! S 
essere gestiti dai privati». ì 


AL VIA UN MAXI-AUMENTO DEL CAPITALE 


Anchela Cariplo apre ai privati | 


L’Ina intanto pubblica il prospetto informativo per la vendita dell'istituto 


ROMA — Mentre l'Ina 
rende noti altri dettagli 
sulla privatizzazione che 
scatterà a fine mese, an- 
che la Cariplo apre le por- 
te al risparmio privato. Ie- 
ri l'assemblea della princi- 
pale cassa di risparmio ita- 
liana ha dato il via libera 
ad un aumento di capitale 
compreso tra i 3.500 e i 
4.500 miliardi da sotto- 
scrivereattraversol'acces- 
so di capitali privati. 
L'operazione scatterà in 
due fasi. Nella prima, che 
partirà nella seconda deca- 
de di luglio, verranno po- 
sti sul mercato circa 600 
milioni di titoli ad un 
prezzo compreso tra le 
2.350 e le 2.750 lire e por- 
terà quindi nella cassa del- 
la Cariplo mezzi freschi 
per un minimo di 1.410 
miliardi e un massimo di 
1.500. 


Secondo quanto stabili- 
to ieri, al mercato italiano 
verrebbero .riservati 270 
milioni di titoli, 200 an- 
drannoagli investitori isti- 
tuzionali esteri, 50 a quel- 
li italiani e 50, con uno 
sconto del 10% saranno a 
disposizione dei dipenden- 
ti e dei pensionati Cariplo. 


Mentre anche Cariplo. 


punta sul risparmio priva- 
to per alimentare la strut- 


‘ tura azionaria, l'Ina ha 


pubblicato ieri il prospet- 
toinformativo sulla vendi- 
ta dell'istituto. Escluso il 
prezzo finale delle azioni, 
che sarà reso noto sabato 
25 giugno e che sarà co- 
munque compreso tra le 
2.200 e le 2.700 lire, l'Ina 
ha confermato molte delle 
indicazioni per i potenzia- 
li azionisti. Il valore del- 
l'impresa Ina è quantifica- 
to in un patrimonio netto 


. contabile di 11 mila mi- 


liardi e raggiunge i 37 mi- 
la miliardi computando le 
passività totali. 

Il lotto minimo delle 
azioni che potranno esse- 
Te acquistate sarà pari a 2 
mila unità per un contro- 
valore oscillante tra i 4,4 
ei5,4 milioni di lire. In to- 
tale finiranno sul mercato 
un numero di azioni com- 
prese tra il miliardo e il 
miliardo e mezzo a fronte 
di un capitale totale di cir- 
ca 4 miliardi di azioni. Ci 
sarà un'azione premio per 
chi manterrà la proprietà 
dei titoli per tre anni, fino 
al 30 giugno ‘97. L'azione 
premio sarà effettuata nel- 
la proporzione di una ogni 
dieci detenute con un mas- 
simo di 1.200 azioni gra- 
tuite. I dipendenti e i pen- 
sionati Ina potranno usu- 
fruire di uno sconto del 
10% sul prezzo delle azio- 
ni acquistate. 


TRASPORTI 


EI AI (inutile) ai privati 


TEL AVIV — Il gover- 
no israeliano ha deciso 
di privatizzare la com- 
pagnia di bandiera El- 
Al, e di iniziare da otto- 
bre a mettere sul mer- 
cato il 51 per cento del- 
le azioni della società. 
Lo ha detto radio Geru- 
salemme. i 

Questa decisione, ha 
spiegato il ministro dei 
trasporti Israel Kessar, 
è significativa anche 
perchè dimostra che il 
governo intende priva- 
tizzare anche altre so- 
cietà pubbliche israelia- 
ne. 


FIORI SPINGE PER IL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


«L’Alitalia sarà come una qualunque spa» 


Preoccupazioni politiche e sociali, il governo punta al risanamento in tempi brevi e con costi ridotti 


ACE 2000: UN FORUM CONT PRINCIPALI GESTORI 
LaStetentranell'osservatorio 
delle telecomunicazioni europee 


ROMA — I cinque prin- 
cipali gestori europei, 
Bt, Deutsche Telekom, 
France Telecom, Stet e 
Telefonica, hanno deci- 
so di istituire un Forum 
- denominato Ace 2000 
(Advanced communica- 
tions in Europe 2000) - 
per favorire un ampio 


dibattito tra operatori e 


utenti sulle autostrade 
dell'informazioné in Eu- 
ropa. 

Attraverso il Forum i 
cinque gestori intendo- 
no stimolare attivamen- 
te e contribuire allo svi- 
luppo di quest'area di 
attività da essi ritenuta 
prioritaria per il raffor- 
zamento della competi- 
tività dell'Europa nel 
mercatoglobaleinterna- 
zionale, in linea tra l'al- 
tro con le conclusioni 
recentemente rilasciate 
dal gruppo Bangemann 
che incoraggiano lo svi- 
luppo di una visione co- 
mune tra i diversi atto- 
ri interessati, attraver- 
so strumenti quali l'isti- 
tuzione ‘di un comitato 
direttivo europeo per i 
sistemi a larga banda. 

Questaimportantesfi- 
da, secondo i gestori, 
può essere affrontata 


E° la proposta degli operatori 


per un proficuo scambio di idee, 


per orientare nuovi servizi 


e promuovere sperimentazioni 


con successo soltanto 
attraverso una stretta 
edefficace collaborazio- 
me con gli utenti, soprat- 
tutto nell'area commer- 
ciale. 

Il coinvolgimento dei 
produttori di apparati e 
di altri fornitori di ser- 
vizi è anche importante 
per garantire che i nuo- 
vi prodotti, servizi e ap- 
plicazioni siano compa- 
tibili sul piano interna- 
zionale e rispondano al- 
Li esigenze della cliente- 

a. 

Il Forum Ace 2000 è 
la proposta degli opera- 
tori per un proficuo 
scambio di idee, per 
orientare nuovi servizi 
e nuove applicazioni 
verso le necessità degli 
utenti e per promuove- 
re sperimentazioni sul 
campo, I gestori contri- 


buiranno con la loro 
esperienza di esercizio 
e gestione delle reti e 
dei servizi. 

Lo sviluppo di reti pi- 
lota a livello paneuro- 
peo per verificare e di- 
mostrare nuove appa- 
recchiature e nuove ap- 
plicazioni per l'utenza è 
un importante obiettivo 
per i gestori, in linea 
con le iniziative messe 


inatto dall'Unione euro- ‘ 


pea. 

Nel campo della tec- 
nologia per le future re- 
ti a larga banda (Atm- 
Asynchronous Transfer 
Mode), il progetto Atm 
Pilot è un esempio di 
collaborazione e di inve- 
stimento comune nel fu- 


turo dell'Europa. Que- 


st'anno i cinque gestori 
investiranno complessi- 


vamente più di 500 mi- 
lioni di Ecu per la ricer- 
ca e lo sviluppo nel cam- 
po della tecnologia per 
le future reti a larga 
banda oltre a 100 milio- 


ni di Ecu perlarealizza- | 


zione della Rete Atm Pi- 
lot, un primo passo ver- 
so la creazione di auto- 
strade dell'informazio- 


ne. 
Fornitori e utenti de- 
cideranno congiunta- 


mente i campi ai quali 
il Forum dovrà rivolge- 
re la propria attenzio- 
ne, migliorando così 
l'accesso alle informa- 
zioni e la loro diffusio- 
ne e accelerando, attra- 
verso una stretta colla- 
borazione, il processo 
di affermazione sul mer- 
cato di nuove applica- 


- zioni e di nuovi servizi. 


I gestori incoragge- 
ranno la partecipazione 
attiva degli utenti com- 
merciali nei settori chia- 
ve del mercato che be- 
neficeranno di questi 
nuovi sviluppi: pubbli- 
ca. amministrazione, 
istituzioni finanziarie e 
bancarie, editoria, sani- 
tà, industria manifattu- 
riera, ricerca e svilup- 
po, intrattenimento. 

r.ec. 


ROMA— Il piano di risu- 
trutturazione dell'Alita- 
lia è pronto da un mese, 
è già partito ed è operati- 
vo: il ministro ha chie- 
sto chiarimenti, ne ha 
avuti ed altri ne avrà. Lo 
ha detto l'ammimistrato- 
re delegato dell'Alitalia, 
Roberto Schisano, arri- 
vando al. ministero dei 
Trasporti per l' incontro 
col ministro Publio Fiori 
sulla vicenda Alitalia, in- 
contro cui partecipa an- 
che il presidente della 
compagnia di. bandiera, 
‘Renato Riverso. 
«Naturalmente — ha 
aggiunto Schisano — co- 
me tutte le cose vive, an- 
che questo piano può es- 
sere modificato in corso 
d'opera. Resta il fatto 
che i tempi sono molto 
stretti: ho indicato la da- 
ta del 15 giugno per la 
conclusione del negozia- 
to con i sindacati e non 
ho motivo di modificar- 
la, anche se, in proposi- 
to, non si deve essere ri- 
gidi», 
Spiegando l'articola- 
zione del piano, Schisa- 
no ha affermato che «ci 
sono oltre 40, progetti, 
molti dei quali in avan- 
zata fase di progettazio- 
ne o ad inizio attuazio- 
ne», come ad esempio 
quelli su una diversa 
identificazione della re- 
te, sul ridisegno delle fre- 
lenze, della qualità, 
lei servizi, e sulla fusio- 
ne della businnes class 
con la top class (che si 
chiamerà prima busin- 
nes class). ; 
Quanto alla riduzione 
dei costi dell'azienda, 
l'amministratore delega- 
to dell'Alitalia ha detto 
che, anche se la trattati- 
va sindacale non si è an- 
cora conclusa, la compa- 


gnia di bandiera ha già 
Iniziato a risparmiare 
poichè «esistono infinite 
ossibilità di diminuire 
le spese senza tagliare te- 
ste e salari). «La vera 
forza del piano — ha 


concluso — sta nell'esse- . 


re azienda e non ministe- 
ro». «Il governo non in- 
tende. sostituirsi © al- 
l'azienda nella trattati- 
va, ma ha preoccupazio- 
ni politiche e sociali. e 
vuole giungere ad una 
soluzione della crisi Ali- 
talia con sacrifici occu- 
pazionali portati al mini- 
mo e costi per lo Stato ri- 
dotti e definitivi arrivan- 
do ad un risanamento in 
tempibrevi». Lo ha affer- 
mato il ministro dei Tra- 


sporti, Publio Fiori, a- 


margine dell'incontro 
con 1 vertici dell' Alita- 
lia. Per il governo dun- 
que dopo la ristruttura- 
zione «l'Alitalia dovrà 
viaggiare come una qua- 
lunque Spa». Fiori ha af- 
fermato anche che 
l'azienda «non ha ancora 
definito l'entità dell'in- 
tervento di ricapitalizza- 
zione necessario», e ha 
sottolineato che si stan- 
no discutendo «ipotesi al- 
ternative ai prepensiona- 
menti per limitare al 
massimo l'esodo di per- 
sonale» (fatti salvi» gli 
800 . prepensionamenti 
già acquisiti con decre- 
to). Riguardo alora etto 
di fusione tra Alitalia e 
Ati, «si tratta di supera- 
re — ha detto il ministro 
— le obiezioni che abbia- 
mo sollevato e che sono 
di natura giuridica. 

C'è una grande volon- 
tà di concludere nei tem- 
pi previsti e di collabora- 
re — ha concluso Fiori 
— nella consapevolezza 
che la crisi può essere su- 
perata». 


‘Publio Fiori 


Roberto Schisano, 


Creata nel 1949, un 
anno dopo la nascita 
dello stato d'Israele, 
l'El Al («Verso l'alto») 
conta attualmente 


4.200 dipendenti, ed ha 
una flotta di una venti- 


na di aerei che fanno, 
soprattutto rotte tran- 

soceaniche con gli Usa. 

EI-Al, ha anche voli 

giornalieri regolari Ro- 

ma-Tel Aviv e vicever- 

sa. 

Negli anni Ottanta la 
compagnia ebbe una 
grande crisi economi- 
ca, e fu sul punto di ri- 
schiare la bancarotta. 
Per questo, da allora 


SISTEMI EUROPEI | 
Sofferenze bancarie;*; 
ilpesofiscale incide |::°. 
sugli istituti italiani |: 


ROMA — Il fenomeno sof- 
ferenze bancarie è comu- 
ne a tutti i paesi europei. 
Ma, il «boom» registrato 
nel corso del '93, non è so- 
lo dovuto alla crisi con- 
giunturale: ci sono, -infat- 
ti, anche cause struttura- 
li. Il che significa che, 
quando nel 1995 le soffe- 
renze saranno riassorbite 
rimarrà sempre uno «z0c- 
colo duro» di sofferenze 
strutturali. A meno che, 
spiega l'Abi, le banche 
non cambino il loro modo 
di concessione del credito 
e di valutazione del ri- 
schio, attrezzandosi an- 
che con nuovi strumenti, 
soprattutto dopo l'entrata 
in vigore del testo unico 


| che elimina le distinzioni 


tra istituti ordinari ed isti- 


tutia medio e lungo termi- - 


ne. Nel primo rapporto 
1994 dell'«European 
banking report», l'Abi ana- 
lizza le differenze tra il si- 
stema bancario italiano e 
quello degli altri paesi eu- 
ropei. Ed evidenzia come 
tra il sistema bancario ita- 
liano e quello degli altri 
paesi vi sia un fondamen- 
tale divario fiscale. In Ita- 
lia, l'aliquota effettiva di 
imposta sul reddito è sta- 


ta nel 1993 pari al 69 per: 


cento, circa il doppio ri- 
spetto agli altri paesi euro- 
pei. L'aliquota di imposta 
complessiva della Germa- 


nia, infatti, si situa attor- . 


no al 48 per cento, contro 
il 36 della Francia, il 33 
della Gran Bretagna ed il 
26 della Spagna. Le diffe- 
renze di peso fiscale deri- 
vano soprattutto dalla di- 
versa trattazione del red- 
dito d'impresa e dal diver- 
so regime fiscale previsto 
per gli accantonamenti 
per rischi di credito. At- 
tualmente, l'aliquota di 


‘compagnia in caso 


l'EI-Al fu posta dal go- 
verno sotto ammini- 
strazione controllata, 
una gestione che a po- 
co a poco è riuscita pri- 
ma a pareggiare i con- 
ti, e poi a creare note- 
voli utili. L'anno scor- 
so El-Al ha avuto utili 

er dieci milioni di dol- 


ari, 

Gli eventuali ‘acqui- 
renti, ha precisato la ra- 
dio, si impegnano co- 
munque a concedere al 
overno l'utilizzazione 
i tutti gli aerei della 


gravi ed urgenti neces- 
sità nazionali. 


; oli ALO 
sospensione d'imposta ‘ji 
pari soltanto allo 0,50 poi N 
cento, «Il giogo fiscale ‘| © 
tale — ha spiegato Ettof 
Pietrabissa, direttore celi ù 
trale dell'Abi — che ! 


bancheitaliane sono pen” » pe 


lizzate» rispetto alle alt” 
banche europee. 


sofferenze, lo studio 


Tornando al problemt|Va, « 
ì 


del'|}&ta 


Mar 


l'Abi rileva che, nel cor) ì pe 
del 1993, il rapporto perdi afei c 


te su crediti era pari 


11,11 per cento in Itali Mone 


contro l'1,85 della G 


anzai 


Bretagna, lo 0,64 dell NI Fr 


Spagna e lo 0,63 dell % 
Francia. Per Spagna, 


ed 


Uto) | 


Francia, tuttavia, non S! Mato 


tenuto conto, rispettivi ù 
mente, della situazio”| w, 


del Banesto e del Cre& We la 
Lyonnais. L'Italia, quindi Vari 


è in linea con gli altri pe° | E 


si, soprattutto se si co) l 


dera che nel nostro pa?| ll età 


i crediti alle imprese 19) In) 
presentano il 74 per cel”, 


deltotale dei finanziam®”, La 


ti, contro il 55 per cel” 
della Francia ed il 45 pi 


cento della Gran Bre! 
gna. Soltanto la German! Ax 


to 
presenta una concenti 
zione del credito più 4)? 


vata, pari all'80 per cet) L): 


7,4 


circa. Anche sul lato d&, dette 


produttività e della red to 
tività le banche italian? 


Lig 
collocano sugli stessi 5Y%,; a; 1 
li di quelle europee. Sg} Sn li 
considera uguale 2° ‘.x|0i di 


l'indice di produttività. 9 


fatti, Italia e Gran Bf y 
gna si collocano a I! 
74, ma la Gran Bret dal 
ha registrato una ca°° 
dell'occupazione p9!" pelli 
10 ‘per cento. Le bars Ìì 
inglesi, invece, SONO sg ì 
redditizie rispetto alle sa 
dia, ma la Gran Breton D 
ha sottolineato Piet! de 
sa, è sempre in anticip? \$ 
due o tre anni. . 


qu 
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PREVIDENZA: LA MAPPA DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEGLI ENTI 


» Una miniera di cemento 


A Trieste e nei maggiori centri la vera cassaforte dell’azienda Italia 


ROMA - Il patrimonio 

Immobiliare degli enti di 

brevidenza costituisce la 

)| }era . cassaforte 

l'azienda Italia. Apparta- 

Menti, terreni, vani com- 

i| Merciali, e perfino tea- 

tri, cinema, ville, impian- 

i termali per un valore 

U decine di migliaia di 

Miliardi appartengono 

ja | ?gli istituti pensionistici 

i \ Sia quelli pubblici Inps, 

+ |Mail e Inpdap, sia quelli 

{|{@i liberi professionisti, 

eì dirigenti di azienda, 

i giornalisti, dei rap- 

|îresentanti di commer- 

: |{to), che li hanno acqui- 

Stati investendo parte 

1 contributi dei loro 

Scritti, a garanzia del 

. Pagamento delle future 
brestazioni. 

tiche Trieste vede una 

Ugnificativa presenza di 

| Moprietà immobiliari di 

| uesto genere. La mag- 

fior parte di questo pa- 

onio è. concentrato 

| ‘elle grandi città (Roma, 

i Milano, Torino, Napoli, 

Bologna, Trieste, Geno- 

la, Firenze, Palermo), ed 

generalmente dato in 


del-. 


L’Inpdap può 
contare su 
44 mila 

. appartamenti 


affitto a iscritti agli stes- 
si enti. 

Fra tutti, l'ente che in as- 
soluto possiede più im- 
‘mobili è l'Inpdap con cir- 
ca 44.000 appartamenti 
(questo ente, creato un 


anno fa, ha riunito i pa-' 


trimoni degli istituti pen- 
sionistici prima gestiti 
dal ministero del Teso- 
ro, dell’Enpas, dell'Ina- 
del, dell'Enpdedp). 

L'Inps possiede, invece, 
molto di meno (da circa 
venti anni non effettua 
nuovi acquisti): 5.500 ap- 
partamenti (la metà a 
Roma), oltre 7.000 unità 
immobiliari ad uso com- 
merciale, e qualche cen- 


tinaio fra ville, terreni, 
casali, teatri, cinema, 
stabilimenti termali. 

L'Inail è ‘proprietario di 
oltre 15.000 appartamen- 
ti (di cui 6.000 a Roma, 
2.000 a Milano, 600 a 
Trieste, e gli altri sparpa- 
gliati soprattutto fra Bo- 
logna, Torino, Napoli e 
Firenze), 3.200 vani ad 


uso commerciali, e circa. 


6.000 fra terreni, canti- 
ne, e vani adibiti ad al- 
tro uso. 


Secondo i dati in posses- 


so della Commissione bi- 
camerale di controllo su- 
li enti gestori di previ- 
enza, fra gli enti previ- 
denziali autonomi il più 


ricco è l’ Inpdai (dirigen- 


ti), con circa 28.000 ap- 
partamenti. Segue 
l'Enasarco (istituto pen- 
sionistico integrativo de- 
gli agenti e rappresen- 
tanti di commercio), che 
ne ha 15.294. Mentre 


l'ente dei medici Enpam . 


ne ha 11.000. L'Inpgi 
(giornalisti) è proprieta- 
rio di 2.000 appartamen- 
ti, la Cassa avvocati di 
1.515. 


(5.743) 


6.000 midcirca 


39. 


.000 (44.000) | 


20.000 3 


15 


.000 (21.500) 


7.500 ci 


Enasarco 15 


.294 


6.000 


Ipost Neli 


.761 


304 


Enpam 11 


-000 


6.000 


Inpdai 28, 


.000 


15.000 


Inpgi A 


-000 


Avvocati . 1 


.476 


1.000 


Enpals 


n.d. 


Consulenti 


100 


Ragionieri 1 
eli 


.261 


Commercialisti 


185 


Ingegneri 


n.d. 


Farmacisti 


n.d. 


Geometri 


\BANCHE/DATIDIBANKITALIA: OLTRE 22 MILA MILIARDI 


TRIESTE — Alla fine del 
98, la massa fiduciaria 
N gcostituita dai depositi 
I Li parmio liberi o vinco- 


l, dai certificati di de- 
Osito, saldi dei conti cor- 
dati e buoni fruttiferi — 
o- Îli ‘Positata press le azien- 
i- |\\© di credito del Friulì- 
a, |\©Rezia Giulia ammonta- 
l'a complessivamente, se- 
©‘ondo i dati resi noti in 
questi giorni dalla Banca 
lItalia, a 22.134 miliar- 
dî di lire, territorialmen- 
Li così suddivisi: 9.546 
cel iardi (pari al 43,1 per 
| to del totale regiona- 
el n provincia di Udine, 
+S14 (24,9 per cento) e 
Si |\x317 miliardi (21,8 per- 
ento) rispettivamente in 
i elle di Trieste e di Por- 
di |\;chone e 2.257 miliardi 
Provincia di Gorizia. 
Nel corso del 1998, 
Yo amontare complessi 
wu n di tali depositi ha regi- 
|xTato un incremento del 
!$ per cento; inferiore a 
fiello (pari all'8,3 per 
*Nto) verficatosi sul pia- 
O nazionale. 
Na più dettagliata 
dnalisi dei dati rivela, pe- 
tro, che nell'ambito 
Sila regione, a livello 
è singoli comuni, l'an- 
‘àmento e il tasso di cre- 
“ita della raccolta del ri- 
{armio nel ‘93 sono sta- 
tl\Caratterizzati da divari 


| nia «palma» per l'incre- 
\hato maggiore — pari, 
f|»\ termini percentuali, al 
16 per cento — spetta 
selistituti di credito ubi- 
Nu nel comune di Palma- 
Uva, seguiti — rispetti- 
liimente con il 14,7 e il 
150)\<.2 per cento — da quel- 
I} Cei comuni di Spilim- 
Liro e Monfalcone, Por- 


i ione (10,6 per cento), . 


zano. (9,6), Cividale 


si 
(TS 
Aa 


tive! 
zioni 


fi \}:2,4 per cento; pari a 
501 miliardi 


iRtesrE — Sono ob- 
ietori i contributi 
er dim Enti bilaterali e 
avo dan 
se” Ton 
fi 10 în ù 
tà; o Ù 


ativi fondi regio- 
le imprese che 
1 versano perdo- 
diritti alla fisca- 


lil Provvedimento 
%i essre tutte le 
agri tea e ane, senza 
50 Wrezione alcuna (an- 
ipo" elle non iscrit- 
li Alle associazioni 
€goria), con de- 


Gli istituti di credito 


triestini custodiscono 5514 


miliardi, in quelli goriziani 


sono depositati 2257 miliardi. 


dei depositi bancari affi- 
dati alle aziende di credi- 
to del Friuli-Venezia Giu- 
lia è concentrato nei 
quattro comuni capoluo- 

‘o: Trieste (con 5.148 mi- 
fardi, equivalenti al 23,3 


per cento del totale regio- 
nale), Udine (2.912 mi- 
liardi), Pordenone (1.564 
miliardi) e Gorizia (876 
miliardi di lire); dopò i 
quali vengono — come 
evidenziano i dati ripor- 


Depositi bancari nei maggiori Comuni del 
Friuli- Venezia Giulia 


TRIESTE 


fardi di lire) 


UDINE 


PORDENONE 


GORIZIA 


MONFALCONE 


SACILE 


SPILIMBERGO 


MANZANO 


TOLMEZZO 


CIVIDALE DEL FRIULI 


CODROIPO 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


GEMONA DEL FRIULI 


PALMANOVA 


LATISANA 


MANIAGO 


CERVIGNANO DEL FRIULI 


correnza marzo 
1993. È 

Lo ribadiscono gli 
stessi Enti bilaterali 
del ‘ Friuli-Venezia 
Giulia, citando la cir- 
colare dell'Inps n. 
131, del 2 maggio 
scorso. Il documento 
scioglie i dubbi sul- 
l'applicazione  del- 
l'art. 3 del d.l. n. 71, 
del 1993, con il quale 
si subordina lo sgra- 
vio fiscale all'osser- 
vanza totale del con- 
tratto collettivo na- 
zionale di lavoro. In 
merito all'obbligo 
erano sorte delle in- 


terpretazioni diffor- 
mi. L'Inps è interve- 
nuto, facendo notare 
che tra ‘gli istituti 
normativi indicati 
dall'articolo 3 si col- 


locano gli interventi - 


realizzati attraverso 
gliorganismi contrat- 
tuali di supporto-al- 
l'attività sia dei lavo- 
ratori che delle im- 
prese, previsti dalla 
contrattazione collet- 
tiva. E ribadisce che 
gli Enti bilaterali fan- 
no parte a pieno dirit-, 
to di questa normati- 
va 


Î fondi sono due e 


tati nella tabella, riflet- 
tenti l'ammontare dei de- 
positi relativi alla cliente- 
la residente nei rispettivi 
comuni — i comuni di 
Monfalcone (con 465 mi- 
liardi), Sacile (356 miliar- 
di), Spilimbergo (345 mi- 
liardi), Manzano (300 mi- 
liardi), Tolmezzo (291) e 
Cividale del Friuli (290). 

Rapportate alla popola- 
zione residente nei singo- 
li comuni, queste cifre ri- 
velano che il primato del 
più elevato ammontare 
«pro capite» dei depositi 
bancari spetta al comune 
di Palmanova, con 43 mi- 
lioni 798 mila lire — in 
media — per abitante. Lo 
segue, a ruota, quello. di 
Manzano, con 41 milioni 
224 mila lire. Quindi ven- 
gono i comuni di Porde- 
none (31 milioni 160 mi- 
la lire), Spilimbergo (31 
milioni 146 mila), Udine 
(29 milioni 361 mila) e 
Tolmezzo (27 milioni 378 
mila lire), mentre i comu- 
ni di Gorizia, con 22 mi- 
lioni 756 mila lire «pro 
capite»,.e Trieste: (22 mi- 
lioni 277 mila lire per abi- 
tante) occupano rispetti- 
vamente l'ottavo e il no- 
no posto della graduato- 
ria. 

A questo riguardo, va 
osservato come, in segui- 
to al diverso ritmo di cre- 
scita che ha contraddi- 
stinto la raccolta del ri- 
sparmio sul territorio re- 
gionale, negli ultimi undi- 
ci anni il «vantaggio» (se 
così può venire definito), 
commisurato sulla base 
dell'ammontare medio 
«pro capite» dei depositi 
bancari, di Trieste sulle 
altre province della regio- 
ne è andato progressiva- 
mente riducendosi: per 
quanto attiene, per esem- 
pio, alla provincia di Udi- 
ne è sceso dal 45,5 al 
15,3 per cento, mentre 
per quella di Pordenone 
è passato dal 41,9 al 20,3 
per cento; cifre che rive- 


lano chiaramente l'esi- - 


stenza di un processo di 


‘ graduale «livellamento», 


nell'ambito della regio- 
ne, delle varie entità ter- 
ritoriali, anche in questo 
settore. 

Giovanni Palladini 


|'OSTEGNO AL REDDITO E RAPPRESENTANZA SINDACALE 


‘Artigianato, i contributi agli enti bilaterali 


fanno fronte agli sta- 
ti di crisi delle impre- 
se e dei loro dipen- 
denti, oltre che alle 
esigenze delle rappre- 
sentanze sindacali. 
1) Fondo di soste- 
gno al reddito. Ri- 
guarda il sostegno al 
reddito delle imprese 
e dei lavoratori. Si 
applica in tre casi: in- 
terruzionedell'attivi- 
tà lavorativa per mo- 
tivi calamitosi; inter- 
ruzione per sospen- 
sionitemporanee del- 
l'attività; mancanza 
documentata di com- 
messe di lavoro. 


Depositi, si accentua il livellamento 


Bi è assottigliato negli ultimi anni, in termini «pro capite», il «vantaggio» di Trieste 


NOVITA’ INBANCA 
Credito cooperativo, 
tempo di mutamenti 
perle Casse rurali 


TRIESTE — Nel pano- 
rama creditizio regio- 
nale, vi è una compo- 
nente particolarmente 
dinamica il cui peso 
specifico è în crescita 
costante: le Casse rura- 
li e artigiane, che in at- 
tuazione del Testo uni- 
co bancario, cambiano 
denominazione e di- 
ventano banche di cre- 
dito cooperativo. È un 
sistema — recita un 
comunicato — che rag- 
gruppa 25 aziende con 
102 sportelli, dissemi- 
nati sull'intero territo- 


rio regionale, con una 
incidenza di oltre il 
15% sul totale degli 
sportelli bancari pre- 
senti in regione 5.000 


miliardi di raccolta 
globale, 1.700 miliardi 
di impieghi, un patri- 
monio di 450 miliardi, 
20.000 soci e un mi- 
gliaio di dipendenti, so- 
no i dati riportati sulla 
carta d'identità del 
gruppo regionale delle 
banche di credito coo- 
perativo, Inoltre i più 
significativi aggregati 
creditizi, fortografati 
al 31.12.93, dimostra- 
vano un andamento in 


netta controtendenza | 


rispetto a quello del si- 
stema bancario. 
+11,50% sulla raccol- 
ta diretta, contro il 
+8,00% medio del si- 
stema. +8,54% sugli 
impieghi raffrontato a 
valori medi del siste- 
ma, vicini allo zero. So- 
no aggregati che — 
scrive la nota — con- 


2) Fondo per la rap- 
presentanza sindaca- 
le. Riguarda le azien- 
de fino a 15 dipen- 
denti qualificati ed è 
costituito dal versa- 

‘ mento di 9000 lire 
annue per dipenden- 
te, in forza al 30 no- 
vembre. Questo ver- 
samento deve essere 
fatto (entro il 20 di- 
cembre) all'Inps, con 
modello DM 10/2, e 
deve essere contras- 
segnato dal Codice 
W 150 e dall'indica- 
zione «Contributo di 
assistenza contrat- 
tuale». 


fermano la capacità di 
attirare la fiducia dei 
risparmiatori e, dall'al- 
tro, di assicurare ai so- 
ci, alle famiglie, e ai 
piccoli e medi impren- 
ditori locali, i necessa- 
ri flussi creditizi, an- 
che in un periodo di 
non felice congiuntu- 
ra. Oggi, il sistema del 
Credito Cooperativo, 
forte di questo zoccolo 
di base, vive una sta- 
gione di rinovamento. 
In primis la denomina- 
zione «Banche di credi- 
to cooperativo», conia- 
ta appositamente dal 
legislatore per esalta- 
re la specificità coope- 
rativa delle Cra. La 
connotazione coopera- 
tiva è uscita notevol- 
mente rafforzata dal 
nuovo testo unico in 
materia bancaria. 
L'abolizione del requi- 
sito di appartenenza 
dell'80% dei soci alle 
categorie degli artigia- 
ni e degli agricoltori 
sociali. Una riforma to- 
talmenteliberalizzatri- 
ce — conclude la nota 
— che amplia e unifor- 
ma le attività delle 
Casse rurali, a quelle 
delle altre banche, in 
un piano di identità so- 
stanziale diregolamen- 
tazione con queste ul- 
time. La Banca di cre- 
dito cooperativo ha co- 
sì raggiunto l'obiettivo 
di essere banca a voca- 
zione generale e di ser- 
vire le esigenze della 
comunità in cui è inse- 
rita. 


ENTROIL 30 
Diritto 
annuale 
ditte: 

si paga 


TRIESTE — La Ca- 
mera di commercio 
di Trieste ha avviato 
la distribuzione dei 
bollettini di c/c per 
l'esazione del diritto 
annuale ditte 1994 il 
cui versamento do- 
vrà avvenire entro il 
30 giugno. 

Sono tenute al pa- 
gamento del diritto 
annuale : le ditte 
iscritte nel Registro 
delle ditte della Ca- 
mera di commercio 
con l'esclusione del- 
le società in liquida- 
zione o che abbiano 
cessato l'esercizio 
dell'attività e delle 
società cooperative 
per le quali sia stato 
proposto lo sciogli- 
mento d'ufficio di 
cui all'art. 2544 del 
codice civile. 

Il bollettino di c/c 
postale è intestato 
al c/c n. 10446342 

Siricorda agli inte- 
ressati di diffidare 
da richieste di paga- 
mento con bollettini 
di conto corente po- 
stale che possano 
pervenire da organi- 
smi o associazioni 
privati, essendo le 
Camere di commer- 
cio totalmente estra- 
nee a tali iniziative, 

L'unico pagamen- 
to dovuto dalle ditte 
iscritte nel Registro 
delle ditte è quello 
relativo al diritto an- 
nuale - legge 
26-2-1982 n. 512 e 
successive modifica- 
zioni. 

Eseguendo il pre- 
detto pagamento en-. 
tro il termine del 30 
giugno le imprese 
eviteranno l'iscrizio- 
ne a ruolo e l’appli- 
cazione della soprat- 
tassa del 5% per 
ogni mese di ritardo 
o frazione superiore 
a 15 giorni. 

Secondo le norme 
gli imprenditori che 
per qualsiasi motivo 
non fossero venuti 
in possesso del bol- 
lettino di versamen- 
to entro il 20 giugno 
c.a., sono tenuti a ri- 
chiederne copia alla 
Camera di commer- 
cio. 


L'INTERVENTO |M 


Fisco, uffici 


sguamrniti 


«Il dottore è fuori stan- 
za». Chissà quante volte 
i cittadini che, di perso- 
nao al telefono, cercano 
di contattare qualche 
funzionario della pubbli- 
ca amministrazione, 
hanno sentito questa 
cantilena. 

Fatti salvi casi isolati 
di «cappuccino-dipen- 
denti», come sono stati 
definiti quegli impiegati 
che fanno frequenti pau- 
se al bar, molto spesso le 
stanze degli uffici pubbli- 
ci restano vuote per 
mancanza di occupanti. 

Anche gli uffici finan- 
ziari della nostra regio- 
ne non sfuggono a que- 
sta realtà drammatica. 
Proprio in quel settore 
che è preposto a reperire 
risorse finanziarie attra- 
verso un prelievo equo e 
dinamico e che, confor- 
memente a quanto chie- 
dono tutte le forze politi- 
che, dovrebbe essere par- 
ticolarmente attrezzato 
contro l'evasione fisca- 
le, ci sono vuoti di orga- 
nici spaventosi. 

Esistono poi degli squi- 
libri tra le diverse parti 
di Italia inaccettabili e 
non rispondenti alle rea- 
liesigenze amministrati- 
ve. 
Dati ufficiali pubblica- 
ti dal ministero delle Fi- 
nanze, relativi agli uffi- 
ci delle imposte dirette, 
riferiscono che nel 1992 
@ Trieste lavoravano 66 
persone con un carico di 
154.162 dichiarazioni 
presentate. A Salerno 
c'erano 107 persone per 
140.086 dichiarazioni. A 
Udine 75 persone per 
194.397 dichiarazioni, a 
Catania 172 per 
202.016. A Tolmezzo 10 
impiegati per 31.927 mo- 
delli di dichiarazione, a 
Canicattì (Agrigento) 32 
per 31.339. 

Si tenga conto che in 
questi ultimi due anni 
gli uffici si sono ulterior- 
mente sguarniti. 

Ma perché esistono 
questi squilibri e cosa si 
può fare per evitarli o 
quanto meno ridurli? 

Un primo rimedio do- 


vrebbe essere quello di 
bandire concorsi su base 
regionale in tempi rapi- 
di e veloci. Un'altra solu- 
zione sarebbe quella di 
assumere, previ corsi di 
riqualificazione, lavora- 
tori provenienti da altri 
settori pubblici e privati 


conesubero di dipenden- 


ti. 

Ma il nodo principale 
da risolvere è il tratta- 
mento economico, Il gio- 
vane laureato prende 
un primo stipendio di 
1.500.000 al mese. Se 
scendiamo a qualifiche 
inferiori, lo stipendio su- 
pera di poco il milione. 

Il neofunzionario, nel 
99% dei casi meridiona- 
le, con il suo milione e 
mezzo deve pagare l’af- 
fitto, mangiare, vestirsi, 
provvedere a sue spese 
all'aggiornamento pro- 


* fessionale mediante ac- 


quisti di libri e giornali 
specializzati. Per chi re- 
siste in questa situazio- 
ne, ci sono frustazioni e 
scoramento anche nel 
constatare che, a pari 
professionalità, ben altri 
sono gli introiti che pos- 


sono vantare i professio- . 


nisti del settore. 

Ma molti sono costret- 
tia lasciare il posto men- 
tre chi ci riesce, ottiene 
il trasferimento in altre 
zone, lasciando ulterior- 
mente sguarniti gli uffi- 
ci della nostra regione. 
Potrebbe infine attuarsi 
un serio programma di 
mobilità prevedendo au- 
menti di stipendio e di 
carriera nonché alloggi 
di servizio per chi si tra- 
sferisce. Lo Stato deve 
quindi «investire» nella 
pubblica amministrazio- 
ne, premiando i merite- 
voli e punendo i negli- 
genti, utilizzando tutti 
gli strumenti di forma- 
zione ed aggiornamento 
professionali per dispor- 
re, a partire dall'area di- 
rigenziale-direttiva, ele- 
menti all'altezza che 
non si sentano più mor- 
tificati di essere impiega- 
ti statali. 

Antonio Silvio Fusco 

(addetto stampa 
Dirstat finanze) 


OGGI A ROMA 


Adriatico ed «esodi»: 
Sonego incontra Fiori 


TRIESTE - Una politica 
marittima aperta e inte- 
ressata al versante adriati- 


: co; l'urgente occorrenza 


dei prepensionamenti per 
il porto di Trieste: su que- 
sti argomenti Lodovico So- 


- nego, assessore regionale 


a industria e trasporti, 
cercherà di attirare oggi a 
Roma l'attenzione di Pu- 
blio Fiori, ministro deitra- 
sporti.. Il problema degli 
«esodiy avrà una particola- 
re sottolineatura: il verba- 
le, firmato il 5 maggio do- 
po un incontro tra un diri- 
gente ministeriale e una 
delegazione triestina, è ri- 
masto finora lettera mor- 
ta. Riepiloghiamo rapida- 
mente le cifre: l'Eapt ha 
ottenuto 209 prepensiona- 


* menti su un organico di 


circa 660 addetti; la Com- 
pagnia ne ha spuntati una 
novantina su un totale di 
«circa 540 tra soci e dipen- 
denti. Gli «esodi», assegna- 


ti alla Gulpt, sono decisa- 


« mente pochi rispetto alle 


attese e _ soprattutto _ ri- 
spetto alle esigenze della 
Compagnia, che _ secondo 
tabelle compilate dallo 
stesso ministero _ è.appe- 
santita da 280 esuberi. 
Tra la fine di aprile e l'ini- 
zio di maggio ci furono 
proteste e scioperi, il 5 
maggio si trovò a Roma 
un'intesa: l'allora mini- 
stro Costa si impegnava a 
far presente al suo succes- 
sore l'emergenza triestina 
e la conseguente necessità 

i varare un nuovo 
decreto legge contenente 
un'ulteriore quota di pre- 
pensionamenti. Da allora 
non ci sono state più noti- 
zie, del decreto-legge (in- 
tanto è cambiato il mini- 
stro) non c'è traccia, la 


Compagnia è in difficoltà 


perchè, oltre all'endemico 
affollamentooccupaziona- 
le, i traffici nel porto trie- 


Stino non attraversano un ‘ 


periodo favorevole. Il com- 
pito di Sonego è di soleci- 
tare. Fiori a prendere in 
esame la drammatica si- 
tuazione triestina: altri- 
menti, tra le eccedenze 
dell'Eapt e quelle della 
Culpt, il porto si avvia ver- 
so un autunno tempesto- 
so. La politica di versante 
è un tema più ampio e 
complesso, cui si connetto- 
no ilruolo della flotta pub- 
blica, l'avvenire societa- 
rio del Lloyd Triestino e 
dell'Adriatica. Fiori ha di- 
chiarato che leggerà con 
attenzione il piano Finma- 
re, che non intende smem- 
brare la flotta pubblica, 


che prende in considera- - 


zione l'ipotesi di «golden 
share» per il trasporto ma- 
rittimo statale. Vedremo 
se Sonego tornerà da Ro- 
ma con qualche indicazio- 
ni più dettagliata e concre- 
ta. 


MACCHINARI D'AVANGUARDIA PER LA WOOLTECH EUROPE 


Lana, a Trieste impianto australiano 


TRIESTE - La società 
Wooltech Europe, costi- 
tuita tre anni fa a Trie- 
ste e che fa capo alla 
multinazionale austria- 
liana Cph (opera nei set- 
tori dell'allevamento 
ovino e bovino, dell' edi- 
toria e del turismo), ha 
reso noto che tra qual- 
che giorno saranno ap- 
paltati i lavori per la co- 
struzione di uno stabili- 
mento nella Zona franca 
di Trieste dove sorgerà 
un impianto, tecnologi- 
camente all'avanguardia 
nel mondo, per la proce- 
dura di lavaggio a secco 
della lana. 


E' previsto che l' en- 
trata in servizio della 
fabbrica sarà per marzo 
1995 e darà lavoro a una 
quarantina di* addetti, 
‘per passare, una volta a 
regime, ad ùna novanti- 
na di dipendenti. Lo sta- 
bilimento coprirà inizial- 
mente seimila metri qua- 
drati coperti su un'area 
acquisita dall'Ezit di 19 
mila metri quadrati. 

Il progetto di fattibili- 
tà dell'impianto perla la- 
vorazione della lana era 
stato concordato tempo 
addietro a seguito, tra l' 
altro, della stipula con il 
Fondo di rotazione 
«Erie» di un mutuo di 13 


miliardi, che costituisce 
la prima tranche di un fi- 
nanziamento di 25 mi- 
liardi, a fronte di un in- 
vestimento complessivo 
di 50 miliardi. 

Come ha illustrato ]' 
amministratore unico, 
Giuseppe Giubilo, la nuo- 
va industria per il lavag- 
gio della lana si baserà 
su un sistema di lavag- 
gio a secco a riciclo chiu- 
so, con utilizzo di tutti i 
sottoprodotti di lavora- 
zione, principalmente la 
lanolina. Dai resti della 
lavorazione sarà possibi- 
le produrre pannelli iso- 


lanti per l'edilizia. 


Da tempo la capogrup- 
po australiana ha abban- 
donato il lavaggio ad ac- 
qua della lana altamente 
inquinante, che necessi- 
ta di costosi sistemi di 
depurazione. La lavora- 
zione a secco, inoltre, 
consente di ottenere un 
prodotto della migliore 
qualità, dalla fibra più 
bianca e più resistente. 

Sotto il controllo della 
Wultech Europe opera 
già da tre anni con suc- 
cesso a Trieste un depo- 
sito di lana che serve al- 
l'azienda australiana 
per smaltire le proprie 
eccedenze. sul mercato 
europeo. 


Il III 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
6:45 UNOMATTINA. 
7.00 TGI (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
30 TG1 FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. 
10:00 TG FLASH 
10.05 MARUZZELLA. Film (drammatico 
‘56). Di Luigi Capuano. Con Marisa 
Allasio, Massimo Serato. 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA-SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TRIBUNA POLITICA EUROPEE ‘94 
14.00 TG1 MOTORI i 
14.10 TRIBUNE RAI. PSI / AD / LEGA 
AZ.MERIDIONALE 
14.30 IL MONDO DI QUARK. 
15.00 SOLLETICO. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.05 GRAZIE MILLE!!! 
19.50 CHE TEMPO FA 


20.00 TELEGIORNALE 


20.30 TG1 SPORT 

20.40 SERATA QUARK: BELLEZZA E COR- 
TEGGIAMENTO. 

22.35 F. & L. L'ARTE DI NON LEGGERE. 

23.00 ORE VENTITRE 

223.25 TRIBUNA POLITICA EUROPEE ‘94 

23.30 GASSMAN LEGGE DANTE. 


| 23.45 NOTTE ROCK 


0.05 TG1 NOTTE 

0.40 DSE - SAPERE. 

1.15 ROCK'N' ROLL CONNECTION. Film 
(musicale '92). 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. 
6.40 VIDEOCOMIC 
7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
9.05 LASSIE. Telefilm. 
9.30 IL' MEDICO DI CAMPAGNA. 
10.20 QUANDO SI AMA. 
11.45 T62 
12.00 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 
12.05 LA GLINICA NELLA FORESTA NE- 
RA. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.20 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
‘13.30 TRIBUNE RAI. LA RETE 
13.50 METEO 2 
14.00 SANTA BARBARA. 
14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. 
15.05 BEAUTIFUL. 
15.50 UNA VITA TUTTA NUOVA. Film 
(commedia '72). 


17.19 TG2 

17.20 TRIBUNA POLITICA EUROPEE ‘94 
17.25 TG2 MEDICINA 33 

17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE 


18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2 - LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 L'ISPETTORE SARTI 2. Telefilm. 
22.25 IL MONDO NEL PALLONE. 

23.30 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 
23.35 TG2 - DOSSIER 


0.00 METEO 2 

0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA 

0.20 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 
UMBRIA JAZZ 


. 1.15 LE STAGIONI DEL NOSTRI AMO- 


RE. Film (drammatico '66). 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - L'ALTRARETE. 

7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15) 
+ 7.30 DSE - TORTUGA. 

9.00 DSE - PICCOLA POSTA. 

9.30 DSE - ZENITH. . 
110.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 
12.39 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TRIBUNA POLITICA EUROPEE ‘94 
15.15 TGS DERBY 

15.25 EQUITAZIONE 

15.40 SCI NAUTICO 

15.595 LOTTA. TROFEO MILONE 

16.05 PALLAMANO 

16.20 CANOA 

16.30 DSE - NOVECITTA'. 


17.00 DSE - EVENTI. 

17.30 DSE - DIZIONARIO. 

18.00 GEO. Documenti. 

18.35 SPECIALE TG3. GIRO D'ITALIA 
19.00 TG3 

19.25 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 

20.25 UNA CARTOLINA 

20.30 CHI L'HA VISTO? 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.40 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 
22.50 MILANO, ITALIA 

23.45 FUORI PISTA. 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
0.55 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 
1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

1.10 FUORI ORARIO 

1.30 MILANO, ITALIA 

2.101 DELFINI. Film (drammatico '60). 


© va “cannes | <rrauni i Hrere4 


7.00 EURONEWS. , 
8.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
9.00 TAPPETO VOLANTE 
111.40 SALE, PEPE E FANTA- 


(drammatico '63). Di 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 NEW YORK 
YORK. Telefilm. 

10.00 L'AFFIDAMENTO... Film 
(drammatico ‘'88). Di 

SIA Sharon Miller. Con Tes- 


-SHOW. RAGIONANDO 


NEW 


lefilm. 


5.20.CIAO CIAO MATTINA 
9.00 HAZZARD. Telefilm. 
10.00 STARSKY & HUTCH. Te- 


11.00 L'ITALIA DEL GIRO. 
Con Cesare Cadeo. 


(drammatico ‘90). Di 


7.00 LA FAMIGLIA | BRA- 
DFORD. 

7.45 PICCOLA CENERENTO- 
LA. 

8.30 VALENTINA. 

9.00 BUONA GIORNATA. 


12.15 DALLAS. Scenegg. sa Harper. 12.00 ADAM 12. Telefilm. 9.05 PANTANAL. 
13.30 TMC SPORT 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 12-25 STUDIO APERTO 9.35 GUADALUPE. 
14.00 TELEGIORNALE FLASH i 12.30 FATTI E MISFATTI 10.45 MADDALENA. 
| 14.05 SESSO DEBOLE. Film 13.00 Pi 12.40 STUDIO SPORT 11.30 764 
(commedia ‘56). Di Da- 13.25 SGARBI QUOTIDIANI Lo e 11.55 ANTONELLA. 
È O a 13.35 BEAUTIFUL. Telenove- der BATMAN Hi, SET Scenegg. 
N, J0al ins, Lo- È È 
| fara Gray. Bent Ò 14.00 STUDIO APERTO 14.35 PRIMO AMORE. 
leto raPPETO. voLante. 14:05 SARA' VERO? 4.30 NON E' LA, RAI. CON 15.40 PRINCIPESSA, 
9 VOLANTE. 15.25 AGENZIAMATRIMONIA- Gianni Boncompagni. ; di 
Gon Luciano Rispoli. LE.C A v 16.05 CARA MARIA RITA 
È pati + Con Marta Flavi. 15.30770 GIRO D'ITALIA. , 
118.45 TELEGIORNALE ; ; c 16.10 TOPAZIO. Telenovela. 
f a9.s0THE. Lion TROPHY 19:00 BiM BUM BAM MEAIZETA 17.10 LA VERITA' 
du 17.55 TG5 FLASH 17.00.STUDIO TAPPA. Con i7'agTe4 ; 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- Raimondo Vianello. * 
| 19.45 —. È CARTONI. a ao las BEL- 
| 7 - 18.30| MIEI DUE PAPA'. Tele- 
20.25 TELEGIORNALE iù FARA DEAR PO 18.00 LE NEWS DI FUNARI 
| 20.30 CALCIO. AMICHEVOLE», optes | 19.00GENITORI IN BLUE E TG4 Se 
i —LIVORNO-JUVENTUS JEANS. Telefilm. 0.30 OLD GRINGO, Film (av- 
if 122.30 TELEGIORNALE 20.26 STRISCIA LANOTIZIA ventura '89). Di Luis 
E 20.40 FORUM DI SERA. Con 19.30 STUDIO APERTO a 
i 23.00 APPLAUSI: E QUELLA FOR 20.00 KARAOKE Puenzo. Con Gregory 
SERA AL SISTINA ° SRO 20.30 ANTEPRIMA'FESTIVAL- Peck, Jane Fonda. 
0.45 IN CAMMINO VERSO IL 22.40 DIRITTO E ROVESCIO. BAR ‘94° 22.45 INFERNO. Film (orrore 
MONDIALE i Son Enrico Mentana. 22.30 GIRO SERA '80). Di Dario Argento. 
0.45 AMORI PROIBITI. Film 23-15 MAURIZIO. COSTANZO. 23 go REVENGE Film Con. Eleonora. Giorgi, 


Gabriele Lavia. 


Robert Stevens. Con . 0.00TG5 Steve Perry. Con Jeff 23.45 TG4 
Peter finch, Jane Fon- 1.30 SGARBI QUOTIDIANI Fahey. 0.50 RASSEGNA STAMPA 
da. 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 1.00 STUDIO SPORT 1.05 MEDICINE A CONFRON- 
2.25 TELEGIORNALE 2.00 TG5 EDICOLA 1.40 1L SERGENTE ROMPI-. TO 
3.25 CNN - COLLEGAMENTO 2.301 TALIANI. Telefilm. GLIONI. Film (comme- 2.00 BEATO FRA LE DONNE, 
INDIRETTA 3.00 TG5 EDICOLA dia '73). Film (commedia ‘70). 


LELEQUATTRO 


12.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

1606 LE FOCI DELL'ISONZO. Documenti. 

16.80 TIME OUT. Telefilm. 

47.25 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

‘18.30 DOLLMAKER. Scenegg. 

19,25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DIALOGANDO CON IL COMUNE 

20.35 MISHIMA. Film (drammatico '85). 
Di Paul Schrader. Con Ken Quata, 
Kenji Sawada. 

22.30 RITUALS. Telenovela. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


| GAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 LUNEDI SPORT 


if 17.10 TIME OUT. Telefilm. 


18,00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 
È 18.45 CRONACA DEL LITORALE 

“19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

24.30 "E' COME ECSTASY. Documenti. 
22.00 CICLISMO, 770 GIRO D'ITALIA 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


| TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

198.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

18.30 PRIMO PIANO 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
14.20 TORMENTO D'AMORE, Telenovela. . 
14.50 IL FIGHISSIMO DEL BASEBALL 
15.15 TELENATENNA NOTIZIE 

15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

117.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
17.50 STREGA 0 MADONNA 

‘18.00 PREVENZIONE = VITA 

‘18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 STREGA 0 MADONNA 

20.45 HOBSON'S CHOICE. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 PREVENZIONE = VITA 


TELEFRIULI 


6.30 IL CIELO GIALLO. Film (western). Di 
William Wellman. Con Gregory Pe- 
ck, Anne Baxter. 

8.00 ENDON 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.00 DI CA E DI LA' DA L'AGHE 

12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 

12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

12.45 PERCHE' NO? 

113.30 NATURALIA 

113.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

14.00 TG FLASH 

114.05 MATCH MUSIC . 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI ; 

18.30 NATURALIA - 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 IMPRESA OGGI E DOMANI 

20.30 TG NOSTRI 

20.45 AGENZIA DELL'AVVENTURA 

21.30 WORLD SPORT SPECIAL 

22.00 MOTORI NON STOP 

22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 IL CIELO GIALLO. Film (western). Di 
William Wellman. Con Gregory Pe- 
ck, Anne Baxter. 

3.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

4.30 TELEFRIULI NOTTE 

6.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


8.00 L'AMORE SI FA COSÌ'. Film (com- 
media '39). Di C.L. Bragaglia. Con 
Colette Darfeuil, Enrico Viarisio. 

10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
12.00 MONOGRAFIE: CHAGALL. Documen- 


ti. 

13.00 L'AMORE SI FA COSÌ". Film. 

14.15 SINFONIA N. 4 OPERA 28 

115.00 L'AMORE SI FA COSÌ". Film. 

16.15 SINFONIA N. 9 "DAL NUOVO MON- 
Do" 

17.00 +3 NEWS 

17.06 L'AMORE SI FA COSI'. Film. 

19.00 MUSICA IN CASA: SONATE PER 
OBOE SOLO 

19.05 MONOGRAFIE: VERMEER. Docu- 
menti. 


20.30 L'AMORE SI FA COSI”. Film. 
22.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
0.30 L'AMORE SÌ FA COSÌ". Film. 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERBOY SHADOW 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30. ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
112.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA - 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.45 ALICE. Telefilm. 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
‘16.15 POMERIGGIO CON ... 
117.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


olin. 
119.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 ARCO DI TRIONFO. Film tv (dram- 
matico '85). Di W. Hussein..Con A. 
Hopking, L. Ann Down. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA 0 MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 IL VECCHIO E IL MARE, Film (dram- 
matico ‘58). Di John Sturges. Con 
Spencer Tracy, Felipe Pazos. 
2.00 NEWS LINE 
2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.30 NOTTE ITALIANA 
4.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
113.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.30 0 L'AMMAZZO O LA SPOSO. Film. 
22.30 TG REGIONALE — - 
0.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00.TG REGIONALE 
2.00 HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.20: Grr Italia 
istruzioni per l'uso; 6.43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
Gr Regione; 7.30: Grr Questio- 
ne di soldi; 8.30: Tribune Rai. 
PRI; 9.05: Grr Radioanch'io; 
10.00: Giornale Radio Rai 
(10,30 - 11 - 11,30); 10.95: 
170 Giro d'Italia. Partenza 17a 
tappa; 11.30: Grr Spazio aper- 
to; 12.00: Pomeridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16-17); 12.30: Grr Medi- 
cina e Scienze; 13.30: Grr Gos- 
sip; 14.30: Grr Relais; 15.30: 
Grr Spettacoli; 15.37: Bolma- 
re; 16.00: 77o Giro d'Italia. 
17a tappa; 16.30: Grr Radio 
Campus; 17.30: Grr Sport; 
17.44: Mondo Camion; 18.00: 
Ogni sera. Un mondo di musi- 
ca; 18.00: Giornale Radio Rai 
(19 - 21 - 23); 18.30: Grr Mo- 
de, modelli, —modernita’; 
18.37: Grr I Mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Grr 
Zapping; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (2 - 4 - 5 - 5,80); 0.33: 
Grr Radio Tir; 2.30: Grr Voci 
nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
to; 8.02: Stelle a striscia: l'oro- 
scopo; 8.12: Chidovecome- 
quando; 8.30: Giornale Radio 
Rai; 8.52: L'interferenza; 9.12: 
Radio Zorro; 9.38: | tempi che 
corrono; 10.45: 3131; 12.10: 
Gr Regione; 12.30: Giornale 
Radio Rai; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 14.08: Trucioli; 
14.16: Ho i miei buoni motivi; 
15.20: Le figurine di Radio- 
due; 15.23: Per voi giovani; 
15.93: Grr_ Flash economico; 
17.30: Grr Giovani; 17.44; Stel- 
le a striscia; 18.30: Titoli Ante- 
prima Grr; 19.15: Planet Rock; 
19.30: Giornale Radio. Rai; 
19.58: Trucioli; 20.10: Dentro 
la sera; 21.33: Planet Rock; 
22.02: Panorama parlamenta- 
re; 22.10: Giornale Radio Rai; 
0.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di volo; 
11.30: Segue dalla ‘prima; 
12.01: La Barcaccia; 13.15: 
Radiotre Pomeriggio. Musica 
e_ parole; 13.15: Racconti; 
18.45: Grr Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giornale 
Radio Rai. Il giornale del Ter- 
z0; 19.03: Hollywood Party; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: L'inserzio- 
ne; 0.00: Radiotre Notte Classi- 
ca. È 

Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Giornale Radio 
Rai. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Telefono verde; 
15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: If nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Le 
donne nel Medioevo; 8.30: Pa- 
gine musicali: Soft. Music; 9: 
Studio aperto; 9.15 Libro aper- 
to; 10: Notiziario; 10.80: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario; 14.10: Attualità; 16: 
Pagine: musicali; 17: Notizia 
rio; 17.10: Noi e la musica; 
18: Dante Alighieri: «La divina 
commedia: Purgatorio» 
18.40: Pagine musicali; 19; 
Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete ogni ora 
dalle 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle 7.45. 
120 secondi notiziario trivene- 
to ogni ora dalle 9.45. alle 
19.45; Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 12.15, 19.15; Grsport al- 
le 18.15; Gazzettino triveneto 
alle 7.05: Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 la classifica di 
Radio Punto Zero con Mad 
Maz dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Zero juke box 
musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ...e dal- 
le 20 alle 22 sfogatevi allo 
040/661555 con Serandro Se- 
randro programma demenzia- 
le con Andro Merkù. 


TV/NOVITA’ 
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Sicarica la Colt 


Giraldi e Capitani fra i registi della serie western 


ROMA — Ad Hartford, 
una cittadina dell'West 
in piena prateria un uo- 


mo scende dal'treno: è. 


un pistolero con addos- 
so un poncho messica- 
no, ai piedi i frye boots, 
in testa un largo cappe- 
lo da cowboy e tra le lab- 
bra l'immancabile siga- 
ro. Si dirige spedito ver- 
so un 'luogo ai margini 
della città: è la fabbrica 


ne della fase pre- pro- 
duttiva. Le riprese co- 
minceranno nel novem- 
bre ‘94 in Arizona, New 
Mexico e Messico. 
Coinvolti nel progetto 
sono tutti i collaboratori 
più stretti di Sergio Leo- 
ne; il direttore della foto- 
grafia Tonino Delle Col- 
lî, il costumista Carlo Si- 
mi, il musicista Ennio 
Morricone, lo sceneggia- 


ziali erano state avviate 
un anno fa con la prece- 
dente dirigenza, si trat- 
ta. di vedere quali dei 
progetti messi in piedi 
dagli ex ‘direttore delle 
reti saranno confermati 


dai nuovi vertici Rai. E 


‘Colt’, con ogni probabili- 

tà sarà uno di quelli». 
«La Rai può ‘entrare 

nel progetto come copro- 


versi personaggi simb0: 
lo dell’epoca West, sar! 
presente lo spirito del | 
nema paterno e che PI 
questo sono stati coinvol 
ti i collaboratori di Le0\ 
ne ‘e anche i suoi attoî! 
preferiti, da Charlé 
Bronson a Eli Wallach 
da Jason Robards al c& 
ratteristica italiano M& 
rio Brega. E Clint E0 


08 MIS 


della più celebre pistole 
del West, la Colt. 

Da. questa sequenza 
iniziale, scritta di pugno 
da Sergio Leone, partirà 
il primo di sei film tv 
che raccolti sotto il no- 
me di «Colt» saranno 
‘prodotti tra breve e com- 
mercializzati nel mondo 
con il nome del celebre 
regista italiano morto al- 
cuni anni fa. 

Aportare avanti il pro- 
getto è il figlio del'regi- 
sta, Andrea Leone che 
insieme con Adriano 
Ariè della Solaris sta la- 
vorando da oltre un an- 
no alla serie che ormai 
si avvia alla conclusio- 


TELEVISIONE _y 


tore Sergio: Donati e il 
‘montatore Nino Baragli. 

Gli accordi di coprodu- 
zione, per 20 milioni di 
dollari di budget sono 
‘pressochè conclusi. Sa- 
ranno insieme partner 
francesi (Canal Plus, Ca- 
nal Plus distribution, 
Blue Dahlia), americani 
(il. gruppo Propaganda, 
gli stessi di Twin Peaks) 
e italiani (Andrea Leo- 
ne, la Solaris e Raiuno). 
L'accordo con la Rai è 
alla ‘ firma. Conferma 
l'avvocato Luigi Valenti- 
ni: «Il progetto ci interes- 
sa moltissimo, il proble- 
ma naturalmente sono i 
soldi. Le trattative ini- 


IFILM 


-Gabriele Lavia, protagonista del film diretto da 
Dario Argento nel 1980, in onda oggi su Rete4, 


TV/TMC 
Luciano Rispoli diventerà 
il «Costanzo d’estate» 


ROMA — Telemonte- 
carlo prepara l'alterna- 
tiva estiva al «Mauri- 
zio Costanzo Show». 
Luciano Rispoli con- 
durrà dal 18 luglio con ‘ 
Melba Ruffo e Rita For- 
te un'edizione serale 
quotidiana di «Tappeto 
volante», il talk- show 
del pomeriggio di Tmc 
che ha appena festeg- 
giato le 200 puntate. 
La trasmissione andrà 
in onda dal lunedì al 
sabato dalle 23 a notte 
fonda. f 
«Avremo ospiti, fare- 
mo musica - spiega Ri- 
spoli - chiacchierere- 
mo di costume e temi . 
vari, in un clima esti- 
vo, pacato e un po' futi- 
le. L'atmosfera sarà 
quella di una terrazza 


romana), ; 

‘Rispoli accetta il pa- 
rallelo con:il «Costanzo 
Show», ma precisa: 
«Quello di Maurizio 
non è un programma, 
è un'istituzione. Si 
svolge in un teatro, in 
una atmosfera di spet- 
tacolo, che cercheremo 
di rendere familiare, 
come le chiacchiere tra 
amici. Ma non sarà 
una sfida perchè in 
estate Costanzo farà 
‘una pausa». 

In ottobre «Tappeto 
Volante» tornerà al po- 
meriggio. «Abbiamo se- 
stuplicato gli ascolti 
pomeridiani di Tmc - 
sottolinea Rispoli - 
chissà che in autunno 
non si possa ritentare 
l'esperimento serale». 


TV/NOVITA’ 
Programma sull’università 
nel futuro di Chiambretti 


ROMA — Si chiamerà «Il laureato» oppure «Ai 
confini della facoltà» e sarà dedicato all'Universi- 
tà il nuovo programma che Piero Chiambretti in- 
tende portare sui teleschermi a partire dal prossi- 
mo anno accademico e che dovrebbe andare in 
onda il sabato sera, su Raitre. 

Sarà un programma a metà tra la comicità e 
l'analisi sociologica dei giovani, spiega Chiam- 
bretti: «Darò libero sfogo agli studenti, magari 
anche accompagnati dai genitori; non posso cre- 
dere che oggi la gioventù sia rappresentata sol- 
tanto dai 40 mila che vanno in piazza per Fiorel- 
lo. Gi deve essere qualcos'altro, e io voglio trovar- 
lo nelle Università. E' dal 68 che le telecamere 
non entrano negli atenei. Comincerò dal Sud, for- 
se da Napoli, con un programma per riempire il 

i teleschermo nel vero senso della parola: un con- 
| tenitore con tanta gente sul video». 


L’Inferno d'Argento 


Gabriele Lavia protagonista dell’ «horror» 


. tore Giobbe Covatta; i cantanti Roberto Murolo ® 


‘ Sabrina Salerno a «Forum di sera» 


duttore, per un costo di stwood? A contattarlo È h 

7 miliardi, oppure sem- penseranno gli americ pre 
plicemente per acqui- ni,poi dipenderà da bU noi 
starne il diritto d'anten- dgeta disposizione. .\ N 
na - aggiunge Adriano Due dei tre registi di lau 
Ariè, trai produttoristo- «Colt» saranno italia | que] 
rici. degli sceneggiati Giorgio Capitani e Fra | cick 
Rai; - noi comunque la co Giraldi (che di Leo) falc 
produzione l'abbiamo fu aiuto regista in «PA ne s 
già avviata e andremo: ‘un pugno di dollari»). ..| li, m 
avanti in ogni caso. La Solaris haanche dl] tro s 
Ogni giorno ci arrivano tri progetti con la Rai:"| “ito 
fax da tutto il mondo 13 maggio scorso som) Proc 


iniziate le riprese di uni) al 
serie di 8 telefilm per RI 3 
iuno con protagonista) 0 ®- 


poichè ‘Colt’, con il no- 
me di Sergio Leone è già 
richiestissimo». 


E Andrea Leone si af- regista Enrico Montes! S Di 
retta a dire che nei sei - no, dal titoloxPazza fl) 1° | 
film - uniti dal filo con- miglia», scritta da Ott Mor: 
duttore di questa leggen- vio Jemma e Carlotta E «uo 
daria revolver che passa colino, oltre al serial pî\ sui 
di mano in mano di di- Raidue con Gigi Proiettl ui 


M 
[ 
Dj 


Vecchio cinema italiano nelle notti televisive di 08° 
gi. All'1.15 su Raidue si può infatti recuperare udì 
delle opere più delicate e intimiste dell'emiliano col 


restano Vancini, «Le stagioni del nostro amore) 
del 1966, con Enrico Maria Salerno finalmente pr® 
tagonista insieme a Anouk Aimee e Gastone MO 
schin. Alle 2,20, su Raitre, c'è il film d'esordio © 
Francesco Maselli, «I delfini» (1960), con Claud! 
Cardinale, Alle 20.30 e alle 0.30. su Tele+3 attenzi!” 
ne al magistero comico di Carlo Ludovico Bragag®” 
(94 anni oggi) così come si esplica in «L'amore si fi 
così» del 1939. Innamorati indiavolati sono Coleti 
Derfeuil ed Enrico Viarisio. Poco cinema invece 

serata e tutto su Retequattro. Fd 

«Old gringo» (1989) di Luis PuenzoRetequatti 
ore 20.30). Siamo nel Messico del 1913 durante Ati 
voluzione di Pancho Villa. Vi si incontrano il ve@ 
chio americano Gregory Peck e la zitella istitutri 
Jane Fonda che non mancherà di innamorarsi di 
generale rivoluzionario. In «prima tv». 

«Inferno» (1980) di Dario Argento (Retequatti0 
22.45). Tre sono le porte dell'inferno: una a Fribu” 
go, una a Roma e una a New York. Tre misterio 
Parche custodiscono le entrate e tessono la vita dì Di 
gli umani. Horror visionario a cui il vecchio Mall! 
Bava ha prestato la sua sapienza come tenico deg 
effetti speciali. Con Gabriele Lavia. | a 


Canale 5, ore 23.15 
Gili ospiti del «Maurizio Costanzo Show» | 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo shoW/ 
parteciperanno tra gli altri: il sociologo Edo Ronchi 
eletto in Piemonte al Senato nelle liste dei progres®” 
sti; Carla Ravaioli, giornalista e scrittrice, che p 

senterà la riedizione del libro «Tempo da vende! 
tempo da usare»; l'on. Gianfranco Nappi di Rifond? 
zione comunista, firmatario del referendum p° 
l'abrogazione della legge Mammì; il dott. Gino Str? 
da, chirurgo specializzato in chirurgia d'urgenza: 
traumatologia di guerra; l'attore Ernestro Calind!! 


che da poco ha festeggiato i 65 anni di carriera; l'al = 


Enzo Gragnaniello; Livio Corda, non vedente. 


Italia 1, ore 20.30 : 
«Festivalbar» da Ascoli Picen 


Secondo appuntamento con «Festivalbar ‘94» co? 
dotto da Ascoli Piceno da Federica Panicucci, Amf 
deus e Marco Milano. Canteranno: Luca Barbaro 
con «Cellai solo te», i Corona con «The rhythm of 

night», Laura Pausini con «Gente», Gino Paoli co 
«Gorilla al sole), Renzo Arbore e l'Orchestra italia” 
con «L'hai voluto te», i Roxette con «Sleeping in ui 9 
car», Miguel Bosè con «Se tu non torni», gli Ice NI 
con «Think about the way», Amedeo Minghi c0% ‘ont, 
«Mio sole mio» e Tori Amos con «Cornflake girl». i 
scaletta, la sfilata di sette top model vincitrici dell vi ‘ 
ultime edizioni del concorso «The look of the yeam Xe 


Canale 5, ore 20.40 Me Ri 


Sabrina Salerno, Gigi e Andrea e. Jas Gawronski #1 con 


Verte Ji 
ranno ospiti questa sera del «salotto» di Rita DI d Son 
Chiesa nella seconda puntata dell'edizione serale ‘ dig 
«Forum». on, 7 

he 
Raitre, ore 23.45 | ; des 
«Fuori pista» su vita e poesia del circo | dor sa 


«Se vola via il tendone, vola il nostro pane», spie È, 


un anziano addestratore siciliano di cavalli, ché DI i; 
circo è arrivato dopo una delusione amorosa. Il DIO Prem, 
‘ do del circo, al centro di uno speciale in onda ogg ai Pro 


Raitre col titolo «Fuori pista», firmato da Carlo C%,| "a gj 
versie Emanulea La Torre, è popolato di person® <;| îck, 
verse per origini e destini, per razze e lingue, che PI è 
re trovano poroprio nel grande tendone una casty 
una causa comune. Tra camper degli artisti e ge! vi 
degli animali, alle spalle dello spettacolo, si incon y 
no così il bulgaro Stoyan, addetto alla cura di any, 
li esotici; i polacchi Kazimierz e Zenon che ac zi 
scono gli elefanti; Vera, l'italiana che si occup? 01 der 
bar perchè una nefrite l'ha costretta ad abband°4y tto 
re il trapezio. La loro esistenza e quella dei tantt:a Cibi} 
ro compagni è divisa tra l'agitazione di mont#e A 1, 
smontaggi, la velocità degli spostamenti, lo R; ve 
dello spettacolo e i momenti di quiete fuori pistsi Uta È 
special di Raitre si chiude così mentre il p 10 Ceng 
prende posto e fuori, attorno al tendone, un © d0| he, 
chiacchera con una ballerina che si sta petti! pei” Io di 
gli elefanti sono schierati per l'entrata, un conto 

nista si scalda i muscoli, gli inservienti preP5 go 
gli attrezzi e un acrobata gioca col proprio pamb* 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


MUSICA/LUBIANA 


Di Mahler in meglio 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


LUBIANA — «Was du geschlagen, 
2 Gott wird es tragen». Con que- 
Sto verso termina l'ode «Il grande 
Appello» di Frfedrich Gottlieb 

‘Opstock, cui si è ispirato Gustav 
Mahler per la grandiosa conclusio- 
Ne della sua Seconda Sinfonia. È 

i inno alla sopravvivenza dello 
SPirito, all'esaltazione oltre la 
Morte. dell'umano. «Quello che 

a intrapreso ti condurrà comun- 
Que a Dio» è il concetto del poeta, 
l'affermazione di una «resurrezio: 
e). 

. Non può neanche finire nel nul- 
la un'impresa dell'effimero come 
Quella di «Danubio», pluriennale 
Ciclo concertistico ideato a Mon- 
| falcone. Ambizione e raffinatezza 

ne sono state le cifre riconoscibi- 
lì. ma le cinquanta serate in quat- 

To stagioni rappresentano un me- 

to enorme, al di là della mera 
Produzione. Magari un po' meno 

alto del convincimento espres- 

So da Klopstock, ma l'arricchimen- 

0 e la conquista dovrebbero vale- 
| Teperil tempo a venire. Le ‘propo- 
i affascinanti si sono intreccia- 

e a TECO interpretative me- 
Morabili, mai un vero e proprio 


gori pista», il tutto mantenuto 


far pesare la meticolosità indi- 
spensabile a certe operazioni, 
semmai lasciando intravedere un 
rinfrescante alito di fantasia. 

Un'esortazione dunque a non 
demordere, affinché, anche se 
non sarà più «Danubio», l'esplora- 
zione continui. Il traguardo è sta- 
to raggiunto in trasferta, a Lubia- 
na, nel funzionale e invidiabile au- 
ditorio «Cankar». Un gesto corag- 
gioso, una strategia temeraria, 
per dire che, anche se ci sono, i 
confini sono inutili alla musica, e 
che la vocazione è quella di can- 
cellarli. 

. «Resurrezione» dunque, di Mah- 

ler, la Seconda Sinfonia, quella 
che segna una svolta per la poeti- 
ca del compositore boemo, il qua- 
le inizia qui a complicarsi la vita, 
accogliendo elementi diversi, per- 
turbatori e spesso antitetici all'in- 
terno della propria struttura. C'è 
molto da sceverare nell'ora e mez- 
zo della Sinfonia in do minore, il 
retorico dall'essenziale, il luogo 
comune dall'innovazione. Ma così 
procedendo si farebbe anche un 
torto a Mahler, artista sensibile 
alla crisi della musica romantica 
e ansioso di scoprirne gli interro- 
gativi, 

Anton Nanut ha percorso l'inte- 
ra partitura con polso fermo, 
un'esecuzione molto viva e inte- 
ressante. Non saremo all'incredi- 


bile miscela di tormento ed estasi 
che rende certe interpretazioni in- 
superabili (poche, del resto), certa- 
‘mente la sua propensione è quella 
di menare fendenti e di immette- 
re generosità al «tutti» e al «fortis- 
simo», ma stavolta è parso molto 
consapevole che anche i momenti 
felici (l'Andante moderato e lo 
Scherzo) sono costruiti per inietta- 
re dubbi e ambiguità. Come le di- 
mensioni, altrettanto enormi so- 
no in questa pagina i problemi in 
sede di esecuzione, C'è il rischio 
di restare travolti‘o di allentare 
l'attenzione. 
Anche l'orchestra è ‘risultata 
concentratissima, assecondando 
il maestro nell'irrequietezza ritmi- 
ca di fondo. Ogni componente de- 
gli oltre cento ha in partitura un 
momento «scoperto»; nel giro di 
oche battute bisogna passare dal- 
a gione del virtuoso alla bru- 
talità. Nel formidabile spiegamen- 
to di mezzi, si sono stagliati la mi- 
rabile fusione dei due Cori istruiti 
da Mirko Cudermann e l'intensità 
delle cantanti Johann Peine e An- 
ne Schwanewilms. Due partiture 
brevi, ma dense di significati per 


il nostro cinquantennio, hanno 


receduto l'applauditissimo Mah- 
er: erano «Quasi una fantasia» di 
Gyorgy Kurtag, «Un sopravvissu- 
to di Varsavia» di Arnold Schoen- 
erg. 


Uno standard elevato, senza 


| MUSICA /PESARO 


Dario Fo ritorna a Rossini 


Dirigerà lo spettacolo inaugurale, «L'Italiana in Algeri» 


i qgrio Fo curala regia 
che Pera rossiniana 
aprirà il festival. 


Servizio di 
splara Vatteroni 
RACUSA — E «last but 


n 
me least» venne il «Pro- 
0» ad affollare le 


6° venti giorni di re- 
o} tex St è già sfondato il 

sex delle 150 mila pre- 

une e): una tragedia che 
Scola gnitosa cultura 
asp istica ci faceva 
di diEschilo. Ebbene, og- 
Mi di © ponderoso saggio 
Con, 'enedetto Marzullo 
Venesta questa comoda 
Un tà e chiama in causa 
Eu Ometeo» coevo di 
ton pide e del tutto lon- 
Îlog 2 dall'impostazione 
65 9fica dei predecesso- 


ali ione di una per- 
Ì dia È eroica, la I 
| Conco tte da parte 
| he prione di ‘un Fato 
A degna ciecamente 
d rn degli uomini 
gi Sonja tttuirlo con la per- 


spice) te gl azione di un Pote- 
he 4 È TRO Si pnantenere a 
a s "tmazia, ‘a propria su; 
Col ra Qi meteo — figura ca- 
ne Ci) hop, OManticismo (ma 
ne Di di mé alla psicoanalisi 
nas, è vgarca Junghiana) — 
rap] saxo "0e che ha oltrepas- 


EI Va la sogli ivi 
ontiti Va ;. Soglia che divide- 
ni Morgglortali dagli Im- 


scu| Jomi t.per elevare gli 
d agtrini dalla loro ind 


. ce eriorità e che 

i ‘a sua missi 
nti 2) issione 
rendo pene indi- 


Coro dap- 
n, agnostico delle 


| co parate del Teatro gre-. 


e ilvere alla produzio- . 
de) GRhonimo «maestro: 


ci costa incentrata sulla‘ 
Ji op ui DUE 


ROMA — Iregisti Dario Fo, Ugo Grego- 
retti e Graham Vick, i direttori d'orche- 
stra David Robertson, Roger Norrin- 
gtone Carlo Rizzi, il costumista e sce- 
nografo Richard Hudson sono i nuovi 
prestigiosi nomi che approderanno 
quest'anno per la prima volta al «Ros- 
sini Opera Festival» di Pesaro, dall'11 


al 29 agosto. 


Fo dirigerà lo spettacolo inaugurale, 
«L'Italiana in Algeri» (11 agosto), che è 
il secondo incontro del popolare attore 
con Rossini dopo un memorabile «Bar- 
biere di Siviglia» a Bari anni fa. Dirige- 
Tà. David Robertson,.attuale guida del- 
l'Ensemble Intercontemporain dell'Ir- 
cam. parigino. Graham Vick firma 
«L'inganno felice», capolavoro rossi- 
niano del genere semiserio (24 agosto), 
con Carlo Rizzi e Richard Hudson. Ugo 
Gregoretti metterà in scena il 12 ago- 
sto uno zibaldone dal titolo «Pensa al- 
la patria» che ripercorrerà, secondo i 
modi del teatro da camera, l'intera pa- 
rabola biografica e compositiva di Ros- 
sini, indagando il suo controverso at- 
teggiamento nei confronti del potere, 


| TEATRO/SIRACUSA 


Prometeo, che pena 


Tragedia classica attualizzata da Calenda 


Ondine, travolgendole 
nella rovina finale che li 
precipita tutti in Ade. — 

Seguendo lo svolgersi 
del discorso sul Potere, 
Marzullo firma una tra- 
duzione che è un vero e 
proprio pamphlet politi- 
co di grande durezza, 
tanto da contendere in 
alcuni momenti il ruolo 
di protagonista agli atto- 
ri provocando frequenti 
corto-circuiti con la real- 
tà attuale di questa fati- 
cosa seconda repubbli- 
ca. 
La regia di Antonio 
Calenda segue visiva- 
mente la strada indica- 
ta ° dalla 
traduzione/interpretazi 
one di Marzullo e opta 
per una totale attualiz- 
zazione della tragedia. 
Una cancellata enorme 
ricostruisce. la «quarta 
parete» del teatro. divi- 


TEATRO 


Gli «schiavi» 
di Strehler 


MODENA — «L'isola 
degli schiavi» di Ma- 
rivaux, prodotto dal 
Piccolo Teatro di Mi- 
lano e messo in sce- 


na da Giorgio Streh- 
ler con Philippe Le- 
roy, Massimo Ranie- 
ti e Pamela Villoresi, 
debutterà in autunno 
al Teatro Storchi di 
Modena, che nella 
prossima stagione 
produrrà, tra l’altro 
un nuovo lavoro di 
Giancarlo Cobelli, 
«L'illusion comique» 
|, di Pierre Cormeille. 


ga 


dendo l'orchestra in sen- 
so longitudinale. Al fon- 
do, un muro plumbeo de- 


limita lo spazio, per sgre-- 


tolarsi nel coup- de- 
théatre finale e rivelare 
uno schermo rosso san- 
que di melodrammatico 
impatto (scene di Bruno 
Buonincontri). 

Cappotti neri e doppi- 
petti scuri per gli uomi- 
ni, abitini neri anni ‘40 
per il coro di Ondine, 
che le coreografie di Au- 
relio Gatti trasformano 
in una succursale edul- 
corata del tanz-theater 
di Wuppertal (costumi 
di Guido Schlinkert). An- 
che le musiche di Germa- 
no Mazzocchetti virano 
con decisione verso un 
espressionismo — venato 
di lirismo che fa molte 
concessioni a una grade- 
vole orecchiabilità. 

Ma è la scelta di un at- 
tore naturalmente porta- 
to alla beffarda dissacra- 
zione del naturalismo a 
sancire l'esclusione di 
questo «Prometeo» dal- 

‘ambitopiùpropriamen- 
te tragico; Roberto Herli- 
tzka è sferzante, acido e 
distaccato, un raison- 
neur che .sarcasticamen- 
te presenta al pubblico 
un'interpretazione in 
chiave cristologica del 
personaggio, con tanto 
di sacro-cuore dipinto 
sulla canottiera. 5 

Più allucinata la Io di 
Piera Degli Esposti, mor- 
tificata dalla sua tenuta 
«cornigera» che la obbli- 
ga a inserire improbabili 
muggiti nel tessuto voca- 
le di una parte breve ma 
di rara intensità melo- 
drammatica. Benedetta 
Buccellato è la Corifea; 
Gabriele Ferzetti è Ocea- 
no; Nello Mascia è un 
Hermes di nervosa mo- 
dernità. i 


degli avvenimenti, dei personaggi e 
dei sentimenti politici del suo tempo. 
Altra opera in cartellone è la ripresa 
di «Semiramide» che tornerà il 20 ago- 
sto nell'edizione realizzata due anni fa 
da Hugo De Ana. Diversa però la com- 
pagnia di canto: la protagonista sarà 
Cecilia Gasdia, affiancata da Bernadet- 
te Manca di Nissa e Rockwell Blake. 
L'interesse della ripresa è inoltre dato 
dal debutto di Roger Norrington alla 
guida del Radio Sinfonicorchester di 
Stoccarda e del Coro da camera di Pra- 


Il programma è completato dallo 
«Stabat Matery diretto ‘da Gianluigi 
Gelmetti, con le voci di Mariella Devia 
e Gloria Scalchi, (19 agosto), e da brani 
estratti da opere diverse eseguite dalla 
«Philarmonische 
di Stoccarda (29 agosto). 

Gianfranco Mariotti, sovrintendente 
della manifestazione, si è detto di esse- 
re soddisfatto per la legge di sostegno 
al Festival, che ha definito il patrimo- 
nio rossiniano «bene culturale naziona- 
le», il cui recupero è pertanto dovero- 
samente tutelato dallo Stato. 


Blaservereinigung» 


| | PRIME VISIONI 
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TROPPO SOLE 
Regia 
di Giuseppe Bertolucci 
Interprete: 
Sabina Guzzanti 
(Italia 1994) 


Recensione di 


Cristina D’Osualdo 

Un esperimento, una 
scommessa, forse un gio- 
co: difficile condensare 
in una definizione l'ulti- 
mo film di Giuseppe Ber- 
tolucci, da sempre intel- 
ligente sperimentatore 
di linguaggi e regista di 
film così diversi tra loro 


come «Berlinguer ti vo-. 


glio bene» e «Amori in 
Corso), 


Con «Troppo sole», 
Bertolucci compie 
un'inedita operazione 


medialogica in bilico tra 
teatro, cinema e televi- 
sione. 


‘Quattro anni, 50 serate: col concerto in trasferta «Danubio» chiude 


MUSICA 
E’ morto 
«Mr Gospel» 


NASHVILLE — Wal- 
ly Fowler, 77 anni, 
cantanteecomposito- 
Te americano di go- 
spel, è morto domeni- 
ca, annegando duran- 
té una partita di pe- 
sca nel lago Dale Hol- 
low vicino Nashvil- 
e. i 
Soprannominato 
«Mr Gospel Music», 
Fowler cominciò a 
cantare nel 1935, a 
18 anni. Fra le sue 
composizioni figura- 
no «That's How Mu- 
ch I love You», inter- 
pretata da Eddy Ar- 
nold (venduta in più 
di un milione di 
esemplari) e «I Coul- 
dn't believe It Was 
True», registrata nel 
1974 da Willie Nel- 
son. 


MUSICA/MACERATA 

Un «treno della lirica» 
perifans in vacanza 
di Carmen e Bohème 


ROMA — Il belga Gilbert Deflo (reduce dalla messin- 
scena di «Rigoletto» alla Scala), e gli italiani Walter 
Pagliaro e Renzo Giacchieri sono rispettivamente i 
registi di «Carmen» di Bizet, «Boheme» di Puccini e 
«L'elisir d'amore» di Donizetti, in programma que- 
st'estate per la trentesima edizione di «Macerata 
Opera». 

I tre spettacoli, che saranno allestiti all'Arena Sfe- 
risterio, formano il «clou» di un programma presen- 
tato dal direttore artistico Claudio Orazi e allargato 
ad altre iniziative. Tra queste, una rassegna di musi- 
ca contemporanea, e il debutto nazionale dell'opera 
«Il sogno di Keplero» di Giorgio Battistelli, al Teatro 
Lauro Rossi; una rassegna nelle Marche di musiche 
sacre del Medioevo; e una rassegna di spettacoli tea- 
trali di ricerca e sperimentazione realizzata con la 
collaborazione del Festival di S. Arcangelo. 

«Macerata Opera» sarà aperta il 16 luglio con «Car- 
men», diretta in lingua originale dal francese Alain 
Guingal, protagonista il mezzosoprano americano 
Denyce Graves, affiancata, nel ruolo di Don Josè, da 
Neill Shicoff. «Boheme», che debutta il 23 luglio, 
avrà come protagonista Giusy Devinu. Per «Elisir 
d'amore», in scena il 4 agosto, la voce principale sa- 
rà quella di Valeria Esposito. 

Infine, da segnalare un'iniziativa delle Ferrovie 
dello Stato: il «treno della lirica», ovvero sei treni 
speciali che, partendo da Rimini e Pescara, consenti- 
ranno agli abitanti e villeggianti delle località rivie- 
rasche di Romagna, Marche e Abruzzo di recarsi a 
Macerata ad assistere alle rappresentazioni di «Car- 
men» e «Boheme» in programma tra il 24 luglio e il 
12 agosto, Il prezzo del biglietto (125 mila lire) com- 
prende il viaggio andata e ritorno, uno spuntino e 
un posto all'Arena in poltrona numerata centrale. 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. S'inizia 
oggi la prevendita per 
tutti gli spettacoli. Bigliet- 
teria della Sala Tripgovi- 
chore 9-12 e 15-19. Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
In collaborazione con 
le Assicurazioni Gene- 
rali. Continua la vendita 
per i «Concerti d'esta- 
te». Lunedì 13 giugno, 
ore 20.30, Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella, concerto del piani- 
sta Alessandro Rosellet- 
ti. Biglietteria della Sala 
Tripcovich ore 9-12 e 
16-19. Lunedì chiusa. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. 

ARISTON. Protagonista 
donna... La stessa attri- 
ce interpreta i tredici 
personaggi del film: un 
vero avvenimento, una 
cosa mai vista e che so- 
lo l’istrionica e camale- 
ontica Sabina Guzzanti 
(«Avanzi»,  «Tunnel») 
poteva fare. Ore 18, 
20.05, 22.15: «Troppo 

‘ sole» di Giuseppe Ber- 
tolucci (Italia 1994), con 


MUSICA/TRIESTE 


Pagine d’accademia 


Il duo Longo-Cannarella al «ciclo Kugy» 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Si è conclu- 
so, domenica sera, nella 
chiesetta di via Giusti- 
nelli, il ciclo di concerti 
che la Comunità cattoli- 
ca di lingua tedesca di 
Trieste ha organizzato 
per celebrare il primo 
centenario dell'organo 
appartenuto a Julius 
Kugy. La voce del restau- 
rato «Rieger» risuonerà 
durante un concerto au- 
tunnale promosso dal Ci- 
vico Museo Teatrale «GC. 
Schmidly (ne sarà inter- 
prete Volfango Dalla Vec- 
chia) e durante i riti do- 
menicali della comunità, 
Ma c'è da sperare che il 
successo ottenuto dalle 
recenti manifestazioni 
incoraggi un maggior 
«uso» concertistico dello 
strumento. Sarebbe un 


modo di onorare il Dok- 
tor Julius, instancabile 
nella gioia del «musizie- 
ren) così come nel salire 
a vetta della Alpi Giu- 
ie. 

E chissà come il «musi- 
co alpino» avrebbe com- 
mentato il programma 
tutto novecentesco pre- 
sentato ieri l'altro dal- 
l'organista Valentina 
Longo e dal violista Pao- 
lo Cannarella. Usciti en- 
trambi dalle classi del 
Conservatorio «Tartini», 
questi giovani e valenti 
strumentisti triestini di- 
fendono l'originalità tim- 
brica del loro duo -sce- 
gliendo, in un repertorio 
per pochi eletti, pagine 
complesse e spigolose. 
Percarità, nessuna avan- 
guardia: solo moderna 
dottrina d'alta ‘accade- 
mia, 

I tentativi di identifi- 


cazione stilistica potreb- 
bero cadere a pioggia: 
neobarocco, neoclassici- 
smo, ovvero variazioni- 
meditazioni continue, 
forme tradizionali rifles- 
se in superfici deforman- 
ti, contrappunti intrec- 
ciati alla faccia della con- 
sonanza, tutto queso si 
riversa nelle differenti 
ma ugualmente abili 
scritture di Johannes 
Weyrauch, Ginther Ger- 
lach, Thomas Christian 
David e Joseph Abrens. 
Compositori terribilmen- 
te seri e austeri.nelle lo- 
To intenzioni espressive. 
Cannarella (bel suono da 
contralto drammatico) e 
la Longo (a suo agio sul 
pedalato«Rieger»)riesco- 
no a mostrarne le cose 
più peziose, con limpidi- 
tà di lettura e — in alcu- 
ni casi — intenso pateti- 
smo. Applausi, perciò, 
convinti. 


CINEMA /RECENSIONE 


Tredici volte Sabina 


La Guzzanti diretta da Giuseppe Bertolucci 


. Tredici ruoli, un'unica 
interprete: Sabina Guz- 
zanti (che firma anche la 
sceneggiatura), che fa do- 
mande e si risponde, si 
guarda e si traveste, Il 
pretesto è dato da un'in- 
tervista che una svampi- 
ta giornalista televisiva, 
Lalla, deve realizzare 
sulla cantante-mito Ma- 
tilde II DESO inven- 
tato dalla Guzzanti fin 
di suoi primi spettaco- 


Il «reportage» è l'occa- 
sione per passare in ras- 
segna 1 personaggi più di- 
versi; dalla contadina se- 
mianalfabeta alla ragaz- 
za tossicodipendente, al- 
la pittrice ricca affasci- 
nata dall'istinto di so- 
pravvivenza dei «poveri 
disgraziati». Ma ci sono 
anche la suora, la «de- 
jay», la cantante (punk) 
rivale, Stella di Papà, ed 
Edith Piaf. Poi, c'è Matil- 


CINEMA /FESTIVAL 
Il «sogno» sugli schermi di Giffoni 


NAPOLI — Sono 14 i film in concorso 
alla ventiquattresima edizione del 
«Giffoni Film Festival», la maggiore 
rassegna europea di cinema per ra- 
gazzi, in programma dal 30 luglio al 
6 agosto nella cittadina del Salernita- 
no. La giuria sarà formata, com'è tra- 
dizione, da oltre 100 ragazzi prove- 
nienti da nove città: Sulmona, Capo 
d'Orlando, Terni, Sarmede, Siena, 
Cordenons, Empoli, Tarquinia, Giffo- 
ni. Presidente onorario della giuria 
sarà Alberto Sordi (nella foto). .. 

Il tema del festival nell'edizione 
'94 sarà il «sogno». Tre anni fa gli or- 
ganizzatori della rassegn: 
indagare la figura dell'Eroe nel cine- 
ma, lo scorso anno l'attenzione ven- 


a decisero di 


de, la diva che vive in 
una casa stile romano- 
gallico, soffre di un tragi- 
co complesso edipico e si 
cura dall'amica psicolo- 
ga, che pratica con suc- 
cesso la «psicoshampote- 
rapia). 

Una carrellata di per- 
sonaggi, volti e linguaggi 
fra reale e surreale, in 
cui Giuseppe Bertolucci 
segue la camaleontica 
Guzzanti con altrettanto 
eclettismo e realizza un 
divertente pastiche di ge- 
neri, dal comico all'hor- 
ror (c'è una bimba stile 
«Esorcista» che la mam- 
ma ha noleggiato al de- 
Îmonio), dal mélo al thril- 


ler. Cosicché, fra schizo- 7 


frenia attoriale e alchi- 
mia cinematografica, 
«Troppo sole» passa co- 
me una scheggia di follia 
nel panorama del cine- 
ma italiano. 


dei ragazzi. 


ne puntata su Padri e Figli. Quest'an- 
no, sul grande schermo della «Mai- 
son Lumiere», del «Valle» e del «Giar- 
dino degli Aranci» e al centro dei di- 
battiti tra i ragazzi e i numerosi arti- 
sti del cinema e alle personalità del 
mondo della cultura italiana e inter- 
nazionale, ci saranno le aspirazioni, i 
bisogni insoddisfatti, le richieste, le 
realtà sommerse, insomma i sogni 


Mara. Venier sarà la conduttrice 
delle manifestazioni. I film, prove- 
nienti da tutto il mondo, verranno se- 
lezionati dalla direzione artistica del 
festival. Si annunciano produzioni di 
qualità in particolare dalla Corea, dal- 
la Cina e dall'India. 


Nel film di Bertolucci 


‘la Guzzanti interpreta 


ben tredici personaggi. 


Sabina Guzzanti. Gran- 
dissimo divertimento! 
N.B.: al film segue il cor- 
tometraggio satirico di 
Nanni Moretti. «L'unico 
paese al mondo». In- 
gresso unico L. 6.000. 
Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingres- 
so L. 6.000. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Tre colori - 
Film rosso» di Krzysztof 
Kieslowsky. L'ultimo at- 
teso capitolo della cele- 
bre trilogia. Grande suc- 
cesso al Festival di Can- 
nes ’94, 

EXCELSIOR. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Caro dia- 
rio», di Nanni Moretti. 


stival di Cannes '94. Ul- 
timo giorno. 
GRATTACIELO. 18, 20, 
22. Festa del cinema. 
Ingresso 6.000. «Incu- 
bo d'amore» con Ja- 
mes Spader e 
Màdchen Amick. 
EDEN. 16 ult: 22: «Gio- 


:_ più non si può! V.m. 18. 
MIGNON. 16.15 ult. 22: 
«Moana, il trans e la tet- 
tona». Superecceziona- 


I consigli della nostra Psicoterapeuta. 
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a . ALSO Lirelmin 
one numeriieefono area -Nonsonteebnerri. 


‘ascia un messaggio! e 


| CAPITOL. 


Premio alla regia al Fe- - 


chi anali di gruppo». Di. 


GAYLINE | 


INCONTRI TELEFO 
0061 100 7388 


, Poi decidi tu quando interrompere l'anonimato 
fissando l'oradell'APPUNTAMENTO sul libero... 


PARTY LINEA 
005 99 6366 


VUOI PARLARE IN DIRETTA { 
CON RAGAZZE DOMINICANE? 


SI TEATRIECINEMA [MM 


le. Con Moana Pozzi, 
Eva Orlowsky ed Eric il 
transessuale più famo- 
so d'America. V. m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Misterioso omicidio a 
Manhattan» di W. Allen, 
con A. Alda, W. Allen, 
A. Huston, D. Keaton. 
Solo oggi. Domani: 
«Trappola d'amore». 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spunta- 
ta 33 1/3 - L'insulto fina- 
le». L'evento comico 
dell'anno. 2.0 mese. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 17.30, 
19.45, 22: «Vivere!» il 
nuovo capolavoro del 
regista di «Lanterne ros- 
se». Palma d'oro a Can- 
nes. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Piccolo Nemo, avven- 
ture nel mondo dei so- 
gni». Vola verso una 
meravigliosa avventura 
animata che non dimen- 
ticherai! Creato dal regi- 
sta di «Mamma ho per- 
so l'aereo» e dai dise- 
gnatori della Disney. Ul- 
timo giorno. Domani 
«Matinée». 

ALCIONE. «Il Piccolo 
Buddha» di Bernardo 
Bertolucci. Orario: 
19.30, 22. Ultimo gior-' 
no. Da domani «Una 
pura formalità» di Giu- 
seppe Tornatore. 

17.30, 21: 
«Schindler's: List». Il 
film evento dell'anno. 

LUMIERE FICE. Ore 
20.15, 22.10. In prima 
visione: «Il profumo del- 
la papaya verde» di 
Tran Anh Hung. - Una 
delicata storia d'amore, 
premiato «Camera 
d'oro» a Cannes ’93 
candidato ai premi 
Oscar '94, miglior film 
France cinema. 


GORIZIA | 


CORSO. Oggi e domani 
chiuso. Giovedì, 
17.30, 19.45, 22: 
«Quel che resta del 
giorno». 

VITTORIA. Festa del ci- 
nema. (Ingresso L. 
6.000). 18.30, 20.20, 
22.15: «Caro diario» 
di e con Nanni Moretti. 
Premio miglior. regia 
Festival di Cannes '94. 


SEI SENPRE INDIRETTA 
CONUN AMICO! 
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540 URE AL MINUTO PIÙ VA - TELE FDTORI SPA - VA DURII 
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quello degli alui 
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10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


C'È QUALCUNO 
CHE TI CERCA 
E VUOLE SOLO TE. 


LASCIA ILTUO MESSAGGIO E||| 
ASCOLTA GLI AUTRI, 


TOGNI GIORNO VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA' 
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Grazie alla perfezione della loro tecnologia, 


gli elettroemanatori Vape per insetticidi sono 


garantiti a vita. In più di 


«GARANZIA AVITA 


* vent’anni ne sono stati n VAPE 


fa È CES è È LED, elettronico Vape i AES) 
n ‘accure A 
venduti oltre venti milioni. SE pe per ui ages dovesse i idorne. 
rinviatelo, Unitamente a questo certificato di garanzia, a: Guaber 
gratuitamente. 


Elettroemanatore 5 } Via Gobetti, 4 - 40050 Funo (BO). Vi sarà sostituito 
per piastrine con filo avvolgibile E in tutto questo tempo 


Vape ha sempre continuato a lavorare 
per assicurare ai consumatori prodotti non solo 


più efficaci, ma sempre più sicuri. 


Gli elettroemanatori Vape sono infatti dotati 


di un microcomponente elettronico, 
Elettroemanatore 


per piastrine con spina diretta che sostituisce la comune resistenza elettrica, 


con notevoli vantaggi: 
* utilizzare qualsiasi voltaggio; 
* mantenere sempre costante la temperatura; 
* assorbire eventuali sbalzi di tensione; 
* contenere al minimo i consumi elettrici. 
Con gli elettroemanatori Vape per insetticidi 
E LMenindion l’efficacia e la sicurezza sono garantite. 


per insetticida liquido : 
DE ne Per tutta la vita. 


Elettroemanatori per insetticidi 


